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RISCHI POLITICI E SOCIALI DOPO LA DISDETTA DELLA CONFINDUSTRIA 


Le lacerazioni per la scala mobile 
Il governo tenta la via dell’intesa 


Di Giesi: non sarà una mediazione ma un ripristino di relazioni corrette 
L’Intersind invitata a non seguire l'esempio - In vista azioni di sciopero 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA— Il governo cerche- 
Tà di convincere Confindu- 
Stria e sindacati a riprendere 


il dialogo. E per non dramma. | 


tizzare la situazione l’Inter- 
sind sara invitata a non segui- 
Te la Confindustria sulla stra- 
da della disdetta della scala 
mobile. È 

Quella del governo non sarà 
‘una vera mediazione, ma, co- 
me ha detto ieri il ministro del 
lavoro Di Giesi al termine di 
un incontro con il presidente 
del Consiglio Spadolini, a 
un'iniziativa tendente a «ri- 
pristinare corrette relazioni 
tra le parti attraverso incontri 
tra il governo e rappresentan- 
ti del sindacato e della Con- 
findustria». 

Teri, tanto per cominciare, 
Di Giesi ha già ricevuto il 
vicedirettore della Confindu- 
stria Annibaldi. 

In concomitanza con lo 
sciopero generale, di cui la 
federazione unitaria ha vanta- 
to il grande successo di ade- 
sioni, nelle sedi sindacali è 
iniziato il lavoro di analisi 
delle possibili soluzioni dopo 
la disdetta della scala mobile. 
È opinione comune che, se 
entro il 31 gennaio del 1983, 
Non si riuscirà ad arrivare ad 
un accordo, entrerà in vigore 
il vecchio meccanismo. del 
1957 che prevede una diversi- 
ficazione del punto di scala 
mobile a seconda, tra l’altro, 
del tipo di lavoro o della collo- 
cazione geografica delle 
aziende, 

Non mancano però tesi 
diverse; c'è chi sostiene, infat- 
ti, che le parti sociali non 
Possono disdire l’accordo sul 
la contintengza del ‘75 in 
Quanto parte di quella piatta- 
forma è divenuta legge dello 
Stato nel 1977. L'accordo del 
1957, inoltre, è di difficile 
applicazione in quanto preve- 
de oltre che ad un differente 
trattamento tra le varie cate- 
gorie di lavoratori anche una 
differenza tra uomini e donne 
e tra Nord e Sud. 

Ma, ha detto Annibaldi, 
queste difficoltà possono 
essere corrette eliminando le 
divisioni di sesso e di area 
geografica che potrebbero ap- 
parire anticostituzionali. 

Il problema, però, è di cer- 
care ora Un nuovo accordo, e 
ancora di più nei prossimi 
giorni dovrà essere valutata 
la possibilità di iniziare le 
trattative per i rinnovi con- 
trattuali. 

Secondo il presidente del- 
l'Associazione degli industria- 
li tessili, Roselli «è prematuro 
parlare di apertura delle trat- 
tative per i rinnovi dei con- 
tratti se prima non sapremo: 
con che tipo di scala mobile 
dovremo fare i conti». Ma un 
accordo su un nuovo modello 
di calcolo della contingenza 
nonè a portata di mano, 

Soprattutto per questo mo- 
tivo la disdetta è destinata ad 
accrescere la tensione sociale. 
Del resto le reazioni sindacali, 
al momento, giustificano il ti- 
more di uno scontro duro. 

Ieri lo sciopero generale è 
pienamente riuscito e le stes- 
se difficoltà e divergenze tra le 
confederazioni sono state 
Messe da parte. Nei prossimi 
giorni gli organi direttivi delle 
Confederazioni si riuniranno 
ber esaminare la situazione. 
Già lunedì la segreteria della 
federazione prenderà delle 
decisioni. 

Con molta probabilità 
saranno decisi nuovi scioperi 
e solo successivamente sì pen- 
serà ad affrontare il negozia- 
to. Ma i sindacati si muove- 
ranno anche sul fronte del 
governo, chiedendo subito di 
avviare le trattative per i rin- 
novi contrattuali nel settore 
Pubblico. E in questo senso 


, Qualche cosa comincia a muo- 


Versi, ieri il sindacato metal- 
Meccanico si è incontrato con 
l'Asap. La strategia dei sinda- 
cati in questo momento è 
Quella di creare l'isolamento 
Intorno alle iniziative della 

‘Onfindustria. 

Ma l’azione sindacale non 
Potrà muoversi soltanto sui 
Canali della «diplomazia» e 
anche gli atteggiamenti, un 
Primo tempo cauti, hanno la- 
Sciato il posto a dichiarazioni 
infuocate. Così in un comuni- 
cato diffuso ieri dalla federa- 
zione Cgil, Cisl e Uil, oltre a 
Sottolineare la «straordina- 
Tia» riuscita dello sciopero si 
afferma che «il ricatto messo 
IN piedi dalla Confindustria» è 
Un atto «gravissimo, prete- 
Stuoso e provocatorio». 

«In una intervista, il segreta- 
Tlo della Cgil, Lama, sottoli- 
nea che l'iniziativa della Con- 
findustria tende «a far cadere 
Spadolini». Lama ammonisce 
inoltre che la reazione sinda- 
cale, se gli imprenditori non 
cambieranno posizione, sarà 
molto energica. 

Giuseppe Sanzotta 


E $ 


I contrattacco 


ROMA — Longo e Zanone 
ce l'hanno con Spadolini. 
Continuano a sparargli con- 
tro pesanti bordate. Il segre- 
tario socialdemocratico parla 
di «copione da riscrivere» a 
proposito del programma di 
governo e prospetta l'ipotesi 
di un cambio della guardia a 
palazzo Chigi. Il ministro del 
lavoro Di Giesi, che appartie- 
ne alla stessa scuderia, si 
preoccupa di aggiungere un 
carico da undici quando pone 
in alternativa le scelte recessi- 
ve del collega democristiano 
del tesoro Andreatta con la 
linea del Psi e del Psdi che 
privilegiano invece lo svilup- 
po economico e la difesa del- 
l'occupazione. 

Anche il leader del Pli getta 
benzina sul fuoco della pole- 
mica: scalpita per una verifica 
che dovrebbe essere l’occasio- 
ne per un rimescolamento 
delle carte all’interno. della 
maggiroanza a cinque. 

Ma se una parte dell’inquie- 
to equipaggio della navicella 
governativa marca la propria 
insoddisfazione e morde il fre- 
no, c'è chi si preoccupa di 
ammorbidire i toni.e di svele- 
nire i contrasti. Craxi ha rita- 
gliato per sé questo ruolo di 
imbonitore. 

Il segretario socialista ha il 
fucile in spalla e mostra di 
non aver fretta di arrivare ad 
‘un «redde rationem» che po- 
trebbe mettere in serie diffi- 
colta il presidente del Consi- 
glio che si ritrova a fianco 
anche Forlani. 

Il leader della minoranza 
democristiana se la prende 
con quei partiti che dicono di 
non volere la crisi e le elezioni. 
ma che con i.fatti smentisco- 
no le promesse. Che la Dc è 
contro un ricorso anticipato 
alle urne, lo conferma l’atteg- 
giamento di Piccoli che lancia 
‘un appello alla calma e a re- 
stare ai problemi concreti, 
che sono tanti e difficili. 

Ne sa qualcosa Spadolini 

Che tra capo e collo si è ritro- 
vato la tegola della disdetta 
dell'accordo sulla scala mobi- 
le, la classica goccia che 
avrebbe potuto far traboccare 


Andreatta: 
più tasse 
e nuove tasse 


ROMA — «Più tasse e nuo- 
ve tasse. Sganciare o no le 
nuove imposte dal sistema di 
indicizzazione salariale, è un 
discorso che verrà affrontato 
quando ci saranno concrete 
proposte per questo meccani- 
smo. E certo però che sul 
piano fiscale il governo reputa 
difficile continuare con il si- 
stema attuale». «Solo in que: 
Sto modo — ha dichiarato il 
ministro del tesoro Nino An- 
dreatta — è possibile risanare 
l'economia italiana». 

I temi della diminuzione 
delle spese, della necessità di 
aumentare le tariffe dei servi 
zi pubblici, e di arrivare in 
tempi brevi a sanare la situa- 
zione di difficoltà creata dalla 
«abborracciata e improvvisa- 
ta» denuncia dell’accordo sul- 
la scala mobile fatta dalla 
Confindustria, sono stati al 
centro dell'intervento che il 
ministro del tesoro ha tenuto 
nel corso dell'assemblea an- 
nuale dell’Unioncamere. 

I due grandi nodi irrisolti 
dell'economia italiana, ha an- 
cora affermato Andreatta, so- 
no i meccanismi salariali e il 
dissesto strutturale del bilan- 
cio pubblico. Sul primo punto 
il ministro del tesoro ha sotto- 
lineato che il problema non è 
quello di «rimandare i con- 
tratti di tre o sei mesi. Né sta 
al governo indicare quanto di 
automatico e quanto di di- 
screzionale vi deve essere nel 
modo di determinare i salari. 
Sta al governo indicare le 
grandi compatibilità econo- 
miche nella negoziazione sa- 
lariale e puntare il dito sui 
vantaggi che derivano a tutti 
da un rallentamento della spi- 
rale fra salari e prezzi». 

Quanto al deficit pubblico, 
Andreatta non ha fornito le 
:cifre del deficit pubblico «per 
motivi di lealtà nei confronti 
del presidente del Consiglio», 
che le illustrerà al vertice di 
Versailles, ma ha detto che la 
prossima settimana sarà resa 
nota l’attesa «relazione di cas- 
sa» per i primi sel mesi del- 
l’anno. Il ministro ha però 
confermato che il deficit ha 
ormai abbondantemente 
sfondato il tetto dei 50 mila 
miliardi di lire. 


il vaso. Così non è stato, alme- 
no finora. Il presidente del 
Consiglio tiene duro, tanto 
più che sembra poter contare 
sull'appoggio della Dc ma so- 
prattutto su quello di Craxi. Il 
segretario socialista non pare 
intenzionato a cavalcare la 
tigre della crisi. Getta anzi 
molta acqua sui bollenti spiri- 
ti di Longo e di Zanone: d’ac- 


cordo sulla necessità della 
verifica, ma non c'è fretta, se 
ne può parlare alla fine del 
mese dopo il giusto riposo per 
le fatiche della campagna 
elettorale amministrativa di 
domenica prossima. 

La prudenza di Craxi fa il 
paio con quella della Dc. For- 
lani si lamenta: «Se i partiti 
dicono di non volere le elezio- 


AFFOLLATI CORTEI IN MOLTE CITTÀ 


Protesta massiccia 
ma non soddisfatta 


La risposta sindacale giudicata troppo debole 


ROMA — Nelle sedi centrali 
delle tre confederazioni sinda- 
cali a Roma l'atmosfera era 
quella dei grandi momenti di 
mobilitazione dei lavoratori, 
Il paragone tra la riuscita del- 
la manifestazione di ieri e 
quelle dell’autunno caldo del 
1969 era quello che ricorreva 
con maggiore frequenza. 

Si tendeva a sottolineare, in 
particolare, il «erande succes- 
so» dello sciopero ovunque ed 
in tutti i settori, anche in 
quelli che negli ultimi tempi 
‘avevano registrato un arretra- 
mento del movimento dei la- 
voratori. 

L'industria si è praticamen- 
te bloccata — affermano i sin- 
dacati — in tutta Italia, ma lo 
sciopero ha spesso ititeressa- 
to ‘anche il settore commer- 
ciale; il pubblico impiego e î 
servizi. Ottima ovunque — si 
afferma nelle confederazioni 
=—la partecipazione alle mani- 
festazioni che sono state mi- 
gliaia. Da quelle più impor- 
tanti (100 mila in piazza a 
Milano, 40 mila a Torino, 30 
mila a Genova) a quelle di 
minore dimensione. 

A Milano, come detto, c’è 
stata la manifestazione più 
imponente. Forse oltre cento- 
mila metalmeccanici, chimici 
e tessili, assieme a folte rap- 
‘presentanze di grafici (presen- 
ti anche gli striscioni dei con- 
sigli di fabbrica del Gruppo 
Rizzoli) e altre categorie, han- 
no protestato per due ore sfi- 
lando davanti alla sede del- 
l’Assolombarda. C'erano an- 
che numerosi aderenti a De- 
mocrazia proletaria, con car- 
telli che dicevano «La scala 
mobile non si tocca né ora né 
mai». 

Sempre a. Milano, con lo 
slogan «No ‘al blocco della 
scala mobile, sì ai contratti», 
alcune migliaia di lavoratori 
delle fabbriche tessili e del- 
l’abbigliamento hanno dato il 
via ieri mattina a tre giorni di 
presidio della sede nazionale 
della Federtessile, a pochi 
metri dalla centrale via Man- 
zoni. Il presidio è stato deciso 
dalla Fulta, per sollecitare il 
rinnovo del contratto nazio- 
nale della categoria, scaduto 
il 31 maggio scorso. 

Tra le altre manifestazioni, 
va segnalata la dimostrazione 


' fatta nel pomeriggio a Roma 


davanti alla sede della Con- 
findustria, all'Eur, da circa 
cinquemila lavoratori. 

Non si hanno notizie ui inci- 
denti di particolare rilievo. In 
qualche città vi,sono stati 
blocchi stradali e occupazioni 


‘di sedi ferroviarie. Ad Avelli- 


no un tentativo di penetrare 
nella sede dell’Unione indu- 
striali è stato respinto dalla 
polizia senza disordini. 


L'impressione, durante tut- 
te le manifestazioni, è stata 
comunque di una certa insod- 
disfazione dei lavoratori per 
una risposta (quella dello 
sciopero di ieri) giudicata per 
lo più troppo tiepida di fronte 
alla decisione degli industriali 
di denunciare l’accordo sulla 
scala mobile, tenuto anche 
conto che gli imprenditori pri- 
vati fino ad ora si sono rifiuta- 
ti di sedere al tavolo delle 
trattative per i rinnovi dei 
contratti di lavoro. 


ni ma si comportano come se 
le attendessero, è inutile fare 
affidamento sulle possibilità 
del governo». Vanno dunque 
messe da parte le sterili di- 
spute sul futuro; è il presente 
con tutti i suoi angosciosi pro- 
blemi che preme. Anche da 
Piccoli viene un invito a privi- 
legiare i problemi concreti e a 
non perdersi in polemiche. Ma 
da quest’orecchio i socialde- 
mocratici sembrano non sen- 
tire. 

Di Giesi se la prende con la 
politica economica di An- 
dreatta. Il ministro del tesoro 
trova un difensore d’ufficio in 
Bodrato. 

Botta e risposta danno la 
misura di un evidente nervo- 
sismo che serpeggia nelle file 
della maggioranza. L’equi- 
baggio della navicella gover- 
nativa è inquieto, Di questi 
contrasti rischia di diventare 
Vittima Spadolini, che oggi 
più di ieri ha bisogno di una 
tregua che gli consenta di af- 
frontare e risolvere le questio- 
ni sul tappeto, ultima, ma non 
in ordine di importanza, la 
disdetta dell’accordo sulla 
scala mobile. 

La decisione della Confin- 
dustria può portare a uno 
scontro sociale che il governo 
nelle attuali condizioni non è 
in grado di sopportare. Di qui 
l’esigenza vitale di una bocca- 
ta d'ossigeno. E' questa che 
Craxi, Forlani è Piccoli sem- 
brano offrire a Spadolini, che 
certamente coglierà la palla 
al volo per contrattaccare e 
togliersi dalla scomoda posi- 
zione di bersaglio. 

F.S. 


PARIGI PRIMA TAPPA DEL GIRO DI DIECI GIORNI IN EUROPA 


Gli incontri con Mitterrand 


aprono la missione di Reagan 


Alla vigilia della partenza, il Presidente Usa preannuncia la richiesta agli alleati 
di frenare i crediti all’Urss - Breznev si dice disponibile a concessioni sul disarmo 


PARIGI — Il Presidente 
Reagan è giunto ieri sera a 
Parigi, prima tappa del giro in 
Europa che durerà dieci gior- 
ni e culminerà nel vertice eco- 
nomico di Versailles e in quel- 
lo dell'Alleanza atlantica a 
Bonn. 

Partito in mattinata dalla 
base aerea di Andrews, Rea- 
gan aveva tenuto a precisare, 


nel suo indirizzo di saluto, che, 


pur non avendo mai ricercato 
il ruolo di preminenza mon- 
diale toccato loro alla fine del 
secondo conflitto, gli Stati 
Uniti intendono dimostrare, 
«ad amici e avversari», la loro 


ritrovata determinazione di 
far fronte a tale responsabili- 
tà. «Se come sembra, siamo 
destinati a svolgere un ruolo 
di ‘’leadership”’, allora lo fare- 
mo con un supremo obiettivo 
nelle nostre menti: affermare 
e proteggere i fondamentali 
valori del nostro popolo, e dei 
popoli dei paesi alleati con gli 
Stati Uniti in questa determi- 
nazione ad essere liberi», ha 
detto Reagan, «le nostre so- 
cietà sono un riflesso di tutto 
quanto vi è di tuono e di 
onesto nell’umanità». 

«Tra noi ed i nostri alleati — 
ha aggiunto — c'è stato quasi 


un decennio contrassegnato 
da avvenimenti turbolenti ed 
incertezze. Ma oggi c'è una 
ritrovata unità di intenti. Spe- 
ro che questo viaggio possa 
contribuire a rafforzarla». 
«Gli Stati Uniti ed i loro 
alleati hanno sperimentato 
minacce di aggressione e con- 
trasti interni ma sono sempre 
riusciti a preservare il senso 
dell’unità ed il loro impegno 
per la libertà. Per questa 
ragione è importante vederci 
e rinsaldare i nostri legami». 
«So che c'è chi mette in 
forse il valore dell’alleanza — 
ha concluso — chi la conside- 


Solo cinque ore a Roma 


Una ventina di linee telefoniche sempre a disposizione 


ROMA — Il Presidente Rea- 
gan si fermerà a Roma, il 7 
giugno, poco più di cinque 
ore. Malgrado ciò la visita del 
Presìdente americano, come 
avviene ogni volta che si reca 
all’estero, ha messo sotto 
pressione da parecchi giorni 
diplomazia, servizi dì sicurez- 
za e responsabili dell’ordine 
pubblico. 


Tutto ora è pronto, dopo 
una serie di riunioni e sopral- 
luoghi, ai quali hanno parte- 
cipato anche funzionari ame- 
ricani. Reagan, accompagna- 
to dalla moglie Nancy e dal 
segretario di-stato Alerander 
Haig (che sarà anch'egli con 
la consorte), arriverà a Roma 
intorno alle 11 e ripartirà ver- 
so le 17. 


Da parte americana è stata 
chiesta alle autorità italiane 
l'installazione o comunque la 
disponibilità di almeno una 


ventina. di linee telefoniche 
perché «dovunque si muove 
Reagan ci deve essere un tele- 
fono vicino e qualcuno pronto 
a rispondere», e lo stesso è 
stato fatto con le autorità 
vaticane. 

‘Polizia e carabinieri saran- 
no dislocati in forze nelle zone 
nevralgiche della città. 
Accanto agli uomini dei servi- 
zi dî sicurezza italiani ci sa- 
ranno anche ì «G-Men» ame- 
ricani, in numero imprecisa- 
to. E già avvenuto in occasio- 
ne delle altre visîte in Italia dì 
presidenti americani (come in , 
tutte le loro visite all’estero) 
ma dopo l'attentato subîto da 
Reagan negli Usa nella pri- 
mavera ’81 servizi dì sicurez- 
za americani hanno raddop- 
piato le loro precauzioni. 

Reagan sì sposterà pratica- 
mente sempre in elicottero, 
aquzi saranno quattro gli eli- 
coltoriì — tutti della «Us. Na- 


vy» — a trasportare lui, la 
scorta, i funzionari al seguito 
e î giornalisti americani da 
“Ciampino in Vaticano, per 
l’incontro con Giovanni Paolo 
ZI, e dal Vaticano al Quirina- 
le, per il colloquio e la succes- 
siva colazione di lavoro con 
Pertini, presenti Haig e Co- 
lombo. 

L'unico tragitto in auto sa- 
rà quello tra il Quirinale e 
Palazzo Chigi, dove nel pome- 
riggio Reagan avrà un collo- 
quio con il presidente del Con- 
siglio Spadolini. Verrà effet- 
tuato con una delle «Cadil- 
lac» presidenziali superco- 
razzate, giunta appositamen- 
te qualche giorno fa diretta- 
mente dagli Usa con un aereo 
gigante «Galary». Macchine 
simili sono state dislocate in 
tutte le capitali delmondo che 
Reagan toccherà nel suo giro 
europeo, quindi anche u Pari- 
gi, a Londra e a Bonn. 


GLI INGLESI CONSOLIDANO LE POSIZIONI 


SULLE ALTURE DELLA CAPITALE 


Sotto tiro le difese di Port Stanley 


LONDRA— Le forze britan- 
niche inviate a ristabilire la 
sovranità sulle isole Falkland, 
riferiscono i corrispondenti di 
guerra, stanno consolidando 
le loro posizioni sulle alture 
che dominano la capitale del 
possedimento, Port Stanley, 
in vista dell'attacco risolutivo 
che potrebbe avvenire tra due 
o tre giorni se la guarnigione 
argentina non si sara arresa. 
Proprio ieri ricorrevano due 
mesi esatti dall’invasione del- 
le isole da parte argentina. 

Il governo di Buenos Aires 
ha mandato una delegazione 
militare all'Onu ma non si 
hanno indicazioni di una pos- 
sibile risoluzione pacifica del 
conflitto, stante il persistente 
rifiuto dell'Argentina di mol- 
lare la preda del 2 aprile. 

A Londra si ritiene che l’at- 
tacco a Port Stanley verrà 
ritardato in attesa che la forza 
d'assalto raggiunga il totale 
di 4000 uomini, coni contin- 
genti in arrivo da Occidente e 
da Sud-Ovest. Intanto le posi- 
zioni della cintura difensiva 
argentina vengono martellate 
continuamente dalle artiglie- 
Tie britanniche sistemate sul- 
le alture, dalle navi da guerra 
in mare e dai cacciabombar- 
dieri «Harrier». 

In proposito il ministro del- 
Ja difesa britannico ha annun- 


Port Stanley — In quella che ora si chiama Puerto Argentino, capitale delle Falkland o 


Missione militare argentina va all'Onu 


Apre il fuoco l’artig 


Malvine, il tempo è peggiorato. E apparsa la neve, Qui una pattuglia argentina nella zona 
ormai assediata, compie dei controlli contro infiltrazioni nemiche 


ciato che due «Harrier» sono 
andati perduti negli ultimi 
giorni in incursioni su Port 
Stanley. I due piloti si sono 
salvati con ammaraggi for- 
zati. È 

L’aeronautica argentina, da 


parte sua, martella le posizio- 
ni britanniche sul monte 
‘Kent, una ventina di chilome- 
tri a Est di Port Stanley. I 
corrispondenti dal fronte di- 
cono che avanguardie della 
fanteria di marina inglese si 


trovano ormai a una decina di 
chilometri dalla capitale delle 
Falkland, che è difesa da circa 
6000 argentini. Il comandante 
delle forze sbarcate alle Falk- 
land, gen. Jeremy Moore, ha 
reso noto che il cannoneggia- 


NON SI FARÀ PIÙ IL VOCABOLARIO STORICO: L'ACCADEMIA NON RIESCE AD ELABORARE LE INFORMAZIONI 


Un calcolatore costringe la «Crusca» alla resa 


Data storica ierì: ha segna- 
to il trionfo di un computer su 
una intera Accademia, ed an- 
che di buona fama. Si tratta 
infatti dell’Accademia della 
Crusca che ha annunciato di 
essersi arresa di fronte alla 
mole di informazioni che le 
stavano arrivando dal calco- 
latore dell'Istituto dî linguisti 
ca computazionale di Pisa. 
«Impossibile dominarle» ha 
detto un portavoce. Il grande 
«Vocabolario storico della 
lingua italiana» non si farà 
più. 

I «cervelloni» (veri) dell’Ac- 
cademia della Crusca non so- 
no în grado di star dietro al 
«cervellone» (elettronico) pi- 


sano. Lui sforna informazioni’ 


a velocità diabolica, loro non 
sono in grado di elaborarle. 


Non basta: il «cervellone» mi- 
gliora ogni giorno le sue pre- 
stazioni, la materia grigia de- 
gli accademici è sempre quel- 
la e l'abisso che li divide si 
rivela ogni giorno più profon- 
do. La resa è risultata quindi 
inevitabile. Niente più grande 
vocabolario. 

Gli accademici della Cru- 
sca non si erano fatti molte 
illusioni fin dal principio. 
L’ultimazione dell’opera. era 
stata infatti prevista, in tuttii 
casi, per il 2021. Ora sì sono 
resiì conto che neanche tutto 
questo tempo potrebbe basta- 
re, ed hanno definitivamente 
alzato le mani. Diciamoci la 
verità: è squillato un inquie- 
tante campanello d’allarme: 
Ma nessuno dovrebbe essere 
sorpreso. 


L'intelligenza umana aveva 
coscienza da un bel po’ di 
correre un pericolo dì questo 
genere. E’ necessario ricorda- 
re la storia dell’«Apprendista 
stregone»? O le favole del Go- 
lem? Gli apocalittici ammoni- 
menti agli alchimisti avevano 
forse un senso diverso? Si 
possono dire a proposito di 
questa storia due ‘altre cose, 
nessuna è particolarmente 
incoraggiante. 

La prima è che niente auto- 
rizza a credere che dalla di- 
savventura occorsa agli Ac- 
cademici della Crusca qual- 
cuno trarrà un benché mini- 
mo insegnamento. La secon- 
da è che è andata anche bene, 
la «grana» essendo scoppiata 
sulla redazione di un vocabo- 
lario. E se si fosse trattato di 


qualcosa di più esplosivo, di 
veramente esplosivo? 


L'annuncio della «resa» 
dell’Accademia della Crusca 
è stato dato îeri dal professor 
Darco Silvio Avalle, ordina- 
rio di filologia romanza all’U- 
niversità di Firenze, ed uno 
dei responsabili della reda- 
zione del Vocabolario. 


«L'Accademia — ha detto il 
professor Avalle — sì è resa 
conto che calcolatori sul pia- 
no quantitativo danno risul- 
tatî interessanti. Ma ha con- 
statato anche l'immensa pro- 
porzione tra la quantità di 
materiale che il calcolatore 
mette a disposizione dell’uo- 
mo e le possibilità umane di 
elaborare e ripensare tutto 
questo materiale. Una secon- 


da ragione fondamentale 
(della rinuncia) è la limitatez- 
za dei finanziamenti». 

E qui, a dire il vero, uno 
spiraglio di speranza per il 
Vocabolario sembra aprirsi e 
Forse risulterà che il professor 
Avalle si è anche un po’ eser- 
citato nello sport nazionale 
îtaliano del «piangere il mor- 
to». «Non sî può buttar tutto 
al vento perché ora mancano 
i denari» ha detto in conclu- 
sione, ricordando che finora 
sono stati spesi una decina di 
miliardi, Sembra di vederlo, îl 
professor Avalle, con il borsel- 
lino vuoto e travolto da onda- 
te successive di schede del 
calcolatore elettronico. L’«ap- 
prendista stregone», ap- 
punto. 


Giulio Letino 


lieria britannica - Replica dell’aviazione argentina - Abbattuti due «Harrier» 


mento delle difese esterne di 
Port Stanley è già in corso e 
verrà progressivamente 
intensificato. 

L’inviato del «Daily Ex- 
press», Bob MeGowan, in una 
corrispondenza dice di aver 
potuto osservare insieme a 
una avanguardia di paraca- 
dutisti, dalla cima di un colle 
prossimo a Port Stanley, il 
terreno dell’imminente scon- 
tro risolutivo. «La nostra 
avanzata — ha riferito il gior- 
nalista — è stata relativamen- 
te agevole. Gli argentini han- 
no opposto resistenza spora- 
dica. Nelle trincee abbiamo 
trovato stivali, munizioni ed 
equipaggiamento, segno che 
gli argentini se la sono data a 
gambe al nostro approssimar- 
si. Le nostre forze avanzano in 
ordine sparso trascorrendo 
molte ore senza alcun riparo 
mentre nevica, in attesa del- 
l’equipaggiamento di squa- 
dra, comprendente i sacchi a 
pelo per il pernottamento, che 
segue sugli automezzi». 

In una fattoria della zona 
sono state trovate 12 persone, 
uomini, donne e bambini, di 
alcune famiglie di allevatori 
di pecore che hanno detto di 
non aver visto soldati da alcu- 
ni giorni, altro segno di una 
precipitosa ritirata argentina 
dietro le fortificazioni di Port 
Stanley. 

Il governatore argentino 
delle Falkland, gen. Menen- 
dez, in un ordine del giorno 
alle truppe nell’imminenza 
dell’attacco inglese ha ordina- 
to: «Dobbiamo sconfiggere il 
nemico e dobbiamo farlo in 
maniera così schiacciante da 
insegnargli a non azzardarsi 
mai più a invadere le nostre 
terre. L'Argentina ci guarda, 
ci guardano i nostri caduti, i 
genitori, le mogli, le fidanzate, 
ì figli». Ma a Londra si ritiene 
che il tempo lavori per gli 
inglesi. «Gli argentini — dico- 
no — non hanno nessuna via 
di scampo», e lo sanno benis- 
simo. 

Intanto c’è vivo interesse, 
come si è detto, per gli scopi 
della missione di una delega- 
zione argentina di alto rango 
che è attesa a New York per 
un incontro con il segretario 
generale dell'Onu Javier Pe- 
rez De Cuellar. Ne fanno parte 
il ministro per la pianificazio- 
ne, generale José Miret; l’ad- 
detto militare a Washington, 
generale Miguel Mallea Gil; e 
il capo del gabinetto militare, 
ammiraglio Benito Moya. 


ra ingombrante e talvolta non 
in grado di recepire la necessi- 
tà di agire, e ci sono persone 
che anche qui, nella nostra 
terra, braniano .rinchiudersi 
nel. guscio dell’isolazionismo. 
È proprio perché ci siamo get- 
tati alle spalle nei recenti de- 
cenni questi altri indirizzi che 
c'è da quasi quarant'anni 
pace sul fronte occidentale». 

Alla vigilia della partenza, 
Reagan aveva preannunciato 
che, nel corso dell'imminente 
vertice di Versailles, proporrà 
agli alleati di porre limiti alla 
concessione di crediti al 
P’Urss. 

In un'intervista accordata a 
quattro reti televisive di al- 
trettanti paesi europei, il capo 
della Casa Bianca ha afferma- 
to che è giunto il momento di 
«non sovvenzionare più i 
sovietici con crediti a buon 
mercato, in modo che essi 
possano continuare nel loro 
rafforzamento militare». 

Reagan ha poi constatato 
che gli alleati europei degli 
Stati Uniti non intendono re- 
cedere dalla loro decisione fa- 
vorevole alla costruzione di 
un gasdotto dalla Siberia al- 
l’Europa .occidentale, «dal 
momento che essi sono legati 
da contratti». 

Il Presidente ha poi detto 
che intende incontrare il lea- 
der sovietico Breznev, Tale 
incontro, ha aggiunto, potreb- 
be essere cancellato solo «se 
l’Urss procedesse ad un’altra 
azione come l'occupazione 
militare della Polonia». Rea- 
gan ha quindi precisato che 
gli Stati Uniti, pur essendo 
contrari ad «un intervento 
permanente» sul mercato dei 
cambi, accetteranno, nel.cor- 
‘so del vertice, che sia messo a 
punto uno studio sulla storia 
degli interventi governativi in 
tale settore. Washington, co- 
munque, «appoggerà un tale 
intervento solo nei casi estre- 
mi di coinvolgimento dei tassi 
di cambio», ha aggiunto. 

A Parigi, Reagan avra. oggi 
due incontri con il Presidente 
Mitterrand, che consentiran- 
no di valutare le posizioni dei 
rispettivi paesì sulla riunione 
di Versailles. 

Secondo quanto ritenuto 
dagli osservatori, nonostante 
le note divergenze, soprattut- 
to in campo monetario e sulla 
situazione nell'America cen- 
trale, tra americani e francesi 
vi è, da qualche mese, miglio- 
re comprensione che viene at- 
tribuita alla politica di fer- 
"Ìmezza della Francia verso 
l'Urss, alla sua fedeltà all’Al- 
leanza atlantica e anche ai 
rapporti personali che i due 
presidenti hanno instaurato 
nei quattro incontri gia avuti 
in meno di un anno: a Ottawa. 
in occasione della precedente 
riunione dei «Sette», a Can- 
cun, in Messico, per la confe- 
renza «Nord-Sud», a York- 
town per l'anniversario dell’o- 
monima battaglia che vide la 
partecipazione francese alla 
guerra d'indipendenza ameri- 
cana, e, nel marzo scorso, a 
Washington. 

Reagan e Mitterrand passe- 
ranno quindi in rassegna tutti 
i maggiori temi internazionali 
e i rapporti Est-Ovest, questi 
alla luce della prossima ripre- 
sa a Ginevra dei negoziati 
sulla riduzione delle armi 
strategiche, ma si esclude che 
vi possa essere un'intesa al- 
trettanto facile sui rapporti 
economici e commerciali con 
l’Urss, particolarmente im- 
portanti per la Francia dopo 
la conclusione del contratto 
per la realizzazione del ga- 
sdotto siberiano e la fornitura 
di gas naturale. 

Da parte sua, il presidente 
sovietico Breznev ha afferma- 
to ieri che il Cremlino «è pron- 
to a fare la sua metà di stra- 
da» per giungere ad un accor- 
do sulla limitazione degli ar- 
mamenti strategici e ha invi- 
tato gli Stati Uniti a fare al- 
trettanto, dando prova di 
«realismo politico e senso di 
responsabilità». 

Toccando brevemente il te- 
ma delle imminenti trattative 
«Start» di Ginevra nel corso 
di un brindisi pronunciato al 
Cremlino al termine di un 
banchetto offerto in onore del 
leader comunista cecoslovac- 
co Gustav Husak, in visita 
nell’Urss, Breznev ha detto 
che «segno di saggezza politi- 
ca» è l’operare «con perseve- 
ranza e pazienza, unendo gli 
sforzi, per risolvere i problemi 
che minacciano la pace, pri- 
mo fra tutti quello della corsa 
agli armamenti». 

«Non ha senso — ha aggiun- 
to il Presidente sovietico — 
continuare ad accumulare 
sempre nuovi mezzi per di- 
struggerci gli uni con gli altri. 
Noi siamo onestamente pron- 
ti a fare la nostra metà di 
strada e cerchiamo di render 
facile anche all'altra parte (gli 
Stati Uniti) una scelta. cor- 
retta». 
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IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA E SPADOLINI IN PELLEGRINAGGIO NELL "ISOLA 


A Caprera, celebrando Garibaldi 


il pensiero va alla scala mobile 


L’eroe strumentalizzato? «Né dal Quirinale né dal governo» E da Craxi? «Lo chieda a lui» 


LA MADDALENA — Si: 
gnor Presidente, non le sem- 
bra che Garibaldi sia stato un 
po” strumentalizzato? «No, 
no... né da me né dal gover- 
no». Sandro Pertini ha appe- 
na terminato la breve visita 
all'isola di Caprera: è rimasto 
colpito dal letto dell'eroe dei 
due mondi rivolto alla fine- 
stra che da sul mare; ha sosta- 
to due minuti davanti alla 
tomba, dopo che i corazzieri 
vi hanno deposto una corona. 
Poi di buon passo si è avviato 
alla macchina tallonato dai 
giornalisti 

Quindi non c’è stata stru- 
mentalizzazione? «Lei mi fa 
delle domande maliziose. del 
resto è il suo mestiere e il mio 
è quello di non rispondere». 
Neppure da parte di Craxi? 
«Lo chieda a lui». La stessa 
domanda è. stata girata al 
capo del governo Spadolini. 
Risposta: «Craxi si riallaccia 
a un filone del Psi che ha 
origini repubblicane. Rifiuto 
ogni ironia su queste origini, 
mi sarei preoccupato se Craxi 
non avesse celebrato Garibal- 
di». Insomma, Mazzini era la 
mente e Garibaldi il braccio. 

Ma in questa chiusura di 
celebrazioni sarde del cente- 
nario della morte dell'Eroe 
dei Due Mondi, non potevano 
mancare riferimenti all’attua- 
lità, dopo la decisione della 
Confindustria di disdire gli 
accordi sulla scala mobile. 

Così nella piazza dellla 
Maddalena, tra fanfare gari- 
baldine, salve di cannone, ap- 
plausi, bandiere tricolori, sot- 
to un cielo afoso, Spadolini ha 
fatto un salto di cento anni e 
ha lanciato il suo grido di 
dolore: il sindacato ha esage- 
rato, la Confindustria rischia 
di portare allo sconto sociale, 
inflazione e terrorismo sono 
ancora da battere, cercherà di 
ricomporre le ‘esigenze delle 
parti sulla linea del consenso. 

Garibaldi è il simbolo «del- 
l'unità morale degli italiani». 
Questa virtù è oggi più che 
mai necessaria «in quest'Ita- 
lia investita dalle raffiche del- 
l'emergenza non ancora vinte 
o non ancora tutte vinte». In 
sostanza si tratta di riportare 
alla luce le ragioni ultime di 
una convivenza turbata e 
sconvolta da troppi fattori di- 
sgregativi: la crisi economica 
è intrecciata con Ja sfida ter- 
roristica, in un rapporto di 
meno salda fiducia tra paese 
reale e paese legale. 

«Oggi respiriamo un'atmo: 
sfera ben diversa da quella 
degli anni Sessanta e Settan- 
ta», spiega Spadolini. «Dopo 
una: stagione di tumultuosa 
rivendicazione di diritti, fonte 
di grandi avanzamenti sociali 
e civili, il senso dell'emergen- 
za ha aperto un varco nella 
coscienza delle forze sociali e 
politiche che ha permesso di 
raggiungere alcuni obiettivi e 
di fissarne altri nella lotta alla 
recessione e all’inflazione». 
Bene, questa lotta richiede un 
nuovo slancio di solidarietà, 
senza pregiudiziali e senza 
schematismi, «contro ogni 
scontro sociale». 

Ml messaggio è chiaro: il sin- 
dacato ha difeso anche egoi- 
smi e la decisione della Con- 
findustria rischia di portare 
allo scontro sociale. Sullo 
sfondo disgregazione e sotto- 
sviluppo, e per sconfiggerli oc- 
corrono sacrifici e rinunce da 
affrontare con patriottismo 
garibaldino. 

Ma anche la mossa della 
Confindustria è stato un «col 
po garibaldino», almeno per il 
governo. Spadolini ha ripetu- 
to che non ne sapeva niente e 
che è stato avvisato martedì 
mattina alle 9.35 e non ha 
nascosto il suo disappunto. 

«La revisione poteva aver 
luogo nell’ambito dei mecca- 
nismi esistenti», ha aggiunto. 

Ma il suo è un governo di 
transizione? 

«Non ho mai fatto il chiro- 
mante o l’indovino, scienze 
che reputo minori. Del resto 
vorrei sapere quale è' stato 
l’unico giorno tranquillo. del 
mio governo. Oggi celebriamo 
Garibaldi, che amava le tem- 
peste, in questo senso sono 
anch'io garibaldino». 

Lieto Sartori 
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Pertini alle Camere (e Pr protesta) 


ROMA — Il presidente del- 
la Camera on. Nilda Jotti ha 
dato lettura ieri nell'aula di 
Montecitorio del messaggio 
del Presidente della Repubbli- 
ca 

«Oggia distanza di un seco- 
lo — è detto nel messaggio del 
Presidente della. Repubblica 
— placatesi le onde delle pas- 
sioni e dopo tanti eventi dolo- 
rosi e lieti dei quali siamo 
stati testimoni ed attori, il 
quadro del nostro Risorgi- 
mento ci appare chiaro e niti- 
do intuttiisuoi particolari ed 
în esso campeggia l’azione 
che, con Cavour e Mazzini, 
Garibaldi condusse per rea- 
lizzare l’Italia unita». 

«Nella figura di Garibaldi — 
prosegue il massaggio del 
Presidente della Repubblica 
al Parlamento — si riassumo- 
no î tratti più tipici dell'eroe 
popolare: l’amore per la pa- 
tria, il coraggio personale, il 
disinteresse, la semplicita del 
costumi, l'amore della vita, il 
prestigio del condottiero vit- 
torioso. 

«Un contributo di capitale 
importanza egli diede alla 
formazione di quell’orgoglio 
nazionale, al di fuori del qua- 
le non può esservi neppure 
coscienza politica nazionale e 
sentimento vero di quegli 
ideali superiorì che richiedo- 
no la adesione, e, se necessa- 
rio, il sacrificio della vita stes- 
sa. Repubblicano, democrati- 
co, e, dopo l'iniziale collabo- 
razione, avversario di Ca- 
vour, responsabile della ces- 
sione di Nizza alla Francia. 
Garibaldi fu tuttavia anche 
l’uomo della formula «Italia e 
Vittorio Emanuele». 

«Garibaldi — prosegue il 
messaggio presidenziale — 
non era un dottrinario. ma un 
operoso testimone di quella 
generosità dì sentimenti e di 
quella volontà di giustizia che 
sono premessa comune alla 
democrazia e al socialismo». 


Terminata la seduta, i de- 
putati radicali, che avevano 
chiesto un dibattito parla- 
mentare sul messaggio del 
Presidente della Repubblica, 
hanno diramato un comuni- 
cato stampa per far conosce: 
re i motivi della loro richiesta. 

«Non, sta a noi definire il 
messaggio — affermano i ra- 
dicali — e stabilire se esso sîa 


87 della Costituzione, o sia 
invece un messaggio anomalo 
o altro. Certo è che, mentre il 
paese è travagliato da gravis- 
simî problemi, mentre da più 
parti si parla di ingovernabi- 
lità e di riforma della costitu- 
zione, mentre l'istituto del re- 
ferendum viene frustrato e 
sbeffeggiato strappando di 
mano la scheda agli elettori 
mentre sì accingono a votare, 
mentre al governo italiano, 
impegnato invano da un voto 
del Parlamento ad operare 


subito perla salvezza di milio- 
ni di uomini destinati ad esse- 
re sterminati dalla fame, sì 
rivolge l'appello pressante 
dei premi Nobel, dei sindaci, 
dei cittadini; mentre la mora- 
lità pubblica non riesce a sol- 
levarsi dai livelli spaventosi 
în cui è precipitata, dal supre- 
mo custode della Costituzione 
è lecito attendersi un messag- 
gio che non sia meramente 
retrospettivo, sia pure di alto 
valore storiografico e mora- 
le». 


Pini 


Giovedì, 3 giugno 1982 


(A QUESTA MATTINA I GIUDICI IN SEDUTA SEGRETA 


La Cassazione riunita 
decide sul referendum 


«Sarà un lavoro lungo» - Capanna spera ancora che si voterà 


ROMA — «La sortita della 
Confindustria sulla scala mo- 
bile dimostra, oggi ancora più 
di ieri, che il referendum rima- 
ne l’unica linea di difesa del 
movimento operaio e che è 
fallita la politica dei sindaca- 
ti, del Partito comunista e di 
quello socialista. Pci e Psi 
hanno consentito il varo della 
legge per impedire il referen- 
dum accusandoci di irrespon- 
sabilità, ma l'atteggiamento 
inaudito di Merloni è la con- 
ferma della giustezza delle no- 
Stre posizioni». 

A parlare è Mario Capanna, 
leader di Democrazia proleta- 


IERI LA DEPOSIZIONE DI UN ALTRO BR «DISSOCIATO» 


Processo Moro: c'è anche chi 


vorrebbe parlare ma ha paura 


Spadaccini, chiuso a Rebibbia con i «duri», non se l’è sentita di collaborare 


Teodoro Spadaccini 


ROMA — Per incrementare 
la dissociazione e il pentimen- 
to nelle file delle Brigate rosse 
occorre assicurare a chi deci- 
de di collaborare la incolumi- 
ta personale. Attualmente ci 
sono in stato di detenzione un 
migliaio di dissociati i quali 
potrebbero aiutare la giusti- 
zia a smantellare la struttura 
terroristica, ma non lo fanno 
perche hanno paura. Infatti 


inviato dì sensi dell'articolo |'sono rinchiusi nelle carceri 


speciali insieme con gli «irri- 
ducibili» i quali hanno creato 
un vero e proprio «centro in- 
terno» che ha l’incarico di 
schedare e segnalare i disso- 
ciati e i pentiti, con le conse- 
guenze ormai a tutti note. 

Il gravissimo problema si è 
prospettato nel corso della 
ventitreesima udienza del 
processo Moro. Era di turno. 
davanti ai giudici. Teodoro 
Spadaccini, il quale fin dai 
tempi del sequestro Moro si è 
allontanato dalla lotta arma- 
ta. Potrebbe essere un prezio- 
so informatore perché ha vis- 
suto, sin dai primi passi. l'atti- 
vita della colonna romana 
delle Br: ma non ha mai vuo: 
tato il sacco perché ha paura: 
tuttora sì trova richiuso nel 
reparto «G7-» di Rebibbia in- 
sieme con tutti gli altri impu- 
tati, anche i più duri. 

Interrogato qualche mese fa 
dal giudice istruttore France- 
sco Amato che si occupa del 
terrorismo rosso. Spadaccini 
disse che le Brigate rosse lo 
avevano condannato a morte 
Ecco perché non parlava. Ieri. 
in aula, ha tenuto lo stesso 
comportamento. 

Quando ìl presidente della 
Corte Severino Santiapichi 
gli ha chiesto quale fosse la 


sua posizione, l'imputato ha 
replicato: «Intendo risponde- 
re soltanto alle domande ri- 
guardanti la. mia posizione, 
che è del tutto anomala. Ho 
sempre pensato che il ricorso 
alle armi dovesse sorgere 
spontaneamente come un'esi- 
genza sentita dalle masse, 


De Michelis illeso 


dopo un incidente 


L'AQUILA — Il ministro 
delle partecipazioni statali, 
De Michelis, è rimasto illeso 
in un incidente stradale acca- 
duto la notte scorsa sull’auto- 
strada A/25 Roma-Pescara, 
nei pressi di Collarmele (L'A- 
quila), 

A. causa dello scoppio di 
una gomma, l’Alfetta sulla 
quale viaggiava il ministro è 
sbandata, andando a battere 
contro il paracarro. L'auto. è 
rimasta gravemente danneg- 
giata mentre gli occupanti 
non hanno subito ferite. 

De Michelis, che tornava a 
Roma da Sulmona, dove ave- 
va tenuto un comizio, è stato 
soccorso dagli agentì della po 
lizia al seguito dell segretario 
della De, De Mita, anch'egli di 
ritorno dalcapohiogo peligno. 


PREVISTO UN SALTO DI QUALITÀ NELL'INCHIESTA PARLAMENTARE si 
P 2: la prossima settimana interrogatorio 


dei politici che figurano nelle liste dei 953 


ROMA . — Nella prossima 
settimana, finalmente, l’in- 
chiesta parlamentare sulla 
loggia di Licio Gelli farà (al- 
meno tutto lo lascia prevede- 
re) un salto di qualità. Toc- 
cherà ‘infatti ai politici che 
figurano nella lista dei 953, e 
che verranno sentiti in ordine 
alfabetico. Si tratta dei politi- 
ci a ogni livello, una cinquan- 
tina tra parlamentari, dirigen- 
ti nazionali e periferici, funzio- 
nari dei partiti. Dopo — ma 
qui la lista non è ancora stata 
definita — tocchera ai politici 
citati in varie testimonianze, 
che verranno dunque ascolta- 
ti in rapporto alla vicenda, 
anche senza che ciò costitui- 
sca un sospetto di collega- 
mento. 

In attesa della «svolta» 
interessante dei lavori dell’in- 
chiesta (qualcuno ha notato 
che si realizza «dopo» la tor- 
nata elettorale del 6 giugno...), 
ieri c'è stata un’ennesima 
seduta deludente rispetto alle 
attese. C'erano di scena gli 
altri «capigruppo» dell’orga- 


nizzazione di Gelli, personag- 
gi meno sbiaditi dei loro colle- 
ghi sentiti la settimana pri- 
ma. 

Il senatore democristiano 
Calarco però ha anticipato: 
«Nelle relazioni finali, questi 
personaggi verranno bollati 
come. meritano». E stato, 
infatti, tutto un intreccio di 
mezze ammissioni, di «non ri- 
cordo», di biccole e grandi 
bugie, e c'è voluta tanta, tan- 
ta pazienza (e rassegnazione) 
dei commissari. A dire il vero, 
non sono mancati, anzi sono 
stati numerosi, i momenti di 
totale ilarità, per le evidenti 
«sceneggiate» che venivano 
rappresentate. 

In mattinata era stato com- 
pletato anche il quadro dei 
ministri, per i presunti pidui- 
sti della pubblica ammini: 
strazione. Scotti, responsabi- 
le per i beni culturali, aveva in 
sostanza escluso che ci possa- 
no essere stati favoritismi nei 
fondi stanziati per i restauri, 
soprattutto nell’area fiorenti- 
na. Poco da dire anche sulle 


possibilità di carriera rapida 
per meriti piduisti. 

Sei, successivamente, i «ca- 
pigruppo» di Gelli. Il primo è 
stato Francesco Ioli, notaio a 
‘Torino, che avrebbe smentito 
di avere presenziato all’affilia- 
zione del deputato democri- 
stiano Arnaud e del rettore 
Cavallo. Poiché dagli atti 
risulterebbe una versione di- 
Versa, è possibile che il verba- 
le venga inviato alla magi- 
stratura, 

Niente da dire sulle audizio- 
ni di Giovanni Motzo (capo- 
gruppo in Sardegna) e di Pa- 
squale Porpora (Lombardia e 
Veneto). Ì 

Interessante. invece quella 
del palermitano Salvatore 
Bellassai, un personaggio «di 
rispetto», con affari (ha un 
incarico per la regione sicilia- 
na) nei Paesi del Mediterra- 
neo e che è stato in rapporto 
con il medico Miceli Crimi, 
che compare nell'inchiesta su 
Sindona, Ieri Bellassai ha tuo- 
nato contro Miceli Crimi, dan- 
dogli perfino dello «scrocco- 


Latte al chilo 
e non al litro: 
produttori 


sotto accusa 


GENOVA — Il latte è al 
centro di un’articolata inizia- 
tiva giudiziaria sulle modali- 
tà della sua commercializza- 
zione. Il pretore di Genova 
Marco Devoto ha infatti in- 
viato nove comunicazioni 
giudiziarie ai responsabili 
dell'azienda municipalizzata 
del latte, della Parmalat, del- 
la Latteria S. Giorgio di Lo- 
cate Triulzi, della Polenghi 
Lombardo, della Centrale del 
latte di Rapallo e del consor- 
zio fra produttori di Milano; 
per tutti si ipotizza il reato di 
frode in commercio. 

L'iniziativa giudiziaria ha 
preso il via dopo una denun- 
cia presentata dal Nas, il Nu- 
cleo antisofisticazione dei ca- 
rabinieri, che ha accertato 
come queste aziende vendano 
illatte a peso e non a volume. 

Così i consumatori chiedo- 
no un litro di latte, ma ne 
ricevono un chilo, vale a dire 
solo 970 centimetri cubi. Una 
differenza che diventa note- 
vole quando si tiene conto 
della quantità 


La squadra 
di calcio 
non va in B: 


rivolta a Nocera 


NOCERA INFERIORE — 
Autostrada-e strade statali 
bloccate; barricate innalzate 
nelle principali vie della citta- 
dina; incendi di copertoni, di 
cumuli di immondizia e di 
cartelloni pubblicitari; cinque 
autobus dell’Atacs (l’azienda 
filotranviaria salernitana) ed 
uno di un'azienda privata gra- 
vemente danneggiati, 

Questo il bilancio di una 
giornata di sommossa avve- 
nuta a Nocera Inferiore, un 
grosso centro del Salernitano, 
subito dopo che si era appresa 
la notizia che il giudice sporti- 
vo. della Lega calcio aveva 
assegnato il successo al Cam- 
pobasso in relazione alla par- 
tita giocata due domeniche 
‘orsono a Casarano. In seguito 
a questa vittoria a tavolino 
la squadra molisana ha otte- 
nuto la promozione in serie B. 

Nocerina e Campobasso, in- 
fatti, avevano concluso dome- 
nica scorsa il campionato en- 
trambe al secondo posto in 
classifica alle spalle della pro- 
mossa Arezzo. 


Caso Leone: 
sequestrati 

i beni 

della Cederna 


MILANO — Un provvedi- 
mento cautelare, del tribuna- 
le di Milano ha autorizzato il 
sequestro conservativo dei 
beni mobili e immobili della 
giornalista Camilla Cederna, 
di Giampiero Brega, diretto- 
re editoriale della Feltrinelli, 
e della casa editrice Feltri- 
nelli per una somma di 600 
milioni di lire a favore di 
ciascuno dei due ricorrenti, 
l’avvocato Carlo Leone, fra- 
tello dell’ex presidente della 
Repubblica, e l'avvocato Ga- 
briele Benincasa, di Roma. 


Il provvedimento rappre- 
senta il primo passo nella 
causa per risarcimento dei 
dannì promossa contro la 
giornalista e la casa editrice 
milanese in seguito alla pub- 
blicazione del libro: «Gio- 
vanni Leone - La carriera di 
un Presidente». 


La famiglia Leone e Ga- 
briele Benincasa avevano de- 
nunciato per diffamazione 
l’autrice del libro e la casa 
editrice. 


ne», per via dei molti bicchieri 
di whisky che avrebbe bevuto 
nei loro incontri. 

Se ne sono poi sentite di 
tutti i colori con Achille Alfa- 
no (medico della marina mili- 
tare, attivo in Toscana e La- 
zio) e con Ezio Giunchiglia 
(toscano, ‘dipendente civile 
della Difesa, che oggi si occu- 
pa di marketing). 

Alfano non si è ricordato di 
cosa si parlasse nelle varie 
riunioni, suggerendo: «Forse 
di sole, viaggi, del colore degli 
slip». , 

Giunchiglia, perito nuclea- 
re, ha ammesso di avere preso 
parte a una riunione con Gel- 
li, Costanzo, Danesi, ad Arez- 
zo; ha raccontato di una col- 
letta per il regalo di nozze alla 
figlia del capo della P2; ha 
parlato anche di una sua in- 
venzione: una cassetta di sca- 
rico per we senza galleggian- 
te. Comunque la sua occupa- 
zione era quella di «svegliare» 
i piduisti che erano un po’ 
tiepidi, insomma «assonnati». 

Gian Paolo Vitale 


mentre invece, secondo le teo- 
rie. delle Br, doveva essere 
inculcato nel cervello del pro- 
letariato. Quindi io parlo per, 
me e non intendo occuparmi 
degli altri imputati», 

Il presidente ha. insistito: 
«Ma questo suo comporta- 
mento, che definisce anoma- 
lo, è determinato da minacce 
o intimidazioni?». Spadaccini 
ha risposto con un pizzico di 
ironia: «Le Brigate rosse certo 
non mi amano molto e non 
dico di più». 

Uno dei patroni di parte 
civile, l'avvocato Fausto Tar- 
sitano, a questo punto ha in- 
Vitato la Corte a verificare se 
l'imputato fosse veramente li- 
bero di autodeterminarsi. 


Nella discussione è interve- 
nuto anche il suo difensore, 
che è l'avvocato Tommaso 
Mancini. Parole dure, le sue, 
contro il sistema carcerario 
riservato al suo assistito. Ha 
riferito che dopo aver annun- 
ziato al giudice istruttore la 
sua decisione di abbandonare 
definitivamente la lotta arma- 
ta, Spadaccini, invece di esse- 
re protetto, fu spedito nella 
«fossa dei serpenti» e cioè fu 
rinchiuso dapprima nel super- 
carcere di Fossombrone e poi 
in quello di Palmi, dove sono 
detenuti i brigatisti più 
implacabili. 

I giudici hanno esaminato il 
problema in camera di consi- 
glio, ma non sono stati in 
grado di risolverlo. Nell’ordi- 
nanza hanno spiegato che 
non rientra nella sfera delle 
loro competenze scegliere il 
carcere in cui deve stare un 
imputato. 

L'unica iniziativa che la cor- 
te ha potuto prendere è stata 
quella di trasmettere copia 
del verbale dell’udienza di ieri 
all'ufficio del pubblico mini- 
stero perché accerti «eventua- 
li comportamenti illeciti che. 
possano aver determinato i 
timori manifestati dall’impu- 
tato Spadaccini». 

Quanto alla deposizione di 
Spadaccini, questi ha dichia- 
rato di essere entrato nelle Br 
nel 1977, con un ruolo del 
tutto secondario; quasi subito 
entrò in contrasto coni vertici 
dell’organizzazione per aver 
espresso giudizi contrastanti 
con la linea delle Brigate ros- 
se. Per questo, ancor prima 
del sequestro Moro, venne 
«congelato». Nell'aprile del 
1978, quando il presidente 
della Dc era nelle mani dei 
terroristi, Spadaccini si riav- 
vicinò al gruppo per convin- 
cerlo a rilasciare l’ostaggio. 
Resosi conto che il destino di 
Moro era già segnato, prima 
della sua uccisione abbando- 
nò definitivamente la lotta 
politica. 

Sergio Geraldini 


NUOVAMENTE NEGATA L'ESTRADIZIONE 


ria, alla vigilia della riunione 
della Corte di cassazione, con- 
Vocata per decidere se la nuo- 
va legge sulle liquidazioni va- 
Tata sabato scorso dal Senato 
sia o no sufficiente ad evitare 
la consultazione referendaria. 


Alla Cassazione il Comitato 
nazionale per il referendum 
ha presentato una memoria, 
illustrata ieri da Capanna nel 
corso di una conferenza stam- 
pa. Nel documento si sostiene 
(sulla base di una sentenza 
della Corte costituzionale del 
"72) che la nuova normativa 
«non è idonea a sospendere il 
referendum, perché di conte- 


Piperno resterà 
ancora in Canada 


Il fisico calabrese implicato nel caso Moro 


MONTREAL — La magistratura superiore del Quebec ha 
respinto ancora una volta la richiesta di estradizione presenta- 
ta dal.governo italiano per Francesco Piperno, implicato nel 
caso Moro. Viene così ancora una volta frustrata quella che era 
stata la battaglia dichiarata del giudice istruttore Imposimato 
che anche nei mesi scorsi (in aprile.e in maggio le due ultime 
volte) aveva cercato con formulazioni diverse di ottenere, 
invano, l'estradizione del fisico calabrese. 

Come si ricorderà era stato il «pentito» Antonio Savasta a 
tirare in ballo Piperno sulla cui testa ora incombono 44 capi 
d’accusa. Per quel che riguarda il delitto Moro, Savasta aveva 
affermato che a Piperno e a Lanfranco Pace era stata affidatala 
delicata missione di mettersi in contatto con Valerio Morucci e 
Adriana Faranda per convincerli a consegnare le armi rimaste 
in loro possesso alla colonna romana delle Br dalla quale si 
erano staccati non avendo condiviso la soluzione cruenta del 
‘sequestro del leader democristiano. 

Piperno si era sempre opposto all’estradizione sostenendo 
che i mandati di cattura fecevano parte della repressione delle 
autorità italiane contro intellettuali di sinistra propugnatori di 
un'opposizione oltranzista anche se contrari al terrorismo. 


IL SUPERTESTIMONE DAVANTI AI GIUDICI 


Italicus: alla verifica 
la verità di Fianchini 


BOLOGNA — Per la secon- 
da giornata consecutiva è sta- 
to ascoltato Aurelio Fianchi- 
ni, illadro di ex voto, in carce- 
re per furto, sulle cui testimo- 
nianze l’accusa ha basato il 
processo. Ieri mattina le parti 
hanno cominciato a formula- 
re le domande ed a muovere le 
contestazioni. Prima è stato il 
pubblico ministero a chiedere 
particolari al teste, nell’inten- 
to di confermare la sua atten- 
dibilità. — 

Si è parlato, così, dell’amici- 
zia fra Fianchini e Luciano 
Franci, uno degli accusati, 
malgrado le loro opposte con- 
vinzioni politiche, che avreb- 
be indotto Franci — che si 
sarebbe sentito abbandonato 
dai suoi amici del Fronte na- 
zionale — a fare confidenze a 
Fianchini prima su altri at- 
tentati, poi su come sarebbe 
stata portata a compimento 
la strage sul treno. 

Franci avrebbe fatto il no- 
‘me del presunto organizzato- 
re, Mario Tuti, e dei presunti 
esecutori materiali, lo stesso 
Franci, Piero Malentacchi ed 
un certo Giovanni Gallastro- 
ni, non inquisito perché in 
possesso di un alibi di ferro. 

Proprio sul Gallastroni si 
prevede una battaglia tra gli 
avvocati, perché il suo nome 
non è stato incluso tra quelli 
rinviati a giudizio. Il giudice, 
quindi, ha creduto solo ad 
una parte di ciò che ha rac- 
contato Fianchini. 


Un capitolo di particolare 
rilevanza, di cui si è tentato 
l’approfondimento, è quello 
dell’evasione dal carcere di 


ANCHE LE ACLI DISERTANO LA MANIFESTAZIONE 


Tante polemiche, poche adesioni 


alla marcia della pace di sabato 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Le associazioni 
cristiane lavoratori italiani 
(Acli) non aderiranno alla ma- 
nifestazione per la pace orga- 
nizzata il 5. giugno contro 
Reagan durante la sua visita 
a Roma. «La pace è un bene 
universale. Per cui è da consi- 
derarsi strumentale ogni ma- 
nifestazione intesa unilateral- 
mente contro gli Stati Uniti». 
Con queste parole il presiden- 
te delle Acli Domenico Rosati 
ha motivato ieri durante una 
conferenza stampa la decisio- 
ne presa. 

Le Acli considerano la visi- 
ta di Reagan in Italia come 
un'occasione per la costruzio- 
ne della pace. L'occasione è 
sprecata — dicono — se viene 
utilizzata solo per iniziativa 
contro Reagan. 

Per dimostrare quanto ‘sia 
diversa la linea assunta dal- 
l'associazione, Rosati ha reso 
pubblico il testo di una lettera 


inviata dalle Acli a Reagan 
nella quale si supera il vec- 
chio slogan «Reagan go ho- 
me», e lo si invita anzi a trat- 
tenersi per discutere le que- 
stioni che più stanno a cuore 
all'Italia e che sono stretta- 
mente condizionate dalle vi- 
cende americane. 

La politica Usa del «dollaro 
forte» a tutti i costi che pena- 
lizza soprattutto i paesi euro- 
pei più in difficoltà; l'esigenza 
di compiere passi concreti 
verso la pace riducendo le 
sfere d'impegno militare an- 
che in Italia e rimettendo in 
discussione scelte già in via 
d’attuazione, come la base 
mmissilistica di Comiso; il dete- 
rioramento della Nato, ormai 
ridotta «a mera macchina mi- 
litare, con grave distacco dai 
suoi valori originari». 


Oltre a chiarire la loro posi- 
zione nei confronti della mar- 
‘cia per la pace del 5 giugno, le 
Acli annunciano un'iniziativa 


in tal senso che si svolgerà a 
Palermo dal 30. giugno al 4 
luglio. Rosati, parlando delle 
‘manifestazioni che mirano a 
sensibilizzare tutti su questo 
ordine di problemi, ha pole- 
mizzato contro il Comitato 
promotore. 


Questo tipo di critica è arri- 
vata in questi giorni da più 
parti. Sono molte, infatti, le 
polemiche intorno alla marcia 
anti-Reagan. Se ne dissociano 
i socialisti che non accettano 
«l’antiamericanismo anni 
'50», Cgil-Cisl-Uil perché dico- 
no che questa «denuncia delle 
superpotenze è a senso uni- 
co», i radicali che trovano 
questa manifestazione «unila- 
terale e priva di contenuti». I 
comunisti quindi.sono rimasti 
soli nella denuncia a senso 
unico all’Usa che persegue 
«una politica imperiale», 
mentre l’Urss soltanto «una 
politica di potenza». 

M. Regina Perissinotto 


Arezzo, avvenuto il 15 dicem- 
bre del 1975, del «rosso» Fian- 
chini, del «nero» Franci e di 
Felice D'Alessandro, ex segre- 
tario della federazione giova- 
nile comunista di Arezzo. 

. Anche ieri Fianchini ha 
sostenuto che la fuga doveva 
servire a convincere Franci a 
raccontare altri particolari 
sulla strage, grazie anche ad 
una promessa, non attuabile, 
di aiuto per un espatrio clan- 
destino in Albania. 

L’evasione non andò come 
previsto, le due auto di amici 
di Fianchini non c'erano. I tre 
allora si divisero; il piano di 
Fianchini pareva essere salta- 
to ma, ha detto il'teste, Franci 
aveva dato un recapito a Fi- 
renze dove rintracciarlo e 
quindi non perse le speranze 
di riuscire nel suo intento. 


Il tempo 


Situazione: sull'Italia alta pres- 
sione, locali condizioni di instabili 
tà sul settore Nord-occidentale ed 
al Sud della penisola. 

Tempo previsto: su tutte le re- 
gioni sereno 0 poco nuvoloso salvo 
sviluppo di cumuli sulle zone in- 
terne del Sud della penisola. Fo- 
schie e locali banchi di nebbia 
nelle valli e lungo i litorali. nelle 
prime ore del mattino e di notte 

Temperatura: stazionaria. 

Venti: deboli di brezza con qual- 
che rinforzo da Nord sulla Puglia. 

Mari: mosso l'Adriatico meridio- 
nale, quasi calmi 0 poco mossi gli 
altri mari. 


29: Berlino s. 16. 32: Bruxelles s. 


26. 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 20,29: Bolzano 
14, 32; Verona 16, 30; Venezia 15. 28: Milano 17, 28: Torino 16, 23; 
Cuneo 12, 17: Genova 20, 29; Bologna 17. 29: Firenze 16, 33; Pisa 14. 
30; Ancona Falconara 11,25; Perugia 15, 27: Pescara 14,28: L'Aquila 
14, n.p.: Roma Urbe 16, 31: Roma Fiumicino 15, 27: Campobasso 16, 
25: Bari 16, 24; Napoli 18,30: Potenza 11, 23: S. Maria di Leuca 18.26: 
Reggio ©. 20, 24; Catania 15. 28: Alghero 17. 31: Cagliari 18. 25. 


TEMPO NEL MONDO 
(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 
Amsterdam s. 12. 27; Atene p. 15. 25: Bangkok s. 29. 33; Belgrado s. 14, 


Copenaghen s. 13.26; Francoforte s. 16.30: Ginevra s. 16.26; Helsinki s. 14, 
19; Hongkong p. 24, 29; Gerusalemme n. 13, 24; Johannesburg s. 7.18; 
Lisbona s. 13, 31: Londra s. 18, 27: Madrid n. 14, 23: Montreal n: 18,27; 
Mosca s: 10, 20; Nuova Delhi s. 27. 40: New York s. 16, 18: Oslo s. 9. 22; 
Parigi s. 18, 27; Pechino s. 18. 30: Rio de Janeiro s. 14. 28: San Franciscon. 
11, 14; Stoccolma s. 11, 27; Sydney n. 14, 21; Tokio n. 19, 24; Vienna s.11. 


nuto identico alla legge del 
1977, almeno nelle parti di cui 
si era chiesta l'abrogazione». 

La Corte costituzionale sta- 
bilî infatti nel ’72 che il voto 
popolare può essere evitato 
solo da una legge sostanzial- 
mente innovativa. «Detto in 
parole povere — spiega Ca- 
panna — un lavoratore che 
andrà in liquidazione fra 
quattro anni, con 10 anni di 
anzianità (e supponendo otti- 
misticamente un tasso di in- 
flazione del 16 per cento) per- 
derà circa 8 milioni. Con 25 
anni, 20 milioni e con 35 anni 
30 milioni. Quindi i principi 
ispiratori e i contenuti norma- 
tivi essenziali della legge va- 
rata dal Parlamento sono ri- 
masti gli stessi rispetto alle 
innovazioni previste dal refe- 
rendum». 

Ma il Comitato per il refe- 
rendum sta studiando ogni 
possibilità di azione giuridica 
e legale; fra queste un ricorso 
già presentato alla Corte 
costituzionale che solleva un 
conflitto di attribuzione dei 
poteri dello Stato. In sostan- 
za? «Noi diciamo — spiega 
Capanna — che il comporta- 
mento del governo è antico= 
stituzionale, perché per 
imporre il varo della legge ha 
richiesto dieci volte la fiducia. 
La richiesta di fiducia è però 
un rapporto tra il governo e la 
sua maggioranza parlamenta- 
te, mentre il referendum con- 
sente il pronunciamento di 
tuttii cittadini, In questo mo- 
do si esautora quindi la sovra- 
nità popolare prevista dalla 
Costituzione». 

Quello che potrebbe succe- 
dere nel caso in cui la Corte di 
cassazione stabilisca che la 
nuova legge modifichi solo 
parzialmente la precedente 
normativa è noto ormai a tut- 
ti: si dovrebbe votare sulla 
legge appena approvata e sa- 
rebbe quindi necessario for- 
mulare un nuovo quesito agli 
elettori. E quindi ricomince- 
rebbe l'iter delle procedure 
per schede, certificati eletto- 
rali e pratiche varie, con uno 
slittamento dei tempi della 
votazione. 


Un Capanna ottimista? Fi- 
no ad un'certo punto: «Non ci 
facciamo illusioni — conclude 
—ma vogliamo credere che ci 
siano dei giudici che non per- 
metteranno lo scippo del refe- 
rendum». 


Intanto l’ufficio centrale per 
i referendum della Corte di 
cassazione si riunisce questa 
mattina sotto la presidenza di. 
Giuseppe Tamburrino. Sarà 
un’udienza a porte chiuse nel 
corso della quale il comitato 
promotore del referendum 
sulla indennità di fine rappor- 
to, Democrazia proletaria, 
«difendera» le sue tesi. «Sarà 
una seduta lunga» ha dichia- 
rato il presidente Tamburri- 
no. Il che significa che il ver- 
detto si avrà o a tarda sera 0 
venerdì. 

Marina Nemeth 


che farà 
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| NELLA CEE SONO CIRCA TRENTA MILIONI - UN CONVEGNO A VENEZIA | 


I poveri della porta accanto 


La notizia era su tutti i gior- 
nali di qualche settimana fa: 
in Italia esiste ancora la po- 
vertà! E per di più non si 
tratta di un fenomeno limita- 
to a qualche periferia urbana 
o al solito Mezzogiorno: la 
povertà è diffusa in tutto il 
paese, colpisce 8 milioni di 
persone, corrispondenti a 
2.600.000. famiglie, il 15 per 
cento del totale. 

Che ci fosse crisi, disoccu- 
pazione e cassa integrazione. 
tutti erano disposti ad am- 
metterlo: sono anni che lo si 
sente dire e, quasi, ci si è 
abituati. Tanto più che. mal- 
grado la crisi, il tenore di vita 
Medio non si è abbassato. Ma 
sentirsi dire che in Italia esi- 
Ste ancora tanta povertà, per 
molti è stata una vera sorpre- 
sa. «Non è possibile — hanno 
detto alcuni sindacalisti — so- 
no dati inattendibili». Gli uo- 
Mini politici, per mestiere più 
prudenti, hanno preferito non 
fare dichiarazioni pubbliche, 
ma ne discutono preoccupati 
nei loro incontri, Eppure i nu- 
meri non sono inventati: sono. 
il risultato di oltre due anni di 
lavoro di una trentina di stu- 
diosi che, per incarico della 
Commissione delle Comunità 
europee, ha esaminato le con- 
dizioni di vita degli italiani e 
le ha ora riassunte in due 
grossi volumi (si veda: Gio- 
vanni Sarpellon — a cura di — 
«La povertà in. Italia», F. 
Angeli editore, 1982, 2. voll, 
pagg. 1640). 


Ma non è l'Italia l’unico 
paese della Cee ad essere col- 
pito dalla povertà. Il paese 
più povero. dei Nove (esclusa 
la Grecia) è l'Irlanda che deve 
buona parte dei suoi broblemi 
alla debolezza della struttura 
economica, nella quale il si- 
stema agricolo poco produtti- 
Vo svolge un ruolo importan- 
te. Anche i Paesi detti ricchi, 
tuttavia, conservano nel loro 
interno una larga presenza di 
poveri. Secondo una stima 
prudente, verso la metà degli 
anni 70, vivevano nella Comu- 
nità Europea circa 30 milioni 
di poveri: solo questi forme- 
rebbero uno stato più grande 
di Danimarca, Olanda. Belgio 
e Lussemburgo messi as- 
sieme. 


La sorpresa che la pubblica- 
zione dei risultati dell’indagi- 
ne sulla povertà ha creato in 
Italia non è stata diversa da 
quella che si era avuta in 
tutta Europa. Iprimi a restare 
increduli e preoccupati furo- 
no gli stessi ambienti della 
Commissione della Comunità 
Europea che avevano pro- 
mosso e finanziato, nel luglio 
del:1975, il primo programma 
di lotta alla povertà. 

La crisi del petrolio, in quei 
tempi, era. già iniziata, ma 
l'Europa viveva ancora in un 
clima psicologico di crescita 
economica e, in un momento 
di riflessione su se stessa, ave- 
va deciso di interessarsi final- 


mente dei suoi cittadini più 
disgraziati: i poveri. Nessuno 
sapeva quanti fossero allora'i 
poveri in Europa, né. c'erano 
idee ben precise su ciò che si 
poteva fare per loro. Per que- 
sti motivi il programma cui si 
dette vita comprendeva una 
serie di progetti-pilota di in- 
tervento sociale, e alcuni stu- 
di su base internazionale: I 
progetti-pilota dovevano for- 
nire indicazioni sull’efficacia 
di alcuni metodi di interven- 
to, mentre dagli studi ci si 
aspettava di ottenere migliori 
conoscenze circa i meccani- 
smi che produconola povertà. 


ì vari aspetti nei quali questa 
si manifesta e, infine, sulla 
consistenza di questo fenome- 
no così poco conosciuto. 


Quando i risultati di tutto 
questo lavoro furono resi noti; 
le buone intenzioni dei pro- 
motori si erano molto indebo- 
lite. La crisi. perdurante, per 
di più, aveva fatto aumentare 
gli egoismi della maggioranza 
che vedeva minacciato il pro- 
prio benessere; la disponibili- 
ta adaiutare i più sfavoriti era 
rapidamente diminuita. 

Dopo aver tenuto per sei 
mesi nei suoi capaci cassetti il 


rilevato che molte famiglie in 
serie difficoltà, pur avendo 
diritto all'assistenza. sociale, 
non vi hanno fatto ricorso: 
essere poveri significa anche 
non saper reclamare i propri 


diritti. In alcuni paesi invece, | 


talune categorie di famiglie, 
‘con un reddito che non basta- 
va neppure per le esigenze 
minime, non avevano diritto 
all'assistenza sociale. 

Oltre il 95 per cento della 
popolazione della Cee è 
attualmente protetto da assi- 
curazioni contro le malattie 0 
da servizi sanitari pubblici, 
ma i poveri hanno tassi più 


elevati di malattia, maggiore 
mortalità infantile, minori 
cure mediche. I sistemi euro- 
pei di istruzione sono ormai 
molto sviluppati, ma i figli di 
famiglie povere abbandonano 
spesso la scuola senza aver 
completato la loro formazione 
(i figli di professionisti e diri- 
genti hanno da 1,8 a 13 volte 
più possibilita di arrivare all’ 
struzione superiore dei figli di 
lavoratori manuali). 

Gli svantaggi sociali, inol- 
tre, tendono ad accumularsi. 
Le peggiori condizioni sanita- 
rie si accompagnano, nelle fa- 


GUI INCASA LE COSE NON VAN 
MO TANTO BENE PERCHE'PA- 
FAÒNON HA ANCORA PRESO LO 
STIPENDIO. SO CHE NON DEVO. 
CHIEDERTI COSE MATERIALI 


rapporto sulla povertà in 
Europa, la Commissione lo ha 
reso pubblico nel dicembre 
1981, Ora altri sei mesì sono 
quasi passati, ma a Bruxelles 
tutto tace. Anzi, una riunione 
del gruppo consultivo che se- 
gue questa iniziativa, prevista 
per il 24 giugno, è stata annul- 
lata e rimandata all'autunno. 
Eppure, quello della povertà è 
un problema grave. Pur non 
essendo stato possibile racco- 
gliere. dati, direttamente. con- 
frontabili néi nove Paesi, ‘il 
quadro della poverta che è 
stato fatto è sufficientemente 
preciso. 

Nel 1978 almeno 5 milioni di 
famiglie dovevano affidarsi al- 
l'assistenza sociale per il loro 
sostentamento; per di più si è 


LL MA TI PREGO DI MI = 
GLIORARE LO STATO DEL- 
LA SITUAZIONE 


miglie povere, ad abitazioni di 
qualità più scadente. Se tro- 
vano un impiego, i poveri deb- 
bono lavorare in condizioni 
ambientali peggiori, e spesso 
sono costretti ad accontentar- 
sì di lavori irregolari, Ogni 
svantaggio ne fa crescere de- 
gli altri. La povertà è causa di 
cattiva salute e la cattiva sa- 
lute produce poverta. I giova- 
ni di famiglie povere, poiche 
ottengono peggiori risultati a 
scuola, riescono. a trovare la- 
vori poco pagati, con scarse 
possibilità di miglioramento, 
e danno quindi vita a nuove 
famiglie povere, nelle quali la 
Spirale ricomincerà. 

La povertà quindi è un feno. 
meno complesso, che investe 
tutti i settori della vita: multi- 


dimensionale e cumulativo, 
come dicono gli studiosi. Ma è 
anche un fenomeno che ha 
bisogno di essere ancora stu- 
diato e chiarito. 1 30 milioni di 
poveri che sono stati indivi- 
duati nell'Europa dei Nove, 
per esempio, sono persone 
che hanno un reddito inferio- 
re alla meta del reddito pro- 
capite disponibile nello stato 
di appartenenza. Ma, si po- 
trebbe dire, perché ci si riferi- 
sce al 50 per cento del reddito, 
pro-capite e non al. 60 o al 40 
per cento? La domanda è 
legittima: Il criterio di classifi- 
cazione usato nell’indagine 


sulla povertà in Italia ricorda- 
ta all’inizio è ancora un altro, 
poiché fa riferimento alla spe- 
sa media mensile per consumi 
delle: famiglie. 

Cambiando gli strumenti di 
misura e variando i «limiti di 
povertà», cambiano natural 
mente anche i risultati. Que- 
sto è ovvio e non rappresenta 
una difficoltà, purché ci si 
‘accordi nello scegliere un cri- 
terio uguale per tutti. In real- 
tà il problema della misura- 
zione della povertà è assai 
complicato a causa delle con- 
seguenze cui può darluogo. E° 


di questi giorni una grossa 
polemica negli Stati Uniti 
d'America. Il paese più poten- 
te del mondo, nel quale la 
lotta alla povertà è comincia- 
ta seriamente nel 1964 con un 
vasto programma di assisten- 
za sociale, contava nel suo 
interno 23,6 milioni di persone 
povere (11,1 per cento) al 1979. 


Spinto dai nuovi orienta- 
menti del governo Reagan, 
l'ufficio statistico ha prepara- 
to nuovi calcoli sull'estensio- 
ne della povertà utilizzando 
criteri diversi dai precedenti. 
Risultato: ì poveri sono pas- 
sati al 9.8 per cento oppure al 
6,4 per cento a seconda dell’u- 
no o dell'altro dei nuovi criteri 
utilizzati nei calcoli. E' evi. 
dente che una simile incertez- 


za non giova a nessuno e so- 
prattutto ai poveri che ri- 
schiano così di non essere pre- 
si sul serio. 

E non'è solo'sui criteri di 
misura che si discute, ma an- 
che sulla definizione stessa di 
povertà. Cos'è infatti la pover- 
ta? E’ un'insufficienza di red- 
dito che non permette la so- 
pravvivenza (povertà assolu- 
ta) oppure è una scarsezza di 
risorse rispetto alla media di 
quelle comunemente disponi- 
bili nell'ambiente in cui si vi- 
Ve (povertà relativa)? E' poi la 
povertà una condizione di 
Vita esistente di per sé e da 
chiunque identificabile (po- 
Vertà oggettiva) o forse ciò 
che è più importante è se uno 
«si sente» povero là dove vive 
(povertà soggettiva)? Le cose 
da chiarire sono ancora mol- 
te. Fino a che punto, infatti, la 
povertà è un fatto solamente 
economico o comprende an- 
che altri settori, come la salu- 
te, l'abitazione e l'istruzione? 
La domanda è molto impor- 
tante perché più si allarga il 
concetto di povertà, non solo 
diventa più difficile misurar- 
la, ma è anche più impegnati. 
Vo preparare un intervento 
per combatterla. 

E' chiaro quindi che nel mo- 
mento in cui si presenta 
un'occasione perché si.faccia 
qualcosa per eliminare la po- 
vertà in Europa, bisogna 
riflettere su questi problemi e 
cercare un accordo almeno 
sul piano delle idee. 

E? stato partendo da queste 
considerazioni che si terrà nei 
prossimi giorni un importante 
convegno su'«Le metodologie 
per lo studio della povertà» 
Organizzato dal Centro Studi 
e ricerche di Praglia dell’Isti- 
tuto internazionale «J. Mari- 
tain», in collaborazione con 
l'Università di Venezia e sotto 
Il patrocinio della commissio- 
ne delle Comunità Europee, il 
convegno si aprirà domani 
alla Fondazione «G. Cini» di 
Venezia e proseguirà poi nella 
giornata di sabato. Ad esso 
saranno. presenti i maggiori 
specialisti europei in tema di 
povertà che, con un program- 
ma di lavoro assai impegnati- 
vo, cercheranno di fare il-pun- 
to su tre principali temi: la 
definizione di povertà, i meto- 
di di misura, i problemi di 
‘comparabilità internazionale. 

Nel panorama europeo que- 
sta è un'occasione molto 
importante, non solo scientifi- 
camente, ma. anche politica- 
mente. E°’ necessario. infatti 
che qualcuno dia ai poveri 
quella voce che da soli essi 
non hanno poiché, come dice- 
vano \i. nostri. vecchi, «mile 
poareti:notfa un'isior». 

Giovanni Sarpellon 
dell'Università di Venezia 
segretario generale aggiunto 
dell'Istituto «J. Maritain» 


Il fumetto di Quino è tratto 
da «Tutta Mafalda» (Bom- 
piani). \ 


I SUPERDOTATI E IL PROBLEMA DELL’INTELLIGENZA 


Cosa hai 


Ho tantissimo Q.I. 


GINEVRA — M una futuribile banca dei 
cervelli, si presenta un tale per un trapian- 
to. Gli viene offerto il cervello di un premio 
Nobel per poche centinaia di migliaia di 
lire, mentre per quello di un uomo politico 
glì chiedono un miliardo. Allo stupore del- 
l'acquirente rispondono: «Ma è chiaro! 
Quello del premio Nobel è un cervello stra- 
pazzato e usato, mentre quello dì un uomo 
politico, al contrario, è stato adoperato 
pochissimo, quasi niente». Questione d’in- 
telligenza. Ma che cos'è dunque l’intelligen- 
za? Anzitutto: potrà mai l'intelligenza defi- 
nire se stessa, e come sì potrà evitare che 
ciascuno, nel puntualizzarla e sistemarne 
una gerarchia, prenda a punto di riferimen- 
to se stesso? 

Non hanno di queste preoccupazioni i 
soci del Club mondiale dei superdotati, essi 
non sì pongono domande e non cercano 
definizioni, hanno affidato il compito di 
selezionare la capacità mentale alla misu- 
tazione del Q.I., il quoziente d'intelligenza. 
Questo Super club, al quale vengono am- 
messi solo coloro che hanno un Q.I. da 132 
în su, (il massimo per le persone normali è 
100) è stato fondato da Sir Ciril Burt, 
professore all'Università di Oxford e presi- 
dente della Società inglese di psicologia, 
circa trent'anni fa. 

Sî chiama «Mensa» dal latino tavola 
rotonda; conta 70 mila membri dî ottanta 
paesi; si è sviluppata particolarmente in 
Francia, nei paesi anglosassoni, negli Stati 
Uniti, in Finlandia, in Germania: Lo scopo è 
di riunire uomini e donne capaci di un’atti- 
vità cerebrale superiore alla media e decisi 
ad adoperarla' per migliorare la qualità 
della vita umana. La libertà di opinione în 
questo Club è totale, è stato definito il foro 
del XX secolo, e lì s'incontrano tutte le 
culture e tutte le razze «a livello 132». 

Un esemplare grazioso di superdotato è 
la signorina Katia Christopalon, la presi 
dente della Mensa svizzera. Piccola, con î 
capelli lunghi di un bel biondo scuro, cor- 
diale, estroversa, parla sei lingue, non si 
crede affatto superiore agli altri nonostante 
abbia un quoziente d'intelligenza di 150, che 
è molto più alto del minimo richiesto dalla 
Mensa. 

«Signorina Katia, come ci si accorge di 
essere superdotati?» (domanda speranzo- 
sa). «In genere — risponde lei — tutto 
comincia a scuola. S'impara e si compren- 
de a prima vista e sì ha spesso l’impressio- 
ne di perdere tempo ad attendere gli altri. 
Paradossalmente il bambino superdotato 
può diventare, nelle scuole tradizionali, un 
elemento di disturbo per la classe», 

«Come sì fa per essere esaminati dalla 
Mensa? ». «Sifa una domanda scritta, dopo 
di che si è invitati dal Club presso uno 
psicologo abilitato, (ve ne sono in tutti i 
paesi)». 

I superdotati rappresentano il due per 
cento della popolazione mondiale; potreb- 
bero essere glì anticipatori di una nuova 
evoluzione della specie? I bambini di oggi 
hanno uno sviluppo cerebrale molto più 
intenso e precoce rispetto alle venerazioni 
che li hanno preceduti... staremo a vedere. 

C'è chiè contrario a tutta questa faccen- 
da. «Un superdotato — dice lo psicologo 
Jacques Vonéche di Ginevra — è solo uno 
che esce dalla norma rispetto a un partico- 
lare criterio, che sa utilizzare un capitale 
culturale; sì cambiano quindi per selezioni 
naturali delle selezioni sociali. L'intelligen- 
za non esiste come definizione assoluta, chi 
viene considerato intelligente è solo colui 
che si avvicina di più alla classe întellettua- 
le dominante del momento. Oggi è in auge 


in testa? 


la scienza în tutte le sue ramificazioni, tra 
cui l’ingegneria spaziale; secoli fa, durante 
il Rinascimento, le grandi menti erano quel- 
le dei poeti, dei pittori e dei filosofi». 

Roger Sperry, dell'Istituto di tecnologia 
della California, premio Nobel 1981 per la 
medicina, ha scoperto l’asimmetria funzio- 
nale del cervello, cioè la suddivisione dei 
compiti tra i due emisferi; quello di sinistra 
è preposto al linguaggio, al calcolo, al 
ragionamento; quello di destra all’immagi- 
nazione, all’estrosità artistica, alla musica. 
Su questi presupporti, quale sarà dunque la 
definizione reale dì una persona intelligen- 
te? Quella che ha più sviluppato l'emisfero 
destro, o quello sinistro? Chi è più dotato 
nel calcolo o chi ha più immaginazione? 

E interessante notare che per lo psicolo- 
go americano Ornstein la differenza tra 
cultura occidentale e cultura orientale po- 
trebbe anche dipendere da un diverso ap- 
profondimento delle funzioni dei due emi- 
sferi cerebrali. Così pure la differenza tra 
l’attività cerebrale dell’uomo e quella della 
donna può dipendere dal fatto che nell’uo- 
mo è più sviluppato l’emisfero dì sinistra, 
quello del raziocinio, mentre nella donna 
esiste una maggiore simmetria, quindi le 
possibilità cerebrali femminili sono più 
distribuite e più introspettive e analitiche. 

La verità è che esistono tante forme di 
intelligenza quanti sono gli esseri umani 
viventi. Secondo Piaget, l’intelligenza è la 
capacità che permette di adattare il pro- 
prio comportamento alle modificazioni del- 
l’ambiente, Adorno puntualizza che il com- 
pito dell’intelligenza, come quello dell’arte, 
è «das Haus in Ordnung zu bringen», porta- 
re «ordine în casa»; per Peter Hraus esiste 
però anche un'intelligenza che porta disor- 
dine nella vita, e sarebbe quella del tipo 
«genio e sregolatezza»; mentre Wittgenstein 
ci ammonisce: «L'intelligenza come la ma- 
tematica non ci porta da nessuna parte». 

Secondo Heidegger. il parlare dell’uomo 
è la risposta a una domanda, e la vera 
intelligenza è perciò innanzitutto quella che 
si pone delle domande; mentre per Samuel 
Beckett è la consapevolezza che anche se la 
fine è nell’inizio, dobbiamo andare avanti 
nel miglior modo possibile; la vita bisogna 
sempre inventarla, giorno per giorno, e 
inventarla bene. Gregor von Rezzori am- 
mette che in fondo a noî c’è il caos e 
l’intelligenza è l’unica cosa che può tenere 
insieme noi stessi, e salvare l’uomo da 
un'esplosione centrifuga. 

L'intelligenza: esiste, non esiste? Secon- 
do Musil, che nega îl valore delle qualità, 
neppure l'intelligenza è ‘intelligente. Ma 
perche scervellarsi tanto? È poî il caso di 
privilegiare ‘tanto l’intelligenza, al punto 
che nella nostra epoca essa sembra divenu- 
ta il bene supremo di un individuo? 

Hans Eysenck, coautore, insieme con 
Leo Kamin, del libro «Intelligenti si nasce 0 
sì diventa?» considera un errore comunissi- 
mo l’esagerare l’importanza delle facoltà 
intellettuali. Lo citiamo: «Non significa ne- 
cessariamente che la persona con îl Q.I. più 
alto meriti più rispetto e sia più utile alla 
società; esistono molte qualità ampiamente 
indipendenti dall’intelligenza che sono im- 
‘portanti, alcune persino più importanti del- 
l’intelligenza stessa». 

Quanto a noi, approviamo incondiziona- 
tamente l'opinione di Eysenck. (Cio nono- 
stante, se dopo aver letto questo articolo, 
qualcuno volesse farsi esaminare dal Club 
mondiale dei superdotati, non ha che da 
scrivere alla Mensa - CH Casella postale 
539 - Ginevra...). 


Lilian Berg 


L’angolo 


della poesia 


Solo un’ora 
per cercare 
se stessi 


Raccolte in tre sezioni che 
una accurata puntualizzazio- 
ne temporale (1979-1981; 1978, 
1977-1978) rende spia per 
un'analitica e psicologica 
operazione associativa di rife- 
rimento è condizionamento, 
capace di insidiare con le più 
intime connotazioni tutto un 
tessuto. poetico dalle imper- 
cettibili eppure struggenti co- 
loriture, le liriche de «L'ora 
d’aria» di Dario Pirona (fratel- 
lo di quel Sidney, appassiona- 
to cantore dialettale della no- 
stra terra), giungono al lettore 
come prima prova di un auto- 
Te non più giovane, che alla 
sollecitazione di scrivere versi 
unisce una indiscutibile capa- 
cità: quella di esplorare — 
attraverso i caratteri di un 
linguaggio interiore — le zone 
d’ombra, le soffuse e misterio- 
se venature, le lacerazioni, gli 
stridori e i fremiti che dell’ani- 
mo sono di volta in volta voce, 
espressione, ambigui incanta- 
menti, languori e risvegli, sul- 
la difficile traccia di quella 
identificazione di sé, da sem- 
pre ansioso motivo di ricerca 
per lo spirito umano. 

Fissati sulla pagina — quasi 
strappati dai segreti ripari di 
‘una più certa e sicura dimora 
— i versi de «L'ora d'aria» 
(Gabrieli, Roma, disegni di 
Loengrin e di altri autori, L. 
4.500) sanno emanare un'in- 
quietante magia, un sortilegio 
che sprigiona all’improvviso 
da immagini che sembravano 
li quiete e sonnolenti, e invece 
sono sprazzi di luce, coscienza 
di perdute memorie, profumi 
e lusinghe. 

Estenuate dagli umori di 
una sensitività che è il filo 
conduttore di questa raccolta 
poetica .di Dario Pirona, le 
liriche de «L'ora d’aria» sog- 
giacciono a un panteismo gra- 
vido e sgomento che si rifugia 
e si dilata in un simbolismo 
dalla non meno personale riì- 
sonanza. E in esso il poeta si 
riconosce, anello medianico 
di una condizione spirituale 
che la poesia ha saputo illu- 
minare. 

* 
RA 

Una freschezza insolita, det- 
tata e da una trepida sensibi- 
lità e da un’altrettanto 
inquieta capacità di visualiz- 
zare sentimenti ed emozioni 
per trasformarli in emblema- 
tiche sfaccettature dell’animo 
e della sua realtà umana e 
spirituale, sembra essere l’as- 
sunto di «Nebbie e chiarori», 
una raccolta poetica di Anna 
Pestellini Vincitorio (Rebella- 
to editore, presentazione di 
Vittorio Vettori, pagg. 54, L. 
3500) la cui nota dominante è 
quell’elemento di fervore ca- 
pace di librarsi a simbolo stes- 
so di un lirismo squisitamente 
femminile, ricco di vibrazioni 
in una solare apertura — qua 
e là appena velata dall'im- 
provviso intristirsi del cuore 

Grazia Palmisano 


La rassegna dei libri 


Mea 


Un testo scolastico destina: 
to all'insegnamento del fran- 
cese agli Stranieri, che diven- 
ta via via più difficile, ponen- 
do sempre nuovi tranelli e 
ostacoli grammaticali a chi 
deve apprendere, costituire il 
canovaccio. sul quale ‘Alain 
Robbe-Grillet costruisce un 
racconto a metà strada tra il 
giallo e la fantascienza, intito- 
lato «Djinn» (editore Guanda, 
103 pagine, ‘7000 lire). 

. Djinn è la trascrizione fone- 
tica di Jean, ma anche una 
barola araba che designa uno 
Spiritello, la ragazza america- 
na a capo di una misteriosa 
Setta che lotta contro la civil- 
tà tecnologica. 

Come se non bastassero ele- 
menti misteriosi, l’autore im- 
magina pure che «Djinn» sia il 
manoscritto ritrovato di un 
autore sparito nel nulla, dai 
mille nomi e dalla indecifrabi- 
le personalità. 

A completare il tutto viene 
pure ribaltato il meccanismo 
narrativo tipico di questi rac- 
conti.costituiti da una descri- 
zione cronologica di una serie 
di accadimenti misteriosi con 
una prevedibile soluzione fi- 
hale. In «Djinn» Robbe- 
Grillet non rispetta la crono- 
logia'e sovrappone i fatti e gli 
elementi, costringendo il let- 
tore a'partecipare attivamen- 
te e a cercare in tanto guazza- 
buglio ‘una sua ipotesi narra- 
tiva. < 

Robbe-Grillet non è nuovo 
a queste ricerche narrative, 
la con il suo primo romanzo 
«Le gommes»; uscito nel ’53 
attirò l'attenzione delle criti- 
ca per questa sua caratteristi- 
ca. Dopo aver pubblicato altri 

‘ romanzi, dal ’63 ha alternato 
l'attivita letteraria con quella 
di regista (tra i suoi film ricor- 
diamo «Trans Europe Ex- 
press» del 1966). 

Sempre per i tipi della 
Guanda sono stati pubblicati 
in un solo volume due pampbh- 
let di Céline, «Mea culpa» e 
«La bella rogna» (204 pagine, 
10.000 lire), usciti rispettiva: 
mente nel 1937 e nel ‘41. In 
«Mea culpa» Céline sputa tut- 
to il suo veleno contro l’Unio- 
ne Sovietica (cosa del resto 


gia fatta in «Bagatelle») e ne] 


secondo continua con il suo 
esasperato ed esasperante 
anti-semitismo. 

Anche la pubblicazione di 
questi due pamphlet si è 
accompagnata alla polemica 
(che Celine sia davvero’ un 
menagramo?). L'editore 
Scheiwiller ha rivendicato la 
proprietà dei diritti d'autore 
su «Mea culpa» e ha accusato 
la Guanda di «pirateria». La 


| 
Guanda ha continuato a so- 
stenere la propria tesi: le ope- 
re di uno scrittore importante 
devono poter circolare indi- 
pendentemente dai proprieta- 
ri dei diritti, altrimenti sì eser- 
cita una censura nei confronti 
dei lettori. 

Così anche stavolta, l’ulti- 
ma parola passerà ai giudici... 
PI. S. 


Nella foto, Louis-Ferdinand 
Celine. 
(E 


Leone Comini: uno dei vec- 
chi del mestiere, uno che si 
era fatto le ossa nelle redazio- 


«ni sudando dietro le notizie 


quando la cronaca era testi- 
monianza viva e non arida 
telefonata degli addetti ai la- 
vori; nato in un paesino del 
Friuli «su una morena che 
degrada verso il Cormor», cre- 
sciuto a Tarcento. e poi in 
viaggio attraverso i continen- 
ti per prender nota di tutte le 
guerre e di tutti i mali piovuti 


sulla terra in questi nostri 
disgraziatissimi anni. Quale 
ultimo dono, quando già ave- 
va tirato i remi in barca e si 
preparava a guardare serena- 


i, mente trascorrere il tempo, il 


destino lo costrinse a patire 
conla sua terra orrendamente 
squassata dal terremoto. 

Dal 25 luglio 1978. riposa 
«sulla collina di Sant'Eufemia 
a Segnacco, a un volo di ron- 
dine da tutta la geografia del- 
la sua anima più profonda». 
Giuseppe Longo, direttore del 
«Gazzettino» degli anni Ses- 
santa, nella prefazione detta- 
ta per «Motti e detti friulani» 
(Edizioni Helvetia-Venezia) 
ne parla con l’affetto di un 
amico e lo ricorda «come un 
esemplare raro di attacca- 
mento al dovere, di aderenza 
al reale fino alla crudeltà, 
d’inesauribile disponibilità». 

Questo amico friulano, dal 
volto tagliato con la seure, ma 
dal cuore bambino, prima di 
salutarci per sempre, ha volu- 
to raccogliere, per noi tutti, 
per i figli, i motti e i detti che 
fiorivano sulla bocca della sua 
gente, ;88 

Una raccolta che commen- 
ta, ora pianamente, ora con 
struggente nostalgia, le paro- 
le di saggezza ‘e di monito 
create da uomini e donne che 
avevano conosciuto l’asprez- 
za della vita, ma che avevano 
anche imparato ad amare i 
suoi doni. 

Di tutti i mille motti da lui 
raccolti è bello ricordare l'im- 
bperativo che ha validità eter- 
na: «Se tu dis vé ben, fasilu». 
Un detto che oggi viene trop- 
po spesso dimenticato sul la- 
voro, in famiglia e nella vita 
civile di ogni giorno. 


M. C. 
* 
RAR 


Honoré de Balzac: «Tratta- 
to della vita elegante», a cura 
di Gilda Piersanti — Savelli 
editore, pagg. 80 lire 4000. 


Gli anni ‘20 del secolo:scor- 
so furono caratterizzati da 
una furiosa passione per gli 
aspetti più effimeri della vita 


‘sociale, come se un bisogno 


irrefrenabile di decifrare le ap- 


- 


culpa, e forse è vero 


parenze multiformi e cangian- 
ti della vita cittadina si fosse 
impadronito di tutte le penne. 
Nacquero riviste specializzate 
nella codificazione di un siste- 
ma di vita elegante, e su una 
di queste («La Mode») Balzac 
pubblicò, nel 1830, il suo 
«Trattato della, vita elegan- 
te», testo assai pregevole per 
lo spirito frizzante delle sue 
affermazioni senza appello, e 
prezioso nell'ambito della sua 
stessa opera. 


CS 

** 
Gerard de Champeaux e 
Sebastien Stercks: «I simboli 


del Medioevo» - Jaca Book 
editrice, pagg. 490, lire 38.000. 


Anche la saggistica sta ri- 
scoprendo il Medioevo: que- 
sto studio, tradotto ora per 
Jaca Book con introduzione 
di Sandro Chiesa, illustra le 
figure simbologiche che più 
hanno interpretato la mistica 
del cristianesimo medioevale. 

La rappresentazione simbo- 
lica ‘analizzata dagli studiosi 
francesi è costituita da alcune 
«figure semplici» come il 
«centro» (che indica il princi 
pio e l'essere puro), il «cer- 
chio» (come perfezione, ciclo, 
divenire), la «croce» e il «qua- 
drato», assimilati dal numero 
quattro (come. materializza 
zione delle due direzioni spa- 
ziali e dunque come raccordo 
tra cielo e terra). 

Soltanto conoscendo questi 
Segni si potranno veramente 
leggere l’arte e la cultura me- 
dievale, che attraverso essi 
esprime la propria religiosità 
e la propria visione del 
mondo. 


Es 
ESE 


L. M. Lombardì Satriani, M. 
Meligrana: «Il ponte di San 
Giacomo», pag. 442, Rizzoli L. 
20.000. 

A. Caiazzo: «La quarta for- 
za», pag. 198 Quarta forza ed. 
L. 10.000. 

F. Colonna Romano: «Il so- 
le aî fornelli», pag. 188,' Rizzoli 
L. 12.000. 

F. Bevilacqua, M. G. Ian: 
miello: «L’ottica dalle origini 
all’inizio del ?700», pagg. 277, 
Loescher, L. 8.500. 


i TRADOTTE LE «MEMORIE DI MARTINO SCRIBLERO» 


Nel Settecento, almeno 
secondo le partizioni classi- 
che proposte dai manuali 
di storia della letteratura, 
nasce l’intellettuale moder- 
no. L'esortazione a supera- 
re gli antichi limiti posti 
alla conoscenza è patrimo- 
nio comune del dibattito 
culturale in Europa nel 
XVIII secolo; ma nello stes- 
so periodo si sviluppa an- 
che la satira, in contrappo- 
sizione dialettica con la re- 
torica ufficiale delle acca- 
demie e dei cenacoli. 

Suo luogo di origine è 
quell’Inghilterra già prote- 
sa verso la rivoluzione in- 
dustriale che la consacrerà 
nel breve volgere di pochi 
decenni come stella di pri- 
ma ‘grandezza nel panora- 
ma economico mondiale, e 
non è certo un caso se i due 
momenti, complementari e 
antitetici nello stesso tem- 
po, si trovano a dividere il 
medesimo momento sto- 
rico: 

Del resto, le opere di 
Swift, di Pope o di Gay 
segnano l’evoluzione di una 
cultura che si interroga e 
finalmente sì relativizza, 
scruta con attenzione ma- 


prima di spaccarsi e di dar 
vita a Quella frattura tra 
pensiero umanistico e 
scientifico che si è andata 
allargando nel corso dei se- 
coli successivi, 

Una prova di questa ten- 
sione volta quasi esclusiva- 
mente verso un’anatomiz- 
zazione del mondo si trova 
nelle «Memorie di Martino 
Scriblero», uscite dalla 
penna dei membri dello 
Scriblerus Club, fondato 
nel dicembre del 1713 da sei 
tra i maggiori ingegni lette- 
rari del secolo (Pope, Swift, 
Arbuthnot, Gay, Parnell e 
Harley) offerte ora in lettu- 
ra anche al pubblico italia- 
no nella bellissima tradu- 
zione di Mario Domenichel- 


li, con una nota introdutti-. 


Qui si va al contrario 
«con perfido buonumore 


giatore , 
5.500). 


pagg. 123, lire 


me musa del folle contrario, 


L'OSSERVATORE 
POLITICO LETTERARIO 

Nel sommario del numero 
di aprile, «Gheddafi a Vien- 
na» di Livio Zeno, «Giovanni 
Titta Rosa dieci anni dopo» di 
Wolfango Rossani, «Le lettere 
inedite di Pirandello» di Ga- 
briella Congiu Marchese e un 
interessante saggio di Nino 
Palumbo dal titolo «Leggi fi- 
nanze e monete dei ’’Malavo- 
glia” di Verga». 


STUDIUM 

Con un editoriale del diret- 
tore responsabile Vincenzo 
Cappelletti, dal titolo «Cultu- 
ra e coscienza» sì apre l’ulti- 
mo numero della rivista bime- 
strale «Studium». Tra i saggi, 
quello di Alessandro Dal Brol- 
lo, conduce un’analisi della 
crisi della nostra epoca, che 
investe tutti gli ambienti del- 
l’esperienza umana fino a toc- 
care la vita stessa dell’indivi- 
duo e della ‘sua coscienza. 
Conelude un resoconto di un 
pellegrinaggio ‘alla Mecca di 
Gianfranco Finazzo. 


AFFARI ESTERI 

Sul n, 54 (primavera '82) di 
questo trimestrale il «cremli- 
nologo Arrigo Levi interviene 
sul dibattito sul futuro dell'U- 
nione Sovietica». Altri titoli 
interessanti: «Le radici cultu- 


scherata dubbi e dogmi, . 


I componenti del Club 
non intendono assoluta- 
mente proporsi come rifor- 
matori in. campo pratico 
(pericolosa caduta che in- 
validerebbe l’intero tentati: 
vo), ma si limitano a infor- 
mare e diagnosticare attra- 
Verso le manie, i difetti e gli 
errori di pedanti ignoranti, 
su di loro aleggia l’esangue 
e aristocratico Martino, nu- 
trito di ombre e fantasmi, 
pronto a giurare sulla vali- 
dità di un sapere monoliti- 
co, ‘divorato dall’idea di 
una malintesa fedeltà a 
vuoti e sterili principi. 

Anticipando «I viaggi di 
Gulliver» e «Tristram 
Shandy», questa satira è un 
esempio singolare e diver- 
tente di «romanzo prima 
del' romanzo» dove lo hu- 
mour si mescola a un auda- 
ce sperimentalismo strut- 
turale. 

Grazie a questa inversio- 
ne Martino si propone co- 


ei suoi inventori come giu- 
rati di un tribunale dinanzi 
al quale si presentano tutti 
coloro che sono riusciti a 
sfuggire alla giustizia codi- 
ficata dal potere. 

I componenti dello Scri- 
blerus Club (e in particola- 
re Swift) sapevano bene che 
irridendo i pedanti e gli ac- 
cademici mettevano. alla 
berlina anche se stessi, ma 
lo facevano però offrendo 
l'idea di una cultura legata 
alla tradizione carnevale- 
sca, il cui unico scopo era 
smembrare e mettere a nu- 
do le illusioni e gli inutili 
trionfi dei presunti signori 
dell'universo. Suprema vit- 
toria dell’intelligenza sulla 
ragione, monumento all'u- 
mana insensatezza, ancora 
Vivo e graffiante a oltre 
duecento anni dalla sua 
prima apparizione. 

R. F. 


Incisione di William Ho- 
garth. 


va di Attilio Brilli ( Il Sagg- 


rali del terrorismo» di Sergio 
Romano e «Aspetti militari 
delle armi e radiazioni inten- 
sificate» di Thomas Blau e 
Joseph Kirchheimer. 


RIZA PSICOSOMATICA 

Oggi si parla più di «campo 
d'azione» che semplicemente 
di «campo», Il primo attiene 
agli aspetti formali e superfi- 
ciali, il secondo a ciò che sta 
al di la, al lato nascosto delle 
cose. Se v’interessa. ne scrive 
«Riza psicosomatica» nel nu- 
mero di maggio, che per il 
resto è interamente dedicato 
al fegato. 


ITALIAMONDO 

Nel n. 95 la rivista trime- 
strale romana dedicata «agli 
italiani all’estero e a tutti gli 
amici d'Italia nel mondo» un 
editoriale di Franco Nacci in 
difesa della Costituzione,e il 
testo della denunzia sulla vio- 
lazione di 10 articoli della Co- 
Stituzione nel «caso. masso- 
neria». 


Sfogliando le riviste | 


RIVISTA 
DI DIRITTO SPORTIVO 

Il trimestrale edito da Giuf- 
frè (n. 3-4, anno XXXIII) 
ripropone gli interventi al 
convegno su «Illecito penale e 
illecito sportivo». In apertura, 
un articolo di Marani Toro su 
«Giulio Onesti e il diritto 
sportivo». 


QUADERNI 
DI SCIENZE CRIMINALI 
L’anno scorso l’Istituto su- 
periore internazionale di 
scienze criminali ha dedicato 
un Quaderno alla memoria di 
Piersanti Mattarella, che fu 
presidente della Regione Sici- 
liana. Il volume contiene gli 
atti di una conferenza su dro- 
ga e realtà in Sicilia. 


PICCOLA INDUSTRIA 

Nel numero di gennaio- 
febbraio. il mensile d'informa- 
zione economica sindacalé e 
aziendale della Piccola e Me- 
dia Industria. dedica la coper- 
tina a Giannantonio Vaccaro. 
nuovo presidente della Confa- 
pi. e tra gli altri servizi ne 
propone uno sul risparmio 
energetico e uno sull’'espe- 
rienza del «listino prezzi». 
Nelle «brevi» dalle Regioni. 
parecchie riguardano il Friuli- 
Venezia Giulia e in particola- 
re il porto di Trieste. 


TEMPO PRESENTE 

Con il n. 13-14 (gennaio- 
febbraio) la.ri a di cultura 
«Tempo presente. ha assunto 
periodicità mensile, In questo 
numero ospita tra l'altro.arti- 
coli di Aldo Garosci. Franco 
Lombardi, Giorgio Ferrauto e 
(ancora sui bronzi di Riace) di 
Guido Morpurgo-Tagliabue 


IL LANTERNINO 

Metastasio verseggiava sul 
l'invidia apostrofandola: tu 
gli animi consumi .come rus 
gine il ferro. tu l'edera sommi 
gli. distruggendo i Legni it 
cui appigli». Im verita. l’invi 
dia condiziona l'animo e Ja 
spetto di chi ne è affetto. Ne 
tratta, in punta di penna. 
Claudio Bevilacqua sul Lan 
terino» di maggio. mentre 
Giuseppe Mocavero intitola il 
suo articolo «Suicidarsi a 
Trieste» e Isidoro Marass an- 
nota gli «aspetti igienico- 
sociali della prostituzione nel- 
la Repubblica Veneta. 

R. S. 


Sn MEF 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


Raccolte 
in 4000 
pagine 
le leggi 
regionali 


TRIESTE — Una raccolta 
completa della normativa re- 
gionale, in testi aggiornati a 
tutto il 1981, è stata pubblica- 
ta in questi giorni sulla base 
di un rapporto convenzionale 
tra la Regione e una casa 
editrice di Trieste che ne cure- 
rà la vendita e.i successivi 
aggiornamenti semestrali. 

Oltre quattromila pagine 
per 18 anni di legislazione re- 
gionale, venti provvedimenti 
di attuazione statutaria, 1.100 
leggi, 60 regolamenti di attua- 
zione, 7.700 tra note e riferi- 
menti, cinque indici e mille 
tra voci e sottovoci analitiche 
per la più rapida e corretta 
ricerca: questa la rispettabile 
mole della raccolta. 

L'opera — come sottolinea 
il presidente della Giunta Co- 
melli — non si rivolge solo al 
pubblico ufficio, ma anche ad 
amministratori, privati, enti, 
associazioni e singoli cittadi- 
ni, che, per ragioni di profes- 
sione e di studio, devono ope- 
rare sulla base della sempre 
più vasta normativa regio- 
nale. 

Le norme, in testi già inte- 
grati con le successive modifi- 
cazioni, ampie note e riferi- 
‘menti, sono raccolte in schede 
mobili che possono consenti- 
re periodici aggiornamenti. I 
provvedimenti risultano cor- 
redati di richiamo e di riferi- 
menti, una vera e propria 
«guida» alla lettura. Il primo 
‘aggiornamento è previsto per 
il prossimo settembre 


Si è seguito il criterio della 
suddivisione per materie e, 
quindi, in voci e titoli. In par- 
ticolare, per la consultazione 
vera e propria si sono utilizza- 
ti tre tipi di indici generali: un 
sommario delle voci, tre indici 
cronologici e un indice anali 
tico. Contrariamente a quan- 
to avviene comunemente nei 
codici, si sono mantenute nei 
testi di legge anche le norme 
finanziarie, con l’indicazione 
degli eventuali rifinanzia- 
menti. 

La convenzione .con la casa 
editrice, unica in Italia, ha già 
suscitato l'interesse di altre 
amministrazioni regionali, in- 
tenzionate a dotarsi, in tempi 
brevi, di analogo mezzo di 
diffusione delle loro realtà 
normative. vi 


CINQUE ARRESTI DOPO IL SEQUESTRO DI EROINA AL CONFINE DI FERNETTI 


Droga: preso il quartier generale 
di una banda collegata alla mafia 


Si è dileguato un finanziatore «insospettabile» - | magistrati: «Sono organizzati con il computem» 


TRIESTE — Altri cinque trafficanti di droga 
sono stati arrestati per. gli sviluppi dell’opera- 
zione che qualche settimana fa aveva portato 
al sequestro a Fernettildi dieci chilogrammi di 
eroina su di una maffchina targata Savona. 
Sono Raffaella Melil e suo fratello Silvano, 
Ernesto Colicchio, Sfrsio Bandera, e France- 
sco Attinà detto Cicdio. Sono tutti residenti in 
provincia di Savona o a.Busto Arsizio, così 


come i componenti della banda già in carcere 


al Coroneo dal 2 maggio. 


«Questa volta abbiamo individuato la dire- 
zione strategica della banda» hanno detto ieri i 
sostituti procuratori della Repubblica Oliviero 
Drigani e Roberto Staffa che dirigono le inda- 
gini. In effetti l'inchiesta è risalita, tra mille 
difficoltà, dagli «spalloni» fino ai vertici del- 
l’organizzazione..Il primo a cadere nella rete 
era stato Paolo Sorrentino con la moglie Alvi- 
sa Giamminoni. Poi suo fratello Andrea Sor- 
rentino, Claudia Farinelli, Annunziato Tripepi 


e Mariano Costanza. 


Dovrebbe essere stato individuato anche il 
finanziatore. «Un insospettabile» dicono gli 


alla ricerca della polizia e della guardia di 
finanza per riparare in Svizzera. La banda 
controllava buona parte del mercato ligure e 
lombardo ed era legata in qualche modo alla 
«ndrangheta» e alla mafia. Durante le perqui- 
sizioni in casa degli ultimi arrestati è saltata 
fuori anche un po’ di cocaina, segno questo che 
i mercati di approvvigionamento e smercio 
erano ben distinti e differenziati. 


«Non illudiamoci del risultato positivo — 


affermano ancora i magistrati —. I trafficanti 
di droga sono riuniti in bande ben organizzate, 
dotate di mezzi tecnici e finanziari a volte 
impensabili. Noi per combattere questa gente 
che usa il computer siamo ancora alla carta, al 
calamaio e alla nostra memoria. Ad esempio in 
questa indagine avevamo trovato addosso agli 
arrestati dei numeri telefonici. Per risalire agli 
abbonati abbiamo perso tempo prezioso... I 
cavi per portare i terminali dei computer nella 


nostra procura sono stati già stesi, ma i soldi 


arrivano...», 


inquirenti, che è comunque riuscito a sottrarsi 


per comprare i video per il momento non 


C.E. 


Una lotta che dura da anni 


TRIESTE — Questi i capi- 
toli recenti e più clamorosi 
della lotta al traffico di eroina 
in provincia di Trieste. 

28.11.78 — 25 chili di morfi- 
na e 13 di hashish sono trovati 
a Fernetti addosso ad alcune 
donne turche che viaggiano 
sul treno Istanbul-Parigi. La 
droga è nascosta in apposite 
«panciere» ‘che simulano lo 
stato di gravidanza. 

9.12.79 — 48 chili di morfina 
base ed eroina vengono ruba- 
te dall’ufficio corpi di reato 
del tribunale. 

14.2.80 — Un chilo di eroina 
sequestrato a due egiziani sul 
treno proveniente da Sesana. 

19.2.80 — 1 chilogrammo di 
eroina seduestrato a due tede- 


CONTRABBANDO 


Vertice 
doganale 

tra Italia 

e Jugoslavia 


BELGRADO — Proprio nel 
momento in cui la Jugoslavia 
sta maggiormente cercando 
di arginare il contrabbando 
(in particolare caffè), si è 
svolto a Belgrado un vertice 
tra le dogane italiane e jugo- 
slave. La collaborazione in 
questo campo è da tempo 
disciplinata dall’accordo di 
mutua assistenza ammini- 
strativa per la prevenzione e 
repressione delle frodi doga- 
nali, firmato nel novembre 
del 1965. 

Da quanto è trapelato non 
sarebbero stati affrontati te- 
mi di «emergenza» quali la 
lotta al contrabbando di caf- 
fe e di altri generi di largo 
consumo provenienti dall’I- 
talia. Dopo una lunga riunio- 
ne svoltasi nella mattinata le 
due delegazioni sono partite 
per Fiume, dove oggi prose- 
guiranno i lavori. Domani la 
delegazione si fermerà a Trie- 
ste. 


SENTENZA PER UN MAXI-TAMPONAMENTO A CATENA 


Divisa in dieci la colpa 
di un incidente mortale 


UDINE — Un pauroso tam- 
ponamento a catena tra quin- 
dicì automobili accaduto, la 
mattina del 25 gennaio del 
1975 sull’autostrada Trieste- 
Venezia che costò la vita di 
tre persone e il ferimento di 
altre trenta, ha avuto ieri la 
sua conclusione giudiziaria. 
Il tribunale di Udine (presi- 
dente Diez, giudici a latere. 
Paviotti e Archidiacono, pm 
Tosel, cancelliere Renda) ha 
condannato dieci persone per 
omicidio colposo; un imputa- 
to è stato assolto, il procedi- 
mento a carico di altri due è 
stato stralciato. 

La corte ha condannato a 9 
mesi e 15 giorni di reclusione 
Luigi Artico (40 anni, di Porto- 
gruaro, via Pradispozzo), @ 
otto mesì e 15 giorni Dario 
‘Alberi (52 anni, dì Trieste, via 
Capitolina 3/1); a otto mesi 
Slauko Vodopivec (51 anni, di 


Capodistria, via Vegova 27); 
Marko Stokin (53 anni, di Ca- 
podistria, via Bo:manova 53), 
ed Egidio Graziotto (45 anni, 
di Castions di Strada, via Ve- 
nezia 146); a 7 mesì e 15 giornî 
Erik Marega (31 anni, di Pon- 
te sull’Isonzo, in Jugoslavia, 
via Santa Lucia 52) e Kristian 
Taljat (52 anni, di Ponte sull’I- 
sonzo, via Santa Lucia 8); a 6 
mesi e 15 giorni Paolo Chersi 
(47 anni, di Trieste, via del 
Bergamino 10), Dario Angeli 
(60 anni, di Trieste, viale Mi- 
ramare 79) e Celso Cristante 
(53 anni, di Trieste, via Ver- 
niellis 13). 

A tutti sono state concesse 
le attenuanti generiche, la so- 
spensione: condizionale della 
pena e la non menzione (que- 
st’ultima non a Luigi Artico e 
Dario Alberi). 

Il tragico tamponamento si 
verificò sul tratto di autostra- 


da che attraversa il territorio 
comunale di Aiello del Friuli. 
Persero la vita il sessantenne 
Enrico Ulini, di Monfalcone, 
la quarantottenne jugoslava 
Rosa Marega e la cinquanten- 
ne triestina Giuliana Venuti. 

Il giudice istruttore di Udi- 
ne Antonio Baîti indagò per 
cinque anni prima di riuscire 
a conoscere tutti î particolari 
dell’incidente, e sicuramente 
la fitta nebbia che incombeva 
quella mattina sulla zona eb- 
be un ruolo determinante. 

Tutti gli automobilisti coin- 
volti nell'incidente (tranne 
uno che fu subito prosciolto), 
furono rinviati a giudizio da 
Baiti nel giugno dell’80; il di- 
battimento si è svolto in due 
giornate e la corte è rimasta 
ieri in camera dî consiglio per 
quasi quattro ore prima di 
emettere la sentenza. 

A. C. 


schi nel bar di un grande al- 
bergo. I due stranieri avevano 
soggiornato in Turchia ed era- 
no giunti a Trieste via Roma, 
Genova. 

10.3.80 — 4,5 chili di oppio 
nell’auto di un croato. 


6.4.80 — Tre chili di eroina | 


nei sedili di una macchina 
libica bloccata a Fernetti. 

4,5.80 — Sei chili di eroina 
nel doppiofondo di un'auto 
turca intercettata a Fernetti. 

9.5.80 — Recuperati 25 chili 
di morfina base ed eroina ru- 
bati il 9.12.79 all’uffico corpi di 
reato del tribunale. 

24.10.80 — Sei chili di mari- 
juana nella valigia di un nige- 
Tiano sorpreso a Fernetti. 

#.2.81 — Due chili di eroina 
sequestrata a Fernetti. La 
droga era nascosta sul pull- 
man nel doppiofondo di una 
valigia lasciata sul pullman di 
linea Istanbul-Parigi. 

19.3.81 — Mille chili di ha- 
shish nell’intercapedine di un 
Tir frigorifero del Kuwait 
bloccato a Rabuiese. 

#.4.81 — Cinque chili di eroi- 
na scoperti in due auto: una è 
turca l’altra libanese. 

6.6.81 — Duemila chili di 
hashish e 16 chili di eroina su 
di un altro Tir del Kuwait 
fermato a Rabuiese, 

22.77.81 — Un chilo di eroina 
trovato nel fanale di una mac- 
china turca bloccata al valico 
della Casa Rossa a Gorizia. 

12.3.82 — Sparatoria a Vero- 
na tra uomini della nostra 
«mobile» e trafficanti di dro- 
ga: recuperati 300 grammi di 
eroina. 

2.9.82 — Dieci chili di eroina 
trovati in una macchina ita- 
liana bloccata a Fernetti. 


MW ESERCIZI — Ermenegildo 
Fanzago è stato nominato 
presidente dei pubblici eserci- 
zi del Friuli-Venezia Giulia. 
Fanzago, titolare di un notis- 
simo ristorante a Porcia, suc- 
cede nella carica al triestino 
Zambon. Il neopresidente, 
che è stato eletto all’unanimi- 
ta, è vicepresidente dell’asso- 
ciazione di commercio e turi- 
smo di Pordenone. 


SI APRE AL PUBBLICO IL BOSCO ROMAGNO PRESSO CIVIDALE 


Cento ettari di verde libero 


È il secondo parco silvestre sistemato dalla Regione dopo quello di Plessiva 


UDINE — Sta per essere 
aperto. al pubblico il parco 
naturale «Bosco Romagno», 
‘quarto realizzato nella nostra 
regione dopo quelli di Tarvi- 
sio, del Prescudin e di Plessi- 
va e ubicato su un’area di 53 
ettari tra Spessa di Cividale, 
Craoretto e. Gramogliano, 
queste due ultime località 
rispettivamente nei territori 
comunali di Prepotto e Corno 
di Rosazzo. 

Il parco sarà consegnato 
domani, alle 18, dal presiden- 
te della giunta regionale Co- 
melli al sindaco di Cividale 
Pascolini per ‘la popolazione 
locale e, suo tramite, a tutta 
la popolazione regionale, nel- 
la zona che accoglie le strut- 
ture di servizio e di svago 
accanto all'ingresso di Spessa 
(le altre due entrate sono ap- 
punto a Craoretto e Gramo- 
gliano). 

Nell’invito per la cerimonia 
inaugurale diramato dalla 
Regione Friuli-Venezia Giulia 
che ha curato la realizzazione 
del parco, si legge che la con- 
segna avviene «perché le 
popolazioni di Cividale e del- 
l’intera regione ne facciano 
uso con la cura e l’affetto 
dovuti a un valore essenzia- 
le». E del resto la massima 
cura è stata profusa nell’orga- 
nizzazione del parco, dotato 
di viali, sentieri, panchine, ce- 
stelli in legno, campo di boc- 
ce, centro visitatori, percorso 
ginnico, chalet con ufficio am- 
ministrativo e sala per illu- 
strazioni botaniche, acqua 
potabile, servizi vari. 

Attraversato dal rio Carniz- 
za e dal rio «del Bosco», due 
ruscelli che saranno popolati 
di pesci, il Bosco Romagno 
annovera una vegetazione in 
alcuni esemplari anche rari: 
un querceto, uno degli ultimi 
di una certa consistenza fra 
quelli originali di latifoglie 
che un tempo ricoprivano l’in- 
tera zona collinare del Civida- 
lese, e roverella, carpino nero, 
orgnello, cerro, nocciolo, ace- 
ro, sambuco, varie specie di 
cespugli e arbusti produttori 


di bacche che favoriscono, 
unitamente all’acqua e alla 
quiete, la presenza di una ric- 
ca fauna 

Naturalmente il parco, at- 
trezzato anche con una zona 
riservata ai giochi dei bambi- 
ni con sussidi in legno non 
pericolosi, dovrà essere parti- 
colarmente rispettato: sarà 
infatti proibito accendere fuo- 
chi, introdurre animali, auto- 
mezzi e veicoli di qualsiasi 
genere, cogliere fiori, issare 
tende. 

Giorgio Verbi. 


HI CONTRIBUTO — Per con- 
sentire anche quest'anno una 
regolare continuazione del- 
l’attività didattica, la giunta 
regionale su proposta dell’as- 
sessore Barnaba ha deciso di 
corrispondere per l’esercizio 
'82 200 milioni di lire alla 
scuola superiore di servizio 
sociale che ha sede a Trieste. 


Premariacco 
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PALMANOVA 


Convegno 
di fisici 
sul tema 


dei plasmi 


TRIESTE — Si apre oggi 
all'istituto di meccanica del- 
l'ateneo triestino il quarto 
convegno fisico-matematico 
dedicato alla «dinamica dei 
continui fluidi e dei gas ioniz- 
zati», 

Si parlera dei problemi teo- 
rici della fisica dei plasmi. Lo 
scopo è di fornire un'utile 
occasione di discussione e ap- 
profondimento in un settore 
di ricerca che ha avuto nel 
corso dell'ultimo decennio un 
notevolissimo sviluppo. A tali 
ricerche, cui sono legate le 
‘maggiori speranze per assicu- 
rare una fonte energetica al- 
ternativa a quelle convenzio- 
nali basate sul petrolio ed il 
carbone, nonché a quella 
nucleare basata sui reattori a 
fissione, partecipano numero- 
sì fisici matematici italiani. 


Imprenditori 
scontenti 
della legge 
ego e 
sull’edilizia 

TRIESTE — Il testo unico 
sull’ediliza residenziale pub- 
blica evita di affrontare i veri 
problemi che affliggono il set- 
tore, soprattutto nel campo 
dell'edilizia convenzionata. 
Lo rileva la consulta autono- 
ma regionale dell'industria 
edilizia, che rappresenta i co- 
struttori. 

Non sono state introdotte — 
si lamenta in particolare — 
innovazioni di sorta nel cam- 
po dei rapporti fra l’ammini- 
strazione regionale e il siste- 
ma bancario. Quest'ultimo 
«troppo spesso non ha potuto 
far fronte agli impegni assunti 
in sede di convenzione, con la 
conseguenza che assai di fre- 
quente le imprese e la coope- 
rative — si rileva — hanno 
dovuto sopportare situazioni 
di disagio e difficoltà, 
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FIUME — La conclusione 
della stagione teatrale a Fiu- 
me si inserirà fra cronaca e 
storia. 

È stato annunciato, infatti, 
che il teatro del Popolo (ex 
Comunale Verdi), chiuso per 
restauro da ben dodici anni, 
sarà finalmente riaperto il 9 
giugno prossimo. Sarà una 
seconda riapertura solenne, 
dopo quella avvenuta il 29 
novembre dello scorso anno, 
che fu seguita quattro giorni 
dopo da una nuova chiusura 
in seguito all'accertamento di 
gravi disfunzioni. 


Il 9 giugno sarà eseguita la 
più celebre opera del reperto- 
rio nazionale jugoslavo, «Ero, 
il fidanzato caduto dal cielo» 
di Jakov Gotovac. Seguiran- 
no, fino alla fine di giugno, 
varie rappresentazioni 


Un consorzio 
per rilanciare 
il turismo 


nel Tarvisiano 


TARVISIO — Migliorare e 
coordinare l'offerta turistica 
del Tarvisiano. Questo lo sco- 
po di un’incontro fra l'asses- 
sore regionale al turismo 
Bomben e gli amministratori, 
albergatori, esercenti ed ope- 
ratori turistici della zona. In 
particolare si è fatto il punto 
sugli obiettivi della neonata 
Azienda comprensoriale del 
Tarvisiano e si è fatta una 
verifica della ricettività alber- 
ghiera in previsione del «mee- 
ting» turistico del 14 giugno a 
Grado. L'assessore ha in par- 
ticolare indicato in quella 
consortile la forma migliore 
per riattivare l'interesse degli 
operatori e giustificare quindi 
ulteriori interventi della Re- 
gione per il potenziamento 
degli impianti. 

Il Tarvisiano, si è detto, ha 
potenzialità indiscusse, 
soprattutto nel campo del tu- 
rismo invernale e dello sci di 
fondo (innevamento garantito 
a bassa quota per sei mesì 
all'anno, dislivelli adatti alle 
escursioni), ed è collegato più 
di qualsiasi altra zona turist- 
ca montana, alla grande rete 
dei collegamenti nazionali e 
internazionali. Questo bari- 
centro naturale fra Carinzia, 
Slovenia e Friuli-Venezia Giu- 
lia tarda nonostante tutto a 
decollare a causa della mag- 
giore convenienza del piccolo 
commercio di confine, alimen- 
tato dal forte afflusso di jugo- 
slavi ed austriaci. 

Alcuni temi trattati: per il 
recupero del fabbricato «ex 
Gil», Bomben ha proposto 
una forma mista di comparte- 
cipazione alla ristrutturazio- 
ne ed alla gestione: con il 
concorso dell’Amministrazio- 
ne regionale, del Comune e di 
privati si potrebbe arrivare 
alla sua trasformazione in al- 
bergo, con funzioni integrati 
ve polivalenti, cultura, sport, 
congressi. 

Sono stati pure evidenziati 
gli aspetti dello sviluppo di 
passo Pramollo, delle fonti 
«Bagni di Lusnizza», dell’agri- 
turismo, degli affittacamere e 
delle attrezzature sportive. 
Per questa serie di previsioni 
di sviluppo sono'stati fissati 
ulteriori contatti, 


INSERZIONE A PAGAMENTO — 
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Elettrici, Elettori 


APRIAMO TRIESTE 
AL TURISMO E ALLA CULTURA 
PER APRIRE L'EUROPA 


A TRIESTE 


PER 


IL COMUNE 
VOTA 


D'AMORE 


N° 19 
Capogruppo 
uscente PSI 


Crociera M/n «ITALIA» 
27. giugno - 4 luglio 
12-19 settembre 


VENEZIA - RODI - PIREO 
MYCONOS - RAGUSA - VENEZIA 


Partenza in pullman da Trieste 
Quote da lire 655.000 + tassa 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI-CIT 


Giovedì, 3 giugno 1982 


INSERZIONE A PAGAMENTO 


N52 
AL COMUNE 
AVV. SERGIO TRAUNER 


RESPONSABILE NAZIONALE DEL PLI 
PER GLI ENTI LOCALI 


Piazza Unità d'italia 6, tel. 62621 


# adflitalia 
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ABBIGLIAMENTO UOMO, DONNA, BAMBINO; CAMICERIA; LINEA INTIMA; 


HET 


La classe, 


i primae dopo i tuoi 


vent'anni. 


Beltrame, il più grande 

centro d'eleganza a Trieste: 
solo le Case più prestigiose, 

di cui vengono selezionate con 

cura le proposte migliori. 


Con la garanzia di un grande 
esperto: Beltrame. 


GLI OTTO NEGOZI BELTRAME, IN CORSO ITALIA 25: 
BOUTIQUE SIGNORA, BOUTIQUE UOMO E PELLICCERIA. 


TRIESTE, VIA DEL CORONEO 33, TEL. (040) 76.23.81 
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INSERZIONE A PAGAMENTO 


TELEQUATTRO 
SABATO 5 GIUGNO ORE 195 


E VENERDÌ 4 GIUGNO ORE 20.45 


VISINTIN 


AL COMUNE N. 56 


IL 6-7 GIUGNO PER TRIESTE 
VOTA Su UOMINI DELLA DC 


Gianfranco Visintin 
Ingegnere libero. profes- 
sionista industriale nel 
settore meccanico e ma- 
nifatturiero, al vertice di 
tre industrie che garanti- 
scono una ottantina di 
posti lavoro. Numerosi le- 
gami ed esperienze inter- 
nazionali. Presenza. sui 
mercati esteri ed. alle 
maggiori manifestazioni 
fieristiche. Esperienza fi- 
nanziaria e manageriale 
acquisita con corsi post- 
universitari presso la 
Bocconi. Pubblicista. Co- 
niugato con 4 figli. Primo- 
genito del fondatore della 
Democrazia Cristiana di 
Trieste. 
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la cartella di 5 opere 

grafiche numerate 
e firmate 
in occasione 

del Campionato Mondiale 

di Calcio SRecI 82 
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MRÒ ADAMI ALECHINSKY 
ARROYO POL BURY CHILIDA 
FRRO_FOION K 
MONORY SAURA HS 
TITUS-CARMEL 
TOPOR VECKOVIC 


le opere sono disponibil 
des in manifesto. 


Ed Maeghi-Paris 
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ILTUO CONSULENTE 
VOLKSWAGEN 


DI 


Giovedì, 3 giugno 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


SETTEMILA IN CORTEO CONTRO LA CONFINDUSTRIA 


CAMPAGNA AL TERMINE 


«La scala mobile non si tocca» Ultimi leader 


Dopo tanto tempo molti «colletti bianchi» accanto agli operai 


«La scala / mobile / non si 
tocca /. A chi / ci prova / calci 
in bocca»; «Merloni / padroni / 
mandarli in fonderia /. Questa 
/ la cura / per l'economia»: 
scandendo slogan ricchi di 
fantasia, a volte improvvisati 
al momento e incastonati su 
Vecchi schemi e vecchi ritmi, 
Circa settemila lavoratori 
hanno manifestato ieri matti- 
na nelle vie del centro. Dietro 
agli striscioni rossi dei consi- 
gli di fabbrica delle maggiori 
industrie della provincia c'e- 
Tano tantissimi operai. Ma ie- 
Ti, dopo parecchio tempo, si 
sono visti in piazza anche 
Molti colletti bianchi (impie- 
gati e capi intermedi), dipen- 
denti del Comune, della ‘Re- 
gione, dell’Usi, sfilare fianco a 
fianco con i lavoratori dell’in- 
dustria e con i portuali. 


Piazza Scorcola, dove c’è la 
sede dell’Associazione indu- 
Striali, era troppo piccola per 
contenere tutto il corteo che 
aveva preso il via da piazza 
Garibaldi. Alcune frange sono 
rimaste a popolare le vie adia- 
centi, mentre al centro della 
Dplazza un gruppo di «tamburi 
di latta» imperversa ritmica- 
mente. Qui si sono scanditi gli 
slogan più feroci all'indirizzo 
della Confindustria e dei «pa- 
droni». Poi hanno preso la 
parola alcuni esponenti sin- 
dacali. 


Mauro Gialuz, segretario 
provinciale della Cgil ha detto 
che «sarebbe gravissimo se 
non avessimo tutti la consa- 
bevolezza che i padroni gioca- 
no una carta molto dura. Mer- 
loni vuole ridurre il potere dei 
lavoratori e del sindacato. 
Sappiano questi padroni che 
Îl movimento sindacale non 
ha nessuna intenzione di mol- 
lare». «La risposta che oggi 
diamo alla Confindustria», ha 
affermato il segretario provin- 
ciale Cisl, Bruno De Grassì, 
«dimostra il recupero della 
forza del sindacato. Dobbia- 
mo continuare una dura lotta 
Sulla strada dell'unità. Ci bat- 
teremo con tutte le forze per 
piegare il padronato». «Da og- 
Bi fino a quando la Confindu- 
stria non ritirerà la sua deci- 
sione il sindacato non deve 
smobilitare», ha aggiunto 
Franco Trebbi della segrete- 
ria provinciale Ccdl-Uil. 
«Guai se dovessimo perdere 
questa battaglia». «La scala 
mobile non si tocca non è uno 
slogan, dobbiamo organizzare 
una mobilitazione articola- 
ta», ha detto infine Grazia 


i. 
Vendrame . del consiglio di 
fabbrica della Stock. 
Il corteo ha poi raggiunto 
piazza Goldoni dove si è sciol- 
to. Durante la manifestazione 


sono stati diffuso diversi vo- 
lantini di Democrazia proleta- 
ria in cui si criticano i «cedi- 
menti sindacali». Anche la Ci- 
snal ha proclamato lo stato di 


agitazione. In un comunicato 
invita «tutti i lavoratori a 0p- 
porsi con ogni mezzo a dispo- 
sizione alla gravissima deci- 
sione della Confindustria». 


prima del voto 


Oggi Di Giesi, Zanone, Almirante 
Domani Andreotti, Natta, Capanna 


Ultimi due giorni di campa- 
gna elettorale e particolar 
mente nutrito — senza conta- 
re la raffica di comizi volanti 
— l'apporto dei leader politici 

Oggi la campagna del Psdi 
sì concluderà con l'intervento 
del ministro del lavoro on. 
Michele Di Giesi, che parlerà 
alle 19 all'Auditorium, presen- 
te il deputato europeo Flavio 
Orlandi. Il Pli ha in program: 
ma il proprio segretario nazio- 
nale Valerio Zanone, che di 
fatto aveva aperto la campa- 
gna con il congresso naziona- 
le a Trieste della Gioventù 
liberale: il leader liberale par- 
lerà alle 19 in piazza Goldoni. 
Anche il Msi chiuderà la pro- 
pria campagna con il ritorno 
del proprio segretario nazio- 
nale, Giorgio Almirante, che 
terrà comizio alle 20.30 in 
piazza Unità. 

Nel comizio di chiusura del- 
la LpT — questa sera alle 
18.45 in piazza Unità — parle- 
ranno Giuricin, Gambassini, 
Ventura e Cecovini, che sa- 


UN NUOVO ARGOMENTO NELLA POLEMICA TRA I PARTITI 


AI centro del dibattito elettorale 
la decisione della Confindustria 


Nel dibattito pre-elettorale. 
certamente non privo di spun- 
ti polemici, si e inserito di 
prepotenza il tema della de- 
nuncia della scala mobile da 
parte della Confindustria. Ne 
ha parlato ieri il presidente 
onorario del Pli, sen. Giovan- 
ni Malagodìi, intervenuto a 
Trieste per presiedere una 
riunione di dirigenti e candi- 
dati del partito: l'esponente 
liberale ha giustificato la de- 
cisione della Confindustria 
con il fatto che essa aveva 
annunciato da mesi tale in- 
tendimento, ma né î sindacati 
né il governo erano finora 
addivenutia un patto. invano 
sollecitato, sul costo del la- 
voro. 


IL PRESIDENTE DEL PLI 


Malagodi: LpT utile 
ma non per sempre 


3 A eyanni Malagodi, presidente onorario del Pli e per anni 
indiscusso leader del Partito liberale, e stato ieri a Trieste per 


inconti 


Tarsi conì candidati del suo schieramento alleimminenti 


elezioni. Malagodi, in una conferenza stampa. ha inoltre pun- 


tualizzato sia 
liberale. del 6 


l temi che Ja filosofia generale della presenza 
glugno. Una. filosofia che non nasconde le 


manchevolezze del governo centrale verso la citta («Trieste € 
stata trascurata Stupidamente. perche non ve n'era alcun 
motivo»), ma che invita i cittadini a non rompere i ponti con il 
Paese («attraverso Roma si giunge oggi anche alla Comunità 
europea. Ci dev'essere un filo diretto a collegare Trieste, Roma 


e Strasburgo»). 


A_proposito della Lista per Trieste, Malagodi è stato 
esplicito. Secondo lui «i meloni serviranno molto, ma soltanto a 
condizione di morire. Quando avranno esaurito la loro funzione 
— ha spiegato il presidente liberale — resterà parecchio della 


loro protesta nella coscienza dei partiti, Ma, s 


continuassero a 


esistere, gli effetti sarebbero negativi: vogliono rompere con 
Roma, quando invece a servire sarebbe un solido ponte con la 


capitale»... 


Il Pli, nell'ultima legislatura. non era rappresentato in 
Consiglio comunale ma, in un certo senso. ne aveva espresso il 
Sindaco, visto che Manlio Cecovini. leader «melone». resta 
iscritto ‘al Partito liberale. Come giudica Malagodi questa 
anomalia? «Il caso di Cecovini e stato molto discusso. ma alla 
finela sua accettazione dimostra che il Pli e davvero un partito 
anche internamente “democratico”. Ma oltre a essere ex- 
sindaco di Trieste Cecovini è nostro parlamentare europeo, Per 
cui, è lo si deve ammettere, è stato sempre molto corretto nel 
non far scontrare le funzioni dei suoi due incarichi. 


Sullo stesso argomento 
Gianfranco Gambassini 
{LpT) aveva sostenuto la sera 
prima la stessa posizione in 
unincontro con il Pci, rilevan- 
do che «si tratta dì un fatto 
che ci addolora moltissimo, e 
comunque dovra essere evita- 
to che ciò si debba risolvere in 
un danno per i lavoratori» 
ma «la scala mobile è un mec- 
canismo perverso, e passibile 
di revisione, com'e ricono- 


sciuto da tutti in quanto si. 


tratta di un potente incentivo 
all’inflazione. paragonato dl 
cane che si mangia la coda». 
E dellg situazione economica 
generale che ‘da ‘origine a 

decisioni come questa della 
Confindustria aveva comun- 
que incolpato lo stesso Pci 
«per il suo rivendiegzionismo 
esasperato». 

Da tale posizione personale 
espressa da Gambassini, il 
comunista ‘Ezio Martone — 
che l’ha definita «padronale» 
— ha tratto ieri lo spunto per 
sollecitare în un comizio un 
pronunciamento ufficiale del- 
la LpT e anche da parte di 
«quel Modiano, capolista del- 
la De, che sì vanta di essere. 
stato vice-presidente della 
Confindustria al fianco di 
Carlì e di Agnelli e di essere in 

. Ottimi rapporti con Merloni». 

A sua volta il capolista del- 
la Dc per la Provincia, Dario 
Locchi, ha dichiarato ierì în 
un comizio: «Dopo troppe ter- 
giversazioni da parte di tutti. 
îl difficile problema della sca- 
la mobile è scoppiato nella 
maniera più negativa; su que- 
sto tema, che non riguarda il 
pubblico impiego ma tutti ì 
lavoratori dì aziende private, 
occorre un'immediata iînizia- 
tiva politica del governo, co- 
me ripetutamente suggerito 
în questi ultimi tempi dai mi- 
nistrìi della Dc, per ricercare 
entro la scadenza dei prossi- 
mi sette mesi uno sbocco posi 
tivo in un confronto triango- 
lare governo-Confindustria- 
sindacati». 

Sullo stesso tema gli oratori 
di Democrazia proletaria 
hanno protestato, polemici 
anche conìl Pci: «Si comincia 
con il bloccare il referendum 
sulle liquidazioni e si finisce 


con il dover difendere la scala 
mobile». E quelli della Lega 
comunista rivoluzionaria: 
«Siamo impegnati contro la 
politica di austerità imposta 
ai lavoratori per riempire le 
casse deî padroni 

Da registrare inoltre. nella 
giornata di ieri, un incontro. 
LpT-Dc (avvenuto fra le 12 e 
le 14 senza preventiva com: 
nicazione alla stampa, men- 
tre viene regolarmente an- 
nunciato dalla LpT quello di 
domani alle ore 12 con îl Msi), 
e due denunce per diffamazio- 
ne annunciate dalla Gruber 
Benco.e da Cecovini rispetti 
vamente contro il «Meridia- 
no» e «La città» di Renzo de’ 
Vidovich. Nel primo caso per 
la pubblicazione — sulla pro- 
posta di affittare il porto e i 
cantieri a un’agenzia interna- 
zionale — di «corrispondenze 
private»; nel secondo per la 
citazione di Cecovini fra i giu- 
dici del tribunale popolare 
nominato nei 40 giorni dell’oc- 
cupazione jugoslava (l’inte- 
ressato replica che fu una 
nomina d'autorità, cui egli si 
oppose assieme a tutti gli altri 
magistrati italianì e che non 
diventò mai operante per 
l'avvento dell’amministrazio- 
ne alleata). 

Risposta di de’ Vidovich, 
della Lista tricolore: «Confer- 
mo punto per punto le accuse, 
‘convinto che la querela non 
verrà presentata, come non è 
stata maî presentata quella 
sui mieì rilievi all’equivoca 
cessione dell’area della Fab- 
brica macchine. Anzi, chiedo 
un pubblico confronto con Ce- 
covini». 

Quanto all’incontro LpT- 
‘De, esso è servito a chiarire 
che da parte della Lista non 
vi sono preclusioni per giunte 
comprendenti il Pci, mentre la 
De — ribadendo il proprio 
tifiuto a partecipare a giunte 
coni comunisti — è disponibi- 
le per alleanze con tuite le 
forze cittadine, Lista compre- 
sa, sulla base di un program- 
ma operativo da concordare 
sui singoli punti dî reciproca 
convergenza. 

Per la Lista tricolore, Gior- 
gina Iursich Blason ha pole- 
mizzato con il candidato della 


Commercialisti 


Domani avrà luogo alla 
Camera di commercio l’incon- 
tro tra i commercialisti trie- 
stini e una qualificata rappre- 
sentanza di colleghi austriaci. 
Parteciperanno anche com- 
mercialisti della regione. Nel 
pomeriggio, alle 16, sempre 
alla Camera di commercio, sa- 
ra svolta da parte dei com- 

, Mercialisti triestini una rela- 
zione informativa sulle moda- 
lita di insediamento a Trieste 
di un imprenditore austriaco 
€ sulla relativa disciplina fi- 
scale, cui faranno seguito ap- 
profondimenti 


STATO CIVILE 


NATI: Tamaro Simonetta, Ste- 
fanini Enrico, Accardo Francesca, 
Cecchi Devan, Peric Tanja. 

MORTI: Marcon Silvano, anni 
‘70; Ghitter Anna, 72; Dei Lido, 81; 
Gustin Ludmilla ved. Pertot, 87; 
Jurissevich ved. Kermaz Giovan: 
‘na, 91; Devetach ved. Morella Pia, 
81; Cattonar ved. Caenazzo Eufe- 
mia, 91; Taddeo ved. Fabris Maria, 
173: 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE. 
ore 12-13.30 e 18-20 

VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 

‘angolo via G. Carducci) - Trieste 


Meloni a San Giusto 


Alle note de «Molighe el fil 
che ’l svoli» intonate dalla 
banda «Refolo», i simpatiz- 


zanti della Lista per Trieste 
si sono radunati in massa a 
San Giusto, ai piedi della co- 


lonna con il «melone». Erano 
presenti alla festa popolare. 
circa duemila ‘persone, 


LpT Giorgio Marchesich «per 
i gratuiti insulti al presidente 
del Consiglio Spadolini, insul- 
ti che la Lista tricolore critica 
aspramente ricordando però 
che l'on. Gruber Benco ha 
votato la fiducia a Spadolini. 
Sicché la LpT ingiuria a Trie- 
ste lo stesso presidente che 
sorregge con il proprio voto a 
Roma». 

Sergio Battisti, candidato 
come indipendente radicale 
nella lista di Democrazia pro- 
letaria, contesta la rappre- 
sentatività dei radicali candi- 
dati nel Movimento Trieste, 
un gruppo «eterogeneo e pri: 
vo di programmi reali per la 
città a differenza di quello 
proposto da Dp». 


ranno presentati da Letizia 
Fonda Savio. Anche la Lega 
comunista rivoluzionaria an- 
ticiperà ad oggi la propria 
manifestazione di chiusura, 
alle 18 in piazza Goldoni, con 
Lidia Cirillo della direzione 

Il gran finale, domani, vedrà 
mobilitati a Trieste Andreot- 
ti, Natta e Capanna. L'on. 
Giulio Andreotti, presidente 
della commissione esteri della 
Camera, concluderà la cam- 
pagna della Dc con un discor- 
so alle ore 19 all’ Auditorium. 
Il Pci «chiuderà» alle 20.30 in 
piazza Goldoni con il sen. 
Alessandro Natta della segre- 
teria nazionale, che sarà pre- 
sentato dai candidati comu- 
nali Paolo Hikel e Arturo Ca- 
labria. Il deputato europeo 
Mario Capanna concluderà 
alle 18.30 in piazza Goldoni la 
campagna di Democrazia pro- 
letaria. Per il comizio di chiu- 
sura del Partito nazionale 
pensionati interverrà alle 18. 
in piazza Unità il segretario 
nazionale Achille Facchinetti. 


° ° e 
Dp e gli anziani 

«Trieste città “per“ anziani, 
non “di” anziani»: questo lo 
slogan al quale si è attenuto 
Michele Montecalvo chieden- 
do ai pensionati — in una 
manifestazione di Democra- 
zia proletaria — di «non cede- 
re alle lusinghe elettorali di 
formazioni politiche quali il 
Pnp, il Psdi e la LpT che 
pretendono di rappresentar- 
li». Ed ha sostenuto che «a 
Trieste come altrove Dp chie- 
de che i pensionati e gli anzia- 
ni non siano emarginati, che 
possano continuare a svolge- 
re.il loro ruolo nella società». 


Bagni esclusi: 
Ausonia e Lanterna 


ll Comune, visti i risultati 
delle analisi su campioni di 
acqua di mare eseguite dal 
servizio di vigilanza dell’Uni- 
tà sanitaria locale, ha dispo- 
sto il divieto di balneazione 
marina nell’intera zona dal 
Molo «0» del punto franco 
vecchio fino al confine. con il 
Comune di Muggia, ivi com- 
presi pertanto i bagni Auso- 
nia e Lanterna. 


I comizi di oggi 


Queste le principali manifesta. 
zioni elettorali annunciate per 0g- 
gì dai vari partiti: 

DOC: ore 11, piazza Carlo Alberto 
(Penta, Cernitz e Richetti); 12, 
Pam (Severino, Locchi e Orlando); 
17, S. Luigi (Fumo, De Rosa e 
Scarpa); 18, piazza Garibaldi (Co- 
loni). 

PLI: ore 19, piazza Goldoni. il 
segretario generale del partito on. 
Valerio Zanone. 

PSDI: ore 19, Auditorium, il mi- 
nistro del lavoro on. Michele Di 
Giesi e il deputato europeo Flavio 
Orlandi. 

PRI: ore 19.30, piazza S. Antonio 
(Pacorì). ti 

PSI: ore 10, via Marconi (Ghersi 
e Rotondaro); 10.30, via Margheri- 
ta (Russo); 11, Giardino pubblico 
(Rotondaro); 11.30; piazzale Gio- 
berti (Russo); 12, via Romagna 
(Rotondaro e Ghersi); 19,30, Mug- 
gia (Zanfagnini, Carbone, Russi- 
gnan, Rossini); e comizi sull’alti- 
piano di Jagodie, Crismancich, 
Turitto, Rotondaro, Tuta e Caldi. 

PCI: ore 10.30. via Udine (Po- 
clen); 12, Vm (Poli); 16, Gmt (Cuffa- 
ro); 18, via delle Torri (incontro 
con le candidate); e comizi sull’al- 
tipiano di Martone, Kodric, Sirca, 
Millo e Monfalcon. 

LPT: ore 18.45, piazza Unità, 
comizio di chiusura con Gambas- 
sini, Giuricin e Cecovini. E comizi 
volanti di Marchesich, Bari, Co- 
lombis, Fegac, Uxa, Frausin e De 
Robbio. 

MSI: ore 20.30, piazza Unità, il 
segretario nazionale on, Giorgio 
Almirante. E comizi dî Dressi, Gia- 
comelli, Grilz e Morelli nella matti- 
nata in Barriera, via Carducci, 
Portici, via delle Torri, via S. Laz- 


CALENDARIETTO 


Oggi; San Carlo Lwanga. - Il sole 
sorge alle 5.21 e tramonta alle 20.57; 
la luna cala alle 3.54 e si leva alle 
14.16. 

Teri: temperatura massima gradi 
28,5, minima 20,1; pressione millibar 
1019,8 in diminuzione; umidità 55 per 
cento; calma di vento; mare calmo. 
con temperatura di gradi 18. 

Maree oggi: alta alle 9.03 con em 19, 
e alle 20.34 con cm 50 sopra il livello 
medio; bassa alle 2.57 con em 44 e alle 
14.17 con cm 22 sotto il livello medio. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13; 16-19,30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: largo Sonnino 4, tel. 790965; 
piazza Libertà 6, tel. 421125; erta di 
Sant'Anna 10 (Coloncovez), tel. 
813268; strada per Longera 172, tel. 
55396; Aurisina, tel. 200121 (solo a 
chiamata); Bagnoli, tel. 228124 (solo a 
chiamata). 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20.30: lareo Sonnino 4, tel. 
‘790965; piazza Libertà 6, tel. 421125; 
erta di Sant'Anna 10 (Coloncovez), 
tel. 813268; strada per Longera 172, 
tel. 55396; corso Italia 14, tel. 631661; 
via Giulia 14, tel. 572015; Aurisina, 
tel. 200121 (solo a chiamata); Bagnoli, 
tel. 228124 (solo a chiamata). 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
in poi (servizio notturno);corso Italia 
14, tel. 631661; via Giulia 14, tel. 
572015; Aurisina, tel. 200121 (solo ‘a 
chiamata); Bagnoli, tel. 228124 (solo a 
chiamata). 


zaro e nel pomeriggio i piazzale 
Rosmini e piazza della Borsa; e 
comizi volanti di Depolo, Sulli e 
Menia. 

LT: ore 17.45, piazza Unità (de’ 
Vidovich); e comizi volanti di Mu- 
riti, Mongiovì, Blason, Rebeschini, 
Stimamiglio e Romano. 

DP: ore 10.30, Pam (Gasparo); 
11, piazzale Rosmini (Pollice); 
11.30, Campi Elisi (Zuttion); 12, 
piazza Sansovino (Zagabria); 19, 
Maddalena (Dovenna), 

LCR; ore 18, piazza Goldoni, co- 
mizio di chiusura con Lidia Cirillo 
della direzione nazionale. 

PNP: ore 18.30, piazza S. Antonio. 
(Cocco); e comizi volanti alle 10 a 
Servola, alle:11 a Borgo S. Sergio, 
‘alle 12 in largo Sonnino. 


INSERZIONE A PAGAMENTO 


AUDITORIUM DI VIA TORBANDENA 
DOMANI VENERDI’ 4 GIUGNO - ORE 19 


ON. GIULIO 


ANDREOTTI 


DIBATTITO PUBBLICO 
CON | GIORNALISTI 


IL 6-7 GIUGNO PER TRIESTE 
VOTA GLI UOMINI DELLA DC 


PER IL CONSIGLIO COMUNALE 


Lucio GHERSI 


nr. 


29 


già Presidente 
alla Provincia 


LIBERTAS 


\ 


INSERZIONE A PAGAMENTO 


TRIESTE NON HA BISOGNO 


di vanterie assurde su tre anni di immobili- 


smo e auto-isolamento 


TRIESTE HA BISOGNO 


o FATTI 


Cinquecento miliardi per il «fondo Trieste», 
scalo di Cervignano, autoporto di Fernetti, 
autostrada per Tarvisio, raddoppio della 
ferrovia «pontebbana», grande viabilità. 

Opere chieste, ottenute, portate avanti dai 
rappresentanti D.C. alla Regione e al Parla- 


mento, 


IL 6-7 GIUGNO PER TRIESTE 
VOTA GLI UOMINI DELLA DC 


INSERZIONE A PAGAMENTO — 


P.S.D.I. 
OGGI ALLE ORE 19 
Teatro Auditorium 


l’on. DI GIESI 


Ministro del lavoro 


CHIUDE LA CAMPAGNA ELETTORALE 


Inserzione a pagamento 


Prima, in campagna elet- 
torale, dopo e sempre 


SP 


LIBERTAS 


WU 


INSERZIONE A PAGAMENTO —q 


DI GRAZIA 


N. 24 AL COMUNE 


CANDIDATO ARTIGIANO 

\ PER L'INIZIATIVA PRIVATA 
| PER TUTTE 

/ LE CATEGORIE 
ECONOMICHE 


Inserzione a pagamento 
Elezioni Comunali - scheda. grigia 


Maccan28 


Consigliere Comunale 
Segretario della Cisnal 


CERTEZZA 
CONCRETEZZA 
IMPEGNO 
FEDELTÀ 


Parlerà l'on. VALERIO 


INSERZIONE A PAGAMENTO 


OGGI ALLE ORE 19.00 IN PIAZZA GOLDONI 


MANIFESTAZIONE LIBERALE 


ZANONE 


SEGRETARIO GENERALE DEL PLI 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


IL PIANO DEL COMMISSARIO PER MIGLIORARE | GIARDINI 


Ogni pezzetto di verde pubblico 
vuole assumere un volto nuovo 


Da viale Miramare a piazzale De Gasperi, dall'altopiano alla città 


Le realizzazioni più imme- 
diate del primo «piano verde» 
comunale che la città si sia 

| data miglioreranno in breve le 
vie d'accesso al centro, il viale 
Miramare e la riviera di Bar- 
‘cola. Serviranno anche a pro- 
teggere le alberature stradali 
da Corso Cavour a Riva Gru- 
mula e a risanare l’area di via 
Salem-Rigutti (dietro il viale 
d'Annunzio). Già finanziati, 
» questi. lavori «minori» sono 
" accompagnati dalle opere di 
« abbellimento che ormai pos- 
3 siamo.vedere tutti nei fazzo- 
» letti verdi del centro città: le 
br piazze San Giovanni, Tom- 
= Imaseo, Dalmazia e largo Ri- 
* borgo. 
» Senza perdere tempo, ap- 
© provato il progetto, è già par- 
| tita la sistemazione della foi- 
ba di Basovizza e sempre a 
Basovizza è cominciata la 
bonifica dello stagno che, ri- 
sanato con tutta l’area adia- 
cente, farà della zona un’oasi 
i Verde dalla bellezza pari a 
| quella di Lipizza. Sugli stessi 
obiettivi si punta a Santa Cro- 
ce, dove sì sta sistemando la 
i mostra dei vini, destinata a 
diventare un punto d'incon- 
tro in un ambiente naturale 
attraente come una volta. An- 
che l’area degradata dell'ex 
i discarica di Trebiciano trove- 
' rà presto una risistemazione 
adeguata. 

Scendendo dall’altipiano, si 

+ vedono già al lavoro i tecnici 
! nel parco di villa Giulia, dove 
» sono iniziate le opere foresta- 
li: a ruota seguiranno quelle 
per ì due campi gioco, le zone 

{  disosta, la riserva faunistica e 
i il lungo «anello della salute» 
che da Cologna arriverà al 
parco. In atto —ea fine estate 
saranno pronti — anche le 


nur 


papossgeeaea 


VAL ed 


VERTE RE 


Ca 
aSÉ 


RA 


ZONA DI SOSTA PER ANZIANI 
Tavoli e panchine 


ST 


RISTRUTTURAZIONE DEL 
GIARDINO DEL Pezue DE GASPERI 


opere di ripristino. già previ- 
ste, dei giardini di piazza Car- 
lo Alberto e di via Molino a 
vento. sd 
In una seconda fase si af- 
fronteranno sistematicamen- 
te tutti.i campi-gioco e i giar- 
dinetti cittadini, che nel pro- 
getto si prevedono completa- 
mente ristrutturati. Partirà 
così (e pare presto) la risiste- 
mazione del giardino di via 
Montecchi, a San Giacomo, e 
del piazzale De Gasperi, di 
fronte alla Fiera. Per l'uno e 
per l’altro si predisporranno 
attrezzature.a favore dei bam- 


Z Piazzale De Gasperi così com'è adesso 


par 
© Domani 

i assemblea 

î del sindacato 

: tabaccai 

Hi Domani alle 20.30 assem- 
« blea generale ordinaria del 


sindacato provinciale tabac- 
cai, aderente all'Unione com- 
mercianti,. nella sede sociale 
di via San, Nicolò 7. 

Nella riunione verrà illu- 
strata la piattaforma rivendi- 
cativa della categoria per il 
prossimo quinquennio, ap- 
provata dall'assemblea nazio- 
nale di Roma il 27 maggio 
scorso. 


Scuole materne 


Devono essere inviate en- 

î tro oggi, e non entro il 6 
«giugno, le domande per la 
© momina dei docenti delle 
« scuole materne. I modelli per 
® le domande sono disponibili 
» nella sede della Cedl-Uil 
*. Scuola di Largo Papa Gio- 
° vanni 6. Bisogna essere in 
possesso del diploma rila- 


sui 


bini e, in uguale misura, degli 
anziani. 

Nella stessa prospettiva si 
proseguirà con i giardini di 
via dell’Edera, passeggio San- 
t'Andrea, via Boegan, Ferdi- 
nandeo. Nuovi spazi per il gio- 
co saranno recuperati in via 
Promontorio, via San Pa- 
squale angolo via Revoltella, 
via del Pane Bianco. Né si 
dimentica il campo giochi di 
via dei Salici a Opicina, come, 
in un secondo tempo, è previ- 
sta la ristrutturazione del 
giardino pubblico di via Giu- 
lia e del giardinetto «Incis» di 


(Italfoto) 


DIRETTISSIMA AL TRIBUNALE PENALE 


In aula la jugoslava 
che tentava di rapire 
il figlio con i gorilla 


Processo per «direttissima» 
stamane contro Tanja Herva- 
tin, 33 anni, da Sesana, la 
straniera che avrebbe tentato 
di rapire il figlio undicenne 
Antonio Premrl, affidato al 
padre naturale, Mario. In sta- 
to di detenzione, difesa dagli 
avvocati Civello e Borean, la 
donna compare oggi davanti 
al tribunale penale, presiedu- 
to dal dott. Alessandro Bren- 
ci, per rispondere —inconcor- 
so con due individui rimasti 
sconosciuti — di sequestro di 
persona aggravato, lesioni 
personali aggravate, violazio- 
ne di domicilio, tentata sot- 
trazione di persona minore e, 
quindi, di un’incapace. 

Il fatto risale al 27 maggio 


rono una pattuglia di agenti 
in via del Ponzanino 11. Inun 
‘appartamento, i poliziotti tro- 
varono Mario Premrl con le 
mani e i piedi legati. Liberato, 
egli dichiarò agli investigatori 
che, poco prima, la Hervatin, 
accompagna da due scono- 
sciuti, era entrata nella sua 
casa. Gli inaspettati ospiti lo 
avrebbero immobilizzato e 
uno di essi gli avrebbe punta- 
to una pistola alla testa, mi- 
nacciandolo di morte se non 
avesse consegnato il ragazzi- 
no (era stato affidato a lui) 
alla Hervatin. 


Alle grida del figlio, Premr] 
venne soccorso e trasportato 
all'ospedale, dove fu medica- 


viale Miramare, la cui vegeta- 
zione va protetta dai gas delle 
auto; identica bonifica il Co- 
mune ha in progetto per ogni 
spazio verde posto nelle stra- 
de di grande traffico. 

Il verde per la salute, per 
l’esercizio fisico, perché ogni 
bambino si possa sentire un 
esploratore e ogni adulto una 
persona rilassata: nei parchi 
più grandi si concepiscono 
spazi articolati come sì è fatto 
episodicamente per villa En- 
gelmann. Ma il verde anche 
solo per comunicare, per far 
scendere la gente sotto casa a 
scambiar due chiacchiere al- 
l’aperto, per dare un momen- 
to di tranquillità: in alcune 
superfici minori, sommerse 
nel traffico cittadino, si sono 
trovate altre soluzioni, come 
quella di piazzale De Gasperi. 
Qui, per ovviare ai danni del- 

‘| l'intenso traffico automobili- 
stico che circola intorno alla 
Fiera, sono state ampliate le 
fascie di filtro dai gas di scap- 
pamento e dalle polveri con 
nuove aiuole e alberi e anche 
con l'installazione di muri al- 
l'interno del piazzale, prece- 
duti da lunghe aree ricoperte 
da vegetazione. Isolati dai 
motori, gli anziani avranno le 
loro zone di riposo con tavoli e 
panchine, i bambini la zona 
gioco con gli attrezzi 


Per questo pezzo di cemen- 
to circondato da un rosario di 
alberelli il consiglio circoseri- 
zionale di Barriera vecchia 
aveva richiesto per anni una 
sistemazione che rispondesse 
alle esigenze di ragazzi e di 
vecchi. Ora, l'impostazione 
del progetto comunale do- 
vrebbe essere indicativa an- 
che perle zone in cuii consigli 
di quartiere hanno avanzato 
analoghe richieste. 


Il piano verde, infatti, è sta- 
to sottoposto a tutte le circo- 
scrizioni e potrà recepirne i 
suggerimenti. In più, con il 
nuovo piano di ristrutturazio- 
ne degli uffici comunali, an- 
ch'esso di recentissima appro- 
vazione, il personale adibito 
al patrimonio verde si rad- 
doppia (per ora sono in ses- 
santa) e l’attuale «ufficio- 
giardini» diventerà l'ufficio di 
progettazione, studi e direzio- 
ne del verde, che una concreta 
difesa dell'ambiente ormai ri- 
chiede. «Anche se per un’azio- 
ne più incisiva ci vorrebbe, 
come esiste in altre città, un 
assessorato comunale all’am- 
biente», fa notare Vladimiro 
Vremec, responsabile della se- 
zione agricoltura e foreste del 
Comune. Un progetto che po- 
teva essere — ma non è stato 
— una realizzazione ovvia per 
movimenti politici che si ri- 
promettevano di difendere 
l’ambiente. 


x sciato dalla scuola o dall’isti- | scorso, quando ripetute invo- | toe giudicato guaribile in una Itti Drioli 

P tuto magistrale, cazioni di soccorso richiama- | ventina di giorni. (2. fine) 

x 

:| L hio dei i 

: o specchio del prezzi 

‘ 5 » î 

n MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 

î 

x ORTAGGI: MINIMO PESCI: MASSIMO MINIMO MASSIMO 

* 

la AGLIO 5000° |. 1500) BRANZINI 24000 (32000) 25000 (32000) 

P ASPARAGI BIANCHIVERDI 1300.) 4000.) CEFALI 2500 (4800) 4500. (4800) 

* BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 375 (300) 625 (600) GUATI GIALLI 4000 ©) 4500 (>) 

bc RADICCHIO VERDE 625. (800) 1875. (3500) MOLI 4500. (3900) 7500 (8800) 

n LATTUGHE 375 (400) 1250. (2500) MORMORE 6000. (20800) 17000 (20800) 

È MELANZANE 706,1) D'se ORATE — (0) = (S) 

Pi PATATE 400 1) 8880) PASSERE 3000 (2800) 3500. (3600) 

f PATATE NOVELLE 555. (+) 833 >) PALOMBI (ASIA’, CAN) 3500 (6800) 7500. (6800) 

i PISELLI 942. (800) 1529 (1300) RIBONI 10000. (20800) 19000 (20800) 

“ POMODORI 1177 4) 2116 I) ROSPO (CODE) 6500 (8800) 10500. (9600) 

p PREZZEMOLO 00) 1500. (—) SARDELLE 500. (1980) 1360 (2400) 
RAVANELLI —. 300, i) SARDONI 1790 (2800) 2290 (3600) 
SPINACI IN FOGLIA LISBON E) 500 (600) SGOMBRI 2000. (3980) 6000 (3980) 
ZUCCHINE 471 (700) 1059 (1000) TONNI S (Si, L& (5 

TROTE 2900. (3980) 2900. (3980) 

FRUTTA: CROSTACEI E MOLLUSCHI 
ANANAS 1443. (©) 1665.) ASTICI = (3) Zi ) 
BANANE 1554 () 20 Vi) CALAMARI 6000 (10800) 8000 (10800) 
FRAGOLONI 666. (—) 1998 i) -CANOGE 6000 (0) 10000 (I) 
MELE 706, () 2116.) CAPELUNGHE 3500 (6000) 4000 (6000) 
PERE 471. () | 2000. () CAPEROZZOLI 1300 () 1800 (—) 

î ARANCE I O) 2116 >) MITILI (PEOCI) 1300 (1800) 1300 (1800) 

ì LIMONI ATL) 647 () SCAMPI (CODE) = (23) da >) 

M POMPELMI TOT) 1000.) SEPPIE 2200 (2980) 2800. (3980) 

’ 

i (*) Listino prezzi dell’1.6.1982 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si 

o intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 2.6.1982 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati allà Pescheria 

pati centrale 1°1,6.1982 - I prezzi si intendono al chilogrammo. 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Umbertina Quaia 
(3-6) dal marito 50.000 pro Villag- 
gio del fanciullo. 

In memoria del cap. Francesco 
Soldati per il compleanno (3-6) 
dalla moglie 10.000 pro Parrocchia 
Madonna della Provvidenza. 

In memoria di Anna Zavadil nel- 
l’Anniv. (3-6) da Giovanna de Man- 
zini 10.000 ‘pro Chiesa Madonna 
del mare. 

In memoria del cap. Paolo Mra- 
mor nel X anniv. (3-6) dalla cugina 
Delia 20.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Remiro Zimolo 
per il compleanno (3-6) dalla mo- 
glie Rachele Zimolo 10.000 pro Di- 
visione cardiologica Ospedale 
Maggiore (prof. Camerini). 

In memoria della mamma dai 
figli 100.000 pro Assoc. italiana 
sclerosi multipla. 

In memoria di Ugo Godina dal 
dott. Ferruccio Polacco 30.000 pro 
Pia Fondazione Scaramangà; da 
Mario Mocher 10.000 pro Istituto 
per l'infanzia Burlo Garofolo; da 
Primo Rovis 100.000 pro Associa- 
zione amici del cuore; da Zelmira 
Cescutti 30.000 pro ì 

In memoria di Giorgio Casaccia 
da Decio e Fulvia Gioseffi 50.000 
pro Centro tumori; dalle amiche di 
Miranda: Jolanda, Mietta, Paola e 
Giampaola 40.000 pro. Missione 
triestina nel Kenya; da Ada Mala- 
botta Bucher e figli 20.000 pro 
Chiesa Madonna del'Mare; da Tul- 
lio e M. Angela Pizzetti 20.000 pro 
Villaggio del ‘fanciullo; da Mirella 
Schott-Sbisà 10.000 pro Domus 
Lucis. 

In memoria di Rosa Comparè 
Culot dalla fam. Cosciani 10.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Gabriella Cavaz- 
zani da Elvia, Ermanno, Lidia Clai 
20.000 pro Cri. 

In memoria di Bruna Battaglia 
dalle famiglie Dick e Gerini 30.000 
pro Unione italiana lotta alla di- 
strofia muscolare; da Solidea 
Avon e famiglia 10.000 pro Villag- 
gio del fanciullo. 5 

In memoria di Adriano Biagi 
dalla zia Rita Sircelli 10.000 pro 
Pro Senectute, 10.000 pro Aia spa- 
stici; da Alba e Giorgio Sircelli 
20.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Liesel Bonomo 
Mayer da Concetta Schironi 
10.000; da Piero Kern 10.000 pro 
Pro Senectute; da Lucy Del Picco- 
lo 20,000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria dell'avv. Benedetto 
dai compagni di scuola di Alberto 
210.000 pro Divisione.cardiologica 
Osp. maggiore (prof. Camerini). 

In memoria di Bruna Battaglia 
da Ariste e Gino Zorzini con Fa- 
bio, Glauco e Donatella 50.000 pro 
Operazione lana. 


casa 


In memoria di Francesco Carlo 
Zerjau da Giorgio Pergami e fami- 
glia 30.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Rita Castelli e 
Paride Zanetti dall'Istituto Magi- 
Strale «Carducci» 50.000 pro Istitu- 
to Magistrale «Carducci». 

In memoria di Ottilia Adami 
ved. Zerial da Maria de Beden 
10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Alfiero Venturi 
dalle famiglie Fulvio e Silvano Bi- 
doia 100.000 pro Associazione 
XXX Ottobre. 

In memoria di Mario Toffolet da 
Nino Compara 20.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Maria Picchiolut- 
to ved Tamaro da Marcella Bacci 
15.000 pro Casa di riposo «Malusà 
Zanetti». 

In memoria dell'ammiraglio Ni- 
no Sauro da Maria, Silvio e Rober- 
to Facchini 20.000. pro Fameia Ca- 
podistriana. 

In memoria di Vittoria Kravos 
ved. Scrobogna da Silvia Volpi 
10.000, da Ida Riosa 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

I memoria di Oliviero Suselli da 
©Ongaro-Fumolo 10.000 pro Confe- 
renza femminile S. Vincenzo de’ 
Paoli (Chiesa Sacro Cuore). 

In memoria di Lodovico Scherli 
dalla Litografia Ricci 35.000 pro 
Centro malattie cardiovascolari 
(Ospedale maggiore). 

In memoria di Giovanna ved. 
Scrosoppi dalle figlie e dal genero 
40.000 pro Lista per Trieste. 

In memoria di Guglielmo Stegù 
da Nives e Ruggero Bertolli 20.000 
pro Lega contro i tumori «G. 
Manni». 

In memoria di Arrigo Sticco da 
‘Francesco Flego 20.000, da Aldo 
Marzini 10.000, da Valeria e Rena- 
to Marzini (Gorizia) 10.000 pro Anf- 
fas (casa famiglia). 

In memoria di Carmine Stasi da 
‘Aldo Fantini e fam. 30.000 pro 
Villaggio del Fanciullo. 

In memoria di Edmea Reini da 
Meri Seriani 25.000 pro Pro Senec- 
tute e 25.000 pro chiesa S. Vincen- 
zo. de’ Paoli. 


In memoria di Bruno Rota dalla 
moglie e dai figli 50.000 pro Istitu- 
to Rittmeyer. 

In memoria Piero Rumignani da 
Bruno Furlani 100.000 pro Eca 
Muggia. 

In memoria di Antonio Petralia 
da Maria Coceani 10.000 pro Cen- 
tro tumori e 10.000 pro Chiesa 
Madonna del Mare. 

In memoria dell’ing. Ottavio Pe- 
tronio dalla zia Maria 50.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Alberto Pohlen 
dalla famiglia Blasina 10.000 pro 
Centro tumori, 

In memoria di Giuseppe Mako- 
vec dalla famiglia Dari 20.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria del dott. Paolo Lon- 
go da Anna e Santina Norbedo 
20.000 pro Associazione «Amici del 
cuore»; dalla famiglia Carnieli 
10.000 pro Piccole Suore dell’As- 
sunzione. 

In memoria di Annamaria Sghe- 
doni-Lenghi dalla famiglia Illy 
100.000, da Giovanni Ghinolfi 
50.000. pro Divisione oncologica 
dell'Ospedale maggiore. 

In memoria di Antonietta Miani 
da alcune famiglie dello stabile n. 
4di via dei Porta 10.000 pro Centro 
cardiovascolare dell'Ospedale 
‘maggiore (dott. Scardi). 

In memoria dell'avv. Armando 
Lovisato da Nino e Milena Seniga- 
glia 20.000 pro Istituto Ciechi Ritt- 
meyer; dall'avv. Augusto Gabrielli 
20.000 pro Unione degli Istriani; da 
Valeria e Luigi Pertoldi 20.000 pro 
Anshaf; da Gilda Greatti 5000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer, 5000 pro 
Uildm, 5000 pro Domus Lucis, 5000 
Centro tumori. 

Da un gruppo di «petrarchini» a 
ricordo della maturità classica 
1925-1928! 170.000 pro Pro Senec- 
tute. 


L'elargizione di Lire 50.000 pro 
Centro tumori M. Lovenati fatta in 
memoria di Nerone Coslovich ed 
inserita nell'edizione dd. 1 giugno 
c.m. deve intendersi eseguita da 
‘Alfredo e Richetta Prisco, Gianni 
e Marina Prisco. 


INSERZIONE A PAGAMENTO — 


Peri 
lavoro, alla tutela dei pensionati, per 
il rilancio economico e sociale di 
Trieste, sulla scheda grigia per il 
Consiglio Comunale 


SO) 


diritto alla casa, alla scuola, al 


« VOTA COSÌ: 
N° 50 


PERTUSI LUGIO 


| 


di OSMO 


e 


materasso 


DEPOSITO E CENTRO venota permoallex - IRPI 


——_____——_—_—__—_——+_+T—T—Tt——<-+.ÒEÒITItmiIttiIII(I;, _1—.. 


se vuoi un abito 
di gran firma 


estate 1982 


Basile 


Escargots, Claude Montana, Suono, Swionymede 
Georges Rech, Valentino 


Gianni Versace 


Inserzione a pagamento. — 


DI GIORGIO 


n. 14 al Comune 


Consigliere Comunale 
Capogruppo 
Direttore ENAS 


G. AVANZO Succ. 


PIAZZA CAVANA 7 - CORSO ITALIA 17 - TRIESTE 
CASA FONDATA NEL 1886 


distribuisce esclusivamente... 


SONY. È 


VIDEOREGISTRATORI 
PROFESSIONALE 
BETAMAX U. MATIC 


INSERZIONE A PAGAMENTO —, 


TRIESTE 

HA BISOGNO DI TE 
AIUTALA, DIFENDILA, 
NON TRADIRLA! 


II 6 e 7 giugno 
VOTA 


CUISTA. PER. TRIESTE 


TRIESTE - via Italo Svevo 6, tel.. (040) 76.44.24 


A TELEQUATTRO 


questa sera alle ore 20.45 


INSERZIONE A PAGAMENTO 


MANLIO CECOVINI 


Conduce GUALBERTO NICOLINI 


OGGI ALLE ORE 18.45 
GRANDE COMIZIO DI CHIUSURA IN PIAZZA UNITÀ 


Tutti uniti votiamo 


; ii su n n n 
Triestine, triestini, 
a loro interessa soltanto poter dire, dopo il 6 giugno che si è 


spenta la protesta di Trieste! Non vogliono altro e per farlo 
utilizzerebbero i tanti mezzi di informazione di cui dispongono. 


n PI n um 

Triestine, triestini, 
facciamo cadere questa loro. illusione. 
Non assecondiamo questo loro disegno politico. 
Dimostriamo che per salvare la loro città i triestini non si 
arrendono. Il 6 giugno è l’ultima occasione: non dobbiamo, non 
possiamo perderla. 


LE DONNE E GLI UOMINI DELLA 


LISTA PER TRIESTE 


GIOVEDÌ 3 GIUGNO ALLE ORE 18.30 
GRANDE COMIZIO DI CHIUSURA IN PIAZZA UNITÀ 


| COMUNICATO 


INSERZIONE A PAGAMENTO 


calendario: 


P.LI — 
IUSR 
P.S.lL - 
P.G.. 
DIGHE 
M.S.I. — 


neutrale sono stati 


La Lista per Trieste ha invitato tutti i partiti tradizionali ad 
una serie di incontri-dibattito sui principali temi cittadini. 


Questi incontri hanno avuto ed avtanno luogo nella sede 
della Lista per Trieste di Corso Saba 6 secondo il seguente 


Martedì 11 Maggio 
Mercoledì 12 Maggio 
Giovedì 13 Maggio 
— Martedì 1 Giugno 
Mercoledì 2 giugno 
Venerdì 4 Giugno 


Tutti i partiti hanno accolto l'invito della Lista per Trieste 
ed i dibattiti sono avvenuti in un clima di democratico 
confronto alla presenza di un numeroso pubblico. 


Gli unici partiti che hanno rifiutato gli incontri nella sede 
della Lista e li avrebbero accettati solo se in una sede 


IL PARTITO REPUBBLICANO 
ED IL PARTITO SOCIALDEMOCRATICO 


Riteniamo doveroso segnalare questo loro atteggiamento 
d'intransigenza agli elettori triestini, 


LISTA PER TRIESTE 


INSERZIONE A PAGAMENTO —_, 


TRIESTINE, TRIESTINI 


Vi siete mai chiesti chi tornerebbe al governo 
della città, e chi ne sarebbe il maggior alleato, 
se la LISTA passasse all'opposizione? 
Questa alleanza c'è già stata recentemente 
alla Provincia. 

Questa alleanza si potrà evitare solo votando 
LISTA. 

Pensateci. Riflettete. Non disperdete il vostro 
voto. 

Anche per questo date 


PIÙ VOTI ALLA LISTA 
PIÙ FORZA A TRIESTE 


Votate le donne e gli uomini della. 


LISTA. PER. TRIESTE 


OGGI ALLE ORE 18.45 IN PIAZZA UNITÀ 


INSERZIONE A PAGAMENTO 59 


— GRANDE COMIZIO 
DELLA LISTA PER TRIESTE 


Parleranno: 


GAMBASSINI - GIURICIN - CECOVINI 


Presiederà: 


LETIZIA SVEVO FONDA SAVIO 


Cittadini intervenite 
‘ad ascoltare 
la vera voce di Trieste 


LISTA PER TRIESTE 


Giovedì, 3 giugno 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


DAL FREDDO INIZIALE AL CALDO 


Buona la media dei voti 
nella pagella di maggio 


‘Si è attenuto alle regole dei manuali di meteorologia 


Rispettata anche la tradizione dei «santi di ghiaccio» 


Tl mese appena trascorso è 
Stato freddo all’inizio e caldo 
alla fine. Nel maggio teorica- 
mente perfetto la temperatu- 
Ta minima si dovrebbe avere 
nel primo giorno e la massima 
nell’ultimo. E ciò è quasi 
avvenuto quest'anno, in 
quanto la temperatura mini- 
Ma è stata registrata il 2 ela 
massima il 31. 

Si tratta di un evento molto 
raro in un mese primaverile 
perché le frequenti perturba- 
zioni atmosferiche alterano 
notevolmente il regolare an- 
damento meteorico. 


Può accadere invece facil 
mente il caso inverso, cioè che 
il giorno più caldo preceda 
quello. più freddo, come è 
avvenuto, per esempio, nel 
1980, quando la temperatura 
massima si ebbe il giorno 2 e 
la minima il 16. 


La pioggia è stata abbon- 
dante, però ristretta a pochis- 
sime giornate, per cui non ha 
influito sul valore degli altri 
elementi meteorici. Infatti l'u- 
midità e la copertura nuvolo- 
sa sono state inferiori ai corri- 
spondenti valori normali. Si 
noti che l'eccesso di precipita- 
zione ha compensato quella 
Scarsissima (18 mm) del mese 
precedente. È 


Si osservi ancora che i due 
brevi periodi piovosi sono sta- 
ti vicini ai cosiddetti «santi di 
ghiaccio»: San Pancrazio il 
giorno 12 e San Venanzio il 18. 
Ma ciò è facile che accada in 
un mese perturbato e piovoso 
come è maggio. Più giustifica- 
to statisticamente è il caso di 
San Bonifacio (5 giugno), in 
Quanto nella prima metà. di 
giugno si ha spesso un «ritor- 
No del freddo», 

Il mese, con 10 giorni intera- 
mente sereni (invece dei 6 del- 
la norma) e con un solo giorno 
con temporale (invece di 3), 
può ritenersi complessiva- 
mente bello e buono. Ciò è 
dovuto soprattutto al preva- 
lere di alte pressioni atmosfe- 
riche e alla frequenza di una 
moderata bora che hanno li- 
itato l'afflusso sulla nostra 
zona delle perturbazioni at- 
mosferiche e del relativo mal- 
tempo. 

Silvio Polli 


Elemento meteorico Maggio Malone Stosta: 

1982 normale mento 
Temperatura media, °C 18,1 17,6 +0,5 
Temperatura minima, °C 7,8 9,0 1,2 
Temperatura massima, °C ‘29,3 26,7 + 2,6 
Precipitazioni, mm 157,0 83,0 +74,0 
Umidità relativa, %. 63,0 66,0 20/3; 
Cielo, copertura 0-10 Su 5,8 Sa} 
Vento, km/ora 9,8 10,1 - 0,3 
Press. atmos:, mb 1017,7 1014,1 + 3,6 
Press. atmos., mm 763,4 760,7 SARI, 

15,6 16,5 210): 


Temperatura mare, °C 


Valori estremi assoluti dal 1841 per il mese di maggio 


Temperatura minima, °C 
Temperatura massima, °C 
Mese più freddo, °C 

Mese più caldo, °C 
Precipitazione minima, mm 
Precipitazione massima, mm 


4,5 nel giorno 15 del 1876 
32,3 nel giorno 23 del 1870 
13,1 nel 1876 (13,6 nel 1874) 
21,9 nel 1841 e 1868 (20,1 nel 1865) 
7,0 nel 1868 (8,4 mm nel 1958) 
262,0 nel 1845 (227 mm nel 1871) 


Nuovo ponte in via San Marco 


| SEGNALAZIONI 


Cambiare la politica della casa 


Non passa giorno senza che 
qualcuno scriva o tenga di- 
scorsi in piazza sulla crisì edi- 
lizia, il problema della casa, le 
scelte urbanistiche. Nella no- 
stra provincia, sulla crisi edili- 
zia incidono situazioni negati- 
ve generali e nazionali. Ma 
certamente influiscono errori 
passati e presenti, commessi 
in sede locale. Gli avverti 
menti degli Ordini e Collegi 
professionali sono rimasti ina- 
scoltati dalle amministrazioni 
locali. E gli errori persistono 
ben radicalizzati negli attuali 
strumenti urbanistici. 

Variante 25 e piano partico- 
lareggiato del centro storico 
sono stati ideati e formulati in 
un'ottica di grandi e genera- 
lizzate programmazioni, che il 
nostro territorio non può con- 
sentire per le sue caratteristi- 
che morfologiche e di polve- 
rizzazione della proprietà fon- 
diaria urbana e di periferia. 

E necessario prendere atto 
della situazione di involuzio- 
ne economica generale, pro- 
babilmente irreversibile nella 
sua totalità, per cui si rende 
indispensabile il coagulo di 
forze politiche, economiche, 


Un nuovo ponte ferroviario prefabbricato sostituirà quello vecchio di via San Marco, dove da 


lunedì mattina sono in corso i lavori di smantellamento della vetusta struttura che non offriva 
più garanzie di sicurezza. Sono state imposte limitazioni al traffico, anche dei pedoni, per 
consentire l’allestimento del cantiere. I pezzi prefabbricati del nuovo ponte, che sara a pareti 
piene.e avrà un solo binario, verranno montati a livello della: strada: poi il manufatto verra 
sollevato e collocato al suo posto 


rItalfoto) 


| ORE DELLA CITTA’ 


Rotary club Trieste 


«Quale Europa, l'Europa quan- 

do» è il tema che l'on. Manlio 
Cecovini ‘tratterà in chiusura dell'o- 
dierna riunione conviviale del Rotary 
‘club Trieste. L'incontro è in program- 
ma per le 13 nella consueta sede. 


L'Anmig a Cattinara 


Ancora oggi sì accettano le pre. 

notazioni per la visita al nuovo 
Ospedale di Cattinara organizzata 
dall'Anmig, Associazione mutilati e 
invalidi di guerra per domani alle 17e 
alla quale possono partecipare anche 
gli iscritti ad altri sodalizi combatten- 
tistici. Un pullman partirà da piazza 
Oberdan. 


Marinai. d'Italia 


‘Anche quest'anno, în occasione 

della Giornata della Marina, îl 10 
giugno, il gruppo Marinai d'Italia or- 
ganizza una riunione conviviale con 
inizio alle 20, alla quale sono invitati 
‘a partecipare i soci, familiari e simpa: 
«tizzanti. Nel corso della cena saranno 
distribuiti i diplomi di benemerenza 


- agli iscritti da più di 25 anni. Per le 


prenotazioni e il pagamento quota 
rivolgersi alla sede di via XXIV Mag- 
gio lunedì e giovedì dalle 17 alle 19.30. 


Vittime. civili 
Gli uffici della sezione provinciale 
dell'associazione nazionale Vitti- 
me civili di guerra sono. aperti il 


lunedì il mercoledì e il venerdì dalle 9 
‘alle 12. 


Temps libre 

Domani con inizio alle 18 nella 

sede di via Machiavelli 9 dell’As- 
sociation internationale du temps li- 
bre, sarà proiettato il film documen- 
tario .di Anna Gruber «Da ciò che 
dura a ciò che passa». Sono invitati a 
partecipare i socì, i familiari e gli 
amici, 


Concorso «Calegari» 

È prorogato alla fine di giugno il 

termine perla consegna dei lavori 
che partecipano al concorso fra stu- 
denti delle scuole medie superiori 
indetto, nel centenario della morte di 
Garibaldi, dal circolo culturale «Gio- 
Vanni Calegari» per onorare la memo- 
ria del garibaldino triestino al quale 
esso s'intitola. 


Italo-americana 


Il 14 prossimo avranno inizio 

nella sede di via Roma 15 dell’As- 
Sociazione italo-americana corsì in- 
tensivi di lingua inglese a vari livelli. 
Le lezioni saranno tenute nelle ore 
serali il lunedì, martedì, mercoledì e 
giovedì sino al 15 luglio. È in pro- 
gramma anche uno speciale corso di 
conversazione, adatto soprattutto a 
quanti intendono recarsi negli Stati 
Uniti, durante il quale saranno forni- 
te utili informazioni sulla vita ameri- 
cana. Le iscrizioni sì accettano dalle 
16 alle 19.30 in sede (tel, 630301). 


Filo diretto Gau 


Per ascoltarti, per capirti, per 

aiutarti tel767333 tutti i giorni 
feriali 10.30-12.30, 1'7-19,30. Festivi 
10.30-12.30. 


Museo chiuso 


Il Museo teatrale di piazza Verdi 

1, rimarra chiuso fino all’ultima- 
zione dei lavori di rifacimento dell’im- 
Pianto elettrico. 


Messa del Pasfa 


Domani con inizio alle 17, nella 

chiesa della Beata Vergine del 
Rosario, sarà celebrata la messa del 
primo venerdì del mese, a cura del 
Pasfa, Patronato di assistenza alle 
Forze armate. 


Foto da premiare 


Stasera alle 17.30 nella sala «Di 

Vittorio» della sede sindacale di 
via Pondares, angolo via Sant'Apolli- 
nare, sì procederà alla premiazione 
dei partecipanti al secondo concorso 
regionale fotografico «I Maggio» sul 
tema «Lavoratori, lavoro, lotta opé- 
raia». Verranno assegnati tre premi 
per le migliori immagini e un premio 
speciale per la più bella foto antica; 
ad.ogni concorrente sarà offerta una 
‘medaglia ricordo. Tutte le foto saran: 
no esposte al pubblico nella sala 
‘stessa; nell’atrio, fuori concorso, sarà 
esposta al pubblico una collezione di 
22 foto dei lavori per l’acquedotto 
triestino negli anni 1901 e 1902. 


Mostre d’arte 


Due sculture 


alla Marittima 


Sotto gli auspici dell’Alpina del- 
le Giulie saranno esposte dalle 18 
di sabato nella sede (g.c.) del Cral 
Eapt alla Stazione marittima due 
sculture di Ennio Tedeschi, «L'al- 
pinista» e «Lo speleologo», che 
l'artista ha dedicato alla memoria 
del figlio perito in un incidente di 
montagna nel dicembre del 1979. 
Dello stesso autore saranno pre- 
sentati anche dieci dipinti. La mo- 
Stra si potrà visitare sino al 15 
dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 20. 
0000NpENOCnoNAR.TONENA 


Galleria Comunale ‘ 


ZORA KOREN SKERK 
Continua la mostra 


«Copa 
del Mundo 
de Futbol 


Espafia 82» 


La Zinelli & Perizzi 
grafica espone nello show- 
room di via Mazzini 31 la car- 
tella, proposta dalle Edizioni 
Maeght di Parigi in occasione. 
della Coppa del. Mondo di cal- 
cio, cofnprendente le opere di 
15 tra i più prestigiosi artisti 
contemporanei: Mirò, Adami, 
Alechinski, Arroyo, Pol Bury, 
Chillida, Errò, .Folon, Kolar, 


Monory, Saura, Tapies, Titus- 
Carmel, Topor, Velickovic. 

Oltre allegrafiche sono in.ven- 
dita anche le riproduzioni in 
manifesto delle singole opere. 


| Molesi al CdS 


Stasera, in vista della gita a Ve- 

nezia per la visita alla mostra 
delle opere di Renato Guttuso, alle- 
Stita a palazzo Grassi, nella sede di. 
Corso Italia 12 del Circolo della Stam- 
pa, promotore dell'iniziativa, il critico 
Sergio Molesi terrà con inizio alle 18 
‘una conversazione illustrata da dia- 
positive. Il CdS ricorda che perla gita 
sono ancora disponibili alcuni posti. 
Gli interessati possono telefonare al 
numero 68162. 


Associazione medica 


Per l'associazione medica triesti- 

na, domani con inizio alle 18, 
nella sala delle conferenze dell’Ospe- 
dale maggiore (via Stuparich 1), il 
prof. A. Vegeto riferirà su «Tredici 
‘anni di esperienza nel trapianto rena- 
le al Policlinico di Milano». 


Telefono amico 766666-7 


Vi siete mai chiesti che cos'e? Un 
invito continuo a chiamare. 


Appuntamento Fidapa 
domani al CdS 


Domani alle 18, come annuncia- 
to, sarà inaugurata nella sede di 
corso Italia 12 del Circolo, della 
Stampa la mostra «Pittura e lette- 
ratura» promossa dalla sezione 
cittadina della Fidapa e alla quale 
partecipano 16 pittrici e 14 scrittri- 
ci. La rassegna si potrà visitare 
‘sino al 16 dalle 10 alle 12 e dalle 17 
alle 20. 

Ecco i nomi delle espositrici: 
Wilma  Alibrante, Silvana Ansty, 
Antonietta Beltrame, Giusy Bra- 
daschia, Nora Carella, Rossana 
Cervi, Lucilla Cordi, Antonietta 
Derin, Carmen Fillini, Maria Fri- 
geri, Maura Israel, Laura Krainz, 
Bruna Murzi, Daniela Piazza (Po- 
Py), Maria Punzo, Annamaria Ti- 
beri (per la pittura); Lidia Benci 
Fragiacomo, Anna Biancoli, Laura 
Borghi Mestroni, Renata L. Car- 
gnelli, Mariuccia Comite Coretti, 
Fidelia Damato, Ketty Daneo, Ne- 
ra Gnoli Fuzzi, Carla Guidoni, Ma- 
ria Grazia Miccoli Redivo, Maria 
Punzo, Lucy Saja, Edda Serra, An- 
namaria Tiberi (per la letteratura). 


Lido Dambrosi 


È allestita nella sala d’arte 
Moderna di corso Italia una mo- 
stra personale del concittadino Li- 
do Dambrosi che presenta una 
trentina di acquarelli. * 


GALLERIA TORBANDENA 


Continua 


la rassegna 
di sculture in pietra 
di 


ORESTE DEQUEL 


«Incontri» con. il vino 


Linda e Adriano Bellini invitano 

clienti ed amici all'Eno-Bar Pipo- 
lo, v. Giulia 5, nei giorni 3-4-5 giugno 
dalle 18 alle 20, per un assaggio del 
«Kriter» e della «Marc de Bourgogne: 
importati dalla ditta Sutti di Milano e 
distribuiti a Trieste dal sig. Bonac- 
corsi. 


Festa del vino 


Una mostra etnografica sarà 

inaugurata stasera alle 21 nella. 
Casa della cultura di Sant'Antonio in 
Bosco, dove domani s‘inizierà la dodi- 
cesima Festa del vino. 


Corsi tennis 


Per. principianti e non, pomeri- 
‘diani e serali. Iscrizioni Tommasi 
ni Sport, via Mazzini 37. 


L'opinione della Lista 


Stasera alle 20.45 a Telequattro 
‘30 minuti con la Lista. Intervista- 
tore. Gualberto Niccolini. 


L'Ospite di Teleantenna 


Questa sera alle ore 19.30 andrà 

in onda da Teleantenna condotta 
da Fulvia Costantinides la rubrica 
«L'Ospite della settimana». Interver- 
rà la giornalista Miranda Rotteri. 


La Lista a Radio Express 


Stasera dalle 18.30 alle 19.30 Ja 

Lista per Trieste presenterà alcu- 
ni suoi candidati alle prossime eleziò- 
ni e terrà dibattito su argomenti di 
attualità: l'autonomia. 


Seminario percussioni 


Oggi e domani, ore 18-21, presso 

la sala della scuola popolare di 
musica, si terrà un seminario per 
batteria e percussione con Andrea 
Centazzo. Iscrizioni: segreteria centro 
servizi e scambi culturali, via Valdiri- 
vo 30, 2.0 piano, tel. 64459, ore 17-20. 


Dimagrire con l'agopuntura 


Per problemi di dimagrimento, e 

qualsiasi altro tipo di prestazioni 
mediche, uno specialista in agopun- 
tura offrirà la sua consulenza. Per 
informazioni telefonare al 62015. Ora- 
rio ufficio. V. S. Lazzaro 19. 


Istituto Alida Rigonat 


Eccezionale trattamento con il 
peeling biologico Dr. Eckstein, 
Massaggi, Depilazioni manicure pedi- 
cure. Solarium. Reparto estetica ma- 
chile. Via S. Francesco 4 tel. 732844. 


Taglie forti VD 


Vendita promozionale dei capi 

primavera-estate con sconti dal 
10 al 50%. (Comunicato al Comune 
19.5.82). Abbigliamento VD via Parini 
10. 


L'Ape Regina 


Via Genova 21. 


L'Ape Regina Boutique 


Via Genova 21. 


P 5 Ù 
All’Ape Regina Boutique 

‘Protagonista l’estate, in una feli- 

cissima combinazione di colori 
ispirati al look romantico country, al 
look pirata, al classico cittadino. Det- 
tagli dorati, colori solari e romantiche 
‘proposte in un susseguirsì di novità 
‘assolute. L'Ape Regina Boutique via 
Genova 21. 


sociali e professionali per sal- 
vare il salvabile ed evitare la 
perseveranza negli errori, co- 
me fin qui avvenuto. x 

Le categorie professionali 
attendono da più di tre anni 
dalle forze ‘politiche presenti 
in consiglio comunale una ri- 
sposta sulla loro emarginazio- 
ne e ‘allontanamento dalle 
commissioni consultive co- 
munali edilizia e urbanistica. 
E le sporadiche e frettolose 
Chiamate a cose fatte e all'ul- 
timo momento sono forse un 
tentativo di coinvolgimento 
delle forze professionali? 

La variante 25 che, pur con 
le sue carenze e imperfezioni, 
poteva forse consentire un mi- 
nimo di operatività, adeguata 
poi al piano urbanistico regio- 
nale, è risultata poco meno di 
un aborto. d 

Le norme del piano urbani- 
stico regionale limitano la 
progettazione edilizia e, quin 
di, la conseguente attività. In 
particolare. va prontamente 
eliminata la delimitazione 
delle zone omogenee «C» e 
sostituita con'singoli e reali 
ambiti di espansione vera e 
propria, previo accertamento 
puntuale e rigoroso delle 
preesistenze e necessità reali. 
Il piano particolareggiato del 
centro storico, così com'è for- 
mulato, è pressoché d’impos- 
sibile attuazione. La rigida 
programmazione dev'essere 
rivolta solo ai grandi inter- 
venti. Per il resto, nell’ambito 
e rispetto delle previsioni ge- 
nerali, l'attività edilizia deve 
essere consentita con stru- 
menti diretti d'intervento. 

Per concludere, chiediamo 
che — nella politica della casa 
— ci sia finalmente una svolta 
decisiva, leale e utile, e' che 
chi deve assumersi le respon- 
sabilità, se le prende chiara- 
mente e una volta per tutte. 
Italo Vento e Arnaldo Co- 
mauri. 


Con gli occhiali 
non li vogliono 


Sono un vecchio triestino, e 
ne ho viste nella mia vita di 
tutti icolori.Unragazzone di46 
anni cerca lavoro. perché ha 
una famiglia. Forte fisicamen- 
te, donatore di sangue e spor- 
tivo (atletica pesante) è in 
cassa integrazione: recatosi 
all’ufficio igiene, una dotto- 
ressa non lo ha «assolto» per- 
ché la sua vista è corretta 
dagli occhiali. 

Questa è la grande colpa di 
mio figlio: un uomo giovane, 
forte, onesto cheinon conosce 
altre fonti dilavoro porta gli 
occhiali! Si trattava di fare la 
guardia giurata, e per lui era 
un’onesta fonte di vita. Ma chi 
fa queste leggi? Cario Zanetti 
senior. 


Lagrime a Duino 

Ho creduto di avere un'idea 
felice portando la mia bambi- 
na a Duino per una passeggia- 
ta al mare. Ma quel luogo 
pareva terra di nessuno, com- 
pletamente in balia di un traf- 
fico pazzesco: una vera bolgia 
di gas di scarico, di clacson, di 
litigi per i posteggi. La mia 
bambina si è messa a piange- 
re e sho dovuto andarmene 
perché anch'io non ce la face- 
vo proprio più. Non ho visto 
ombra di, divisa: ma perché 
non si trova una soluzione 
creando nuovi parcheggi o 
un'isola pedonale? Maria 
Grazia Salimpieri, 


Riconoscenza 


Un grazie di cuore ad Ales- 
sio {della Grandi Motori) e a 
Patrizia (insegnante della 
scuola elementare) per l’aiuto 
morale: € materiale ‘che mi 
hanno dato domenica 30 mag- 
gio in punti difficili e per me 
pericolosi del sentiero Tiziana 
Weiss. M.C. 


Pensioni e imposte 
Ho una pensione dell'Inps 
di 75 mila lire al mese, 5 mila 
delle quali mi vengono tratte- 
nute per tasse; un'altra pen- 
sione del Tesoro di 481.000 
lire, e anche da questa mi 
trattengono circa 30 mila 
mensili. Perché ora mi fanno 


Incontri culturali 


Poesie e canzoni 
di Jacques Prévert 


Sotto i comuni auspici della se-. 


zione di Trieste della Società dei 
francesisti e del circolo culturale 
«Il Carso» è In programma per le 
20.30 di sabato, nella palestra tea- 
tro (g.c.) dell'istituto Rittmeyer di 
Barcola un incontro dedicato alle 
poesie e alle canzoni di Jacques 
Prévert, con musiche di Joseph, 
Rosma: 

Interpreti saranno Mario Pardi- 
ni, Alessandro Bevilacqua (piano- 
forte), Ernesto. Beacovich (clari- 
netto), Aurora Paoli e Annalisa 
Gon, allieve di Giuliana Stecchina 


(palmneae 

Il testo italiano sarà letto da 
Adriana Gerdina. Diapositive di 
Walter Abrami. Ingresso libero. 


Adulti e bambini 


Il Coordinamento donne- 
informazione ha în programma per 
le 18 dell’11 giugno nella sede di 
corso: Italia 12 del Circolo della 
Stampa, il primo di una serie di 
incontri con dibattito sul tema: 
«Adulti e bambini: quando il rap- 
porto è violenza». Relatori il prof. 
‘S. Nordio del Burlo Garofolo, il 
prof. G. Roli .del Tribunale dei 
minoti, la signora T. Zanin dell’Uf- 
ficio minori della Provincia e la 
dott. G. Del Giudice del Csm di via 
della Guardia. Sono invitati quan- 
ti si interessano all'argomento. 


pagare 138.000 lire di imposta 
sul reddito? Mia moglie non 
ha diritto ad alcuna pensione 
e pretende dame una parte; 
quest'anno: io non arrivo a 
pagare tale somma. Spero che 
l’Intendenza di finanza mì de- 
tragga qualcosa; l’anno scor- 
so ho avuto un rimborso di 35 
mila lire. G. C. 


Domanda alle Poste 


Vorrei porre alla Direzione 
provinciale delle Poste di 
Trieste alcune domande. È 
possibile a Trieste trovare 
francobolli in un giorno festi- 
vo; e se sì in quale posto? 


I turisti che giungono nella 
nostra città e vorrebbero scri- 
vere qualche cartolina, devo- 
no forse munirsi prima di 
francobolli? Non è possibile 
installare nella stazione cen- 
trale, alla Posta Centrale, nel- 
la galleria Tergesteo macchi- 
ne distributrici di francobolli 
cOme in altre città italiane? 


Trieste: 
guida 1820 


Il 1.0 giugno la Libreria Inter- 
nazionale «Italo Svevo» ha com- 
piuto quindici anni di vita: tre 
lustri non solo di attività com- 
merciale; ma anche di apprezza- 
te iniziative editoriali e cultura- 
li. Per suggellare la ricorrenza, 
la Libreria Svevo di corso Italia 
9 (Galleria Rossoni) ha curatola 
riedizione di un singolare quan- 
to raro volumetto: la «Descrizio- 
ne della fedelissima imperiale 
regia città e portofranco di Trie- 
ste», di M. Bevilacqua, pubbli- 
cata a Venezia nel 1820. Si tratta 
della prima «guida» di Trieste in 
lingua italiana. La preziosa ope- 
retta, in tiratura limitata, viene 
ceduta per l'occasione ai Clienti 
della Libreria Italo Svevo (non 
più di due copie a persona) al 
prezzo di 3.000 lire, anziché al 
prezzo di copertina, che è di 
10.000 lire. 


ROSSO 


UN VOTO UTILE 
PER AMMINISTRARE 
LA NOSTRA CITTA 


DI MEGLIO 


SEGRETARIO PROVINGIALE DEL PLI 


VARINI. 


PRESIDENTE PROVINCIALE DEL PLI 


VICESEGRETARIO PROVINCIALE DEL PL 


BARISANI (4 


DELLA DIREZIONE PROVINCIALE DEL PLI 
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A TRIESTE 
MANCAVA 


IL TEMPO ...: 


MENSILE DI ATTUALITÀ TURISMO SPETTACOLO E CULTURA 


DA OGGI IN EDICOLA 
CONTIENE 


IL DIZIONARIO DEL DIALETTO 
TRIESTINO 


DELLE 
E DEGLI ARTISTI 
AGLI UONINI  -—’ECRONNCHE DELLA | una staciGiE Di IPPICA | 
DELLE ELEZIONI —TRIESTEDIUNA VOLTA UNA STAGIONE DI IPPICA 


INSERZIONE A PAGAMENTO 


OGGI ORE 20.30 


IN PIAZZA UNITÀ 


ALMIRANTE 


CONTRO IL BILINGUISMO 


BORSA 
DELL'USATO 


pone 


L’esatto valore dei mobili usati dal’60 ad oggi. 
Anche a Trieste. 


/61 


si SERGIO DRESSI 


COMMERCIANTE, 
DIRIGENTE PROVINCIALE, 
‘SETT. SOCIO ECONOMICO: MSI, 


PRESIDENTE 
«FIAMMA» - CALCIO 


INSERZIONE A PAGAMENTO: INSERZIONE A PAGAMENTO 


(20 
55 
(45) 


AL COMUNE: 
DRESSI (15) 
GIACOMELLI (20) 
GRILZ (21) 
MORELLI (35) 

(SI ESPRIMONO 4 PREFERENZE) 


INSERZIONE A PAGAMENTO 


TRIESTE 6/7 GIUGNO 1982 


12 MOTIVI PER 
VOTARE LIBERALE 


1 Per assicurare la governabilità della città. 


Per la difesa del Carso. 


Perchè Trieste sia autonoma nell’ambito regionale. 


2 
3 
4 Per assicurare ai giovani un lavoro a Trieste. 
b) 


Per respingere le demagogiche richieste di bilinguismo. 


Per far sì che il porto rinasca con strutture competitive e una funzione europea. 


7 Per favorire nuovi insediamenti imprenditoriali e industriali ad elevata tecnologia anche in 
connessione con l’area di ricerca, 


8 Per realizzare il porto carboni nel rispetto dell'equilibrio ambientale. 


9 Per istituire le zone attrezzate per il commercio all'ingrosso e con l'estero. 


10 Per valorizzare le potenzialità turistiche di Trieste. 


la cultura. 


11 Per valorizzare le attività scientifiche e culturali attraverso uno specifico Fondo europeo per 


12 Per facilitare la costruzione di case anche attraverso il recupero abitativo del centro storico. 


E ORIO 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Giovedì, 3 giugno 1982 


NON MANTENUTE LE PROMESSE DI FINANZIAMENTI 


Forse la Biennale Cinema 


morirà a cinquant'anni 


Accorata protesta di Lizzani, che darà le dimissioni 


ROMA — La. cinquantesi- 
ma edizione della Mostra del 
cinema di Venezia molto pro- 
babilmente non si svolgerà, e 
Carlo Lizzani darà le dimissio- 
ni in segno di protesta. Lo ha 
Teso noto lo stesso direttore 
della Mostra durante un in- 
‘contro con la stampa, nel cor- 
so del quale ha illustrato i 
motivi che lo porterebbero al- 
la drastica decisione. «Da 
tempo sono state fornite alla 
Biennale assicurazioni, anche 
autorevoli, sulla possibilità di 
disporre di fondi sufficienti 
per fare una buona mostra del 
cinema, un buon cinquante- 
mario, per una continuazione 
dell’attività di ricerca e 
decentrata — ha detto Carlo 
Lizzani — ma la mostra non si 
farà, il cinquantenario non 
sara celebrato e l’attività per- 
manente è avviata al blocco 
totale per due ragioni: a) il 
consiglio direttivo non può 
stanziare fondi che non siano 
in cassa (o quanto meno for- 
malizzati in atti scritti o at- 
tendibili). Nella nostra crisi 
rischiamo di coinvolgere alcu- 
ne attività degli assessorati 
alla cultura di Milano. Bolo- 
gna, Napoli, Venezia. Bari, 
coni quali avevamo costruito 
iniziative di grande portata 
(rassegne, mostre, ricerche 
tecnologiche ecc.); b) altret- 
tanto responsabilmente il di- 
rettore del settore cinema non: 
può continuare ad annuncia- 
re programmi che il consiglio 
direttivo può per ora finanzia- 
re soltanto fino al tetto di 
settecento milioni. (Il tetto a 
raggiungere è di almeno un 
miliardo e settecento milioni 
— la metà di quello di cui 
dispone ogni anno Cannes — 
senza considerare che la Bien- 
nale, secondo il nuovo statuto 
che io ho voluto osservare 
scrupolosamente e secondo 
l'indirizzo del consiglio diret- 
tivo, è attiva tutto l’anno)». 


«Come conseguenza di tut- 
to questo, io mi preparo — se 
il consiglio direttivo prossimo 
non sarà messo nella condi 
zione di prendere coraggiose 
decisioni in base alle promes- 
se autorevoli finora avute o a 
qualche impegno scritto che 
giungesse in tempo — a dare 
le dimissioni — ha continuato 
Lizzani. Infatti non ‘posso 
chiudere quattro arini di inve- 
stimento totale della mia vita 
e del mio lavoro improvvisan- 
do, all’ultimo momento, pro- 


BATTERIA E 


prio nell'occasione più impor- 
tante, eventi che non possono 
essere né improvvisati né raf- 
fazzonati. I recuperi finali che 
abbiamo potuto realizzare ne- 
gli anni scorsi con grande 
spreco di energie non si addi- 
cono, insomma, alla ricorren- 
za del cinquantenario, e si 
tenga presente che siamo gia 
quasi fuori tempo massimo». 

«Scoprire i veri responsabili 
di questo ennesimo psico- 
dramma italiano — ha prose- 
guito il direttore della mostra 
del cinema — è abbastanza 
difficile. Negli ultimi mesi, vi- 
sta la grande attività svolta 
da tutti i settori (arti visive, 
cinema, teatro, architettura, 
musica, progetti speciali), il 
ministro dei beni culturali 
Vincenzo Scotti non ha esita- 
to ad impegnarsi nello sforzo 
di assicurare un significativo 
contributo a favore di tutta la 
Biennale. Altrettanto ha fatto 


il Comune di Venezia. con 
iscrizione del suo contributo 
nel proprio bilancio. E recen- 
temente anche il ministro Si- 
gnorello si è dichiarato pronto 
a dare una mano al collega 
Scotti con un provvedimento 
urgente per l’occasione del 
cinquantenario della Mostra 
del cinema» 

«Purtroppo» la lunghezza 
dei processi deliberativi, in 
cui impegni e assicurazioni si 
debbono tradurre, risulta pa- 
ralizzante di ogni buona vo- 
lontà; al di là di quanto sareb- 
be umanamente comprensibi- 
le, e si ha l'impressione, con- 
traria alle parole, di essere 
abbandonati a noi stessi. 

«Una indicazione di fondo 
c'è, dietro tutto questo — ha 
concluso Carlo Lizzani — l’an- 
tica tradizionale qualunqui- 
stica diffidenza verso tutto ciò 
che è investimento culturale, 
spesa per la cultura. 


IL TEMA DEL CONCORSO DI COMPOSIZIONE SINFONICA 


Un'opera per flauto e orchestra 
al rinnovato «Città di Trieste» 


La presidenza della giuria internazionale affidata a Mario Zafred 


Con il ventiduesimo concor- 
so internazionale di composi- 
zione sinfonica il «Premio mu- 
sicale Città di Trieste», giunto 
quest'anno alla sua ventino- 
vesima edizione, è stato rap- 
presentato all'Assemblea ge- 
nerale dei delegati della «Fé- 
dération des Concours Inter- 
nationaux de Musique» (orga- 
nismo dell'Unesco) tenutasi a 
Ginevra. 

Fra tutti quelli ammessi al- 
la Federazione, il «Premio 
musicale Città di Trieste», 
che è sorto nel lontano 1949, è 
uno dei più anziani e, per 
quanto concerne la composi- 
zione sinfonica, certamente il 
più importante, sia per la sua 
cadenza annuale che per il 
numero elevato (oltre cento) 
delle composizioni che vi par- 
tecipano in rappresentanza di 
una trentina di Passi. 

Quest'anno il Comitato per 
il Premio ha deciso di appor- 


tare alla manifestazione alcu- 
ne modifiche con il concorso 
di insigni musicisti e operato- 
ri triestini. Per esempio è sta- 
to deciso di variare il tema del 
concorso, restringendolo alla 
sola composizione orchestra- 
le, alternata, nei vari anni, 
con un’opera per strumento 
solista e orchestra, voce ed 
orchestra e così via. Inoltre il 
tema verrebbe comunicato 
‘con un anticipo di almeno due 
o tre anni. 

La presidenza della giuria 
internazionale è stata affidata 
al maestro Mario Zafred, trie- 
stino attualmente presidente 
dell’Accademia nazionale di 
S. Cecilia di Roma, che pre- 
sterà la sua collaborazione 
artistica al Premio anche per 
quanto concerne la formazio; 
ne della giuria. 

Per far fronte ai notevoli 
oneri, il Comitato per il Pre- 
mio cercherà l’aiuto di tutti, 


in particolare della Regione, 
del Commissariato di Gover- 
no, della Provincia, dell’A- 
zienda autonoma di soggior- 
no e turismo, di enti e privati, 
enaturalmente il sostegno de- 
terminante del Comune, del 
quale il Premio stesso è ema- 
nazione. 


Per il prossimo anno il tema 
è fissato in un’opera per flauto 
e orchestra. In occasione della 
trentesima edizione del Pre- 
mio sono allo studio varie ini- 
zative. 


Alla fine di settembre gli 
amanti della musica avranno 
modo di ascoltare al Teatro 
Verdi, in occasione di un con- 
certo che sarà diretto dal 
maestro Daniel Oren, l'opera 
del. vincitore del Concorso 
1981, lo statunitense Gunda- 
ris Poné, di origine lettone. 
L'autore ha chiesto di poter 
personalmente concertare e 


dirigere la composizione, che 
è intitolata «La Serenissima - 
sette ritratti veneziani per or- 
chestra». 

In questi giorni l’opera se- 
conda classificata al Concor- 
so 1981 («The last unicorn») 
dall’italo-americano Marcan- 
tonio Consoli ha vinto il Pre- 
mio di composizione musicale 
«Prince Pierre de Monaco», 
patrocianto dai sovrani del 
‘Principato. 


L'Unesco ha fissato per il 
primo ottobre (con inizio da 
quest'anno) la «Giornata in- 
ternazionale della musica» 
che vedrà fra l’altro una serie 
di manifestazioni musicali nei 
programmi diffusi dalle tele- 
visioni e dalle radio di tutto il 
mondo. E probabile che pro- 
prio in questa data siano pro- 
clamati i vincitori del Premio 
musicale «Città di Trieste» 
1982. 


SI CONCLUDE OGGI IL SEMINARIO 


La magia della danza 
nella «palestra» di Lifar 


SUCCESSO AL POLITEAMA DEL SAGGIO DI DANZA CLASSICA 


In un vortice di «tutù» 


Sabato é domenica si è svol- 
to al Politeama:Rossetti itsag* 
gio delle allieve della‘scuola 
del Centro Accademico di 
Danza..Teatro straordinaria- 
mente affollato, presente 'an- 


PERCUSSIONE 


A scuola con Centazzo 


(Ca.M.) Oggi e domani, con 
inizio alle ore 18, presso la 
sala della Scuola popolare di 
musica (via Coroneo 17), il 
jazzista Andrea Centazzo ter- 
rà un laboratorio musicale 
sulle tecniche della batteria e 


della percussione. 

Friulano, messosi in luce 
nei primi anni Settanta suo- 
nando nel quartetto di Gior- 
gio Gaslini, Centazzo ha colla- 
borato in questi anni con arti- 
Sti come Steve Lacy, Ken Car- 
ter, Derek Bailey e molti altri, 
italiani e stranieri. Nel ’77 ha 


| creato Vetichetta discografica 
«Ictus», e nel 79, dopo molti 
concerti negli Stati Uniti, in 
Inghilterra, in Francia e in 
Germania, ha ottenuto il ter- 
zo posto nella graduatoria dei 
migliori percussionisti di tut- 
to il mondo dalla prestigiosa 
rivista americana «Jazz 
Forum». 

I suoi meriti maggiori consi- 
stono nell’aver contribuito a 
svincolare il jazz italiano dai 
modelli americani tradiziona- 
li, e a rivalutare l’apporto rit- 
mico e percussivo nell’ambito 
della musica jazz. 

Dopo l’esperienza con Ga- 
slini, in particolare, Andrea 
Centazzo ha ampliato la pro- 
pria base ritmica, aggiungen- 
do alla tradizionale batteria 
tutta una serie di strumenti e 
percussioni in grado di fornire 
una gamma di suoni molto 
estesa. Un paio d’anni fa, inol- 
tre, il musicista ha fatto usci- 
re una sua «Guida agli stru- 
menti a percussione», 


che Serge Lifar, che in questi 
giorni, tiene a Trieste un semi- 
nario sulla danza. 

Lo spettacolo è risultato ele- 
gante e piacevole e ha ripor- 
tato un successo più volte sot- 
tolineato da applausi a scena 
aperta. 

Il sipario si è alzato su una 
vera miriade di «tuti» delle 
allieve più piccole quelle del 
corso propedeutico che. pre- 
para. con semplici esercizi 
quasi di ginnastica artistica. 
Le giovanissime vengono così 
avvicinate alla musica, sensi- 
bilizzate a seguirne iltempo,a 
comprenderne l’espressione. 
Una piacevole visione d’insie- 
me che chiaramente prepara 
ad un futuro di ben più ardui 
impegni. Subito dopo infatti i 
corsì superiori in prove come 
«Tempo di Valse» e «Adagio» 
hanno proposto il susseguirsi 
di temi più impegnativi. 

La. coreografica composi- 
zione di «Petrouchka» inter- 
pretata da Paola Fazzini 
Giorgi e Mariantonietta ed 
Anna Castoldi ha dato vivace 
nota di danza auntema musiì- 
calmente noto. Un’esplosione 
di ritmo, di velocità e di felice 
raccordo. un vortice di non 

facili movimenti è stata la 
danza di Joanne Dugina in 
«Don Chisciotte», prometten- 
te allieva con una solida base 
di preparazione artistica. 

Ileana Bussani nell’«Uccel- 
lo di Fuoco» e Daria Grassilli 
nella «Valse» sono degne di 
menzione per il loro immede- 


simarsi nel personaggio, sì da 
renderlo mimicamente com- 
prensibile anche agli spetta- 
tori meno vicini al mondo del- 
la danza. 

Un saggio, uno spettacolo, 


Una piacevole visione d’insie- 
me, forse una o tutte possono 
riassumersi nell’impressione 
complessiva di una piacevole 
serata, alla quale hanno col- 
laborato con affettuosa pa- 
zienza e costanza non di- 
sgiunta da un’indubbia e vali- 
da competenza, alla prepara- 
zione delle più di centocin- 
quanta allieve, le assistenti 
Ileana Bussani, Anna Castol- 
di Palcic, Joanne Dugina, 
Paola Fazzini Giorgi, Marian- 
tonietta Castoldi. A loro va 
parte della soddisfazione per 
la riuscita della manifestazio- 
ne artistica. 

La scuola diretta da Anna 
Giani Castoldi ha già dato al 
professionismo danzatrici che 
hanno ben figurato nei teatri 
îtaliani ed ora con le nuove 
leve si può sperare che altre 
ne seguano l'esempio. 

Il suggello più significativo 
come riconoscimento della 
preparazione artistica dimo- 
strata lo ha voluto:dare Serge 
Lifar,che altermine della ma- 
nîfestazione è salito in palco- 
scenico, ha abbracciato la di- 
rettrice Anna Giani Castoldi 
donandole una rosa. 


NEL CONCERTO DI DOMANI AL TEATRO «VERDI» 


Amarezza e desolazione di Mahler 


(C.G.) Dopo la suite dal 
balletto «Petrouchka», sarà 
con un’altra celebre suite, 
«L'uccello di fuoco», che il 
Teatro Verdi ricorderà il cen- 
tenario della nascita di Igor 
Stravinski. Il balletto fu la 


prima composizione impor- 


tante del musicista russo e gli 
procurò fama immediata. 
Adattata come suite, la sua 
musica divenne ben presto 
uno dei brani più popolari nei 
concerti del nostro secolo. Ap- 
partiene interamente alla 
scuola di Rimski-Korsakov 
ed offre gli stessi splendenti 
ed affascinanti colori orche- 
strali; inoltre porta con sé i 
segni del melodismo orientale 
caro'a Borodin, il sentimento 
poetico che fu di Scriabin e la 
lucidità mentale di un Mus- 
sorgski. Ma Stravinski, volu- 
tamente e con coerenza, ado- 
però gli stili dei suoi maestri a 
modo suo, con sensibilità 
nuova. 

Il brano concluderà il con- 
certo che sarà diretto da Pin- 
chas Steinberg, già applaudi- 
to due settimane orsono nella 
serata beethoveniana con Mi- 
chele Campanella dall’esito 


particolarmente felice. 

Steinberg proporrà al cen- 
tro del programma una parti- 
tura romanticamente affasci- 
nante: i «Canti di un viandan- 
te» di Gustav Mahler. 


Mahler ebbe vita travaglia- 
ta; secondogenito di dodici 
figli, fu addirittura bocciato 
ad un concorso musicale (ed 
in giuria c’era Brahms!); gli 
stessi «Canti di un viandante» 
furono accolti alla prima del 
1889 con fredda indifferenza, 
ed egli abbandonò per un las- 
so di tempo la composizione, 
dedicando le proprie energie 
all'attività di direttore, diven- 
tando in breve una delle mi- 
gliori bacchette del tempo. 

I «Liedere eines fahrenden 
Gesellen» mancano dal car- 
tellone del «Verdi» da dieci 
anni; composti da quattro 
Lieder, rivelano lo stato d’ani- 
mo amareggiato e desolato 
del musicista di fronte al 
mondo che lo circonda, la sua 
rassegnazione di uomo debole 
e perseguitato di fronte al ma- 
le. Ma l’artista si riscatta per- 
ché sente, rivive in sé e canta 
l’infelicità sua e dei suoi 
simili. 


Darà voce al rimpianto per 
l'infanzia e per la stagione 
dell'adolescenza uno dei can- 
tanti più contesi del momen- 
to, il baritono danese Mikael 
Melbye, la cui notorietà esplo- 
se l’anno scorso al Festival 
dei Due Mondi di Spoleto. Per 
la sua interpretazione del 
Conte Danilo nella «Vedova 
allegra» di Lehàr, che aprì il 
sipario sul Festival umbro, 
Melbye venne insignito all’u- 
nanimità col «Pegaso d’oro», 
massimo riconoscimento del 
Festival. Confermato anche 
per la prossima edizione del 
Festival (canterà nel ruolo di 
Mefistofele nella «Dannazione 
di Faust» di Berlioz), l'artista 
pare destinato ad una carrie- 
ra folgorante. Il Teatro dell’O- 
pera di Amburgo lo ha preno- 
tato fino al 1985. 


Bi MUSICA E POESIA — Il 
ministero per i beni culturali e 
l'ufficio centrale per i beni 
librari e gli istituti culturali, 
hanno'organizzato alla Biblio- 
teca nazionale centrale «Vit- 
torio Emanuele II» un incon- 
tro di musica e poesia per il 10 
giugno. 


Si conlude oggi all’Audito- 
rium della Rai alle ore 16.30 
(anziché alle 17 come annun- 
ciato dal programma) il Semi- 
nario di Serge Lifar su «L'arte 
del balletto». 

Dopo la conversazione in- 
troduttiva di martedì dedica- 
ta alla morfologia del balletto 
attraverso gli esercizi di grup- 
po «alla sbarra», l’avvincente 
panoramica dell’evoluzione 
tecnica della danza, con l’effi- 
cace contributo di tre coppie 
di ballerini del Festival di Lu- 
biana, ha ieri passato in rasse- 
gna gli esercizi «au milieu». 

‘Tema ricorrente delle lezio- 
ni del grande ballerino e co- 
reografo russo (che martedì 
sera è stato ospite d’onore del 
Rotary Club Trieste Nord) èla 
coscienza scientifica acquisi- 
ta dal balletto moderno attra- 
verso una sequenza di piccole 
ma decisive conquiste tecni- 
che sulle quali si fonda la più 
grande organizzazione del 
movimento e della conquista 
espressiva. 

Nell’ideale «palestra» e nel 
gioco di riflessi per le riprese 
televisive, il Maestro non si è 
limitato ad illustrate ì passi e 
le figurazioni di base, ma in 
qualche caso è intervenuto 
direttamente, con straordina- 
ria espressività, nell’esempli- 
ficare i caratteri di sensualità 
e di plasticità che acquista 
una semplice figurazione ite- 
rata della ballerina nel rap- 
porto gestuale con il partner. 

Serge Lifar si è giovato della 
diligente collaborazione di 
una «équipe» di ballerini 
Jugoslavi e ungheresi. 

Questa sera, invece, nel de- 
lineare il risultato conclusivo 
della danza nella creazione 
coreografica, Lifar ricostruirà 
la sua celebre coreografia del 
«pas-de-deux» dalla ouvertu- 
re di «Romeo e Giulietta» di 
Ciakovskij, per l’interpreta- 
zione di Magda Vrhovec De- 
dovic e Janez Mejac. 

Il balletto lifariano è una 
sintesi dell'episodio shake- 
speariano di amore e morte: 
come tale si realizzerà in un 
simbolismo ai limiti della pu- 
ra astrazione spirituale. 

G. Go 


BM CARTAGENA — Il 220 
Festival cinematografico in- 
ternazionale di Cartagena De 
Indias si terrà nella città 
colombiana, dal 21 al 27 giu- 
gno. La manifestazione si pro- 
pone di offrire al pubblico una 
selezione della produzione ci- 
nematografica iberica. 


ULTIMO APPUNTAMENTO DELLA STAGIONE A MILANO 


Concerto «crepuscolare» 


«Il Crepuscolo del Pianofor- 
te»: questo il titolo emblema- 
tico del concerto conclusivo 
del ciclo congiuntamente or- 
ganizzato al milanese Teatro 
di Palazzo Litta dalla rivista 
«Sipario» e dalla «Società di 
Poesia». Protagonista, al set- 
timo ed ultimo appuntamen- 
to della stagione, assieme ai 
poeti Brandolino Brandolini e 
Filippo Ravizza (in preceden- 
za erano stati ospiti Maurizio 
Cucchi e Giovanni Giudici, 


Cesare Viviani e Giovanni Ra- . 


boni, Giuliano Gramigna...) 
era un pianista triestino; 
Claudio Crismani, ventinove 
anni d’età e un curricolum già 
‘più che significativo, Costan- 
tinides in loco, Marguerite 
Kazuro a Varsavia, il céco 
Rajter, grande «Kappelmei- 
ster» alle spalle. 

Crismani ha scelto un reper- 
torio temibilissimo all’inse- 
gna del titolo «crepuscolare». 


Di Jean Barraqué ha predilet- 
to l’unica (credo) composizio- 
ne pianistica, le «Prove di so- 
nata», di questo eclettico cri- 
tico-musicista allievo di Mes- 
siaen, fervido adepto della 
musica concreta, adoratore, 
così mi sembra, di Debussy, 
ma fra contraddizioni e para- 
dossi quasi un precursore del 
neocostruttivismo caro a 
Boulez e ai generosi tentativi 
post-weberniani. Partitura 
impervia e addirittura scorag- 
giante. Tentativo, dunque; 
gia lodevole per la scelta. E 
per giunta, eseguito con im- 
peccabile tecnica, una sfida 
pianistica «à la Borges», lim- 
pidamente tratteggiata con 
freddezza che, ovviamente, 
non escludeva un'interiore 
partecipazione. 

Limpidezza che si trovava 
anche negli splendidi Preludi 
(ventiquattro) di Alexander 
Skrjabin, ognuno un pezzo a 


sé, come si sa, ineffabili esem- 
plificazioni di una Scuola irri- 
petibile. Le enormi difficoltà 
di queste partiture che risen- 
tono di Rimskij-Korsakov e di 
Glinka, ma che ascoltano 
Bartok, sono state interpreta- 
te da Crismani con sicurissi- 
ma tranquillità, con algido 
virtuosismo, dimostrando an- 
cora una volta una sicura pa- 
dronanza tecnicistica ma an- 
che un fraseggio virtuosistico 
che accennava a qualche ri- 
svolto romantico in apparen- 
za contraddittorio ma alla fi- 
ne funzionalissimo e appa- 
gante. G. P. 


MH RETROSPETTIVA — Nei 
giorni 11, 12, 13 giugno si svol- 
gerà a Torino (presso il Movie 
Club) la rassegna-seminario 
«L'arte di Norman McLaren», 
dedicata al grande maestro 
del cinema di animazione spe- 
rimentale. 


Capire 
Trieste 
città 
diversa 


Aria di elezioni a Trieste ela 
città viene riscoperta dall’o- 
blio da giornali, radio e televi- 
sione. Questa sera è la volta di 
Dossier, la rubrica del Tg£ 2a 
cura di Ennio Mastrostefano, 
che manda in onda alle 21.35 
un servizio dal titolo «Capire 
Trieste» di Paolo Bolis. 

Abbiamo cercato Bolis a 
Roma e lo abbiamo trovato 
che stava ancora montando il 
servizio. «- Ho cercato di entra- 
Te nel vivo della realtà triesti- 
na. Il fatto elettorale l’ho li- 
quidato in poche battute», ha 
detto Bolis. «Quello che mi 
interessava sottolineare è la 
diversità di questa città dalle 
altre. Una diversità dovuta 
alla sua cultura particolare — 
ha aggiunto — e ho voluto 
anche sottolineare che Trie- 
ste è una città nata con il suo 
porto, che costituisce la sua 
ragione d’essere». 

Nel suo reportage Bolis ha 
intervistato molti personaggi 
triestini, da de Banfield a Cer- 
goly, da Magris ad Apih, da 
Bianca Pittoni a Parovel, e ha 
toccato anche il problema 
dell’area di ricerca, del dopo 
Osimo, degli sloveni e dell’in- 
dustrializzazione. 

Sempre su Trieste, ieri mat- 
tina se n’è parlato anche a 
«Radio anch'io», 


Lanza Tommasi 


ROMA — «Le affermazioni 
attribuite al maestro Oren 
dalla stampa risultano, in 
particolare per quanto con- 
cerne le scritture artistiche, 
false e diffamatorie nei con- 
fronti del direttore artistico e 
dello stesso Roman Vlad, il 
quale, nella qualità di sovrin- 
tendente, ha approvato le 
proposte di scrittura della di- 
rezione stessa». 

Con queste parole si apre 
un comunicato del direttore 
artistico dell’ente lirico roma- 
no, Gioacchino Lanza Tom- 
masi, in risposta a quanto 
affermato in una conferenza 
stampa il 31 maggio da Daniel 
©Oren, che accusò la direzione 
artistica di boicottare «deli- 
beratamente» la qualità degli 
spettacoli con scritture decise 
non solo in base a metri arti- 
stici. 

Per Lanza Tommasi le scrit- 
ture invece sono state propo- 
ste agli organi dell’ente «te- 
nendo conto dei fattori intera- 
genti: disponibilità, costo, 
qualità», senza alcuna interfe- 
renza di natura politica. 

Dopo aver precisato che 
©Oren non si è dimesso da 
direttore stabile del teatro, 


contrattacca Oren 


scade il suo contratto, il co- 
municato afferma che la dire- 
zione artistica non ne ha pro- 
posto il rinnovo perché «i 
risultati artistici degli spetta- 
coli diretti da Oren sono stati 
recensiti con pareri discordi, e 
questi non possiede quel com- 
plesso di attitudini culturali, 
caratteriali, professionali, au- 
spicabili per un posto che 
comporta il rispetto di precise 
regole gestionali». 


Il comunicato di Lanza 
Tommasi si conclude facendo 
notare che a Oren è stata 
proposta, per la stagione 
prossima, la ripresa dell’opera 
«Manon», anche tenendo con- 
to che, «per tale spettacolo, le 
critiche furono sostanzial- 
mente positive» e che, qualo- 
ra il giovane direttore d’or- 
chestra israeliano confermi le 
proprie «affermazioni diffa- 
matorie», il direttore artistico 
si vedrà costretto a sporgere 
querela. 


Contemporaneamente, il vi- 
cepresidente dell'Ente auto- 
nomo del teatro dell'Opera di 
Roma ha reso noto di aver 
convocato, in via urgente e 
straordinaria, il consiglio di 


ma solo che il 30 settembre | amministrazione, 


Eduardo 

e Carmelo Bene: 
un recital 

per i ragazzi 


© 
in galera 

BARI — Un recital per i 
ragazzi che sono rinchiusi nel 
carcere minorile «Fornelli» di 
Bari, ma senza alcuna retori- 
ca, con l'impegno che ha con- 
traddistinto Eduardo nella 
sua lunga carriera artistica. 

La prima delle cinque sera- 
te baresi di Eduardo De Filip- 
po e Carmelo Bene è stata 
infatti interamente dedicata a 
loro, ai «mariuoli» adole- 
scenti. 

Con il passo malfermo, ma 
con la voce ferma e colma di 
commozione, Eduardo ha re- 
citato alcune delle sue poesie 
più belle, e si è soffermato sui 
legami che sente di avere per 
Bari, ricordando i suoi vecchi 
amici e il suo «secondo suc- 
cesso». 


Quinto saggio 
del «Tartini» 


Questa sera, alle ore 21, 
presso l’Istituto germanico di 
cultura, via Coroneo 15, avrà 
luogo il quinto saggio finale 
degli allievi del conservatorio 
statale di musica «G. Tartini» 
del corso di Orchestra da ca- 
mera diretto dal prof. Aldo 
Belli. L’ingresso è libero, 


A VENEZIA IL KOLOSSAL TV SU 


LL’AUTORE DI «TOM SAWYER» 


Proietti gondoliere di Mark Twain 


VENEZIA — L’appunta- 
mento Luciano Salce.ce lo dà 
per la mattina dopo all’hotel 
La Fenice des Artistes (dove 
quasi tradizionalmente sog- 
giornano molte troupes cine-. 
matografiche impegnate coi 
loro film in laguna). Per il 
momento possiamo goderci lo 
spettacolo di quanto avviene 
sul «set» ricavato da uno scor- 
cio di canale veneziano, pres- 
so San Rocco. La sequenza 
vede un gruppo di gondole 
festosamente addobbate con 
palloncini accesi, e ad uno dei 
remi un maldestro gondoliere 
col volto di Luigi Proietti. 

E Proietti che incontriamo 
all’albergo, il giorno dopo, in 
luogo di Salce costretto a una 
improvvisa traghettata aerea 
a Roma. Il volto mobilissimo 
dell’attore romano si allarga 
in un grande sorriso quando 
ci vede, e allarga le mani co- 
‘me per dire «mamma mia!». 
Allude all’improba fatica di 
pilotare una gondola abbran- 
cato al remo in precaria posi- 
zione d’equilibrio. 

Il film in questione, ci dirà 
l’attore, fa parte di un gruppo 
di cinque che una rete televi- 
siva americana produce per il 
piccolo schermo. Tutti dedi- 


cati a Mark Twain e alla sua 


opera. Questo «veneziano» ha 
per titolo «Gli innocenti all’e- 
stero», e si rifà — pare — al 
rtomanzo-telazione che Twain 
scrisse nel 1859, chiamandolo 
«Gli ingenui in viaggio», in 
cui raccontò appunto un suo 
vagabondaggio in Italia, a Pa- 
rigi, al Cairo... 

«Un film allegro — dice 
Proietti — pieno di eleganti 
scanzonature. Il solo del grup- 
po affidato a Salce, cioè a un 
regista italiano. Mark Twain 
in esso è Craig Wassom (che 
vedemmo nel film di Arthur 
‘Penn «Gli amici di Georgia»), 
e.io sono la guida che lo scrit- 
tore incontra appunto a Vene- 
zia nei panni di gondoliere». 

— Tutta qui la sua parteci 
pazione? 

«Sì e no. Nel senso ch’io 
compaio, sempre come guida, 
pure nelle altre’ tappe del 
viaggio di Twain. Una guida 
che sorprendentemente ripe- 
te il mio volto. Un elemento 
insieme paradossale e decora- 
tivo, di gusto, anche, folclori- 
stico». 

—Un Twain, quindi, giova- 
nile, appena ventiquattrenne, 
che ancora non sospettava 
che la celebrità lo stava atten- 
dendo dietro l'angolo con i 
romanzi per la gioventù «Tom 


Sawyer» e «Huckleberry 
Finn» scritti quindici-venti 
anni più tardi, nel 1876 e nel 
1884... Lo scrittore non era 
ancora tale in quel 1859 e il 
suo viaggio europeo lo compì 
nei panni di giornalista. Per 
lei, Proietti, tale partecipazio- 
ne cosa significa? 

«Significa una mia “ren- 
trée” in quel cinema che pur 
avendomi offerto varie occa- 
sioni anche di buona soddisfa- 
zione, come nei primi film di 
Tinto Brass, ne ’’L’eredità 
Ferramonti” di Bolognini e 
altro, ancora non pensa ch'io 
possa essere sfruttato sul pia- 
ho del borderò, degli incassi». 

— Eppure la sua popolarità 
acquisita conla televisione, in 
«Fregoli» e in quell’inconsue- 
to spettacolo che si chiama 
<Ame gli occhi, please», in cui 
tra l’altro rivelò uno straordi- 
nario eclettismo, porterebbe a 
pensare il contrario. 


«Il cinema segue regole fer- 
ree contro le quali si rischia di 
pestare la capoccia. È così e 
basta. Quanto al mio ecletti- 
smo da lei menzionato, mi 
stupisce ogni volta venga con- 
siderato una cosa eccezionale. 
Dovrebbe esser parte di ogni 

| attore la duttilità di calarsi in 


molti personaggi, con predi- 
sposizione estroversa». 


— Qualcuno afferma’ che 
per ciò lei discende dalla 
scuola di Vittorio Gassman. E 
d’accordo? 

«No, naturalmente, Con Vit- 
torio siamo molto amici ma 
proveniamo da due strade di- 
verse, Lui dal teatro classico, 
io dalla musica, dal Jazz. An- 
che se, come amava dire Pe- 
trolini, anch'io discendo tutte 
le mattine dalle ... scale di 
casa mia». 

— Lei è un po' petroliniano 
col suo teatro, e così anche 
fregoliniano. Ama la battuta 
secca, derisoria, e il trasformi- 
smo scenico... 


«Sì. Le dirò che da tempo 
penso di portare in scena pro- 
prio il repertorio di Petrolini 
(diversificandomi da quanto 
ha fatto Scaccia che ha lavo- 
rato sui testi, sui copioni, del- 
l’attore-autore romano). Così 
come da tempo penso a un 
film tutto mio, a basso costo. 
Per il quale debutterò nella 
regia che considero il mestie- 
re più bello del mondo», 


Piero Zanotto 


Tra Carnevale e Quaresima 


(M.C.) Ridare vitalità alla 
commedia in vernacolo: que- 
sto l'assunto principale della 
Pro loco dî Servola, l’associa- 
zione che in collaborazione 
con il gruppo teatrale «Er 
allievi del ricreatorio Toti», 
ha contribuito a riaprire il 
cinema-teatro di Servola. Gli 
er allievi hanno portato in 
scena «Servola tra Carneval 
e Quaresima», una commedia 
musicale di Cappelletti e Pa- 
ghi, musicata da Tramontini. 


Cappelletti e Paghi non so- 
no nuovi a questo genere di 
spettacolo, improntato sull'i- 
ronica trasposizione scenica 
di fatti realmente accaduti c 
di personaggi realmente esiì- 
stiti. «Servola tra Carnevale 
Quaresima», ultima loro ope- 
ra, è uno spaccato fedele del 
caratteristico borgo triestino, 
nel periodo più amato e cono- 
sciuto dai triestini e dai servo- 
lani: viene infatti rivissuto 
sulla scena il carnevale, in 
tutte le sue più riposte sfac- 
cettature e neî suoî piccoli 
segreti (o presunti talî). 


Bravi i 35 attori, îsuonatori, 
gli allestitori, il regista. Ma un 
elogio particolare va al musi- 
cista Bruno Tramontini, va- 
lente compositore triestino, 
che ha saputo amalgamare la 
musica con le vicende sceni- 
che în maniera ammirevole. 


Il pubblico ha apprezzato 
‘molto le canzoni, indovinate e 
orecchiabilissime, per le quali 
sono stati richiesti numerosi 
bis. 


Giovedì, 3 giugno 1982 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


Cronache italiane 
Che tempo fa 
Telegiornale 


Oggi al Parlamento 
Fiabe... così 


Happy circus 
Tg 1 - Flash 
Astroboy 
Calciomatto 
Musica e sogno 


Telegiornale 


violenza 


Tg 2 - Ore tredici 


Ti, ma come?» 


Flash - Gioco a premi 

Tribuna del Referendum - Dibattito: Msi.Dn - Psdi - 
Sinistra Indipendente - Pri 

Giovedì giallo: «Noi accusati» (4.a puntata) 

A domanda risponde - Interviste sulla grande 
criminalità in Italia *ndrangheta: Radici di una 


TV RETE 1 


Dipartimento scuola educazione - Consigli agli 
esportatori (4.a puntata) 


Accade a Lisbona (4.a puntata) 


Dipartimento scuola educazione - Alterazioni delle 
pietre e interventi conservativi sui monumenti 
Tutti per uno (12.0 episodio) 


Primissima - Attualità del Tg 1 
Colorado: «Il delitto» (2.a parte) 
Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 


Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 


TV RETE 2 


Meridiana - Un soldo, due soldi 
Dipartimento scuola educazione - Tresei: «Genito- 


Il pomeriggio al Giro - Latappa în parole e musica- 

Finestra sul Giro - Flash Gordon - Girovip: gioco- 

x gara in bicicletta - Eurovisicne: 65.0 Giro d’Italia: 
Borio Terme-Vigevano 

16.10: Dedicato al vincîtore - Cî sono stato anch'io - Un... 

«Giro in cucina» - La tappa di domani 


6: Segnale orario, canale uno, 
Gr 1; 6.03: Almanacco del Gr 1; 
6.08: Onda verde, la combinazio- 
ne musicale; 6.44: Ieri al Parla- 
mento; 6.58: Onda verde; 7: Gr 1; 
7.15: Gr 1 lavoro; 7.30: Edicola 
del Gr 1; 7.40: Gr 1 sport, ruotali- 
bera; 7.58: Onda verde; 8: Gr 1; 
8.30: La combinazione musicale; 
9: Gr 1; 9.02: Radio anch'io 82; 
9.58: Onda verde; 10: Gr 1 flash; 
10.03; Radio anch'io 82; 11: Gr1 
spazio aperto: 11.10: Da Milano: 
Tuttifrutti; 11.34: Pane verde; 
11.58: Onda verde; 12: Gr 1 flash; 
12.03: Via Asiago Tenda; 12.58: 
Onda verde; 13; Gr 1; 13.25: La 
diligenza; 13.35: Master, Gr 1 
flash; 14:26: Giro d'Italia flash; 


no?; 14.58: Onda verde; 15: Musi- 
ca musica; 65.mo giro d’Italia; 
16.39: Il paginone, onda verde, 
Gr 1 flash; 17.30: Master under 
18: 18: Onda verde; 18.05: La 
bella verità; 18.38: Spaziolibero,i 
programmi dell'accesso; 18.58; 
Onda verde; 19: Gr 1 sera; 19.25; 
Ascolta, sì fa sera; 19,30: Radiou- 
no jazz 82; 20: Il balletto; 20.30: 
Permette, cavallo?; 21.52: Obiet- 
tivo europa; 22.22: Autoradio 
flash; 22.27: I pensieri di King- 
‘Kong; 22.50: Oggi al Parlamen- 
to; 22.58: Onda verde; 23: Gr 1; 
23,10: La telefonata; 23.28: Chiu- 
sura. 


Radiodue 


6.05, 6.30, 7.30, 8.30. 9.30, 11.30, 
12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 18.30, 
19,30, 22.30. 6, 6,06, 6.35, 7.05, 
8.05: I giorni, 7: Bollettino del 
mare; 7.20: Un minuto per te, 8: 
Girando col giro, 8.45: Sintesi dei 
programmi, 9: Figli e amanti di 
David Herbert Lawrence, regia 
di Massimo Scaglione, al termi- 
ne il primo e l’ultimo: Heather 
Parisi, 9.32, 10.13, 15, 15.42: Ra- 
diodue 3131, 11.32: Un'isola da 
trovare; 12.10, 14: Trasmissioni 
regionali; 12.48: L'aria che tira: 
13.41: Sound-track; 15.30: GR2 
economia; Bollettino del mare; 
Media delle valute; 16.32: Ses- 
santaminuti; 17.32: Esempo di 
spettacolo radiofonico: I fioretti 
di San Francesco, al termine: Le 
ore della musica; 18.45: Il giro 
i Conversa- 


le 
te: Napoli; 22.30: Panorama pat- 
lamentare; 23.29: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 


11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 24. 
Quotidiana radiotre, 6: Preludio; 
6.55,,8.30, 11:Il concerto del mat- 
tino; 7.30: Prima pagina; 10: Noi, 
voi, loro donna; 11.48: Succede 
in Italia; 12: Pomeriggio musica- 
le; 15.18: Gr3 Cultura; 15.30: Un 
certo discorso, 17: Dse: Fiabe di 
tutto il mondo, di L. Capuana, 
regia di ©. Novelli; 17.30, 19: 
Spaziotre; 21: Rassegna delle ri- 
viste; 21.10: Claudio Casini pre- 
senta le opere del giovane Verdi 
(10.a trasmissione): «Macbeth», 
di F.M. Piave e A. Maffei, musi- 
che di Giuseppe Verdi, direttore 
Claudio Abbado, 24: Chiusura. 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30; 
L'oggetto libro; 12.15: 15° co, 
12.35: Giornale radio; 13. 
Spettacolo, come, dove, quando; 
14.45: Giornale radio; 18.35; 
Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in 
Istria. 

15.30: L’ora della Venezia Giu- 
lia. Notizie dall'Italia e dall’este- 
ro, cronache locali, notizie spor- 


14.28: Che giorno era quel gior-, 


16.50 Buonasera con... Mondiale! 

17.45 Tg 2 - Flash 

17.50 Tg 2 - Sportsera - Dal Parlamento 

18.05 Tv 2 Ragazzi - Galaxy Express 999 - Animali 
d'Europa 

18.50 Cuore e batticuore: «Max innamorato» - Previsione 
del tempo 

19.45 Tg 2 - Telegiornale 

20.40 Hill Street giorno e notte - La morte corre nelle 
fogne 

21.35 Tg 2 - Dossier - Il documento della settimana 

22.25 Set, incontri con il cinema 

23.10 Tg 2 - Stanotte 
TV RETE 3 (regionale) 

14.00 Eurovisione: Tennis: Campionati Internazionali di 
Francia 

17.20 Invito - Concerto Sinfonico dell'Orchestra de «I 
pomeriggi musicali» di Milano nai 

18.30 L'orecchiocchio - Quasi un quotidiano tutto di 
musica 

19.00 Tg 3 

19.30 Tv 3 Regioni 

20.05  Dipertimento scuola educazione - Il problema del- 
l'energia 

20.40 Cantautori dì oggi e di domani 

21.30 Dipartimento scuola educazione - Gli antibiotici 

22.05 Tg 3 - Settimanale 

2ZIBOLI ATO 

bi tive; 15.45: Nazioni vicine (repli- 
Radiouno ca); 16.15: L'angolo del Lo 


Programmi in lingua slovena, 
9.30: Previdenza sociale; 10: Gr e 
rassegna della stampa; 10.10: 
Concerto; 11.30: Orizzonti meri- 
diani; 13: Segnale orario, Gr; 
13.20: Musica a richiesta; 14: Gr; 
14.10: Giovani al microfono; 
14.55: La nostra lingua; 15: Echi 
dalla Jugoslavia; 15.30; Per gli 
‘appassionati del jazz; 16: Perso- 
naggi di casa nostra (replica); 
16.35: Motivi sudamericani; 17: 
Gre cronaca cultuale: 17.10: Noi 
‘ela musica; 18: Incontri del gio- 
vedì; 18.30: Racconti sloveni 
contemporanei; 18.40: Motivi a 
noi cari; 19: Segnale orario, gr e i 
programmi di domani. 


Radio Capodistria 

7, 9.80: Apertura Buongiorno 
in musica; 7.15: Calendarietto: 
‘7.30: Giornale radio; 8.15: L'oro- 
Scopo; 8.30: Giornale radio; 9: 
Casadei; 9.15: Sue zo per le 
contrade; 9.30: Notiziario; 9.32: 
Lettera a Luciano; 10 è con no! 
10.15: L'orchestra Slim Pickins: 
10.30; Notiziario; 10.32: Lignano 
International Show; l'Oroscopo: 
Musica; 10,45: Mosaico; Idee, 
idee, consiglio; Zig zag; 11.10: 
L'aquilone; 11.30: Notiziario; 
11.32: Kim, ilmondo giovane: 12: 
In prima pagina; 12.05, 14.30: 
Musica per voi; 12.30: Notiziario; 
12.50; Brindiamo con...; 13.30; 
Giornale radio, controluce; 
14,30: Notiziario; 14.33: Super- 
classifica; 15: Tris d'assi: Sheena 
Easton, Rino Gaetano, Steve 
Wonder; 15.30: Notiziario; 15.33: 
Notiziario in lingua tedesca; 
15.36: Più di una canzone; 16: 
L'aquilone rip.; 16.20: Momento 
musicale; 16.30: Giornale radio; 
16.45: I cantautori; 17: 1902: I 
fuochisti di Luisa Crismani: «Lo 
stato d’assedio»; 17.15: L'Istria 
attraverso canti e danz 1.30: 
Notiziario; 17.32: Crash; 17.55: 
Libri in vetrina: Novità dal mon- 
do dell’editori: 8: Spazio jazz: 
Syan Kenton; 18.30: Mercatino 
musicale; 19.10: Radio discote- 
ca; 19.30: Giornale radio; 19.45: 
Arrisentirei domani; 20: Chiu- 
sura. : 


TV Capodistria 


13.30: Confine aperto- 
trasmissione in lingua slovena; 
18.10, 18.30: In studio con noi; 
18.05: TG-notiziz; 18.30: La scuo- 
la, XI; Cantapiccolo - Festival 
internazionale della canzone per 
l'infanzia di Tolentino; I parte; 
19: Orizzonti; 19.30, 20.30: In stu- 
dio con noi; punto d'incontro; 
Due minuti; Manifestazioni cul- 
turali: Zig Zag; 20.15: Tg- 
tuttoggi; 20.30: Film; 22: Tg- 
tuttoggi; 22.10: Chi conosce l'ar- 
te asta internazionale di opere 
d’arte contemporanea; Odprta 
meja; Confine aperto; Trasmis- 
sione in lingua slovena. 


RTR 


12.50: «Jossie e le Pussycat», 
cartoni animati; 13.15: «Super 
auto match 5», cartoni animati; 
13.40: Musicale; 14: «Giungla di 
cemento», film; 17.30: Pomerig- 
gio dei ragazzi; 18.15: Popolo Ve- 
neto; 18.30: «Love Boat», tele- 
film; 19.30: Informazione RTR - 
Telecarlino sera - Notizie econo- 
miche - Notiziario artigiani; 20: 
Disegni animati; 20.30: «Il ser- 
vo», film di Joseph Losey con 
Dirk Bogarde; 22: Popolo Vene. 
to; 22.15: «Love boat», telefilm; 
23.05: «The Bold Ones», telefilm 
- Informazione RTR - Telecarli- 
no notte - Notiziario artigiani. 


su 
TELEPICCOLO 


16.30 24 piste. Quotidiano 
musicale 

17.00 «Le avventure di Cam- 
pione». Telefilm. 

17.30 «Colpo di mano a Cre- 
ta». Film. 

19,00. Il mondo ride, Comiche. 

19.30 24 Piste. Quotidiano 
musicale. 

20.00 «Le avventure di Cam- 
pione». Telefilm. 

20.30. «Uno straniero a Cam- 
bridge». Film. 

22.00 «Le spie di Napoleone». 
Film. 


Telequattro 


13: Supercar Gattiger, cartoni 
animati; 13.30: «Mission impos- 
sible», telefilm; 14.20: «La ma- 
gnetoterapia Ronefor:, docu- 
mentario; 14.45: «Hazell», tele- 
film poliziesco; 15.35: Gran ba- 
zar, replica; 18: Toriton, cartoni 
animati; 18.30: Kimba il leone 
bianco, cartoni animati: 18.55: 
«Sulle strade della California», 
telefilm; 19.45: Cinema Tv, setti 
manale d'informazione cinema- 
tografica; 20.15: Fatti e commen- 
ti; 20.40: Appuntamento. con la 
Lista; 21.15: «I peccati di Peyton 
Place», telefilm; 22.05: «Le pisto- 
lere», film western di Christian 
Jacque, con Claudia Cardinale e 
Brigitte Bardot; 23.30: Fatti e 
‘commenti - Vincente e piazzato, 
rubrica di ippica. 


Canale 5 


8.30: Buongiorno Italia, roto- 
calco del mattino; 10: «Aspet- 
tando il domani», teleromanzo; 
10.30: Telefilm della serie I fal- 
ciatori di margherite; 11: Tele- 
film della serie Love Boat; 11.55: 
Rubrica di cucina; 12: 12: Bis, 
gioco a premi quotidiano con- 
dotto da Mike Bongiorno; 12 
Naranjito - Gioco sporco; 1: 
Ape Maia, cartoni anima 
13.30: «Aspettando il doman: 
teleromanzo; 14; «Sentieri», tele- 
romanzo; 14.45: «Femmina ribel- 
le», film con Jane Russell e Ri- 
chard Egan, regia di Raoul 
Walsh; 17: Cartoni animati; 
18.30: Popcorn, spettacolo musi- 
cale condotto da Karina Huff e 
Mauro Micheloni, con la parteci 
pazione del balletto La Crazy 
Gang; 19: Telefilm della serie; 
Tarzan; 20: Sceneggiato: «Aspet- 
tando il domani»; 20.30: Telefilm 
della serie Dallas «Col fiato so- 
speso»; 21.30: «Chiamate Nord 
17», film con James Stewart e 
Richard Conte, regia di Henry 
Hathaway; 23.30: Sport: Cam- 
pionato di basket professionisti 
Usa/Nba - Telefilm della serie: 
Hawaii squadra cinque zero 
«Benvenuti alla nostra suceur- 
sale». 


Tele Antenna 


«Mosca cieca», 
Intermezzo musicale; 19.10: Ele- 
Ziont '82: 19.30: L'ospite della 
settimana: a cura di FP. Costanti- 
nides; 20: Intermezzo music 
20.15: Tele Antenna Notizi 
20.30: «El Caudillo», telefilm; 
21.20: «L'arciere di fuoco», film; 
23.10: Tele Antenna Notizie. 


Telebarbara 


"7-13 Rtb insieme; 9.30: Il melo- 
frano; 10.30: Notiziario; 13: «Cal- 
lan», telefilm; 14: Notiziario; 
14.05: «Dancin’ days», sceneg- 
giato; 14.30: «Basta che non si 
sappia in giro», film; 16.30: «Cuo- 
re», cartoni animati; 17: «La ban- 
da dei ranocchi», cartoni anima- 
ti; 17.30: «Sir Francis Drake», 
sceneggiato; 18: «Jenny», cart: 
ni animati; 18.30: «Dancì 
days», sceneggiato; 19.30: Noti- 
ziario; 19:45: «The superglobet- 
trotters»; 20.15: «La schiava 
Isaura», sceneggiato; 21.17: 
«Noorwod», film; 23-7: Non stop 
film e telefilm, 


Antenna 3 


12,30: Cartoni animati; 14: Po- 
meriggio insieme; 15: «Cannon», 
telefilm; 16: «Provaci ancora 
Lenny», telefilm; 16.30: Bim bum 
bam - Cartoni animati: 18.30: 
Benvenuta sera; 19.30: «Provaci 
ancora Lenny», telefilm; 20: Bel- 
le e Sebastien, cartoni animati; 
20.30: Sceneggiato: «Il sogno 
americano» (26.a puntata); 21.30: 
«La ragazza del computer», film 
di Edward Parone, con Frede- 
rick Forrest, Eddie Alberto; 23: 
Grand Prix, settimanale per gli 
‘appassionati di automobilismo, 
conducono Andrea De Adamich 
e Bobo Cambiaghi. 


Triveneta 


9.30: Gli uomini della Raf, tele- 
film; 10.20: I grandi personaggi, 
documentario; 10.45: Ruote in 
pista, rubrica; 11.10: I due Fosca- 
ri, film; 12.40: Almanacco del 
giorno; 12.45: Zaborgar, telefilm; 
13.15: Cineprogramma; 13.30; 
Calcio brasiliano; 14.20: I proni- 
poti, cartoni; 14.45: Papà ha 
ragione, telefilm; 13.10: I grandi 
personaggi, documentario; 
15.35: Zaborgar, telefilm; 16: La 
frusta nera dì Zorro, film per 
ragazzi; 17.30: Avventure negli 
‘abissi, cartoni; 17.55: Papà ha 
ragione, telefilm; 18.20: I grandi 
personaggi, documentario; 
18.45: Zaborgar, telefilm; 19.10: 
La squadra dei sortilegi, tele- 
film; 20: Il tesoro degli olandesi, 
telefilm; 20.30: Film; 22.15: Asta 
di tappeti orientali; 1.30: Alma- 
nacco del giorno dopo. 


Telefriuli 


11: Lo sceriffo, telefilm con 
Henry Fonda; 11.25: Ironside, te- 
lefilm con Raymond Burr; 12.20: 
Dottor Kildare, telefilm con Ri- 
chard Chamberlain; 12.45: Tele- 
giornale - Edizione meridiana; 
13: Laverne & Shirley, telefilm; 
13.25: La grande vallata, tele- 
film; 14.25: Cash e Tandarra, te- 
lefilm; 15.20:Iragazzi della porta 
accanto, telefilm; 15.45: Cartoni 
‘animati; 18.25: La crociera di 
‘miele, telefilm; 18.55: Amore in 
soffitta, telefilm; 19.20: Orosco- 
po; 19.30: Telegiornale; 19.55: 
Friuli sport; 20.10: Week-end. - 
Appunti e appuntamenti per un 
fine settimana, a cura di Isabella 
Gregoratto; 20.40: Intrighi al 
Grand Hotel, film. 


CON IL FILM «TENEBRAE» 


Protagonista la paura 
ritorna Dario Argento 


Giuliano Gemma fra gli interpreti principali 


ROMA — Sarà ancora la 
paura la protagonista del 
prossimo film di Dario Argen- 
to, «Tenebrae», che il regista 
sta girando attualmente a Ro- 
ma, su un proprio soggetto e 
una propria sceneggiatura. 

Gli interpreti principali so- 
no Anthony Franciosa, Giu- 
liano Gemma, John Saxon e, 
‘ancora una volta, Daria Nico- 
lodi. Nel cast figurano anche, 
tra gli altri, Veronica Lario, 
Mirella Banti, Eva Robins, 
Ania Pieroni e Mirella D’An- 
gelo. 

Il film, prodotto da Claudio 
Argento per la «Sigma cine- 
matografica» e distribuito 
dalla «Titanus Internatio- 
nal», si avvale della fotografia 
di Luciano Tovoli e delle sce- 
nografie di Giuseppe Bassan. 

L'idea del film è venuta a 
Dario Argento mentre aveva 
in preparazione un’altra pelli 
cola, alla quale poi ha rinun- 
ciato. Si trovava a Los Ange- 
les e uno sconosciuto lo perse- 
guitava al telefono. 

La sceneggiatura di «Tene- 
brae» racconta infatti la sto- 
ria di uno scrittore di romanzi 


polizieschi, interpretato da 
Anthony Franciosa, che viene 
in Italia, accompagnato dal 
suo agente (John Saxon), per 
attività di promozione edito- 
riale. Al suo arrivo a Roma 
una voce stridula comincia a 
braccarlo al telefono. Lui, da 
esperto, comincia a seguire 
una pista, con l’aiuto della 
sua segretaria (Daria. Nico- 
lodi). 

La vicenza si tinge, a questo 
punto, di giallo violento. Ci 
sono omicidi apparentemente 
senza ragione. Sembrano la 
deliberata opera di un pazzo. 
La spiegazione dell'intreccio 
verrà, naturalmente, soltanto 
agli ultimi istanti. 

Dario Argento promette un 
film figurativamente nuovo, 
iperrealista, nel quale i fatti e 
gli oggetti quotidiani saranno 
descritti con attenzione tale 
da far apparire ossessive tutte 
le immagini proposte dallo 
schermo. Il regista spiega di 
aver scelto uno scrittore di 
romanzi gialli come protago- 
nista perché è il più adatto a 
scoprire un assassino che col- 
pisce senza una ragione, 


| Oggi sul piccolo schermo 
La morte corre nelle fogne 


«Hill Street giorno e notte» 
(Rete 2, ore 20.40), telefilm. 
«La morte corre nelle fogne» 
della serie poliziesca il cui 
protagonista è il «Capitano 
Furillo», interpretato dall’at- 
tore italo-americano Daniel J. 
Travanti. Regia di George 
Stanford Brown. Il sergente 
Hunter è incaricato di effet- 
tuare una «spedizione» nelle 
fogne della città per ripulirle 
dagli alligatori che le abitano. 
Intanto al capitano Furillo 
giungono voci di un suo tra- 
sferimento con promozione, e 
nel commissariato si vive in 
un'atmosfera di grande al- 
larme. 

# 

«Set, incontri con il cine- 
ma» (Rete 2, ore 22.25), «La 
battaglia di Cannes, ovvero la. 
giornata di un critico», nume- 
ro speciale dedicato al 35.0 
festival internazionale del ci. 
nema, a cura di Claudio G. 
Fava con la collaborazione di 
Letizia Solustri e Milena Ri- 
pellino. Regia di Gianni Gen- 
naro, 


REBUS (Frase: 5, 10) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


CO micì; taverna C; O. la = comicità vernacola. 


«Giovedì giallo; Noi accu- 
sati» (Rete 1, ore 22.30), quar- 
ta puntata del telefilm tratto 
dal romanzo di Ernest Ray- 
mond, regia di Richard 
Stroug, con Tan Holm e Ange- 
la Downe. Myra non sa che 
Paul è responsabile della.mor- 
te della moglie e accetta di 
fuggire con lui, credendo sia 
sospettato ingiustamente. 
Quando l’uomo le confessa la 
verità si ritrae inorridita, poi 
comprende che ha agito per 
amor suo e resta con lui. Paul, 
travestito da pastore... 

<A dumanda risponde» (Re- 
te 1, ore 23,20), interviste sulla 
grande criminalità in Italia, di 
Paolo Graldi, regia di Ferruc- 
cio Castronuovo. Ndranghe- 
ta: Radici di una violenza. 

+e 

«Cantautori di oggi e di 
domani» (Rete.3, ore 20.40), 
terza puntata del programma 
diretto da Enzo Dell’Aquila, 
con, fra gli altri. Gianni. Mo- 
randi e Antonello Venditti. 


TICHETTE & TARGHE AUTOADESIVE 
MAGLIETTE PUBBLICITARIE 


HD SERIGRAFIA 


VIA PASCOLI 32-TRIESTE-TEL 727200 


Mafalda 


". RISPONDERE CONSEM. 


PLICITA E CHIAREZZA 
\LLE DOMANDE DEI 


QUESTI VERSO | LORO 
A_GENITORI." 


TEATRI E CINEMA | 


TEATRO COMUNALE GIUSEP. 
PE VERDI. Stagione Sinfonica 
«Primavera 1982», Domani alle ore 
20.30 (turno A) nono concerto. Di- 
rettore Pinkas Steinberg, solista 
di canto Mikael Melbye. Biglietti 
presso la biglietteria del teatro 
(tel. 631948). 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione Sinfonica 
«Primavera 1982». Sabato alle ore 
18 (turno B) decimo concerto. Di- 
rettore Pinkas Steinberg, solista 
di canto Mikael Melbye. Biglietti 
presso la. biglietteria del teatro 
(tel. 631948), 

TEATRO CRISTALLO. Venerdì 4 
giugno ore 20.30 «Saggio di dan- 
za». Coreografie di Lucia Pecorari 
Prevendita biglietteria centrale. 


ARISTON. Ore 17.30, 19.45, «I 
ragazzi del Max's Bar» di Richard 
Donne: con John Savage e Amy 
Wright. Al Max's Bar s'incontrava- 
no, sì amavano... partivano. l.a 
Visione. Colori. Solo oggi e do- 
mani. 

EDEN. 18, 20, 22.15. «Mandingo». 
Technicolor. V.m. 18 anni con J. 
Mason, S. George, P. King. 
FENICE. 17.30, 19, 20.30, 22.15. Ri- 
tornano Edwige Fenech e Alvaro 
Vitali. Il film più comico dell’anno: 
«La poliziotta a New York». 
FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Serie oro. 15 ult. 22. «Segretaria 
particolare cercasi». Ragazze 
straordinarie in un film porno sen- 
sazionale! V.m. 18 anni. 
GRATTACIELO. 16.30 ult. 22.15. 
Nel momento più bello della vita... 
nel momento più intenso dell’amo- 
re... «Sul lago dorato» tre premi 
Oscar! Migliore interpretazione di 
Katherine Hepburn, di Henry Fon- 
da, di Jane Fonda. Migliore musi- 
ca. Regia di M. Rydell. 
MIGNON. 16.30 ult. 22.15. Diego 
Abatantuono nella sua più diver- 
tente interpretazione: «Lo strafi- 
co» con Janet Agren e Lando Buz- 
zanca. Ultimo giorno. 
NAZIONALE. 16.15 ult. 22.15: 
«Pleausure (Lust)» dalla serie dei 
capolavori erotici di Lasse Braun 
arriva «Il regno dei sensi» interpre- 
tato da Hanette Haeven, Serena e 
Jamie Gillis. V.m. 18 annì. 
RITZ. Ore 19, ult. 21.40. Torna «Il 
cacciatore». L'opera di Michael Ci- 
mino Premio Oscar ’79 con R. De 
Niro e Maryl Streep. V.m. 14 anni. 
AURORA. 16.30. Ancora oggi a 
richiesta lo straordinario succes- 
so: «Paradise». Colori. Domani: 
«La villa accanto aì cimitero», 
CAPITOL. 18. Ultimo giorno del 
bellissimo technicolor «L'amante: 
di Lady Chatterley». Vietato ai 
minori. Domani: «La casa strega- 
ta» con R. Pozzetto e G. Guida. 
CRISTALLO. Riposo. Domani 
«Saggio danza», coreografie di Lu- 
cia Pecorari. Vedi teatro. 
MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel S. Giusto), 16.30, 18,20, 20.10, 
ult. 22: Ritorna il vero Bruce Lee 
con uno dei suoi film più belli: «I 
tre dell'operazione Drago». V.m. 14 
anni 

VITTORIO VENETO. 16.30: Il più 
comico Woody Allen in «Il dittato- 
re dello stato libero di Bananas». 
Un film da vedere e rivedere. Tech- 
Nicolor. 

ALCIONE. (Tel. 796162). 16.30, 
18:20,:20:16, 22. Nell'immensa me 
tropoli la lotta fra la vecchia e la 
moderna criminalità in un film 
rieco di colpi di scena, spettacola- 
re e dalla regia perfetta: «Contro- 
rapina». Eccelenti attori Lee van 
Cleef, Karen Black e Lionel 
Stander. 


LUMIERE. D'Essai Fac. (Tel. 
820530). Ore 17.30, 19.45, 22: «Il 
maratoneta» con Dustin Hoffman, 
Laurence Olivier, Roy Scheider e 
Marthe Keller, per la regìa di John 
Schlesinger. V.m. 14. 

RADIO. 15, 21. Un film a vera luce 
rossa!!! Un film di Patrick Aubin: 
«Là moglie in calore». Un film da 
vedere e rivedere, un film che vi dà 
‘una sferzata di sessualità femmini- 
le. Sev. viet. min. anni 18. 
Riduzioni C.I.C.A. (Acli, Arci, En- 
das): Radio, Capitol, Alcione, Vit- 
torio Veneto, Aurora. 


ESTIVI 
ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
Sabato apertura con: «Pierino me- 
dico della Saub». Supercomico 
con Alvaro Vitali. 


GORIZIA 


VERDI, 18-22: «Il tunnel dell’orro- 
re» con M. Chapyn e C. Hckabee! 
Colori. V.m. 18 anni. 

CORSO. 18, 22: «Dalla Cina con 
furore» con B. Lee. V.m. 14 anni. 
VITTORIA. 17.15-22: «Porno sex 
herotie movie». Colori, V.m. 18 
anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «Le strade vio- | | 


lente» con James Caan. 
PRINCIPE. 21: Esibizione del 
gruppo folcloristico. Oldarra di 
Biarritz. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Le collegiali svedesi». 
EXCELSIOR. Oggi chiuso. 


GRADISCA 
EDEN. 19.30-21.15: «La cuginetta 
inglese». 
PORDENONE 


CAPITOL. Chiuso per turno di 
riposo. 

CRISTALLO, «I fichissimi». 
VERDI. «Il giustiziere della notte 


n. 24 
CORDENONS 
RITZ. «Bronx 41.0 distretto po- 
lizia». 
SACILE 

NUOVO. «Tess». 
ZANCANARO. Chiuso. 

TARVISIO 


CRISTALLO. «Fantozzi». 


Maximova e Vassiliev 


per «La Traviata» 


ROMA — Jekaterina Maxi- 
mova e Vladimir Vassiliev, 
una delle più celebri coppie di 
ballerini, hanno accettato di 
partecipare al balletto de «La 
Traviata» di Verdi che Franco 
Zeffirelli sta girando in questi 
giorni a Cinecittà, 

Il regista li ha voluti per 
aggiungere a questa scena un 
maggior rilievo ed una mag- 
giore consistenza artistica e 
ritenendo che, in questa dan- 
za di grande colore e vivacità, 
essi possano mettere a fuoco 
le loro qualità virtuosistiche 
di ballerini allevati dalla illu- 
stre scuola del Bolscioi. Le 
coreografie del balletto sono 
di Alberto Testa. 


LARE 
TELE ANTENNA 


Trasmette 
dalle ore 17.00 
sui canali 
46-50-51 


crimes allATiston 


SOLO OGGI E DOMANI 


"I RAGAZZI DEL MAX'S BAR” 
{INSIDE MOVES) 


«on JOHN SAVAGE = DAVID MORSE 
DIANA SCARWID = AMY WRIG:.{ 


regia di RICHARD DONNER 
ale Technicolor @ 
La] 


r 


| RISTORANTI E RITROVI | 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


assurdo vivere la vita giorno per giorno, 
isenza pensare al futuro ma è altrettanto 
‘assurdo prendere decisioni improvvise, su basi 
emotive o intuitive, senza tener conto di tuttii 
fattori in ballo. Siate in sintonia con ìì vostro 
‘ambiente, otterrete di più. 


‘nsistere, esser pressanti, pretendere troppo 

‘ora potrebbe esser controproducente; cerca- 
te di accontentarvi, esaminate con maggior 
distacco le situazioni e sìate un po’ cauti nei 
rapporti con gli altri. Più riposo, meno strapaz- 
zi e attenzione alle economie. 


i prospetta qualcosa di nuovo relativamen- 

‘te a certe esigenze e a molti si offrirà 
l'opportunità di concludere in modo positivo il 
problema che sta al centro dei pensieri. Siate 
tuttavia sempre perseveranti, tenete testa alle 
circostanze con decisione. 


GEMELLI 


iverse influenze vi favoriscono ma sono 

‘ugualmente necessari molto impegno e 
‘attenzione in tutto. Un vostro sospetto su una 
bersona è esatto, decidete però con calma 
l'atteggiamento da assumere nei suoi confronti, 
potrebbe procurarvi delle seccature. 


li stati d'animo alterni, che a volte ricerca- 

no e a volte respingono gli altri, possono 
creare malintesi e contrasti; vi occorre maggior 
stabilità, controllate l’emotività, le reazioni 
sproporzionate o inopportune, non mettetevi 
troppo in mostra. Attenzione alla salute. 


an-1 22-48 


N® date corda per impiccarvi a persone che 
potrebbero spettegolare su di voi o mettere 
in giro notizie negative sul vostro conto ed 
evitate a vostra volta di raccontare faccende 
private altrui, non commettete gaffes per mo- 
strarvi spiritosi, mondani. 


BILANCIA ualcosa che non quadra nella vostra situa- 


zione potrebbe risolversi; consigliabile fare i 
un accurato esame delle alternative che posso- 
no presentarsi, riordinare le idee e cercare di 
25-00 220 | LrOVare un compromesso tra ì doveri familiari e 
ègli interessi personali. 
vitate le rivalità, gli intrighi e le chiacchiere 
‘che possono generare conflitti o gelosie e 
tentate invece di creare intorno a voi un'atmo- 
‘sfera di sincera e affettuosa intesa e collabora- 
zione. Impegnatevi a fondo per rimettere in 
sesto le situazioni negative. 


e contrarietà del momento non vanno sotto- 
valutate, vari ostacoli vi mettono i bastoni 
tra le ruote ma se saprete reagire con calma, 
lavorare e valorizzare le vostre qualità senza 
fermarvi a metà strada riuscirete a trarre qual- 

+ che vantaggio. Siate ‘un po' prudenti. 


‘a forza di volontà porta alla vittoria: dedica- 

Itevi alla vostra attività quotidiana o allo 
Studio con mente serena, dimostrate il vostro 
valore e la vostra intelligenza, i risultati com- 
penseranno le fatiche. Svago e un po’ di moto 
faranno bene-ai nervi e alla salute. 


22-12 42024 


ACQUARIO peli ercate di non esser troppo critici nei con- 

rie Sai ‘fronti degli altri e di non farvi condizionare 
‘eccessivamente dai vostri desideri personali, 
dal vostro spirito d'indipendenza. La situazione 
è piuttosto accesa perla prima decade... attenti 
‘a non bruciarvi le penne. 


lutte le questioni che vi interesseranno van- 

no vagliate e soppesate per evitare di pren- 
dere decisioni azzardate di cui più avanti vi 
pentireste. Organizzate meglio la vostra vita 
familiare, professionale, economica e fate at- 
tenzione alla dieta, all’alimentazione. 


|‘ di GiNo BANOVA |M 
lutto pesca sere + I 
TRIESTE 
Esclusiva. Mares sub — Attrezzature nautiche 


GIORNALMENTE VERMI! 
Viale G. d’Annunzio.9 - Tel..795214 - 726358 


‘Al piano Umberto Lupi. Ristorantino notturno. Chiuso domenica. 
e lunedì. Tel. 200230. 


STASERA TORNEO ROCK'N ROLL 


Alla discoteca Bowling Duino. Inoltre rassegna-lancio. dise- 
jockeys '82. bi 


PIZZERIA MONTEBELLO 


All’aperto ogni sera musica, 


TRATTORIA ELIO - ZINDIS 


Riaperto nuova gestione. Prenotazioni 272626. 


"CON SEMPLICITA TE 
CHIAREZZA! COST. 
VOGLIO RISPONDE. 


PAPA, SAPRESTI 
SPIEGARMI PERCHE 
L'UMANITA 
FUNZIONA 
COSì 


ORIZZONTALI: 1 Dopo il tempo stabilito — 5 Ce n'è una 
sola in tram — 10. La stessa cosa — 11 Il nome della Scala — 12 
Pronome relativo — 13 Elemento chimico con simbolo Ce — 14 
Bene a metà — 15 Scritte in fin di vita — 16 Il padre del padre — 17 
Ammiratore accanito — 18 Arcipelago del Tirreno — 19 Vola. 
secondo un proverbio — 20 Tipico piatto arabo — 22 Sigla di una 
Mutua - 23 Si dividono gli utili — 24 Tipico mantello arabo — 26 
Il nome della Rassimov — 27 E’ contrapposta alla poesia — 28 
Andato in breve — 29 Fiume della Francia — 30 Vuoto per due 
quinti —31 Sigla di Sondrio — 32 La prima è la protagonista — 33 
Giardino con gabbie e fiere — 34 A Roma ce n'è una Pia — 35 
Ingresso di hotel — 36 Libriccini con calendario — 37 Ha 
Damasco per capitale. 

VERTICALI: 1 Un secondo scandito — 2 Storica località 
etiopica — 3 Uomini colpevoli — 4, Simbolo del decimetro - 5 
Jules scrittore — 6 Si usa per friggere — 7 Tutto questo — 8 Iniziali 
della Asti — 9 Seguì Paride a Troia — 11 Il nome di Diderot — 13 
Quell'uomo — 14 Se ne fanno canne da pesca — 16 Giuntura delle 
dita — 17 Comprende tutti gli animali — 18 Uscita in massa — 19 
E' tutta da ridere 21 Non più nuovo — 22 Donna conla tonaca 
24 Rugiada congelata - 25 Sì frequenta per imparare — 26 Lite 
degenerata — 27 Si getta tra due rive — 29 Titolo nobiliare 
inglese — 30 Misura di tensione elettrica — 32 Spetta alsacerdote 
— 33 Imperava in Russia — 34 Metà peso — 35 Chi non inizia. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 
ORIZZONTALI: 1 finte; 6 jazz; 11 eventi: 13 sonar: 15 Rai: 16 reato: 
RI; 19.RN: 20 rulli: 21 Cid:22 gerla: 23 ioni: 24 bu 00:26 lianatot 

canea; 28 Indo; 29 Pavia: 31 Mao: 32 Genio: 33 G. T 
37 tiara: 39 urtare: 41 golf: 42 ascia. 


VERTICALI: 1 ferro: 2 Ivan: 3 nei; 4 TN: 5 Etruria; 7 Asti; 8 2 


FORSE avPEI 


SUA VOCE LE DA 
PIU'SIOLA DI QUALSIASI 
CGA O Rossa PORTARI 


10 iridio; 12 jella; 14 aringa; 17 ala; 20 regno: 21 Corea gua 23 Ionio: 
24 binari; 25 Baviera: 26 limite; 27 Cantù: 29 per: 30 marea; 32. goal: 33 
giri; 35 pro; 36 tac; 38 AG; 40 Ts. p 


TRIESTE MONFALCONE 
SISTIANA MARINA JULIA 
040/299277 0481/75089 


Arredamento per gli stabilimenti balneari 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


COSTO DELLA VITA: UN PUNTO DI AUMENTO IN MAGGIO 


L'inflazione rallenta Formica: 


Ora siamo al 15,2% 


ROMA — L'inflazione continua a dare segni 
di cedimento: a maggio il costo della vita è 
salito del solo 1,1% portando il tasso annuo di 
. Lo comunica l'Istat. In 
aprile l'inflazione annua era al 15,5% mentre a 
maggio del 1981 toccava il ,20.8%. 

E dall'inizio dell'anno che si assiste a una 
graduale decelerazione dell'inflazione: ai gen- 
a febbraio a +17.1%. a 
marzo a +16:4% ed ad aprile a +15,5%. Se 
questa linea di tendenza alribasso continuera, 
anche il prossimo scatto della contingenza del 
primo agosto, risulterà più contenuto rispetto 


ineremento al 15,2% 


naio si era a +17,6%. 


ai punti 12 di' maggio. 


L'aumento del caro vita di maggio fanno 
ritenere possibile uno scatto di 10-11 punti, 
corrispondenti rispettivamente a 23.890 ò 
26.279 lire lorde nelle buste paga per il trime- 
stre agosto-settembre-ottobre. L'ipotesi di uno 


per lo 0,2% 


scatto contenuto è avvalorata anche dal fatto 
che siamo nel periodo estivo, stagionalmente il 
più tranquillo sul fronte dell'inflazione. 


L'indice dei prezzi al consumo per le fami- 
glie di operai e impiegati a maggio è risultato 
pari a 134,7. Ecco gli incrementi percentuali 
dei singoli capitoli di spesa: alimentazione 0,8 
(dovuto per lo 0,3% ai prodotti ortofrutticoli. 
alle carni); abbigliamento 1.1 
(dovuto per lo 0,5% alla biancheria personale. 
per lo 0,3% agli articoli di vestiario. per1lo 0,2% 
alle calzature); elettricità e combustibili 0,9 
(dovuto per lo 0,6% all’energia elettrica); abita- 


zione 0,8 (dovuto per lo 0,5% all'acqua potabi- 


le, per lo 0,3% all'operaio edile); beni e servizi 
vari 1,3 (dovuto per lo 0.4% agli articoli di uso 
domestico, per lo 0,3% ai servizi personale e 
della casa, per lo 0,2% agli articoli ricreativi e 
culturali. per lo 0,2% ai pubblici esercizi). 


IL PICCOLO 


IL GOVERNO DISPOSTO ANCHE A RI 


‘DERE LE ALIQUOTE IRPEF 


gli sgravi fiscali 


sono un mezzo anti-inflazione 


ROMA — Il governo è favo- 
revole all'introduzione, nel- 
l'ordinamento tributario, di 
«fattori di flessibilità che per- 
mettano di tener conto con 
continuità, agli effetti dell'Ir- 
pef», delle conseguenze del. 
l'inflazione. Lo ha annunciato 
il ministro delle finanze For- 
mica, intervenendo sul pro- 
blema del contenimento del 
«fiscal drag», alla commissio- 
ne finanze e tesoro di Monte- 
citorio. - y 

I «fattori di flessibilità — 
sempre secondo il ministro — 
dovrebbero seguire le diretti- 
ve della politica economica 


del momento», e varrebbero a 
evitare, per il futuro, nuove 
gravi manifestazioni di dre- 
naggio fiscale. 

Il governo — ha detto anco- 
ta Formica —'è anche dispo- 
nibile ad operare una revisio- 
ne della curva delle aliquote 
Irpef. Richiamandosi ai pro- 
getti già presentati in Parla- 
mento, Formica ha però sot- 
tolineato da una parte l’esi- 
genza perequativa che sta al- 
la base della modifica, dall’al- 
tra la necessità di evitare «in- 
tollerabili margini di incertez- 
za» nel controllo del gettito. 

Formica ha ribadito i prin- 


cipi cui dovrebbe ispirarsi la 
riforma della curva delle ali- 


‘ quote: essa dovrebbe consi- 


stere sia in una riduzione de- 
gli scaglioni, sia nel raggrup- 
pamento dei redditi minori e 
minimi (indicativamente fino 
a 30-40 milioni) in pochi sca- 
glioni iniziali, in modo da ri- 
durre sensibilmente l'inciden- 
za delle aliquote marginali 

Il ministro ha poi ricordato 
le circostanze che hanno con- 
dotto il governo ad adottare 
di recente il noto provvedi- 
mento di sgravio fiscale: il 
«fiscal, drag» costituirebbe 
nell’82, nell'ipotesi di un’infla- 


zione del 16 per cento, un 
importo prossimo al 9 per cen- 
to del gettito previsto per l’Ir- 
pef. Si tratterebbe di «una 
vera e propria addizionale di 
imposta», per giunta spere- 
quata. 

La manovra adottata dal 
governo contiene una novità: 
perla prima volta lo sgravio è 
condizionato al controllo del- 
l'inflazione. Mentre la prima 
parte del provvedimento pre- 
vede in ogni caso la restituzio- 
ne di 2050 miliardi, la seconda 
condiziona la restituzione di 
altri 2850 miliardi al rispetto 
del «tetto» del 16 per cento. 


LA MISURA ALLO STUDIO PER SBLOCCARE IL CONTRATTO 


Esodo agevolato in pensione 


per i portuali cinquantenni 


ROMA — Nell'ambito della 
vertenza in corso tra la federa- 
zione unitaria dei lavoratori 
dei porti, il ministero. della 
marina mercantile e le contro- 
parti pubbliche e private per 
l'attuazione della cosiddetta 
parte politica del rinnovo con- 
trattuale, si è svolto ieri pres- 
so il ministero della marina 
mercantile un incontro tra le 
parti al fine di definire — tra 
gli altri provvedimenti ritenu- 
ti urgenti per il superamento 
della situazione di stallo del 
settore portuale — una propo- 
sta articolata di «esodo volon- 
tario agevolato» per i lavora- 
tori degli enti e delle compa- 
gnie portuali. 

‘Tale proposta prevede l’e- 
manazione di un provvedi- 
mento legislativo che dichiari 
lo stato di crisi del settore e 
rimandi a successivi «atti» del 
ministro della marina mer- 
cantile l'indicazione. ascolta- 
te.le parti sociali, dei porti 0 


soggetti interessati alle misu- 
re di esodo agevolato. 

Il provvedimento dovrebbe 
prevedere tra l'altro; il ricono- 
scimento per i lavoratori, di 
età tra i 50 e ì 60 anni, di un 
‘trattamento di pensione equi- 
valente a quello che avrebbe- 
To maturato con ulteriori cin- 
que anni di contribuzione as- 
sicurativa e gli oneri derivanti 
dovrebbero éssere posti a ca- 
rico dello Stato: la possibilità 


di ottenere un credito agevo- 
lato rimborsabile in dieci anni 
per garantire le erogazioni 
spettanti ai lavoratori; il bloc- 
co del turn-over per i porti 
interessati, unitamente ad al- 
tre misure riguardanti la mo- 
bilità dei lavoratori e le forme 
di organizzazione del lavoro 
che consentano un migliora- 
mento produttivo e funziona- 
le degli scali marittimi. 
Giancarlo Di Gregorio 


«Rende» 
l’attività 
delle flotte 


ROMA — Ammonta a 4528 
miliardi di lire per il 1981l’ap- 
porto valutario netto delle 
flotte italiane marittima e ae- 
rea; il calcolo è stato compiu- 
to dalla Banca d’Italia. 

In particolare, si è avuto 
l’anno scorso un «risparmio» 
valutario (per operazioni com- 
piute da navi ed aerei italiani) 
dì 1883 miliardi di lire: si trat- 
ta dei noli per il trasporto 
delle merci importate in Italia 
e per il trasporto all’estero di 
passeggeri italiani. 

A questo «risparmio» va ag- 
giunto il vero e proprio «gua- 
dagno» di valuta dovuto al 
trasporto internazionale di 
merci e al trasporto di passeg- 
geri stranieri, 


Senato: nuove norme per la sicurezza in mare 


ROMA — La commissione lavori pubblici 
del Senato ha approvato ieri, in sede delibe- 
rante, il disegno di legge relativo al codice 
della navigazione e le formalità di arrivo e 


partenza delle navi. 


Il verificarsi di alcuni luttuosi eventi, 
l'ultimo dei quali è stato l'affondamento della 
nave «Marina di Equa», ha riproposto la 
necessità di rendere più incisivi e penetranti i 
poteri di controllo da parte delle autorità 


marittime. 


Il provvedimento votato ieri al Senato 


intende, appunto, ripristinare un più rigoroso 
regime di controllo da parte delle autorità 
marittime per quanto riguarda le relazioni di 
approdo e di partenza delle navi. 


Il sottosegretario alla marina mercantile, 


Patriarca, ha poi annunciato che è in via di 
preparazione un apposito disegno di legge 
inteso ad affrontare i delicati aspetti inerenti 
al rapporto tra comandante e armatore. 

Il rappresentante del governo, infine, ha 


sottolineato l'esigenza di un potenziamento 


degli organici e dei mezzi delle capitanerie. 


TL 21 GIUGNO IN VISITA IL MINISTRO BAVARESE 


La Germania Ovest si interessa 
al terminal carboni di Trieste 


ROMA — Le possibilità di una maggiore collabora- 
zione tra Italia e Germania in campo energetico e in 
quello della produzione industriale sono state esamina- 
te nel corso di un incontro, avvenuto ieri al ministero 
dell'industria, tra il sottosegretario Rebecchini e il 
ministro della ricerca della’ Germania federale von 
Bulow, in visita in Italia nell’ambito dei rapporti econo- 
micì bilaterali tra i due paesi. 

I principali argomenti trattati — informa un comuni- 
cato ministeriale — sono stati quelli del bacino carboni- 
fero del Sulcis, del terminale carbonifero di Trieste e 
della tassa di sbarco sugli oli minerali nel porto di 


Trieste. 


Per quanto riguarda il bacino carbonifero della Sulcis 


che 


richiede l'adozione di tecniche’ di liquefazione e 


gassificazione del minerale, 'è stato deciso di approfon- 
dire i contatti già in corso tra imprese italiane (specie 
del gruppo Eni) e tedesche, nell’ambito di un maggiore 
scambio di tecnologie e di più incisive collaborazioni. 
Per il terminale carbonifero di Trieste è stata assicu- 
rata la disponibilità italiana a individuare soluzioni che 
valgano anche per le esigenze di sviluppo dell'economia 
bavarese. A tal fine il ministro dell'economia della 
Baviera si recherà a Trieste il 21 giugno prossimo. 


Missione . 
esplorativa 
degli 


Usa 

TRIESTE — Per venerdì 
prossimo, 11 giugno, è annun- 
ciata la visita a Trieste di una 
missione, composta da dieci 
qualificati esperti americani 
dello Stato dell'Indiana, che 
verrà a discutere il problema 
dell’approvvigionamento e 
dell'utilizzazione del carbone 
nel quadro dell’alternativa 
energetica per l'Europa. 

L'iniziativa è promossa dal 
consolato degli Stati Uniti 
d'intesa con la Camera di 
commercio e prevede la parte- 
cipazione all'incontro di ope- 
ratori economici ed esponenti 
di enti pubblici e privati del 
Nord Italia e dell'Austria. 


Giovedì, 3 giugno 1982 


IL SENATO APPROVA IL PROVVEDIMENTO 


Bacino di carenaggio 
Concessi 27 miliardi 


ROMA — Il Senato ha ap- 
provato un provvedimento 
che autorizza il ministero dei 
lavori pubblici a concedere 
all’Arsenale triestino San 
Marco un ulteriore contributo 
di 27 miliardi e 200 milioni, 
per gli anni finanziari 1982, 
1983 e 1984, per il completa- 
mento del bacino di carenag- 
gio di Trieste. 


Lo stanziamento per l’anno 
in corso è determinato in 8 
miliardi e 160 milioni. Il dise- 
gno di legge passa ora all’esa- 
me della Camera. 


L'assemblea ha anche ap- 
provato definitivamente un 
disegno di legge governativo 
che stanzia 48 miliardi per il 


credito navale per gli anni 
1981 e 1982. 

La nuova legge autorizza — 
tra l’altro — il ministro della 
marina mercantile a concede- 
re alle imprese che hanno i 
requisiti per essere proprieta- 
rie di navi italiane, un contri 
buto per ridurre gli oneri fi- 
nanziari per i lavori di costru- 
zione, trasformazione, modifi- 
cazione e grande riparazione 
di navi mercantili, fatti nei 
cantieri nazionali o di paesi 
della Cee. 

Il ministro Nicolazzi, pro- 
motore del disegno di legge, 
ha espresso il proprio compia- 
cimento per il voto unitario 
dei gruppi parlamentari del 
Senato. 


UN NUOVO EPISODIO DI ASSENTEISMO 


Stralcio «finanziaria» 


Maggioranza battuta 


ROMA — La maggioranza 
di governo — a causa di un 
nuovo episodio di assentei- 
smo — ha accusato ieri, alla 
commissione bilancio della 
Camera, una sconfitta nella 
votazione su di un emenda- 
mento al ddl-stralcio derivato 
dalla legge finanziaria: è infat- 
ti «passata» una modifica pro- 
posta dal Pci alla nuova disci- 
plina delle cure termali conte- 
nuta nel ddl. 

La nuova norma, così modi- 
ficata, consente i congedi per 
malattia anche per cure ter- 
mali, purché la necessità e 
l’improrogabilità del tratta- 
mento siano state rigorosa- 
mente accertate da un medi- 
co specialista. Il testo del go- 
verno, invece, stabiliva che le 
cure termali potessero essere 
fatte nei soli periodi di ferie. 

Dal momento che successi- 
ve votazioni su altri emenda- 
menti avrebbero certo fatto 
registrare nuove sconfitte del 
pentapartito, il repubblicano 
Ravaglia ha chiesto la vota- 


MINACCIATE SANZIONI COMUNITARIE 


La Cee invita l’Italia 
a importare tv stereo 


BRUXELLES — Un parere 
motivato: e perentorio della 
commissione di Bruxelles in- 
vita il governo italiano a eli- 
minare le disposizioni nazio- 
nali che impediscono la ven- 
dita di televisori con diffusio- 
ne di suono stereo, Se L'Italia 
non ottempera alla procedura 
di infrazione, il caso verrà por- 
tato al giudizio della Corte di 
giustizia della Comunità per 
violazione dell'articolo 30 del 
Trattato di Roma relativo 
agli ostacoli alla libera circo- 
lazione delle merci. 


L'Italia si difende afferman- 
do che anche la vendita dei 
televisori stereo nazionali è 
Vietata e che l'interdizione si 
giustifica con la necessità di 
definire un adeguato sistema 
tecnico. 

La commissione ritorce che 
il libero accesso dei televisori 
non pregiudica la possibilità 


di fissare in seguito le norme 
tecniche e che la protezione ai 
consumatori può essere rea- 
lizzata tramite misure meno 
radicali d'intralcio agli 
scambi. 


Prezzi stabili 
in Francia 


PARIGI — L'incremento 
dei prezzi al dettaglio in 
Francia dovrebbe restare 
moderato nei prossimi mesì. 
Lo ha dichiarato l’ufficio di 
statistica, Insee, in un rap- 
porto. Le vendite di prodotti 
al consumo non alimentari, è 
fatto presente, si sono mante- 
nute su livelli stabili e soddi- 
sfacenti fin dall'autunno del- 
l’anno scorso. In aprile l’indi- 
ce dei prezzi al consumo è 
salito su basi mensili 
dell’1,2% e su basi annue del 
13,9%. 


| La vita nel porto 


Primo quadrimestre: 
Salgono i containers 
scendono i ro-ro 

Nei traffici definiti sofistica- 
ti (contenitori e trasporti con 
navi roll-orvroll-off) it primo 
quadrimestre dell’anno risul- 
ta, nel complesso, quasi ugua- 
le alle risultanze del 1981, co- 
me appare dalla tabella. 


TRAFFICI CON MEZZI SOFISTICATI 
{IN TONNELLATE) 


Navi 1982 1981 

contenitori 258.631 225.171 
ro-r0 92.214 125.414 
Totali 350.845 350.385 


Risultano in aumento del 
14,8 per cento le merci conte- 
nute negli «scatoloni» (deno- 
mirati commercialmente 
Teu, nelle dimensioni di 20 
per 8 per 8 piedi), contro'una 
diminuzione delle merci varie 
trasportate con navi ro-ro. 

Assieme, le risultanze 
espresse in tonnelate quasi si 
equivalgono. L'aumento: nel 
traffico containerizzato è sta- 
to così caratterizzato: incre- 
mento del 15,3 per cento nel 
numero dei «boxes» e un più 
del 14,8 per cento nelle merci 
contenute; Il carico medio per 
contenitore da 20 piedi è stato 


quest'anno di poco più di 7 
tonnellate, all'incirca la me- 
dia di altri porti che commer- 
ciano con il Levante, il Nord 
Africa, i paesi arabi dell’oltre 
Suez. 


Più merci invece contenute 
nei «boxes» nei traffici con il 
Sud Africa, l’Africa orientale e 
la zona che dal Pakistan/In- 
dia va verso l'Estremc Orien- 
te. E da notare che i paesi 
della sfera arabo-musulmana 
non hanno che scarsissima 
merce per i viaggi di ritorno 
Verso l’Adriatico e il Tirreno. 


D. Lun. 


| Movimento navi 


Trieste 


Navi in arrivo; «Nordtrans Vi: 
sion (norvegese), ag. Martinoli, 
sbarco segati, prov. Indonesia, 
orm, Scalo Legnami B; «Anemos» 
(greca), ag. Cosulich, sbarco- 
imbarco contenitori, prov. Gedda, 
orm. Molo VII; «Apollonia» (jugo- 
slava), ag. Amat, sbarco-imbarco 
varie, prov. Durazzo, orm. Riva i7. 


Navi in partenza: «Paolo D'Ami- 
co» (italiana), ag. Tripcovich, dest. 
Sudamerica; «Alka» (jugoslava), 
‘ag. Mediterranea, dest. Nord Ame- 
rica; «Hammonia» (greca), ag. Par- 
paiola, dest. Nord Europa; «Socar- 
tre» (italiana), ag. Penso, dest. 
Monfalcone. 

Navi all'ormeggio: «Castello» 


* (italiana), ag. Audoly, lavori. orm. 


testa. Molo I; «Onyan. Naydov» 
(russa), ag. Martinoli, sbareo fer- 
raccio, orm. Molo.IK «Fenix» (liba- 
nese), ag. Daddamar, lavori, orm. 
Molo II; «Antakya» turca), ag. 
Hellerman & Wilson, sbarco nocel- 
le e imbarco varie, orm. Riva 1; 


«Meringa» (panamense), ag. Marti- 
noli. sbarco ferraccio, orm. Molo.V; 
«Li Shui» (cinese), ag. Amat, sbar- 
co gomma. é varie, orm. Molo V; 
«Esquilino» (italiana), .ag. Lloyd 
‘Triestino, attesa ordini, orm. testa 
Molo V; «Lijubliana» (jugoslava), 
‘ag. Mediterranea, sbarco tronchet- 
ti, orm. Riva 51; «Serena» (italia- 
na), ag. Lloyd Triestino, sbarco 
calfe-varie, orm. Riva È 
nia» (greca); ag. Parpa! 5 
caffè-varie, orm. Riva 65; «Hellenic 
Princes» (panamense), ag. Tripco- 
vich, sbarco-imbarco contenitori, 
orm. Molo VII; «Lyra» (italiana), 
‘ag. Tarabocchia, sbarco carbone, 
orm. Molo VII: «Socartre» (italia- 
na), ag. Penso, imbarco carbone, 
orm., Molo VII; «Socarquattro» 
l'italiana), ag. Lloyd Triestino, at- 
tesa ordini, orm. Gaslini, 


Monfalcone 


Navi in arrivo: «Toledo» (tede- 


* sca), ag. Cattaruzza, sbarco tron- 


chi, da Ravenna. 
Navi in partenza: «Komandarm 


Gaj» (russa), per Costanza; «Atlan- 
tis I» (cipriota), per Porto Nogaro. 
Navi all’ormeggio: «Cap. Itea» 
(greca), ag. Costanzi, Portorosega, 
sbarco ferri Singapura» (singa- 
poregna), ag. Cattaruzza, Portoro- 
sega, sbarco caolino: «Nobilis» 
(panamense), ag. Cattaruzza, Por- 
torosega, sbarco caolino; «Pilon» 
(cipriota), ag. Costanzi, banchina 
De Franceschi, sbarco cereali. 


Porto Nogaro 


Navi in arrivo: «Atlantis I» (ci- 
priota), ag. Sutes, vuota, da Mon- 
falcone. 

Navi in partenza: «Zuma» (liba- 
nese), merci varie, per Bari. 

Navi all'ormeggio: «Civra» (pa- 
mamense), ag. Sutes, banchina 
Margreth; «Khalil II» (libanese), 
ag. Sutes, vecchia banchina, im- 
barco billette di acciaio; «Peliki». 
(greca), ag. Friulmar, vecchia ban- 
china, imbarco merce varia; «Co- 
stas G.» (cipriota), ag. Friulmar, 
darsena di Torviscosa, sbarco le- 
gname. 


Zanone (Pli) 
sulle società 
a capitale 


jugoslavo 

ROMA — Il segretario del 
Pli Zanone e il capogruppo 
alla Camera on. Bozzi hanno 
presentato un’interrogazione’ 
al presidente del Consiglio dei 
ministri. 

Premettendo infatti che 
nell’area triestina si è deter- 
minata una grave situazione a 
danno dell’import-export, a 
causa di società formalmente 
italiane ma che di fatto sono 
prestanomi di finanziarie ju- 
goslave — dice il testo dell’in- 
terrogazione — «si chiede di 
conoscere quali misure di ac- 
certamento si intenda adotta- 
re al fine di evitare che sotto 
forme surretizie siano dan- 
neggiati il lavoro e l’imprendi- 
torialità degli operatori ita- 
liani». 


Convegno 


sull'area valutaria 

TRIESTE — Oggi pomerig- 
gio, alle 18.30, nella sala con- 
vegni del Jolly Hotel di Trie- 
ste avrà luogo un incontro sul 
tema «Area valutaria: una 
proposta per l'istituzione di 
un sistema valutario per libe- 
ralizzare gli investimenti este- 
ri nella provincia di Trieste». 

L'incontro è organizzato dal 
Crpe (Centro ricerche politi- 
co-economiche) di Trieste. Ai 
lavori interverranno l’on. Pao- 
lo Enrico Moro, sottosegreta- 
rio alle finanze, il prof. Mario 
Baldassarri, docente di eco- 
nomia politica e il dott. Sergio 
Ercini, vicepresidente del- 
VEfim. 


Tombesi 
sugli 
incentivi 


per Trieste 


TRIESTE — «Il pacchetto 
di misure straordinarie predi- 
sposte dal ministro dell’indu- 
stria Marcora per “incentiva- 
re” la ricerca scientifica e ri- 
lanciare gli investimenti indu- 
striali del territorio di Trieste 
verrà approvato dal consiglio 
dei ministri subito dopo le 
elezioni amministrative. Ciò 
non costituisce né una linea 


assistenzialistica del governo, 


né tantomeno una promessa 
elettorale». 

«Piuttosto lo “sbocco” posi- 
tivo di un serio e articolato 
confronto che le forze politi- 
che, economiche e sociali di 
Trieste hanno portato avanti 
con il governo a ogni livello». 

È questo il commento del- 
l’on. Giorgio Tombesi alle re- 
centi affermazioni del. mini- 
stro delle partecipazioni sta- 
tali De Michelis. «Conferma di 
tutto questo —'ha aggiunto 
Tombesi — è venuta peraltro 
ieri, in una sede pubblica e 
qualificata quale la camera di 
commercio, dal ministro della 
marina mercantile Mannino, 
che ha compiuto una lucida e 
appassionata analisi dei pro- 
blemi economico-produttivi 
del nostro territorio». 

«Se c'e strumentalizzazione 
— ha concluso Tombesi — 
questa proviene proprio dal 
ministro socialista De Miche- 
lis, che è particolarmente 
impegnato a snaturare’ ogni 
sforzo governativo a favore di 
Trieste per assecondare indi- 
rettamente la sue esigenze 
elettorali di Venezia». 


zione per appello nominale: è 
così risultato mancante il 
numero legale e le votazioni 
sono state sospese per il pe- 
riodo regolamentare: un'ora. 
Alla ripresa della seduta, 
però, il numero legale è risul- 
tato ancora mancante e la 
commissione si è riconvocata 
per oggi. Molto duro il com- 
mento del comunista Eugenio 
Peggio: «Tutto ciò significa,, 
in pratica — ha detto — che 
l’esame del provvedimento ri- 
schia di slittare a martedì.» 


Il neo deputato radicale 
Giuseppe Calderisi, che ha so- 
stituito alla commissione bi- 
lancio Marcello Crivellini, di- 
messosi di recente, ha reso 
noto che l'emendamento del 
Pci è stato approvato con 8 
voti favorevoli e 7 contrari. 
Mentre 3/4 dei deputati comu- 
nisti erano presenti, quelli del 
pentapartito erano assenti 
per circa i 4/5. 

Lo stralcio della legge finan- 
ziaria è nato, a Mòntecitorio, 
all'inizio dello scorso aprile. 
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OCCIDENTE TENTANO UNA DIFFICILE INTESA MENTRE SI PROFILA UNA PROFONDA CRISI VALUTARIA 


Lo Sme scricchiola forte 
sotto il peso del dollaro 


ROMA — Sulla spinta di 
una nuova lievitazione dei 
tassi di interesse a breve, il 
dollaro ha continuato la sua 
marcia, contribuendo ad ac- 
centuare le tensioni all’inter- 
no del «serpentone» comuni- 
tario, già messo duramente 
alla prova dalle voci di una 
possibile svalutazione del 
franco francese. 

La nuova impennata ha 
portato il dollaro a 1320 lire al 
valore medio dell’ufficio ita- 
liano dei cambi, nove in più di 
martedì (1311). In.una setti- 
mana la divisa americana ha 


guadagnato quasi quaranta 
lire, pari ad un deprezzamen- 


to del 3% per la nostra mone- 
ta. Mercoledì 26 maggio, infat- 
ti, il dolloro valeva 1281,5. 


Anche il marco, moneta lea- 
der dello Sme, cede sotto il 
nuovo «attacco» del dollaro. 
‘Al Fixing di Francoforte la 
moneta Usa ha quotato 2,3860 
marchi, un pfennig e mezzo in 
più del giorno prima (2,3710), 
nonostante il rinnovato inter- 
vento della Banca di Germa- 
nia che al momento della fis- 
sazione ha sborsato 31 milioni 
di dollari, Nell'arco della setti- 
mana il dollaro è avanzato più 
di sette pfennig con un ap- 
prezzamento del 3,14% rispet- 


to ai 2,3133 marchi di otto 
giorni fa. 

Giocano a favore del dollaro 
‘anche le tensioni politiche in- 
ternazionali dovute agli ulti- 
mì sviluppi della guerra tra 
Iran e Iraq che rischia di scon- 
volgere gli equilibri del Medio 
Oriente; e, dall’altro lato, alla 
guerra delle isole Falkland. 
L’avanzata inglese alla ricon- 
quista delle isole «fa bene» 
alla salute della sterlina, av- 
vantaggiata anche, sul piano 
economico, dal rialzo dei prez- 
zi del petrolio del mare del 
Nord. La sterlina ha guada- 
gnato quota 2359;12 lire, quin- 
dici più del giorno prima e 


IL MERCATO RISENTE DELL’INSTABILITÀ POLITICA 


La Borsa senza energie 
à la colpa al governo 


MILANO — Il recupero del. 
l'indice di borsa di martedì 
(+1,8%) non. e servito a con- 
trastare la tendenza riflessiva 
delle ultime settimane del 
mercato azionario. Il mercato 
appare provato, dopo setti: 
mane e settimane di vendite 
continue, generalizzate a tut- 
to il listino. 

Gli scambi continuano a es- 
sere molto ridotti e se si esclu- 
de qualche reazione tecnica, 
dovuta a ricoperture, l’inizia- 
tiva è quasi del tutto assente. 
Le banche, oberate di titoli, 
nella migliore delle ipotesi si 
limitano a non vendere, ma 
non intervengono con. ac- 
quisti. 

«Questa — sostengono gli 
operatori — è una borsa stan- 
ca, fiacca, che non subisce 
nemmeno i contraccolpi delle 


notizie negative che ogni gior- 
no si aggiungono a una situa- 
zione già critica. L'incertezza 
regna sovrana anche sul mer- 
cato azionario, come in altri 
settori: l’incognita. della veri- 
fica di governo, con le tanto 
spesso ventilate elezioni anti- 
cipate, le difficoltà della lira, 
la denuncia del governatore 
Ciampi, l’instabilità politica 
internazionale fanno da corol- 
lario a una situazione di stallo 
anche di tipo tecnico». 


«E poi, dopo mesi in cui si 
era promesso di varare alcuni 
provvedimenti che avrebbero 
potuto dare qualche respiro, 
ora appare evidente che ben 
altri sono i problemi sul tap- 
peto, i ‘nodi da risolvere. 


L'indice storico Mib, elabo- 
rato dall’ufficio statistiche 


della borsa di Milano, fornisce 
il quadro della situazione: la 
borsa di Milano, rispetto alle 
punte (peraltro anomale) del 3 
giugno 1981, quando toccò 
picchi. altissimi, ha perso il 
38,5%. 


una cinquantina circa in più 
di una settimana fa, pari ad 
un apprezzamento che supera 
il 2%. 

La divisa francese appare 
invece ancora una volta in 
acque tempestose. La sua de- 
bolezza è aggravata oltre che 
dal perdurare dei tassi di inte- 
resse americani ad alti livelli, 
dal persistere delle voci di 
una svalutazione nell’ambito 
del sistema monetario euro- 
peo. Al nervosismo del merca- 
to contribuisce anche l'aspet- 
tativa per le decisioni del 
Summit di Versailles. 


La quotazione del dollaro a 
6,24 franchi francesi rappre- 
senta un aumento dell’1% ri- 
spetto al fixing di martedì che 
era stato di 6,1775 franchi. Il 
franco appare debole anche 
rispetto al marco quotato sui 
2,6130 franchi contro i 2,6029 
del fixing precedente. 


Oltre a subire l'offensiva del 
dollaro, la lira ha registrato 
anche un leggero arretramen- 
to complessivo all’interno del 
‘sistema monetario europeo, 
con' variazioni, comunque, 
molto limitate. Al rafforza- 
mento del marco e del fiorino, 
le monete più forti, ha corri- 
sposto un nuovo indeboli- 
mento del franco francese e 
della corona danese. In lieve 
rialzo sulla lira anche franco 
belga e sterlina irlandese. 


Versailles: la «verifica» dei ricchi 


Alti tassi americani sotto a 


PARIGI — Da quando i paesi più ricchi del mondo hanno 


stabilito la prassi del vertice 


economico annuo, non era mai 


accaduto che l’incontro si svolgesse in uno stato dei rapporti 
internazionali così turbato. L’impossibilità a rimettere in 
moto le economie, che tutti gli altri paesi attribuiscono agli 
alti tassi di interesse americani, il continuo disordine sui 


mercati dei cambi, il tema dei 


rapporti con il blocco comuni. 


sta, e infine il generale timore che il processo di liberalizzazio- 
ne degli scambi si inaridisca e che le singole economie in crisi 


rimettano in moto dei processi protezionistici: sono questi i 
punti di frizione, che su qualche singolo argomento possono 
preludere a crisi drammatiche. 


Tuttavia dai comunicati ufficiali ben difficilmente emer- 
gerà la profondità delle divisioni. Anzi, è più probabile che î 
comunicati sottolineino i pochi punti di comunanza che i 


molti di dissenso. 


AI vertice prenderanno parte il Presidente americano Ro- 
nald Reagan, il francese Mitterrand, il cancelliere Schimdt, il 


premier britannico Thatcher, 
deau, il giapponese Zenko Suzui 


italiano Giovanni Spadolini. 


il canadese Pierre Elliot Tru- 
ki e il presidente del consiglio 


Cerchiamo di dare qui di seguito un quadro dei problemi 
sul tavolo, insieme alle posizioni dei paesi partecipanti. 


PARIGI — L'ottavo vertice 
dei paesi industrializzati sarà 
probabilmente il più «diffici- 
le» di tutti quelli finora svolti 
per la delegazione americana. 
Infatti per la prima volta gli 


Stati Uniti si troveranno pre- 
vedibilmente di fronte i paesi 
europei schierati su una linea 
comune di condotta sui tre 
principali argomenti all’ordi- 
ne del giorno: la forza del 


dollaro e i tassi di interessi 
Usa, i problemi commerciali 
Cee/Usa e la richiesta ameri- 
cana di rallentare gli scambi 
con l’Europa orientale e l’Urss 
in particolare. 


LA LEGGE OLANDESE (RESTRITTIVA) PIACE AL SENATO 


Rendite troppo elevate 
dai fondi immobiliari 


ROMA — La commissione 
finanze del Senato — che ha 
iniziato l’indagine conoscitiva 
sui fondi di investimento im- 
mobiliari — appare orientata 
verso l’esperienza olandese: 
ieri la commissione ha ascol- 


lecu containers: +98,53 per cento gli utili nell'81 


TRIESTE — L'attività di noleggio della lecu 
containers di Trieste. nel corso del 1981 ha regi- 
strato una notevole espansione tanto che il 
fatturato, di 34,2 miliardi di lire, ha avuto un 
incremento del 74,7% rispetto a quello del 1980, 

Il consiglio di amministrazione, presieduto da 
Giorgio Ferrari, ha approvato la bozza di bilancio 
che evidenzia, dopo ammortamenti per 458 milio- 
ni, accantonamenti per 806 milioni e fondo impo- 
ste per 281 milioni, un utile netto di un miliardo e 
lire, con un aumento del 98,53%. 
E' stato deciso di proporre la distribuzione di 


13 milioni 


un dividendo di 150 lire per azione su un capitale 
di 3,3 miliardi (contro 100 lire ad un capitale di 
2,22 miliardi nel 1980), di cui 75 lire sono già state 
anticipate nel dicembre scorso. E' stata anche 
proposta la costituzione di un fondo per l'acquisto 
di azioni proprie. 

La società triestina ha attualmente in corso 
l'aumento, in parte gratuito, del capitale sociale 
da 3,3 a 9,9 miliardi allo scopo di rafforzare la 
flotta di box di proprietà che tra breve sarà 
ulteriormente potenziata con l'acquisto di oltre 3 
mila containers di diverso tipo. 


tato Carel Rogla de Leuw, 
direttore dell’Amsterdam- 
Rotterdam bank, che gestisce 
i fondi Robeco, Rolinco ed il 
fondo immobiliare Rodamco. 
Rogla de Leuw ha spiegato 
che in Olanda, dal ?77, esiste 
una apposita legge che rego- 
lamenta le attività di investi- 
mento, affidandone il control- 
lo ed un ente distinto sia dalla 
banca centrale, sia dall’istitu- 
to che vigila sulle borse. 
Rogla de Leuw ha insistito 
‘sulla necessità di porre in pri- 
mo luogo l’attenzione sulla 
«qualità dei fondi», ovvero 
sulla tutela del risparmio che 
vi si investe, piuttosto che 
sulle rivalutazioni troppo vi- 
stose, sintomo di rischio ec- 
cessivo. In Italia — è stato 


fatto notare dal banchiere — 
alcuni fondi immobiliari pro- 


mettono rivalutazioni annue 
in linea con il tasso di infla- 
zione. 


«Da noi — ha risposto Ro- 
gla de Leuw — nessuno si 
permette di fare promesse del 
genere». Ai fondi olandesi è 
fatto divieto — alla luce della 
rovinosa, recente esperienza 
statunitense, dove alcuni fon- 
di fallirono a causa di acquisti 
a debito di aree fabbricabili 
che in seguito persero valore 
— di acquistare aree edificabi- 
li; essi possono unicamente 
acquistare e gestire fabbricati 
ultimati. 


Il banchiere olandese ha poi 
sottolineato la necessità di 
‘una ripartizione internaziona- 
Je dei rischi sul genere di quel- 
la attuata dai fondi immobi- 
liari del suo paese. 


BORSE E MERCATI 


— 


Prezzi in flessione, scambi ridotti 


MILANO — Prezzi in rifles- 
sione con scambi molto ridot- 
ti. L'attività è risultata quan- 
to mai modesta a testimonia- 
re da un lato le preoccupazio- 
ni degli operatori per le ri- 
percussioni che potrà avere 
sul piano politico ed econo- 
mico la presa di posizione 
della Confindustria e dell’al- 
tro lato la ridotta propensio- 
ne degli investitori verso il 
mercato azionario in presen- 
za di un elevato costo del 
denaro. 

Anche le preoccupazioni di 
carattere valutario (il franco 
francese è di nuovo sotto 
pressione sui mercati inter- 


Lira 
al parallelo 


MILANO — Il mercato valuta- 
rio italiano ha oggi registrato i 
seguenti cambi in lire per valute 
estere trattate all’esterno del 
mercato ufficiale: dollaro Usa 
1315-1330; franco svizzero 640-650; 
marco tedesco 540-550; franco 
francese 215-217. 


Eurodivise 
Tassi informativi (in %) del 2-6 
validi per transazioni fra banche 


nazionali è il dollaro si è 
riportato a quota 1320) non 
sembrava costituire motivo 
sufficiente per nuove inizia- 
tive. 

In questo contesto sono sta- 
ti sufficienti ordini di vendì- 
ta molto modesti per provo- 
care flessioni nei prezzi risul- 
tate più accentuate su qual- 
che valore dove l’assorbi- 
mento è apparso meno age- 
vole. 

AI listino, dove l’indice 
Mib ha perso lo 0,9% circa, 
accentuate flessioni hanno 
registrato le Rotondi (-8,7%) 
e le Latina priv. (-5,5%), men- 
tre in misura più contenuta 
sono risultate pure offerte 
Toro e Pirelli e C. (-4,1%), 
Caffaro (-3,8%), Toro priv. 
(-3,5%) Ifil, Standa risp., 
Cantoni, Mil. Centrale e B. 
Lariano (-2,8% circa), Uni- 
cem, Olivetti priv., Comit, 
Sip risp., Westinghouse e Ce- 
mentir (-2,5%), Bii, Centrale 
risp. e Viscosa (-2,1%). 

Cedenze inferiori al 2% 
hanno inoltre accusato le Ci- 
ga, Centrale, B.co Roma, Cat- 
tolica del Veneto, Italmobi- 
liare, Italia Ass., Medioban- 
ca, Generali, Interbanca, le 
due Fiat, Ras e Italcementi. 


1 mese 3mesi 6 mesi T: 
Dollaro Usa. 114-348 14 14-1/4 In recupero sono terminate 
Sterl. brit. 143/4 14.1/2 14 le Tecnomasio (+18,2%), Brio- 
Franco SY. 3-12 (4-42 54/4 schi (+7,1%), Pacchetti 
Marco ger. 8-1/2: 8-1/2 8-3/4 (45,9%), Borgosesia (+5,4J'or- 
Mercati della lira 
VALUTE COMMERO. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA 1320,05. | 1315— ts 
‘Dollaro canadese 1056,— 1040,— Ae 
Marco tedesco 553,39 550,— 553/22 
Fiorino olandese 499,38 195, 499.11 
Franco belga 29:30 26,40 29/30 
Franco francese 212,30 211,50 212226 
Lira sterlina 2355,25 2345,— 2355,12 
Lira irlandese 19187 a 1917,50 
Uoranatganiese 162,54 158,— 162,56 
Corona norvegese 216,33 sl 216,40 
Corona svedese 223,27 223,50 223,28 
Franco svizzero 648,52 Visa 648,41 
Scellîno austriaco 78,61 (RO) 
Escudo portoghese 18,10 16,75 
Peseta spagnola 12,39 12,50 
Yen giapponese 5,37 Di 
Dracma greca 20, 
Dinaro (Milano) RR 
» (Roma) dread 
» (Trieste) EE 25-26 sr 


.I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 


rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati ì seguenti 


i: nei confronti del dollaro 


55,99 p.e. (55,68); nei confronti delle valute Cee 56,85 p.c. (56,92); nei confronti 


di tutte le valute 57,03 p.c. (56,82). 


Prezzi dell'oro 


LONDRA — 1 principali mercati dell’oro nel mondo hanno fatto registrare 
i seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 


variazioni: 

Francoforte 318,02 (- 2,99) 
Hongkong 316,15 (- 2,50) 
Londra 318,50 (— 0,25) 
New York 318,50 (- 00,25) 


317,40 (— 7,83) 


Milano 
Parigi np. ( 
Zurigo 315,95 (— 2,09) 


Sterlina vc 125000-129000; sterlina ne 138000-145000; marengo italiano 
115000-125000; marengo svizzero 1200-130000; marengo belga 110000-120000; 
marengo francese 130000-140000; 20 dollari oro 550000-650000; krugerrand 
480000-550000; oro fino 13300-13500; argento 259-265; platino 12970. La quota- 


zione della sterlina «ne» si riferisce alle coniazioni fino al 1993. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 


GIULIO BERNARDI 
69086 


dinariae x4/1la-risparmio), 
seguite in tono minore da Sai 
ord. (+2,7%), Euromobiliare e 
Cir risp. (+2,6%), Mil centrale 
risp. (+2,4%), Ifil risp. € Firs 
(+1,9% circa). Frazionali mi- 
gliorie anche per Alleanza, F. 
Tosi, Pirelli risp. e Wort- 
hington. 

Nel reddito fisso buoni 
scambi con prezzi migliori 
per Cct e Bt, richieste le Enel 
indicizzate, irregolari senza 
però variazioni di rilievo le 
obbligazioni convertibili. 


TITOLI TRATTATI: di 
Stato 793.000.000, obbligazio- 
ni 3.604.800.000, azioni 
3.253.520. 

DOPOBORSA — Senza 
scambi. £ 


Borse estere 


LONDRA — I principali valori 
di mercato hanno perso uno-due 
pence dopo una sessione fiacca 
con. il conflitto delle Falkland che 
ha limitato l’attività. I prezzi 
sono scesi nei primi scambi, in 
linea col declino di Wall Street, e 
successivamente si sono mossi en- 
tro una gamma ristretta. L'indice 
del Financial Times è sceso di 1,3 
punti a 586, Le obbligazioni go- 
vernative hanno avuto un com- 
portamento simile a quello dei 
principali valori azionari, termi- 
nando con leggere perdite, Gli 
scambi sono rimasti estremamen- 
te ‘calmi. 


ZURIGO — 1 valori azionari. 


hanno chiuso leggermente rifles- 
sivi, depressi dalla forte e costan- 
te ascesa del dollaro sul mercato 
dei cambi e in mancanza di indi- 
cazioni positive dalla borsa di 
Wall Street e dal settore obbliga- 
zionario nazionale, che peraltro 
ha chiuso relativamente stabile. 
Prevalentemente deboli ì bancari, 
poco stabili gli assicurativi (Zue- 
rich ha però perso 500 franchi) e 
riflessivi i finanziari. Paco stabili 
anche gli industriali. Settore este- 
ro debole. 


FRANCOFORTE — I valori gui- 
‘da hanno terminato generalmente 
deboli dopo una sessione fiacca 
caratterizzata dal declino del red- 
dito fisso. L'indice della (Com- 
merzbank è sceso di 1,80 punti a 
702,30. In ribasso i grandi magaz- 
zini dopo i guadagni di ieri, Kar- 
stadt ha perso 6 marchi, Kaufhof 
3,20, stabile Horten. Tra gli elet- 
trotecnici, Bbc è rimasta invaria- 
ta, Sel è calata di 3,50 e Aeg di 
0,50. Tra ì chimici Hoechst ha 
Segnato una flessione, di 0,70 e 
Basf è risultata stabile. Bayer ha 
Haro 1,60 marchi. Deboli anche 
di automobilistici con VW in de- 
glino di 1,40 e BMW di 0,70. Perdi- 
EEA per i siderurgici e i 
lad ‘anici. Depressi i bancari per 
‘a debolezza del mercato obbliga- 
zionario, Deutsche è scesa di 2,10 
marchi, Dresdner di 1,30 e Com- 
merzbank di 1,90, Ù 


PARIGI — Prezzi ge 
asili to un mario camente 
linea col declino di Wall SS Tn 
‘nervosismo degli operatori în vi- 
sta del vertice di Versailles e le 
preoccupazioni sulla situazione 
internazionale hanno depresso 
l’attività. Bancari, elettrotecnici, 
metalli e petroliferi sono risultati 
contrastati, mentre meccanici, 
‘alimentari, automobilistici e 
gomma hanno chiuso deboli. Ne- 
gli esteri, contrastati americani, 
giapponesi € petroliferi, stabili 
gli olandesi, deboli î tedeschi, cu- 
priferi e auriferi. 


“Ilristretto 


Credito Agrario Bresciano 
6.610 (6.000); Credito Popolare 
Siracusa 8.650 (8.489); Terme di 
Bognanco 641 (705); Italiana Vi- 
ta 26.800 (30.000); La Previden- 
te 15.600 (15.890); U.S.A 9.600 
(9.700); Banca Briantea 44.180 
(44.500); Banca di Legnano 
5.990 (5.500); Banca Industria 
Gallaratese 28.000 (28.000); 
Banca Centro Sud ‘11.650 
(11.650); Banca Provincia Napoli 
8.450 (8.700); Banca Popolare 
comm/ind. 23.100 (22.800); Ban- 
ca Piccolo Cred. Valtellinese 
37.450 (37.600); Banca Provin- 
ciale Lombarda 40.200 (44.500); 
Banca Subalpina 26.950 
(26.000); Banca Popolare Berga- 
mo 36.600 (36.490); Banca Po- 
polare di Crema 44.000 (46.000); 
Banca Popolare di Intra 19.800 
(20.550); Banca Popolare di Lec- 
co 20,300 (20.290); Banco di 
Chiavari 10.990 (11.600); Banca 
Nazionale Agricoltura 7.999 
(7.495); Banca Popolare Lodi 
34.000 (35.500); Banca Popolare 
Luino-Varese 20.000 (18.000); 
Banca Popolare Milano 27.800 
(28.800); Finance ord. 15,620 
(15.620); Finance priv. 8.300 
(7.800); ‘ Bieffe 3.940 (3.990); 
Banca Popolare Palazzolo 
15.450 (15.470); Banca Popolare 
Novara 63.010 (64.000); Credito 
Commerciale 13.610 (14.900); 
Credito Bergamasco 38.650 
(38.600); Creditwest 6.400 
(6.550); Rol 1.405 (1.250); Frette 
2.800 (2.990); Uce 2.730 (2.700); 
Zerowatt 3.660 (3.600). 


Le spettanze 
statali 
nella Bnl 


ROMA — I risultati conse- 
guiti dalla Banca Nazionale 
del Lavoro nel 1981 ed i pro- 
blemi che essa sta affrontan- 
do nell’esercizio 1982 sono 
stati illustrati dal presidente 
della Bnl, Nerio Nesi al mini- 
stro del tesoro, Beniamino 
Andreatta. 

Il presidente della Bnl ha 
consegnato al ministro il di- 
videndo dell’esercizio allo 
Stato in relazione alla sua 
partecipazione al capitale 
della banca e delle sette se- 
zioni speciali che fanno capo 
alla medesima. 

Tale dividendo ammonta 
complessivamente alla cifra 
lorda di 6 miliardi e 146 mi- 
lioni di lire pari ad un netto 
di cinque miliardi e 224 mi- 
lioni. 


Il Belgio 


non svaluta 


BRUXELLES — Il ministro 
belga delle finanze, Willy De 
Clero, ha escluso una svalu- 
tazione del franco in qualun- 
que riallineamento del siste- 
ma monetario europeo. Nel 
corso di una conferenza stam- 
pa, De Clero ha asserito che 
la svalutazione dell’8,5% ef- 
fettuata agli inizi di quest'an- 
no deve essere considerato 
una misura definitiva, 


eg a » Page A 
Titoli azionari di Milano 
TITOLI 2/6 1/6 TITOLI ZI 2/6 1/6 
Alimentari e agricole Finanziarie 
Alivar.... 2750] 2760 1950] 2000 
Bonifiche fe 26000 | 25900 21500 || 21500 
Cavarzere. 3065 | 3040| Bastogi 135| 133 
= 2'l'Bonsiele. 32010 | 32200 
10550 | 10700 8850 | 8390 
3765 | 3779 4125 | 3960 
3843 | 3910 1820 | 1699 
4010 | 4050 3100 | 3100 
9410 | 9500 3975 | 4540 
Sermide .... 11396] 114 2240 | 2290 
ide 109.75 | 107 3900.| 3799 
Sermide risp. 108,50 108 | Breda. 2850 | 2860 
Finmari si 56 
De SASA 
Assicurative Finside 5950 | 2950 
Alleanza Assicura; 36900 | 36595 i 389| . 399 
‘Ass. Ausonia 1900 | 1900] GEMINI 65| 62 
Comp. Ass. Milan 14600 | 14850 | Gim 2600 | 2580 
C. Ass. Milano risp. . 11410 | 11410] Gimris) 1925 | 1945 
Comp. Latina... TOT) 720) tfpriv 3547 | 3551 
Comp. Latina priv 610 6460 tot 4951 5100 
2701 | 2691] ipirisp. 3890 | 3825 
1000 | 1000 | tnvest 2460 |. 2470 
132025 | 133400 117900 | 120000 
Italia Assicurazioni. 19400 | 19700 | Mittel 1301 | 1978 
L’Abeille Italiana 35900 | 36200 785) 785 
45100 | 45500] pirelli 2310) 2410 
105200 | 106000 | pirenti Spi 1301 | 1318 
26000 | 26510] pirellitis 1300 | 1990 
25000 | 25300 | Rej 18100 | 18880 
Toro Assicurazio: 13040 26000 | 26000 
Toro Assicurazioni pr. 10310 8800. 9000 
Sai pi 25390 2900 | 2855 
1750) 1750 
3 170 | 1760 
Bancarie 1585 | 1550 
Banca Comm: Italiana! | 31500 1049 | 1050 
Banca Catt. Veneto. 970 1175 | 1170 
Banco Ambrosiano 37850 Tara 
Banco di Rom: 30950 Gemina risp. . 415|° 392 
Banco Lariano 6950 | ‘7150 i (rasa 
Credito Italiano. 4990 | 4300 Re O 
Credito Varesino 7120, | 7150 | AEdSs I 
Interbanca.. 21000 |. .21200 Fn Di CE 
Mediobanca 65600 | 66500 It. risp. uni 
1353 |. 1960 
atea 160| 160 
Cartarie editoriali 14740 | 14900 
3504 1422 | 1441 
= 26500 | 26650 
6350 20980 | 21000 
1055 2989 | 2989 
Mondadori pri 5440. 9020 | 8490 
Risanamento ‘9020 9020 
È F Sifa... 830] 840 
i Cemonticeramilcne Meccaniche-Automobilistiche 
Cementi SI 1720] 1736 
Si 1365 | 1382 
sh 4300] 4955 
193 15000 | 14900 
2400 | 2420 
I 2000 | 2050 
Italcementi risp. 37000 
Unicem 16500 2230] 2240 
Di 19300 | 19780 
Wortinghton 2198 | 2184 
Chimiche-Idrocarburi-Gomma | Cantieri Metal. 6280] 6360 
Caffaro... 403 419 Minerarie-Metallurgiche 
385| 390 480 | 24 
5310 | 5320 pa "i 
RICO 2480 | 2481 
i 28450 | 28400 | Palckrisp. 2430 |. 2440 
Lepetit priv. 28350 | 28300 | Tissa Viola, gI0 |" 910 
Mira Lanza 19210 | 119260 | Magona 3900 | ‘4000 
Montedison. da Gio | Pertusola S75| 575 
SOEZO | ‘00680 | Prafierie. 1113550 3650 
3732 | 3753 Tessili 
3450 | 3550 | Cent. Zinelli 21.50] 2150 
15220 | 15290| Cantoni 5100 | 5250 
556 | 560 iri 2020 | 2010 
4800 | 4800 
7 1800 | 1845 
Commercio gig0| 8120 
La Rinascente. 369,75 | ‘367,50 1500 | 7400 
255 | 257.75 2380 |. 2380 
7200 | 7200 1330 | 1340 
2040 | ‘2035 |\Marzottò, 1925 | 1900 
1950 | 2010 | Marzotto pî 2230 | 2250 
276) 2750 
Ù Fa 10490 | 11500 
Comunicazioni — mu 730 
-° 1075] 1085 24910 | 24910 
3200 | 8200 3640 |. 3720 
Aut, Torino-Milano 6150 | 6190 
Italcable . su 8818 | cg:De Ferrari 
Nai.. n 93 RS: 2° 
‘Acq. De Ferrari risp. 
Nord Milano 1200 | 1210 a 
Sip... 1278 | 1295 | Acque Potabil 
LI 
Elettrotecniche 
70). 705 
648 |. 643 
1361. 115 


Trieste 


26 16 
Generali 131.500. 132,700 
Ras 104.500 106.000 
Montedison 119 120 
La Rinascente 964 967 
La Rinascente priv. 259 258 
Gerolimich e Comp. 135 735 
G.L. Premuda 1950 1950 
Sip 1278. — 
Sip risp. 1395 1430 
D. Tripcovich ‘91.300 133 
Bastogi Irbs 135 96 
Finmare 54 38 
Finsider 36, 1320 
Pirelli 1300 1300 
Pirelli risp. 1300 1750. 
‘Sme 1750 1050 
Stet 1050 1450 
Gen, Imm. Sogene 1422 1730 
Fiat 1715 1380 
Fiat priv. 1360 395 
Dalmine 390. 1900, 
Lane Marzotto 1925 2256 
Lane Marzotto risp. 2230 1730 
Snia Viscosa TIA 870 
Patriarca 665: 


TERZO MERCATO 


Lloyd Adriatico 10510 
Tecu 3350. 3450. 
Soprozoo 1910 1980 
Banca del Friuli 37800 
Carnica Ass. 5090 “= 


Reddito fisso 
Titoli di Stato 
B.T.83- 12% 90.50 
B.T.84-12% 88.80 
B.T.84II-12% 87.40 
B.T.87-12% 82.15. 
Obbligazioni 
IMI 25 -6% 96.15 
1MI 26 - 6% 69.10. 
IMI 27 -6% 65.30. 
IMI29-7% T70- 
IMI SS 64-84 -6,5% 87.30 
Crediop - 6% 48.10 
Crediop -7% 44.60 
Crediop I. S. 68-88 III -6% 67.55 
Crediop I. S. 69-89 IV -6% 64.90 
Crediop I. S.72-921V-7% 58.90 


Crediop P. V. 69-89 VIII - 6% 64.50 


Icipu Vent-6% T0— 
Enel 71-86-7% 179.80 
Enel72-87I-7% 176.30 
Enel 75-82 I- 10% 97.25 
Enel 75-82. - 10% pes 
‘Enel 76-83 - 10% 93.60 
Enel /78-851- 12% 86.80 
‘Enel78-85 II - 12% 85.90 
Enel 79-86 - 12% 82.85 
Enel 76-83 indie. 136.05 
Enel 77-84indi 134.70 
Enel 77-84 II indic. 133 
Autos Iri 68-86 IT - 6% 174.20 
Autos Iri71-86 - 7% 78.10 
Autos Iri 72-88 -7% 70.70 
C. Ris Milano ord. - 6% 46.20 
Città Milano 72-92 -7%. 63.95 
Città Milano 79-85 - 10% 85.20 
Città Milano 76-88 - 10% 175.50 
Montedison ind.-13,5% 119.50 


Obbligazioni convertibili 
a termine 


‘Miralanza - 12% 106.— 
Pierrel-12% 139— 
‘Trenno - 12% 327.50 
Interbanca -8% 248.50 
| Medio- Olivetti - 12% 239,— 
S.Paolo Italcable - 12% 180.20. 
Generali 81-88 - 12% 222 


Fondi 
d’investimento 


TITOLI PREZZI 
Italfortune , » 8,92, 9,45 
Italunion doll. 7,17 7,81 
Capitalia » 10,22 Cal 
Fonditalia » 18,31 = 
Interfund » 10,77 Sor 
Multinvest — » 17,61 18,14 


Int. Sec. Fun. » 7,83 _ 


Europrogr. fsv. 18012. — 
Rominvest doll. 12,38. 13,12 
Mediolanum doll. 13,01 14,14 
Robeco fiorini 206,50 —. 
Rolinco » 204,— = 
Rasfund lire 8.922 _ 
Fondo Tre R lire 12.447 cei 


Una perfetta identità di 
vedute fra Usa e Cee si potrà 
avere forse solo su un punto: 
fare pressione sul Giappone 
perché ammorbidisca la sua 
aggressiva politica di esporta- 
zione e apra realmente i suoi 
mercati ai prodotti occiden- 
tali. 

Indubbiamente il primo 
punto citato, cioè dollaro e 
politica monetaria è il più 
importante per l'Europa. I 
paesi Cee, Germania in testa, 
sono convinti che la politica 
seguita dagli Stati Uniti 
(mantenimento di alti tassi di 
interesse, forte stretta crediti- 
zia, «indifferenza» verso le 
fluttuazioni del dollaro e non- 
intervento sul mercato dei 
cambi, oltre alla incapacità di 
trovare un punto di compro- 
messo tra amministrazione e 
congresso sul problema del 
deficit del bilancio federale) 
sia in parte responsabile della 
crisi dell'economia europea e 
abbia esasperato le difficoltà 
del Sistema monetario eu- 
Topeo. 

LA CEE CHIEDE 
UN MUTAMENTO 

Pertanto Germania, Gran 
Bretagna, Francia, Italia e i 
rappresentanti della Cee co- 
me tale, sono fermamente de- 
cisi di chiedere al Presidente 
Reagan un mutamento di li 
nea. Al vertice di Ottawa, lo 
scorso anno, Reagan aveva 
chiesto ai partners europei sei 
mesi di tempo per dimostrare 
loro come con la sua politica 
economica sarebbero venuti a 
cessare gli effetti negativi del- 
le tensioni interne americane 
sulle economie occidentali. 
Da allora di mesi ne sono 
passati molti più-di sei ma la 
situazione non è migliorata 
anzi è andata progressiva- 
mente aggravandosi. 

Le pressioni persistono 
mentre il Sistema monetario 
europeo (Sme) è in difficoltà e 
l'amministrazione -Usa non 
riesce ad accordarsi con il 
congresso sul grave problema 
del bilancio il cui disavanzo 
continua a crescere a causa 
della insufficiente riduzione 
delle spese mentre i tagli fi- 
scali propugnati da Reagan, 
già effettivi, riducono le 
entrate. 


LA STABILITA 
NEI CAMBI 

In particolare i tedeschi ri- 
tengono che il. Presidente 
americano non debba più fare 
conto su un atteggiamento in 
benevola attesa da parte degli 
europei ma debba impegnarsi 
a fondo, anche se ciò compor- 
ta l'abbandono di alcuni prin- 
cipi della sua linea di politica 
economica, per modificare la 
situazione con misure concre- 
te e possibilmente sollecite. 

In particolare, dopo gli in- 
dubbi successi conseguiti da- 
gli Stati Uniti nell'abbassare 
il tasso di inflazione interno, 
sì ritiene che sarebbe ora di 
abbassare i tassi di interesse 
del dollaro e prendere parte 
attiva al mantenimento di 
una situazione di stabilità dei 
mercati dei cambi. 

Per quanto riguarda gli in- 
terventi sul mercato valuta- 
rio, per contenere almeno le 
sensibili fluttuazioni del dol- 
laro, si tiene conto di qualche 
ammissione dai responsabili 
della politica monetaria Usa 
sulla necessità di una maggio- 
re attenzione da-parte della 
riserva federale, ma si tratta 
finora di ammissioni a fior di 
labbra, incerte e caute. 

Il segretario al tesoro, Do- 
nald Regan, ha detto, la setti- 
mana scorsa che gli Stati Uni- 
ti potrebbero prendere in con- 
siderazione maggiori inter- 
venti sul mercato dei cambi 
«qualora ciò venisse espressa- 
‘mente richiesto dagli alleati e 
venisse giudicato necessario». 
‘Troppo poco a ‘fronte delle 
pressanti richieste di azioni 
concrete da parte dei paesi 
europei, avanzate da lungo 
tempo e senza finora alcun 
riscontro. 

Fra i quattro paesi Cee par- 
tecipanti al vertice, cioè Gran 
Bretagna, Francia, Germania 
e Italia — oltre alla partecipa- 
zione della Cee — la Germa- 
nia sembra quella maggior- 
mente risoluta ad ottenere dei 
risultati pratici. 


DOLLARO 
E DIFFICOLTÀ 
NELLO, SME 

Nonostante una parziale di- 
‘scesa dei tassi americani negli 
ultimi mesi, il differenziale tra 
i tassi sugli eurodollari e quel- 
li sugli euromarchi oscilla tra 
5e6punti (14-15 p.c contro il9 
p.c.), differenza che viene ripe- 
tuta fra il «prime-rate» Usa 
(16-16.5 p.c) e il tasso a tre 
mesi sul mercato tedesco del 
denaro (10.5-11 p.c.). Il mede- 
simo differenziale si riscontra 
tra dollaro e sterlina e fra 
dollaro e fiorino. Il franco 
francese e la lira hanno tassi 


ccusa - Il disordine dei cambi - I rapporti col blocco comunista 


Le posizioni 
paese 
per paese 


Stati Uniti — La politica 
reaganiana è sul banco degli 
accusati per gli alti tassi che 
frenano la ripresa e «gonfia- 
no» il valore del dollaro. Il 
Presidente americano si di- 
fenderà vantando i successi 
sull’inflazione. Gli Usa con- 
trattaccano accusando gli al- 
tri, e soprattutto Italia e 
Francia, di non essere in gra- 
do di rimettere sotto controllo 
inflazione e spesa pubblica. 

Canada — E’ la «vittima 
involontaria» della politica 
reaganiana, dovendone subi- 
re le conseguenze senza poter 
influire sulle scelte. Il Canada 
cercherà alleati nel tentativo 
di far scendere i tassi bancari 
americani, che attualmente 
paralizzano l'economia. 

Giappone — Suzuki critica 
il dollaro forte. Ogni rincaro 
del dollaro fa aumentare i ri- 
schi di un aumento delle bar- 
riere protezionistiche. I giap- 
ponesi sono invece come sem- 
pre i più strani difensori di 
‘una libertà negli scambi com- 
merciali. 

Gran Bretagna — La That- 
cher è l’unica schierata a fian- 
co di Reagan nella difesa di 
una severa politica moneta- 
ria. Londra però trova troppo 
rigida la politica reaganiana: 
l'esperienza inglese ha dimo- 
strato la necessità di maggio- 
re flessibilità. 

Germania federale — I te- 
deschi si ritengono ormai «im- 
muni» dal dollaro forte, ma 
pensano che esso finirà per 
devastare lo Sme, e prima 0 
poi l'Europa. Perciò sono alli- 
heati con Reagan nel criticare 
le cicale, Francia e Italia, ma 
sostengono la necessità di 
una stabilizzazione nei cambi 
e di un allentamento della 
stretta americana. Schmidt è 
il più deciso invece nel respin- 
gere l'ipotesi di una chiusura 
del credito verso l'Est. 

Francia — L'unico paese 
nel quale l’inflazione è 
aumentata negli ultimi mesi. 
Mitterrand sarà con Reagan 
uno degli accusati. Da parte 
sua, il Presidente francese 
chiese agli altri misure dirette 
di stimolo all'industria, che 
facciano uscire l'Occidente 
dalla reccessione. + 

Italia — Spadolini sarà 
costretto a essere vicino a 
Mitterrand su più di un pun- 
to. Accusato di incapacità di 
controllare l’inflazione, con- 
trattaccherà chiedendo sti- 
moli alle industrie. La Banca 
d’Italia ha tenuto recente- 
mente una delle posizioni più 
critiche nei confronti delle 
scelte americane in tema di 
tassi, e Spadolini porterà la 
voce dei «membri deboli» del- 
la Cee in termini di timore per 
l'occupazione. 


molto superiori in conseguen- 
za delle rispettive difficili si- 
tuazioni interne. 

Dai risultati del «vertice» di 
fine settimana, da un maggio- 
re controllo sul dollaro e da 
una riduzione del «gap» tra i 
tassi di interesse americani ed 
euròpei potrebbero dipende- 
re, inì parte, la sorte e il futuro 
del sistema monetario euro- 
peo (Sme). Le tensioni all’in- 
terno del Sistema sono au- 
mentate recentemente sotto 
la pressione del rialzo del dol- 
laro — oltre che per fattori 
interni come i differenti tassi 
di inflazione — fino a renderne 
precario il funzionamento e 
far sorgere voci di nuovi rialli- 
neamenti. I governi dei paesi 
Cee hanno per ora abbando- 
nato il piano di ristrutturazio- 
ne del sistema e concentrano ì 
loro sforzi nel convincere Wa- 


shington a modificare le sue 


politiche di bilancio, moneta- 
ria e creditizia. 

Il secondo punto critico del- 
l’agenda dei lavori del vertice 
riguarda i contrasti Usa/Cee 
sulla politica commerciale. 

Gli Stati Uniti rimptovera- 
no alla Cee soprattutto le 
«esportazioni sussidiate», me- 
diante il meccanismo delle re- 
stituzioni, per i cereali, lo zuc- 
chero, la carne, il pollame, 
l'acciaio e altri prodotti. La 
Cee dal canto suo contesta 
agli Stati Uniti l'esportazione 
in «dumping» o comunque a 
prezzi eccessivamente bassi 
di fibre tessili artificiali, pro- 
dotti chimici e in plastica (per 
i quali i produttori americani 
beneficiano dei bassissimi 
prezzi del gas naturale). 

Inoltre i produttori agricoli 
europei protestano per il for- 
tissimo incremento delle 
esportazioni Usa dei «sostitu- 
tivi dei cereali» per la confe- 
zione di mangimi. 
RAPPORTI 
EST-OVEST 


Un altro punto di attrito 
sarà prevedibilmente la 
richiesta americana ai part- 
ners europei di ridurre drasti- 
camente i legami commerciali 
con l’Urss e l'Europa orienta- 
le. Il Presidente Reagan ha 
detto che chiederà formal 
mente agli europei una limita- 
zione dei crediti commerciali 
concessi all’Urss. Ma da Bonn 
fonti diplomatiche hanno det- 
to che la Germania intende 
resistere alle pressioni ameri- 
cane. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Azzurri in volo: scattata l'operazione Spagna 
AEESTTI IN VOIO: Scattata | operazione Spagna 


IL PICCOLO 


Giovedì, 3 giugno 1982 


QUATTRO ANNI FA I FISCHI, IERI GLI APPLAUSI DEI TIFOSI A FIUMICINO 


Partenza diversa da quella argentina 


ROMA — L'avventura mon- 
diale della nazionale italiana 
di calcio, che dal 13 giugno 
prendera parte alla Coppa del 
mondo in Spagna, è comincia- 
ta ieri alle 16 con la partenza 
da Roma per Santiago de 
Compestela, da dove la comì- 
tiva azzurra raggiungerà in 
pullman Vigo. sede della pri- 
ma fase della competizione. 

Con il e.t. Enzo Bearzot so- 
no partiti 22 giocatori: Zoff, 
Bordon, Galli. Baresi, Bergo- 
mi, Cabrini, Collovati, Genti- 
le, Vierchovod, Tardelli, Anto- 
gnoni. Scirea, Dossena, Mari- 
ni, Oriali, Altobelli, Causio, 
Conti, Graziani, Massaro, 
Rossi e Selvaggi; i due viceal- 
lenatori: Cesare Maldini ed 
Azelio Vicini; il medico prof. 
Leonardo Vecchiet; l’infer- 
miere Alessandro Salvi; i due 
massaggiatori, Giancarlo Del- 
la Casa e Luciano De Maria. 

Per salutare gli azzurri si 
sono dati appuntamento ‘al- 
l'aeroporto di Fiumicino un 
centinaio di tifosi ai quali si 
sono presto aggiunti i dipen- 
denti delle varie società che 
operano al Leonardo da Vinci. 
Gia due ore prima della par- 
tenza capannelli di tifosi si 
erano appostati nelle vicinan- 
ze dei banchi accettazione 
Alitalia, punto di incontro 
della spedizione italiana. Dai 
commenti si capiva che le cri- 
tiche e le accuse, mai rispar- 
miate a Bearzot e alla squa- 
dra dopo le recenti deludenti 
partite, erano ormai archivia- 
teì «Ora è il momento di resta- 
re vicini alla squadra». Diceva 
uno dei più esuberanti. 

Infatti un lungo applauso 
ha salutato l’arrivo del pull- 
man con a bordo tutti i com- 
ponenti della nazionale. I più 
festeggiati sono stati Paolo 
Rossi e Bruno Conti che «gio- 
cava in casa». Ma tributi di 
affetto sono stati riservati an- 
che a Bearzot, che deve essere 
rimasto particolarmente col- 
pito da tanti festeggiamenti 
dato che si presentava più 
sorridente del solito. 

<Al momento del bisogno î 
tifosi italiani sanno stare vici. 
ni alla squadra» era il suo 
commento a tanti applausi. 
Mail c.t. non dimenticava che 
i sostenitori si aspettano da 
lui e dalla squadra anche ri- 
sultati positivi: «Partiamo — 
ha detto Bearzot — con la 
determinazione di ben figura- 
re in questi mondiali. Iragazzi 
sono concentratissimi, come 


Camerun: Maya 


infortunato 


FUERTH — Il Camerun ha 
battuto per 2-0 la squadra di 
seconda divisione tedesca oc- 
cidentale Fuerth pagando pe- 
ro a caro prezzo la vittoria per 
un grave infortunio subito 
dall’attaccante Martin Maya 
che dovrà disertare il mondia- 
le di Spagna. 

Maya si è infortunato da 
solo mettendo un piede in 
fallo. E stato trasportato in 
ospedale dove si è sottoposto, 
a radiografie per sospetta 
frattura della caviglia e della 
tibia. 

Il Camerun ha giocato un 
buon calcio anche se gli av- 
‘versari sono apparsi piuttosto 
dimessi. Il primo gol è stato 
segnato al 37° da Jerome Kun- 
de mentre Albert Roger Milla 
ha raddoppiato al 52°. Il 
Fuerth ha fallito un rigore al 
66° con Metzler. Venerdì. la 
nazionale del Camerun torne- 
rà in patria. 


Jugoslavia 


in allenamento 


ZENICA — La nazionale Jo- 
goslava ha superato l’altra se- 
ra il Celik di Zenica per 2-1 
(1-0), nella prima delle tre 
amichevoli previste nel pro- 
gramma di preparazione per i 
mondiali. Le reti sono state 
realizzate per la Jugoslavia da 
Gudeelj e Sestic, mentre per. il 
Celik ha segnato Hadzibegic. 
Hanno assistito alla partita 
venticinquemila spettatori 
l'incasso sarà devoluto ai figli 
dei minatori periti nella re- 
cente sciagura. 


Campobasso in «B» 


FIRENZE — Il Campobas- 
so è in serie B..Il dubbio che 
‘ancora esisteva per la classifi- 
ca del girone B della serie C-1 
è stato risolto dal giudice 
Sportivo della serie C'che in 
merito alle partite del 23 mag- 
gio scorso ha assegnato la 
vittoria a tavolino al Campo- 
basso sulla Virtus Casarano 
til punteggio sul campo era 
stato di 1-1), mentre ha con- 
fermato il 2:2 con cui si era 
conelusa Campania- 
Nocerina. 

Campobasso e Nocerina 
èvevano concluso il campio- 
rato a pari punti (45), dietro 
‘Arezzo (47), e avrebbero do- 
‘uto disputare uno spareggio. 


1° 


pretende la competizione che 
stiamo per iniziare». 

Quattro anni fa il commis- 
sario tecnico si; apprestava a 
partire, sempre da Fiumicino, 
alla volta dell'Argentina con 
una squadra coperta di criti- 
che e che ancora non aveva 
scoperto Paolo Rossi è Cabri- 
ni. «Sì, è vero, quattro ‘anni fa 
partimmo con qualche pro- 
blema in più anche perché 
eravamo reduci.da una brut- 
tissima partita icon la Jugo- 
slavia. Oggi comunque lo sta- 
to d’animo è quello di quattro 
anni fa. Ed anche le incognite 
nascoste da una competizione 
come il campionato del mon- 
do rappresentano un proble- 
ma. Stiamo per affrontare una 
grande avventura ché: non 
sappiamo quali’soprese può 
riservarci». 

Il Mundial d'Argentina re- 
galò alla nazionale ed al cal- 
cio italiano Paolo Rossi e Ca- 
brini. Per i campionati del 


mondo in Spagna tutti si 
aspettavano un’altra sopresa 
«No, no, sorprese non ce ne 
saranno — precisa Bearzot — 
e tutti i 22 che ho portato con 
me hanno avuto modo di in- 
dossare la maglia azzurra al- 
‘meno una volta e di farsi co- 
noscere. Tutto è già stato pro- 
grammato. Conosco perfetta- 
mente il valore di tutti i miei 
uomini e so quello che posso 
chiedere loro e che cosa posso 
aspettarmi», 

Dalle preoccupazioni del 
commissario tecnico all’entu- 
siasmo di uno dei giovani del- 
la nazionale, Daniele Massa- 
ro, che molti vedono come la 
possibile risoluzione dei molti 
problemi che affliggono il cen- 
trocampo azzurro. «Sono feli- 
cissimo di far parte di questa 
squadra. Non so se giocherò 
— dice il giocatore viola — o 
se vedrò le partite dalla pan- 
china o dalla tribuna. Ma non 
ha importanza, sono già con- 


ma all’orizzonte le stesse incoenite 


tentissimo di partire», 

‘Anche sul fronte degli infor- 
tunati la situazione appare 
ormai tranquilla: sia Bruno 
Conti che Vierchovod si dico- 
no perfettamente guariti. 

«Ormai il ginocchio — dice 
l’ala destra romanista — è 
completamente a posto. Sono 
pronto a riprendere il mio ruo- 
lo in squadra e a dare il mio 
contributo per cercare di arri; 
vare con i miei compagni più 
in alto possibile». 


La nazionale italiana è 
arrivata in Spagna. L'aereo 
speciale, a bordo del quale ha 
viaggiato, ha atterrato all’ae- 
roporto di Santiago di Com- 
postella intorno alle 19.15, e 
successivamente gli azzurri 
sono partiti per Pontevedra, 
dove alloggeranno durante la 
prima fase dei mondiali, a 
una cinquantina di chilome- 
tri da Santiago. 


LA PARTITA DI ADDIO AD AMBURGO DI BECKENBAUER 


Il «Kaiser» va in pensione 


AMBURGO — Franz 
al fianco i leggendari 


AMBURGO — Franz Bec- 
kenbauer si è congedato dal 
pubblico tedesco occidentale, 
scendendo in campo fra le file 
dell’Amburgo per l’incontro 
organizzato espressamente in 
suo onore con la Nazionale. 
Prima della partita «Kaiser» 
Franz è stato formalmente 
nominato capitano onorario 
della nazionale dal presidente 
della federcalcio tedesca occi- 
dentale, Hermann N euberger. 
Un onore condiviso soltanto 
da Fritz Walter e Uwe Seeler. 

Per la cronaca il match è 
finito 4-2 perla nazionale. Con 
una decisione a sorpresa, il ct 
Jupp Derwall ha mandato in 
campo anche Hansi Mueller. 
Il neo-acquisto dell'Inter ha 
ripagato la fiducia del tecnico 
siglando al 19’ il secondo gol 
della nazionale con un tiro da 


20 metri. 

Le marcature erano state 
aperte sei minuti prima'da 
capitan Rummenigge, dopo 
che si era liberato con bravu- 
ra e freddezza di due difensori 
dell’Amburgo. Al 64’ Breitner 
ha portato a 4 le reti della 
nazionale, Al 47°, per ironia 
della sorte, Beckenbauer ave- 
va segnato un’autorete. 


Ma a parte l'infortunio, il 
trentaseienne libero è stato il 
protagonista indiscusso della 
serata. Infatti si è rifatto a 6 
minuti dal termine siglando il 
secondo gol dell’Amburgo (il 
primo era stato firmato da 
Bastrup al 54’). Inoltre ha co- 
ronato la sua prestazione con 
una serie di interventi precisi 
e tempestivi, che lo hanno 
reso giustamente famoso. 


‘ckenbauer va in pensione: così ha salutato il pubblico tedesco, avendo 
tz Walter e Uwe Seeler 


ITelefoto Ap) 


All'incontro hanno assistito 
35.000 spettatori, con disap- 
punto degli organizzatori, che 
contavano sul tutto esaurito. 

L'incasso dell'incontro ser- 
virà a finanziare un fondo del- 
la federazione che porterà il 
nome di Beckenbauer. In tri- 
buna, insieme a molte altre 
personalità del passato, c’era 
anche Gerd Mueller, l’indi- 
menticato goleador che sta 
spendendo gli ultimi spiccioli 
di carriera in America, fra le 
file del Fort Laudersdale. 
«Franz lo meritava», ha detto 
alludendo al lungo viaggio da 
oltreoceano. 

Per quanto riguarda î pro- 
positi di Derwall sull’utilizza- 
zione o meno di Hansi Mueller 
in Spagna, il tecnico ha detto 
che prenderà una decisione 
durante il ritiro. 


Definiti 

i programmi 
Rai-Tv 

per il «Mundial» 


ROMA — Ospite il commis- 
sario tecnico della nazionale 
di calcio azzurra Enzo Bear- 
zot, in una conferenza stampa 
della Rai sono stati illlustrati 
i programmi radiotelevisivi 
previsti per.il campionato del 
mondo di calcio in Spagna. 
Saranno oltre cento le ore di 
trasmissione e 130 gli inviati 
tra giornalisti, tecnici e orga- 
nizzatori. La tv trasmetterà 
tutte le 52 partite previste dal 
calendario: indiretta le più 
interessanti e in differita a 


brevissima distanza le altre. 


I telecronisti impegnati nel- 
le dirette saranno Martellini, 
Martino, Nesti, Pizzul, Viola e 
Vitanza. Alle trasmissioni del- 
le partite vanno aggiunti i 
servizi di base e le rubriche 
che le tre testate televisive 
hanno predisposto durante i 
28 giorni della manifestazio- 
ne. Inoltre il Tg-3 trasmetterà 
14 puntate straordinarie del 
«Processo». 

Da parte sua la radio tra- 
smetterà in diretta 23 delle 35 
partite della prima fase. Se 
l'Italia passerà il turno è pre- 
vista la trasmissione di tutti 
gli incontri fino alla finalissi- 
ma. In caso contrario saranno 
assicurati i servizi di base. I 
radiocronisti impegnati svi 
campi saranno: Ameri, Ciotti, 
Ferretti, Dalla Noce, Foglia- 
nese, Giacoia e Provenzali. 
Farà parte della spedizione 
anche Gigi Riva già collauda- 
to commentatore nella prece- 
dente edizione dei mondiali. 


Inoltre, nel periodo 11 giu- 
gno - 11 luglio alle 11.30 (ora 
locale) verrà trasmesso tutti i 
giorni un notiziario in lingua 
italiana sulle frequenza della 
terza rete radiofonica spagno- 
la. La trasmissione, intitolata 
«Radio Italia», durerà quat- 
tro minuti e comprenderà tra 
l’altro, brevi notizie sui princi- 
pali avvenimenti. La rubrica 
sarà redatta dal pool giornali- 
stico della radio 

Heco.i programmi previsti 
dalla Rai perla prima giorna- 
ta dei gironi eliminatori: 

Domenica 13, Barcellona 

(ore 20) Argentina-Belgio (Tg- 
1 diretta), 
Lunedì 14, Vigo (17.15) Italia- 
Polonia (Tg-1 diretta); Sivi- 
‘glia (21) Brasile-Urss (Tg-2 di- 
retta). 

Martedì 15, Coruna (17,15) 
Perù-Camerun (Tg-2 diretta); 
Elche (21) Ungheria-Salvador 
(Tg-3 registrata per il 16); Ma- 
laga (21) Scozia-Nuova Zelan- 
da (Tg-1 diretta). 

Mercoledì 16, Gijon (17,15) 
Germania-Algeria (Tg-3 regi- 
strata per il 17); Bilbao (17,15) 
Inghilterra-Francia (Tg-1 di- 
retta); Valencia (21) Spagna- 
Honduras (Tg-2 diretta). 

Giovedì 17, Oviedo (17,15) 
Cile-Austria (Tg-3 diretta); 
Valladolid (17,45) Cecoslovac- 
chia-Kuwait (Tg-3 registrata 
per il 18); Saragozza (21) Jugo- 
slavia-Irlanda (Tg-1 diretta). 


In poche righe 


A 
Jacopucci:: 

e se 
rinvii 

Pi °__s 

a giudizio 

BOLOGNA — Se il ricovero di 
Angelo Jacopucci nel reparto di 
neurochirurgia dell'ospedale 
Bellaria fosse evvenuto con due 
sole ore di anticipo ci sarebbero 
state consistenti. possibilità di 
salvargli la vita. E‘ stata questa 
una delle principali motivazioni 
che hanno convinto il giudice 
istruttore del Tribunale di Bolo- 
gna; Marco Bonivento, a rinvia- 
re a giudizio il manager Rocco 
Agostino; l'arbitro Raymond 
Baldeyrou e' il medico sportivo 
Ezio Pimpinelli. L'accusa, per 
tutti e tre, è di omicidio colposo. 

Jacopucci fu sconfitto per k.o. 
alla dodicesima ripresa dall’in- 
glese Alan Minter il 19 luglio 
1978 sul ring di Bellaria-Igea 
Marina (Forlì) în un'incontro 
valevole per il campionato euro- 
peo dei pesi medi. il pugile 
italiano si sentì male più di due 
ore dopo:la fine dell'incontro, al 
ristorante, Le prime cure gli ‘fu- 
rono prestate all'ospedale loca- 


le, poi al pronto ;soccorso di. 


Rimini e soltanto alle 4.15 del 20 
luglio Jacopucci,‘ormaî privo di 
conoscenza, giunse all neuro- 
chirurgia. del «Bellaria», 

Subì due interventi nel giro di 
14 ore; alle 9 del 21 luglio venne 
dichiarato clinicamente morto 
per emoraggia cerebrale e alle 
10 del giorno successivo venne 
‘annunciata la morte fisiologica. 
Dopo quasi quattro anni di 
istruttoria il magistrato ha ora 
deciso per i ‘rinvii a. giudizio. 


La Essex 
querela 


Balestre 


PARIGI— La società Essex 
Motor Sport, che finanzia le 
Vetture Lotus di Formula 1; 
ha querelato per diffamazione 
il presidente della Federazio- 
ne internazionale dello sport 
automobilistico (Fisa) Jean- 
Marie Balestre. Si tratta di un 
seguito della battaglia di co- 
municati diffusi a Buenos Ai- 
res, il 10 e 11 aprile scorsi, 

Un primo comunicato di 
Colin Chapman, il costruttore 
della Lotus, protestava con 
veemenza contro questa deci- 
sione, «La Formula 1 — vi si 
afferma — va degenerando 
per cavilli, affarismi e inter- 
pretazioni meschine dei rego- 
lamenti imposti da gruppi di 
pressione manipolati da per- 
sone per le quali la parola 
sport non ha alcun signifi- 
cato», 

Jean-Marie Balestre, all’in- 
domani, ha avuto il torto di 
confondere la Essex con 
Chapman, ‘facendo affiggere 
in sala stampa una risposta 
che sembrava più moderata. 
«Il comunicato della Essex — 
si precisava — getta discredi- 
to sul campionato del mondo. 
Il dovere della Fisa è di difen- 
dere le licenze e di fare rispet- 
tare i regolamenti». 

E stata per questa frase e 
per questa confusione che la 
Essex reclama 50 mila franchi 
per danni ed interessi e la 
pubblicazione della sentenza 


Tennis: Vilas 
in semifinale 


a Parigi 


PARIGI — Nella decima giorna- 
ta degli internazionali di tennis di 
Parigi, l'argentino Guillermo Vilas 
(numero.3); si è assicurato l’acces- 
so alla semifinale battendo il fran- 
cese Yannick Noah (numero 8), 7-6, 
(7-4), 6-3, 6-4. 

Il tennista spagnolo José Higue- 
tas sì è qualificato per le semifinali 
degli open di Francia battendo in 
‘soli tre set e con il punteggio di 6-2, 
6-2, 6-2 l'americano Timmy Con- 
nors, testa di serie numero uno del 
torneo. 

In semifinale Higueras avra di 
fronte Vilas mentre ii diciassetten- 
ne svedese Mats Wilander, ormai 
ritenuto il degno erede di Borg, se 
la vedrà con l'argentino José Luis 
Clere. 


Pallavolo: 
si assegna 


il tricolore 


ROMA — Oggi a Torino si 
assegnerà il 37.0 scudetto del- 
la pallavolo. A contendersi il 
titolo tricolore, a conclusione 
degli appassionanti play-off, 
sono rimasti Robe di Kappa 
Cus Torino e Santal Parma. 
Le due squadre si ritroveran- 
no di fronte al Palazzo Vela 
(ore 20.30) per la terza volta 


MI VOLLEY TV — Oggi sulla 
seconda Rete Tv, al termine 
del Tg 2 - Stanotte, andrà in 
onda una sintesi dell'incontro 
di pallavolo Robe di Kappa- 
Santal. 


Acropoli): 
Mouton 


al comando 


ATENE — La francese Mi. 
chele Mouton, pilota di 
un’Audi quattro con a fianco 
l'italiana Fabrizia Pons, ha 
‘mantenuto il vantaggio di sei 
minuti sul tedesco Walter 
Rohre dopo i 760 chilometri 
della .tappa da Kalambala 
nella Grecia centrale ad Ate- 
ne, passando’ per il monte 
Parnaso, del 29.0 rally dell’A- 
cropoli. 

Nelle prime ore del giorno 
solo 46 delle 136 macchine che 
avevano iniziato il rally sono 
tornate nella capitale greca 
dove i partecipanti hanno ri- 
posato fino a ieri sera. Poi si è 
ripartiti da Lagonissi, sul ma- 
re, per i 1000 chilometri attra- 
verso le montagne del Pelo- 
ponneso, sulle quali si preve- 
de tempo piovviginoso. 

A metà rally effettuavo 
(1547 chilometri su 2.534 in 
quattro giorni), la Mouton ha 
totalizzato sette ore, 48 minu- 
ti e 17 secondi di penalizzazio- 
ni, contro le sette, 54 e 42 del 
tedesco, che guida una Opel 
Ascona. In terza posizione, su 
un’altra Opel Ascona, si trova 
il britannico Jimmy McRae, 
con ore 8.4.56. 

Il terzo concorrente su Opel 
Ascona, il finlandese Henri 
‘Toivenen, è quarto con ore 
8.4.58, seguito dal keniano 
Shekar Mehta al volante di 
una Datsun Violet, con ore 
8.15.14. 


PRESENTATO IL SIMBOLO CHE ACCOMPAGNERÀ LA SQUADRA DAL PROSSIMO CAMPIONATO 


Una grande alabarda stilizzata 


Edecco a voi il nuovo mar- 
chio Triestina. Bello? Direm- 
mo grazioso, civettuolo. L'ala- 
barda c’è dentro, indubbia- 
mente la si vede. Un’alabarda 
stilizzata, in cui non è proprio 
difficile ravvisare il tradizio- 
nale simbolo della nostra cît- 
tà, adattato. ovviamente ai 
tempi moderni..La Marksport 
l’ha proposto, la Triestina 
l’ha ‘accolto, facendolo suo. 
Adesso diverrà l’immagine 
della società tutta. 

Leggiamo insieme quanto è 
detto nella presentazione fat- 
ta dalla Triestina S.p.A.: «La 
nostra nuova immagine». . 

La Triestina — è stato preci- 
sato — è stato uno deî primi 
club ad accogliere l’invito del- 
la Federcalcio a rinnovarsi. 
Con il prossimo campionato 
la squadra si presenterà con 
una nuova immagine per ade- 
guarsi ai tempi nuovi e al 
nuovo maggior interesse del 
pubblico verso il calcio, inteso 
sempre più come spettacolo. 

«I nuovi segni distintivi del- 
la Triestina sono la risposta 
— viene affermato — all’esi- 
genza di adeguare l’immagi- 
ne dei club sportivi alle neces- 
sità spettacolari, per creare 
una: più marcata caratteriz- 
zazione e intrattenere un mì- 
glior rapporto visivo con il 
pubblico: dello stadio e con i 
telespettatori. Il rinnovamen- 
to è stato voluto nel rispetto 
delle gloriose tradizioni della 
Triestina. Sono così rimasti 
gli elementi base che identifi- 
cavano la Triestina: i colori 
rosso e bianco ed il simbolo, 
l’alabarda, pur stilizzata co- 
me s'è detto. Così fra le decine 
di squadre che giocano con la 
maglia rossa, quella della 
Triestina sarà assolutamente 
inconfondibile», 

Il programma di rinnova- 
mento varato dalla Triestina 
în collaborazione con la 
Marksport di Firenze, l’orga- 
nizzazione specializzata in 
marketing sportivo che già 
gestisce la Fiorentina e la La- 
zio, prevede -anche utilizza 


Le nuove maglie della Triestina tenute a battesimo d 


presidente alabardato 


TRIESTINA 


La divisa da gioco con la nuova alabarda è s 


nuova immagine della Triestina 


pezzettata in due parti: quella superiore, b tica, 


recherà il nome dello sponsor; quella inferiore il numero e sul davanti l’alabarda stilizzata. 


Analoga la divisa del portiere. Nel riquadro, 


Firenze 


zione della nuova immagine 
per creare unnuovo e dinami- 
co rapporto coni tifosi, che la 
Triestina vuole considerare 
insieme alla squadra i grandi 
protagonisti dello spettacolo. 
Infatti il pubblico, con i pro- 
dotti che saranno réalizzati 
con il marchio della squadra, 
avrà modo di partecipare 
sempre più attivamente alle 
sortiì della sua squadra «vi- 
vendo Triestina» tuttii giorni. 

«L'immagine complessiva 
che si verrà a creare — con- 
clude la nota di presentazione 
— di club compatto e autore- 
vole, inciderà favorevolmente 
anche nel rapporto con gli 
avversari e potrà contribuire 
a far conseguire alla Triesti- 
na quei traguardî a cui tutti 
miriamo». : 


Commozione? Rimpianto? I 
‘vecchi unionisti a buon diritto 
rimangono attaccati alla vec- 
chia labarda, ma forse trove- 
ranno presto modo di affezio- 
narsi anche a questa nuova 
immagine. E’ cambiata solo la 
raffigurazione; il simbolo ri- 
mane quello. Dal 1918, anno 
di fondazione della Triestina, 
fino all’ultima partita di Man- 
tova, conclusa vittoriosamen- 
te, l’alabarda ha riscaldato îl 
cuore dei giocatori e dei tifosi 
triestini. Un’epoca indimenti- 
cabile sì è chiusa, ma quella 
nuova è già a ridosso, senza 
soluzione di continuità, forse 
senza che sì operi una frattu- 
ra sentimentale. O non è vero 
che basta conoscersi di più 

i? 
per amarsi? DAR. 


la quattro ragazze: in mezzo ad esse il 


{Italfoto) 


DI 


Buon basket 
stasera 
a Prosecco 


Mentre la Pall. Trieste edizione 
82-83 è ancora un oggetto misterio- 
so, in città si torna già a respirare 
aria di grande basket. Stasera e 
domani infatti, nella nuova pale- 
stra!del Portuale, a Prosecco, si 
svolgerà il primo torneo Jadran, Si 
tratta di un quadrangolare di 
lusso. 

Protagoniste l'Olimpia Lubiana 
di Jelovac, che milita nella massi- 
ma serie jugoslava, e tre formazio- 
ni italiane reduci da splendidi 
campionati: la San Benedetto Go- 
tizia del riconfermato De Sisti pro- 
mossa in AI e giunta fino ai quarti 
di finale nei play-off per lo seudet- 
to; l’Eurocar Udine promossa in 
1 dopo aver nettamente domina: 
to il proprio girone e lo Jadran 
fermato solo agli spareggi nella 
corsa verso la B, e che quindi 
giocherà il prossimo campionato 
in C1 assieme all’Eurocar. Ma sarà 
anche \una passerella finale per 
tutti i giocatori dello Jadran a 
cominciare da Adriano Sossi e 
Udovic che il prossimo anno lasce- 
ranno il posto a forze giovani. 

Questo il calendario degli incon- 
tri. Oggi: ore 19.30. Olimpia- 
Eurocar, ore 21 Jadran-S. Bene- 
detto. Domani ore 19.30 finale per 
il terzo posto, ore 21 finale per il 
primo posto. 


Antonucci 
promosso in D 


Sconfiggendo nello spareggio di 
Monfalcone l'Arte Gorizia per 78 a 
65, l'Antonucci ha acquisito il di- 
ritto di partecipare al prossimo 
campionato di serie D di basket, 


Triestini 
alla 100 km 


del Passatore 


Oltre 30 atleti triestini figu- 
ravano fra i 3370 partenti alla 
X edizione della classica tran- 
sapenninica Firenze-Faenza. 

Costretti al ritiro per motivi 
fisici il grande favorito Vito 
Melito, recordman della pro- 
va con 6 ore 48’ e vincitore di 
ben quattro edizioni, i gemelli 
Gennari vincitori a turno del- 
le ultime due edizioni della 
Udine-Trieste e Roland Rich- 
tie, scozzese vincitore delle 
edizioni 1979 e 1980 dello stes- 
so «Passatore», la vittoria è 
andata al toscano, nazionale 
di maratona Luciano Ceni, 
hel tempo di 7 ore 29°. 

Questi i piazzamenti dei mi- 
Bliori atleti triestini: 1) Cher- 
baucich (Marathon) 9 ore 15 
(25°); 2) Bukavec (Tram Opci- 
na) 10 ore 25° (65°); 3) Trizza 
(Tram Opcina) 11 ore 32° 
(139°); 4) Delise (Marathon) 12 
ore 18° (216°); 5) Pedarra (Ma- 
rathon) 12 ore 38’ (264°); 6) 
Sterpin (Marathon) 12 ore 38° 
(2650); 7) Gorjan (Tram Opci- 
na) 12 ore 45° (279°); 8) Trizza 
(Tram Opcina) 12 ore 46° 
(285°). 


Torneo Corrente: 
ZAULE ALGIDA 


2 
PONZIANA 1 
DOMIO 1 
0 


PORTUALE 


«Prato»: 
bene l’Hct 
a Zagabria 


ZAGABRIA — Si è svolto un 
torneo internazionale di hockey su 
prato organizzato dal Club Con: 
cordia, al quale hanno aderito ben 
dodici squadre: due ungheresi, 
una tedesca, una francese, una 
italiana, una austriaca e sei jugo- 
slave. La squadra italiana dell- 
Hockey Club Trieste ha avuto 
così modo di vivere un'esperienza 
interessantissima per il tipo di gio- 
co pratico nelle altre Nazioni e in 
‘particolare nella vicina Repubbli- 
ca, fatto di passaggi immediati e 
velocissimi con avanzate sulle fa- 
sce laterali e con stop di diritto 0 
di rovescio precisissimi, grazie so- 
prattutto alle condizioni perfette 
dei terreni sui quali si è giocato, 

Una tournée per l'Hct di grande 
soddisfazione anche per il gioco 
profuso, ben diverso da quello del 
campionato, che ha avuto: il mo- 
mento migliore con la vittoria per 
2-1 sul Maraton Club di Zagabria, 
che avrebbe poi vinto il torneo. 
Ottimo anche l’incontro con lo 
Zagreb, terminato in parità, per 
l'impegno agonistico dimostrato, 

Certamente, se l'Hct avesse gio- 
cato Sempre come a Zagabria, la 
posizione nel campionato di A2 
sarebbe stata diversa. Oltre ad 
aver messo in mostra un Claudio 
Candotti in gran forma e lanciato 
al traguardo dei 100 gol, spesso 
però tradito dalla sua stessa gene- 
rosità, l'Het ha avuto in Schillani 
la migliore mezz'ala del torneo. 

E stata tutta la squadra in defi- 
Nitiva ad aver profuso impegno, 
concentrazione — È 

I protagonisti: Coslevaz, Man- 
zutto, Schillani, Carlevaris, Creci, 
Saccari, Candotti C., Giovannini, 
Russian, Novarro, Logar, Candotti 
S., Buttinar. 


il simbolo presentato ieri dalla Marksport di 


(Italfoto) 


La presentazione 
a tifosi e pubblico 


La presentazione è avvenu- 
ta ieri sera nella sala convegni 
dell'Automobile Club, in un 
clima di grande curiosità. Il 
segreto con cui l'operazione 
era stata coperta fino a quel- 
l'attimo, aumentava indub- 
biamente la «suspense». E 
quando, dopo i discorsi del 
presidente del Sabato, del ge- 
neral manager Piedimonte e 
del rappresentante della 
Marksport Resta, è stata 
proiettata la diapositiva del 
nuovo simbolo, dopo un atti- 
Imo di silenzio che racchiude- 
va l'esame approfondito. del 
disegno presentato È scoppia: 
to un caloroso applauso, da 
tutti i presenti. Era il voto di 
‘approvazione, era il consenso 
espresso in anteprima a quel- 
la novità. 

Poi i consensi sono aumen- 
tati, via via che sullo schermo 
si susseguivano le immagini 
legate o «sposate» al nuovo 
simbolo: il gagliardetto socia- 
le, la bandiera, la maglieria da 
gioco, le tute, le giacche a 
vento, le borse per gli indù- 
menti. E poi i prodotti: porta- 
chiavi, adesivi di varie dimen- 
sioni, ombrelli, cappelli e 
guanti da montagna, orologi 
da parete per aziende o fami- 
glia, magliette per giovani... 
di ogni età. L'approvazione è 
stata totale, Perfino per l'inno 
‘abbozzato e che riporta l’inci- 
tamento già noto in altre 
composizioni del genere. 

Una approvazione senza ri- 
serve, espressa da personali- 
tà, dirigenti sportivi, tifosi, 
giocatori alabardati (nessuno 
Vieta di continuare a chiamar- 
li così: l’alabarda è rimasta), 
vecchie glorie. Fra i presenti il 
presidente del Coni Felluga! il 
presidente del Panathlon Sor- 
rentino anche in rappresen- 
tanza del delegato del Coni, 
dirigenti di varie società loca- 
li (fra gli altri Petazzi per l’Oe- 
ce e Lo Duca per la Cividin), 
l'allenatore Buffoni con tutta 
la «rosa», ancora in allena- 
mento mattutino, l’avv. Ceco- 
Vini, il presidente del Varese 
Colantuoni, che ha espresso 
in termini commossi l'augurio 
di rivedere la Triestina in A. 

Del Sabato, presentando la 
manifestazione, ha affermato 
trattarsi di un giorno signifi- 
cativo, in cui la Triestina non 
rinnega il proprio passato ma 
guarda avanti, per rinnovarsi. 
Piedimonte ha ricordato i 26 
campionati di serie A della 
Triestina, i 21 calciatori dati 
alla nazionale, i due campioni 
del mondo Pasinati e Colaus- 
si, la Stella al merito dello 
sport ricevuta dal Coni in epo- 
ca recentissima. Giancarlo 
Resta ha illustrato il significa- 
to del «marketing integrato» 
abbracciato dalla Triestina, 
per la promozione di prodotti 
mediante segni, come hanno 
già fatto le prandi case di 
abbigliamento. Si tratta di 
creare attorno alla squadra 
un alone di simpatia, portan- 
dola ad essere sempre presen: 
te nel ricordo del pubblico, 
attraverso simboli presenti al 
di fuori di essa. 

Dopo la proiezione, passe- 
rella di quattro belle ragazze 
fra cui le gemelle Paola e Fe- 
derica Gessi, sfoggianti le 
nuove maglie alabardate, 
Avranno le spalle di un colore 
il busto di un altro, rosso o 
bianco invertito, a seconda 
Che si tratti della maglia tipo 
o di cortesia. L'alabarda figu- 
rerà anche sulle braccia. 

Indispensabile ovviamente 
‘un brindisi, per festeggiare l’e- 
vento. E non è mancato, festo- 
so, simpatico, pieno di con- 
sensi. 


Giovedì, 3 giugno 1982 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Cede Contini, il Giro pedala proprio con Hinault 


DOMENICA PARTE PER LA GRANDE AVVENTURA ASSISTITO ANCHE DA UN MEDICO 


Sterpin tenta per la terza volta 


SUL MONTE CAMPIONE L’ITALIANO A 3°25” MENTRE RICOMPARE PRIM 


Il francese dalla polvere all'altare 


Monte Campione — Hinault sorridente al traguardo. È sempre 


lui, nonostante tutto; il «padrone» del Giro 


MONTE CAMPIONE — 
Bernard'Hinault risorge dopo 
24 ore. Nello stesso spazio di 
tempo Silvano Contini si spe-, 
gne. La maglia rosa è dinuovo 
sulle spalle del francese: «Le 
-Girò» ritrova il padrone desi- 
gnato dalla logica. Seguendo 
rime e alternanze manzonia- 
ne, da «5 maggio», il Napoleo- 
ne del ciclismo passa dalla 
polvere all’altare di ieri. 

Boario, laggiù a fondovalle, 
è gia un ricordo sbiadito. 
Monte Campione, quassu a 
1200 metri, un altare ideale, è 
l'attualità. Fra le due località 
ci sono 32 km di pianura e 13 
di salita, ma Torriani è riusci 
to a fame una. tappa che cam: 
bia volto, repentinamente. al 
Giro. 


(Ansa Foto) 


Per Contini è la più lunga 
della carriera, Il giovane, co- 
me gli è gia accaduto. accusa 
una sconcertante mancanza 
di tenuta, di continuita. Non 
lo .può salvare neanche lo 
squadrone biancoceleste che 
soltanto il giorno prima Fer- 
retti gli ha messo a completa 
disposizione. 

Quando capiscono che Con- 
tini è spacciato, Baronchelli e 
Prim vanno. giustamente a 
rincorrere il francese per limi- 
tare i danni e mantenersi in 
classifica. Baronchelli, che 
sulle montagne scaccia il fan- 
tasma dell’inveterata malin- 
conia, è magnifico, Arriva a 
15” da Hinault, preceduto di 
un soffio da Van Impe, accom- 
pagnatore fino a quando può 


di Hinault. Prim accusa un 
distacco di 31”. Contini, ar- 
rancando in solitudine, e tren- 
tesimo, a 3’25” dal francese. 

La classifica va aggiornata: 
il ragioniere di Leggiuno è 
secondo a l’41”, Primè terzo a 
1°53”. Contini dovrebbe co- 
munque perdere i gradi di 
capitano. Ferretti li passera 
probabilmente a Prim, più 
affidabile alla distanza, so- 
prattutto in vista degli ultimi 
due giorni di corsa che hanno 
in serbo il tappone e la crono- 
metro. 

Il Giro, per dirla con Hi- 
nault. finisce domenica, sul- 
l’ultimo traguardo, quello di 
Torino. All’ultima maglia ro- 
sa possono aspirare lo stesso 
Contini monostante tutto), 
Prim,VanImpe che è a 247” e 
— perché no — Baronchelli 
che sì trova a 3°49” ein grandi 
condizioni di forma e di spi- 
rito. 

Ma l’Hinault che si vede 
all’opera lascia poche speran- 
ze. La grande giornata del 
francese comincia alle 9.30, 
quando, con Guimard, si reca 
in macchina a perlustrare la 
salita. La trova di suo gradi- 
mento. Attacchera. 4 ore più 
tardi comincia la corsa e la 
Renault — dietro disposizione 
del capitano — va a fare il 
ritmo in testa al gruppo che 
deve compiere tre volte un 
circuito stradale di 20 km. poi 
affrontarne altri 12 di pianura 
e quindi tredici finali.in salita. 

Lanciato dai suoi, Hinault 
decide di attaccare a 10 km 
dall’arrivo: con lo stile di sem- 
pre, rotondo e potente, ma 
anche alzandosi e strappando 
a tratti. 

Gli vanno appresso Van Im- 
pe e Argentin, ma soltanto il 
primo gli rimane a ruota sco- 
dinzolando come un cagnoli- 
no. A 5 km dallo striscione i 
due stranieri hanno 17°” su 
Prim, Groppo, Wilson e Ba- 
ronchelli: Moser è a 55", 
Saronni a 110”, Contini a 
1°50”. A'3 km dall’arrivo. Hi- 
nault rimane solo. E già, è 


vince la tappa ed è di nuovo 


«F0SA» 


Ordine d’arrivo 


1) BERNARD HINAULT (Renaut-Elf-Gitane, Fra) nel tempo di 2 ore 
26°1” alla media oraria di km 34,927 (abb. 30”); 2) Lucienne Van Impe 
(Metauro Mobili-Pinarello, Bel) a 14” (abb. 20”); 3) Giambattista 
Baronchelli (Bianchi-Piaggio) a 15” (abb. 10”); 4) Michael Wilson (Aus) a 
16” (abb. 5”); 5) Marco Groppo a 26”; 6) Tommy Prim (Sve) a 31° 7) 
Faustino Ruperez a (Spa) a 1'5”; 8) Francesco Moser a 1'32” 9) Moreno. 
Argentina 1°41”; 10) Giuseppe Saronni a 1’44”; 11) Leonardo Mazzantini 
s.t.; 12) Mario Beccia a 1/55; 13) Vladimiro Panizza a 1’56; 14) Fabrizio 
Verza a 2’; 15) Leonardo Natale a 2'7”; 6) Greslaw Lang (Pol) a 2°9”; 17) 
Laurent Fignon (Fra) s.t.; 18) Eddy Schepers (Bel) a 215”; 19) Guillermo 
de la Pena (Spa) a 2°26”; 20) Vincenzo Cupperi a 2'30”; 30) Silvano 


Classifica generale 


1) BERNARD HINAULT (Renault-Elf, Fra) 92 ore 48'59”; 2) Silvano 
Contini (Bianchi-Piaggio) a 1°41”; 3) Tommy Prim (Bianchi-Piaggio, 
Sve) a 1'53” 4) Lucien Van Impe (Bel) a 2'47”; 5) Giambattista 
Baronchelli a 3'49”; 6) Francesco Moser a 8'53”; 7) Giuseppe Saronni 29"; 


Contini a 3°25". 


8) Mario Beccia a 9/05”; 9) Vincente Belda (Spa) a 9'49”; 10) Marco 
Groppo a 10°17”; 11) Ruperez (Spa) a 11'45”; 12) Verza a 12°43” 
Schepers (Bel) a 15'57”; 14) Vandi a 19717”; 15) Bortolotto a 22/1 


3) 


E SR AO MM N E ia 


nuovamente imperatore del 
Giro. 

Sceso dalla bici il francese 
rivela: «Il percorso mi piace- 
va. Duro e continuo. Rimango 
dell’idea che il Giro finisce a 
‘Torino. Il mio avversario più 
temibile è sempre stato e 
rimane Prim. Contini? Sape- 
vo che non è dotato di fondo». 

L'ex maglia rosa replica con 
la consueta onesta: «Hinault 
è andato forte ed io piano. 
Non sono stato all'altezza del- 


la squadra, ed è giusto che 
Baronchelli.e Prim siano an- 
dati a difendere le loro possi- 
bilità. Ma non sono morto e 
attaccherò ancora». 

Il Giro offre ora a tutti due 
giorni per tirare il fiato, per 
pensare. Arrivano due tappe 
non cattive e gli sprinter han- 
no sete di vittorie. Si facciano 
pure avanti. Oggi si va da 
Boario a Vigevano (km. 157) 
per il diciannovesimo appun- 
tamento. 


La «Costiera» con i pedali. 


Ha avuto brillante esito la se- 
conda edizione della «Costiera 
Triestina», corsa ciclistica a crono- 
metro per tutte le categorie dell’U: 
dace, impeccabilmente organizza- 
ta dalla S.C. Gentlemen e favorita 
sia dall'alto numero dei parteci- 
panti sia da una giornata piena di 
sole. Il migliore tempo realizzato 
in assoluto è stato del «senior» 
Spanghero Gilberto del Dopolavo- 
ro. Ferroviario di Monfalcone 
(15’54”5) alla media di 45,259 orari, 

SENIOR 

1) Spanghero 15'54'5; 2) Peres- 
sutti 16°; 3) Boscarol 16°37”; 4) 
‘Kunaver; 5) Cesaratto; 6) Dreossi; 
"T) Buttignon; 8) Marcatto; 9) Or- 
lando; 10) Nadalutti. 

JUNIOR 
. 1) Furlan'Giuliano 1615); 2) Ka- 


MARATONA 


Baruffo 
da Ischia 
ad Anversa 


La notizia arriva da Ischia. Un 
breve flash d'agenzia annuncia 
che Tommaso Baruffo, ha vinto 
la maratona internazionale svol- 
tasi sull'isola, nel tempo di 2:ore 
21‘40”4, su Un percorso acci- 
dedi che si SS, 

ul piano v 
FR p ‘algono 

Ricordate il maratoneta triesti- 
no che a Ischia l'anno scorso fu 
tra | primi dieci alla maratona di 
Pechino? Quest'anno Baruffo 
non corre più per i colori del Csi 
Cividin: ha trovato nell'Ats Ve- 
rona una società che ha saputo 
Venire incontro alle sue esigen- 
ze e gli assicura almeno il rim- 
borso spese, 

Quest'anno Baruffo aveva co- 
Minciato in sordina: il 17.0 po- 
Sto. nella maratona di Roma, il 
quindicesimo nel. campionato 
italiano vinto da Gerbi. «Colpa 
della bora — afferma — che non 
permette qui a Trieste di dosare 
la preparazione. Eppure sino ai 
30. chilometri: avevo. fatto dei 
passaggi eccezionali...». 

A Ischia, improvvisamente 
Tommaso ha raccolto i frutti del 
suo Impegno assiduo e costan- 
te, mettendosi, alle spalle atleti 
come l'inglese. Landbourne e 
Moxon, il portoghese Leite e 
l'italiano Mangione. 

Adesso lo aspetta la maratona 
di Anversa, anche se per parteci 
parvi dovrà rimetterci qualche 
giorno delle proprie ferie. Baruf- 
fo lavora all'Ente, porto, è un 
dilettante che sacrifica le proprie 
ore libere. alla passione per la 
maratona, quasi fosse una sfida 
per conoscere i propri limiti. 

Ma all'Ente porto sanno di 
avere tra i loro. dipendenti un 
campione? Baruffo non chiede 
privilegi, non è tipo. Forse il 
Presidente Zanetti, il. direttore 
generale Borella e il dott. Rovelli 
Potrebbero trovare il modo per 
favorire la sua attività. Anche 
perché con Baruffo. gira per..il 
mondo il nome di Trieste. 

E. L. 


Marcia Master 


Sì è svolto a Verona il III Trofeo 
«Dorando Pietri», Valido per l’as- 
segnazione del titolo di campione 
triveneto master. 

Nella marcia, dominio assoluto 
del G.S..S. Giacomo che si è aggiu- 
dicato quattro titoli su sei e due 
secondi posti con Mesiano e Nico- 
lazzi. La squadra biancorossa ha 
piazzato quattro atleti nei primi 
cinque posti della classifica asso- 
luta, vincendo anche la coppa 
“«Dorando Pietri» per società. I 
quattro titoli di campione trivene- 
to di categoria sono stati vinti da 
Guido Lorber, Nello Dessì, Giulio 
Suberni e dall’intramontabile Ro- 
dolfo Crasso. 


PALLANUOTO - SICURO IL CAMMINO DELLA FORMAZIONE DI LEGHISSA 
Alabardati a punteggio pieno 
nella tana del Perugia (2.0) 


La quinta giornata del cam- 
pionato di pallanuoto serie C 
ha presentato alcuni risultati 
a sorpresa. Il Perugia è riusci- 
to a superare il Firenze, che 
probabilmente non è riuscito 
ad assorbire la batosta patita 
ad opera della Triestina nel 
turno precedente e la neopro- 
mossa Mutina Modena ha in- 
camerato' altri due preziosi 
punti, battendo di misura il 
Lara Val Secchia. 


La vittoria della Triestina 
sulla Mestrina ha consentito 
agli uomini di Leghissa di 
mantenere il primo posto in 
classifica senza coabitazioni e 
l'Ancona ha quasi definitiva- 
mente affossato il. Tridente 
Pesaro, ora relegato a zero 
punti in classifica in compa- 
gnia del Lara Val Secchia Sas- 
suolo. 


Sabato, perla sesta di anda- 
ta, gli alabardati faranno visi- 
‘ta al Perugia, che sì sta dimo- 
strando come lw vera outsider 
del campionato e ci sara lo 
scontro-verità tra Mestrina e 


Firenze. Altro importante in- 
contro quello tra l'Ancona e il 
Mutina. 

Risultati quinta giornata: 
Mutina Modena-Lara Val Secchia 
9-8 
Ancona-Tridente Pesaro 7-4 
Perugia-Firenze 14-12: 
Triestina-Mestrina 12-7 


CLASSIFICA 
Triestina 10 5 500 5738 
Perugia 85 401 5436 
Firenze 6 5 302 5449 
Mestrina 6 5 302' 4444 
Mutina 6 5 302 4547 
Ancona 4 5 203 3650 
Lara V.S. 0 5 005 3957 
Tridente 0 5005 3650 


Prossimo turno: ’ 


Lara Val Secchia-Tridente 
Mestrina-Firenze 
Ancona-Mutina Modena 
Perugia-Triestina 


NUOTO A MESTRE — 
Venticinque atleti della Trie- 
stina, parteciperanno dome- 
nica ad un incontro con la 
formazione della Mestrina. Le 
gare di nuoto saranno riserva- 
te ad esordienti delle catego- 
rie Be C e verranno disputate 
nella piscina di Mestre. 


Maurizio Tositti e la Ebner 
campioni regionali di tennis 


Maurizio Tositti del 'Te Trie- | 


stino è stato il grande domi- 
natore dei campionati regio- 
nali di categoria C di tennis 
conclusisi sui capì del, Te. 
Campoformido. Tositti, punto 
di forza della formazione bian- 
coverde che si è assicurata 
l’ammissione al tabellone na- 
zionale del campionato di se- 
rie C, ha scritto il proprio 
nome nell'albo d’oro del sin- 
golare maschile, e in coppia 
con Leo Bassi ha ottenuto 
anche il titolo del doppio. 
Tositti ha vinto il singolare 
cedendo agli avversari solo 
cinque giochi nell'intero tor- 
neo a conferma della sua 
schiacciante superiorità tec- 
nica. Un Tositti in splendide 
condizioni fisiche e di forma, 
meritatamente laureatosi 
campione. Nella finale, dispu- 
tata contro il compagno di 
società Perla, ha superato 
l'ostacolo in due set con l'i- 
dentico punteggio di 6-0 e 6-0. 
Oltre ad essere un ottimo 
singolarista, Tositti ha confer- 
mato di essere altrettanto ca- 
pace nel doppio. In coppia 
con Bassi ha lasciato poco 0 
nulla agli avversari. Nella fi- 


hale, giocata contro Cirio e 
Affinito, la coppia triestina si 
è imposta con il punteggio di 
6-2 e 6-3. 

In campo femminile, che 
aveva in tabellone solo il sin- 
Solare, nuovamente il Tc Trie- 
Stino sull’albo d’oro per meri- 
to questa volta della Eleonora 
de Ebner, vittoriosa in finale 
Sulla Sabbadini per 6-2 e 7-5. 

Con questi tre successi il Te 
Triestino ha maggiormente 
consolidato la sua posizione 
in testa alla guaduatoria del 
trofeo «Banca del Friuli». L’I- 
stituto di credito udinese, co- 
me noto, ha sponsorizzato l’ef- 
‘fettuazione di tutti i campio- 
nati regionali. 

Singolare maschile (semifi- 
nali); Tositti b. Affinito 6-0, 
6-0; Perla b. Meroi 6-3, 7- 
(finale): Tositti b. Perla 6. 
6-0. 

Singolare femminile (semifi- 
nali): de Ebner b. Malavolti 
6-3, 6-3; Sabbadini b. Boni- 
vento 6-4, 6-3; (finale): de Eb- 
ner b. Sabbadini 6-2, 7-5. 

Doppio maschile (finale): 
Tositti-Bassi b. Cirio-Affinito 
6-2, 6:3.. 


C. N. 


PALLANUOTO 


Giochi gioventù 


Si sono concluse le fasi provin- 
ciali dei Giochi della gioventù di 
pallanuoto. Dopo quattro incontri 
la vittoria è arrisa alla Triestina 
«A», che nell'incontro decisivo ha 
regolato la formazione dell’Edera 
«A» con un perentorio 11-3. La 
‘Triestina «A» passa quindi ‘alla 
fase interregionale, con buone pos- 
sibilità di continuare il cammino 
in questa manifestazione. 

Riportiamo di seguito i risultati 
degli incontri e la classifica finale. 

RISULTATI: Triestina B - Trie- 
stina A 2-20; Edera B-Triestina C 
9-8; Triestina C-Edera A 4-22; Trie- 
stina A-Edera B 37-1; Edera A- 
Triestina B 12-4; Triestina C- 
Triestina A 1-29; Triestina B- 
Triestina C 12-7; Edera A-Edera B 
22-2; Edera B-Triestina B 5-9; Trie- 
stina A-Edera A 11:3. 

CLASSIFICA: 1) Triestina ‘A p. 
8; 2) Edera A p. 6; 3) Triestina B p: 
4; 4) Edera B p. 2; 5) Triestina C p. 
0. 


NUOTO 
La Locci in Francia 


Dopo le buone prove fornite 
al meeting di Firenze, France- 
sca Locci è partita per Lilla 
(Francia), dove parteciperà 
con la nazionale italiana alle 
Gymnasiadi. Si tratta di una 
manifestazione a livello mon- 
diale che vede impegnati atle- 
ti nati negli anni 1965 e se- 
guenti e che si svolgono ogni 
due anni. E’ motivo di grande 
soddisfazione in casa alabar- 
data questa convocazione, 
anche se non è stato stabilito 
ancora a quali gare partecipe- 
rà la Locci. 3 


Le precedenti Gymnasiadi 


, si svolsero nel 1980 a Smirne, 


in Turchia, ma allora nessun 
atleta triestino vi prese parte. 
Da rilevare che Marco Braida 
per soli sei decimi non ha 
ottenuto il tempo limite nei 
200 misti per partecipare con 
la formazione azzurra. Le gare 
a Lilla si concluderanno il 
prossimo 6 giugno. 


IH CORSI DI NUOTO — La 
Triestina organizza corsi di 
nuoto intensivi della durata 
di dieci lezioni nella piscina 
«Sirena» (primo bagno di Gri- 
gnano). Le lezioni, aperte a 
maschi e femmine dai quattro 
anni in poi, inizieranno il 14 
giugno con frequenza sia di 
mattina sia di pomeriggio. In- 
formazioni e iscrizioni alla se- 
greteria della società: nella 
piscina Bianchi da lunedì a 
venerdì dalle 17.30 alle 18.30. 


min Miroslavo 160546; 3) Previt 
Giuseppe 17°09”; 4) Pistilli Paolo; 
5) Suttil Sergio; 6) Vascotto Elvio. 
CADETTI 

1) Ghergolet 16°45”; 2) Vogrincic 
16945” 1; 3) Perselli 16546: 4) Erja- 
vec: 5) Gregoric; 6) Steffe; 7) 
Merotto; 8) Caiulo; 9) Veliach: 10) 
Rosar. 

GENTLEMEN 

1) Boscolo Sergio 17723’'3; 2) Bo- 
scolo Silvano 17°26”; 3) Nardini 
1731”3; 4) Schneider; 5) Spanghe- 
ro; 6) D'Odoricò; 7) Sauro; 8) Ger- 
golet. 

VETERANI 

1) Hafner 16219”; 2) Cerasati 
16°20”3; 3) Dozzan 16759"2; 4) Pisa- 
ni; 5) Gergolet; 6) Margiotta; 7) 
Pecchiari; 8 Tutada; si Rosati, 10) 
Pelizon. 


di finire la Parigi-Strasburgo 


Il motto è quello dell'alpino, 
anche se lui è bersagliere: «O 
la va 0 la spacca». Claudio 
Sterpinciriprova per la terza 
volta, nella Parigi-Strasburgo 
di marcia. Sono 513 chilome- 
trì da percorrere ininterrotta- 
mente, con un riposo di sole 
tre ore una volta raggiunta 
una località prestabilita, a 63 
chilometri dal traguardo. 
Una teoria di chilometri da 
stancarsi a farli in automobi- 
le. Lui li farà a piedi, unico 
italiano ammesso, con altri 29 
concorrenti preventivamente 
selezionati, alla grande com- 
petizione. 

_«Massacrante? Bisogna ar- 
rivarci preparati. Questa è la 
terza volta che la disputo — 
dice Sterpin — e spero di arri- 
vare fino al traguardo, di non 
essere fermato per strada. Nel 
1980 mi fermarono dopo 48 
ore, al km 323; nel 1981 sono 
arrivato al km 352, con 51 ore. 
Quest'anno voglio farcela, E 
semnon ci arrivo, sarà. COmun- 
que l’ultimo tentativo». 

In una Parigi-Strasburgo, 
un atleta non è che si arren- 
da; viene bloccato dalla giu- 
ria quando si presume che 
non arrivi più a rispettare il 
tempo massimo di 75 ore sta- 
bilito per giungere al traguar- 
do. Tre giorni interi, più le tre 
ore di riposo: il conto torna. 

Claudio Sterpin lascerà 
Trieste per la grande avven- 
tura domenica alle 14. Per 
raggiungere Parigi dovra 
percorrere 1350 chilometti; 
ed è già una bella fatica. Se 
non risolverà prima il proble- 
ma dei due camper che sono 
necessari per ospitare il grup- 
petto di assistenti che lo se- 
guiranno nell’impresa, rag- 
giungerà Vigevano, dove 
sarebbero disponibili i due 
speciali automezzi. Il via alla 
‘corsa sarà dato alle 6 di mer- 
coledì 9 giugno. 

C'è una novità molto inte 
ressante, nella partecipazio- 
nesdlaParigi-Strasburgo, 
quest'anno, di Claudio Ster- 


Claudio Sterpin con il direttore del Centro per la diagnosi e la 
cura delle lesioni traumatiche da sport, prof. Martinelli e il 
dott. Bernobi che lo accompagnerà nella Parigi-Strasburgo 


pin: la presenza al suo fianco 
di un medico e dì un «riabili- 
tatore». L’iniziatìva, di carat- 
tere scientifico ma con un sot- 
tofondo sportivo che va ade- 
guatamente apprezzato, è del 
Centro per la diagnosie la 
cura delle lesioni traumatiche 
da sport, esistente presso la 
divisione di ortopedia e trau- 
matologia del nostro ospeda- 
le, di cui è direttore il prof. 
Bruno Martinelli. Sarà pro- 
prio un giovane medico della 
sua équipe, il dott. Sergio Ber- 
nobi, a seguire.da vicino Ster- 
pin nelle tre giornate di mar- 
cia. L'altro personaggio è 
Fabio Spehar, il riabilitatore 
che avrà con sé un elettrosti- 
molatore e. un apparecchio 
portatile per l'applicazione di 
ultrasuoni. 

«In una prova fisicamente 
così logorante — ha detto il 
prof. Martinelli — è importan- 
teuntrattamento medico par- 
ticolare, per tutti i problemi di 
contrattura muscolare che 
possono insorgere e per quelli 
dovuti al debito di ossigeno. 
Bisogna fare attenzione alle: 


sindromi acute di ‘qualsiasi 


natura, per interventi imme- 
diati, risolutori. Sarebbe inte- 
ressante seguire l'atleta nello 
sforzo con gli spirometri, ma 
diverrebbe ingombrante e af- 
faticanie tale presenza. Me- 
diante pellicole sensibili, ap- 
plicate sul polso del campio- 
ne, sarà possibile invece 
accertare l’eventuale presen- 
za di infiammazioni muscola- 
ri 0 tendinee, con riscontro 
immediato, tipo termografia. 
In definitiva, voglio dire, la 
nostra sarà un'assistenza di 
patologia osteoarticolare. Mi 
aspetto dal dott. Bernobî una 
relazione al termine di questa 
loro fatica, che spero corona- 
ta da successo per Claudio 
Sterpin e apportatrice dilri- 
scontri scientificamente inte- 
ressanti per ilnostro Centro». 


Ad assistere Sterpin ci sa- 
ranno inoltre il suo fedelîissi- 
mo accompagnatore Adriano 
Milloch e il già citato riabilita- 
tore Fabio Spehar. «Potrebbe 
esserci bisogno di un rapido 
massaggio — ha detto Clau- 
dio — non di più, perché la 
‘Sosta. prolungata impedireb- 


be di riprendere la marcia. 
Avere al fianco qualcuno, spe- 
cie durante la notte, sarà di 
gran sollievo. Sapere che c'è 
anche un medico, è importan- 
tissimo anche psicologica- 
mente. Mi nutrirò princìpal- 
mente di tè con miele, sali e 
preparati polisalini tipo Er- 
govis». 

— Un problema sarà costi- 
tuito dalle calzature... Quante 
ne consumerà? 

«Basterebbe un paio, però 
bisogna considerare l’ingros- 
samento del piede sotto sfor- 
zo, quindi disporrò di tre 
paia, di misura crescente: 
partirò con quelle piccole per 
arrivare con le più grandi». 

«Dormirà molto dopo l’arri- 
vo?» gli ha chiesto il dott. 
Bonivento, aiuto del prof. 
Martinelli. 

«Non devo certo dormire 
per il periodo delle tre notti 
perse. Quello che è perso è 
perso. Mî riposerò quanto 
basta. Lunedì 14 sarò già di 
ritorno a Trieste». 

Un’impresa, quella di Ster- 
‘pin, che osservata dal ci fuori 
si deve consîderare sovruma- 
na. Tre notti senza dormire è 
già faticoso. Settantadue ore 
di marcia (0 se vogliamo 513 
chilometri dî marcia) sono im- 
pegni da far spavento. Ebbe- 
ne, questo bersagliere che di 
professione fa il conducente 
di autobus a Trieste e a tempo 
perso il marciatore, coraggio 


ne ha. da vendere. Dopo aver 


stabilito a Muggia il record 
italiano delle 24 ore, domeni- 
ca scorsa è andato a farsi î 
100 chilometri del «Passato- 
re», da Firenze a Faenza, fa- 
‘cendosiî dodici ore dì marcia. 
Un antipasto în vista della 
classica Parigi-Strasburgo 
che quest'anno avrà il suo 
traguardo a Colmar. 

Un cordiale «in bocca al 
lupo» è il minimo che si possa 
dire a Claudio Sterpin, in que- 
sto momento. A nome di tutta 
Trieste, sportiva e non. 

Danie di Ragogna 


classe nel buonsenso 


Nelle versioni: 

BERLINA Formula “E” 

4 cilindri di 1600cmc e 750V, 167kmh. 
Consumo a 90kmh: 17,2km/I. 


BERLINA 


5 cilindri di 1900cmc re 1150V, 188kmh. 
Consumo a 90kmh: 15,4km/. 


BERLINA Diesel 


4 cilindri di 1600cmo e 54CV, 143kmh. 
Consumo a 90kmh: 21,7km/A. S 


820 punti di Vendita e Assistenza in Italia. 


Vedere n 


li elenchi telefonici 


alla seconda di copertina 
e nelle‘pagine * ulie alla voce Automobili. 


FAMILCAR Formula “E” 


4 cilindri di 1600cmc, 75CV, 161kmh. 


Consumo a 90kmh: 16,3km/l. 


FAMILCAR 


5 cilindri di 1900cmc, 115 CV, 182kmh. 


Consumo a 90kmh:; 14,7km/l. 


FAMILCAR Diesel 
4 cilindri di 1600cmc, 54CV, 


Consumo a 90Kmh: 20,8km/l. 


140kmh. 


C'è da fidarsi. 


. 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 -. MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
#2597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
— BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — MAN- 
TOVA: corso Vittorio Ema- 
nuele 3, tel. 24495 — BOLZA- 
NO: via Portici 30/a, telefono 
23325 — ROMA: via Quattro 
Fontane 16, tel. 4755904 - 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 — MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 — 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 — ROVERETO: 
corso. Rosmini 53/15, tel. 
32499 — NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 — SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
— SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83368 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insinda- 
cabile giudizio della direzio- 
ne del giornale. Non verran- 
no comunque ammessi an- 
nunci redatti in forma collet- 
tiva, nell’interesse di piu per- 
sone o enti, composti con pa- 
role artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gratui- 
ta pubblicazione solo nel ca- 
se che risulti nulla l’efficacia 
dell'inserzione. Non si ri- 
sponde comunque dei danni 
derivanti da errori di stampa 
0 impaginazione, non chiara 
scrittura dell’originale, man- 
cate inserzioni o omissioni. I 
reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 lavoro personale servizio — 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio — offerte; 3 impiego e 
lavoro — richieste; 4 impiego 
© lavoro — offerte; 5 rappre- 
sentanti — piazzisti; 6 lavoro 
a domicilo — artigianato; 7 
professionisti — consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d’occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni — richieste; 1? stanze 
e pensioni — offerte; 18 appar- 
tamenti e locali — richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, 
terreni — acquisti; 22 case, 
ville, terreni — vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono ‘per parola: nu- 
meri 1 - 3 lire 200, numeri 16 
- 24 lire 450, numeri 2-4-5- 
6-7-8-9-10-11-12-13-14- 
15 - 17 -18 - 19 - 25 lire 500, 
numeri 20 - 21-22 - 23-26-27 
lire 600. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L’accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 

Gli avvisi economici posso- 
no anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerta di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale pub- 
blicate si intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell’art. 1 della 
legge 9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzare il servizio cas- 
sette aggiungendo al testo 
dell’avviso la frase: Scrivere 
a Publikompass cassetta n... 
34100 Trieste; l'importo di 
nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di 
lire 600 per le spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
kompass S.p.a, è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette, Essa ha il 
diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, stampati, circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte le 
lettere indirizzate alle casset- 
te debbono essere inviate per 
posta; saranno respinte le as- 
sicurate o raccomandate. 

Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono scrivere 
a Publikompass S.p.a., via 
Luigi Einaudi 3/b, 34100 Trie- 
ste. Il prezzo delle inserzioni 
deve essere corrisposto anti- 
cipatamente per contanti o 
vaglia (minimo 10 parole a 
cui va aggiunto il 15 per cen- 
to di IVA). 


IL PICCOLO 


Giovedì, 3 giugno 1982 


PERCHE — 
LA RIFORMA 


ee 


La disdetta della scala mobile non produrrà 


DELLA 


Gli imprenditori privati 
italiani hanno richiesto 
ai Sindacati la revisione 
dell’accordo del 1975 
sulla scala mobile. 


effetti sino al 31 Gennaio 1983: 


@ sino a quel momento; l’attuale scala mobile 


decorrerà regolarmente; 


@ nel frattempo, imprenditori e sindacati hanno 
8 mesi per discutere e definire un nuovo accordo, 
per il quale gli imprenditori sono disponibili 


sin da oggi. 


Perché questa decisione degli imprenditori? 


In questi anni si è creato un circolo vizioso 
per cui l'inflazione fa aumentare il costo della vita, 


il costo della vita fa scattare la scala mobile, 
e l'aumento della scala mobile fa nuovamente 
aumentare i prezzi, generando quindi 

nuova inflazione, in una spirale senza fine. 


Questa situazione ha rallentato lo sviluppo, 
e rischia di paralizzarlo nel futuro: a farne le spese 


sono le imprese, che non reggono più la concorrenza, 


SCALA MOBILE 


e i lavoratori, che perdono la tranquillità del posto 
di lavoro. 


L’impegno a rivedere anche la scala mobile 
è stato assunto dagli stessi Sindacati 


dello scorso anno: da allora 


Con la disdetta, gli imprenditori si propongono 


presso il Presidente del Consiglio, già il 28 Giugno 
però i Sindacati si sono sottratti al confronto. 


Si è assistito unicamente al peggioramento 
della situazione economica. 


di ridiscutere un meccanismo retributivo che 
— così com’è — non soddisfa più nessuno, perché: 
® fa aumentare l'inflazione, 


che è la più ingiusta delle imposte; 
® mortifica il merito e la professionalità 


dei lavoratori, dando aumenti uguali per tutti. 


Ridiscutere la 
scala mobile, conviene. 
Agli imprenditori, 


ai lavoratori, a chi cerca 
lavoro,.a tutto il Paese. 


la Confindustria 
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2 Lavoro pers. servizio 
Offerte 


OFFRO 500.000 mensili più 
stanza comodo cucina a signo- 
ra sola disposta compagnia e 
piccoli servizi a signora anzia- 
na sana, telefonare 722836. 

15532 

PRESTASERVIZI referenziata 
cercasi giornalmente zona 
Rossetti, tel. 942252. 617812 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


GEOMETRA libero professioni- 
sta lunga esperienza cantieri 
direzione lavori contabilità 
vaglierebbe proposta, telef. 
0481-44270, 471/33 


OFFRESI cuoco ore serali, tele- 
fonare al 65114 dalle ore 14 in 
poi. 6160/3 


PATENTE B pratico porto do- 
gana e spedizioni offresi scri- 
Vere a Publikompass cassetta 
n.5 S 34100 Trieste. 607513 


PERITO edile, decennale espe- 
rienza di cantiere e d'ufficio 
offresi. tel. 040-830367. 61293 


PROCURATORE doganale de- 
sideroso migliorare libero giu- 
gno offresi scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. 6 S 34100 
Trieste. 6075/38 


SIGNORA offresi per assistenza 
ammalati con lunga esperien- 
za servizio diurno e notturno, 
telefonare ore pasti 411697. 

614573 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A.A. SELEZIONIAMO ambo- 
sessi con spiccata personalitià 
automuniti massima serietà 
anche part-time. Offriamo 200- 
400.000 settimanali. Per collo- 
quio telefonare allo 040-823720 
il 3.6.82 dalle 9 alle 12. 6121/4 


A TEMPO libero cercasi perso- 
nale per vendita accessori 
d'abbigliamento, tel. 030/ 
9120709. 490/4 


ASSUMESI per il periodo estivo 
donne con libretto sanitario, 
pratiche vendita di frutta, pos- 
sibilmente conoscenza lingua 
Jugoslava, presentarsi in via 
Miani incrocio via Flavia po- 
Steggio di cocomeri o telefona- 
re all'829098. 1581/4 


CERCASI commessa bella pre- 
senza conoscenza slavo-croato 
rivolgersi mag. S. Sebastiano 
via S. Sebastiano 1. 6163/4 

ESTETISTA manicure pedicu- 
re depilazioni volonterosa cer- 
ca Istituto Rigonat. Telefona- 
re 732844. 050684/4 


QUESTO numero di telefono e 
la tua buona volonta possono 
farti guadagnare 800.000. lire 
se hai almeno due ore libere 
serali e sabato inserendoti in 
una simpatica attività lavora- 
tiva per disoccupati e tempi 
pieni. Fisso mensile 750.000 
più interessanti percentuali 
provvigionali con iscrizioni di 
legge Enasarco. Richiedesi età 
minima 23 anni auto propria 
indispensabile. Il numero di 
telefonare è 040-200181. 6013/4 

SOCIETA import-export cerca 
diplomata ragioniera pratica 
contabilità e Iva perfetta 
conoscenza inglese, tel. 630426 
dalle 9-12. 6170/4 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


A.A.A. EDIZIONI Motta assu- 
me venditori. Offresi provvi- 
gioni elevate, auto aziendale, 
premi produzione, clientela 
preselezionata rivolgersi via 
Cesare Beccaria 4 (primo pia- 


no) ore 9-11. 1622/5 
6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A.A. GRATIS sgombero 
appartamenti cantine ecc. se 
conveniente, tel. 43038-793353. 

6063/6 

A.A.A.A. SGOMBERIAMO an- 
che gratuitamente se c'è con- 
venienza appartamenti canti- 
ne soffitte eseguo trasporti. 
Telefonare 725597-757376. 


A.A.A. GRATIS sgombero se c'è 
convenienza appartamenti 
cantine soffitte eventualmen- 
te acquisto. Telefonare 
7157376-125597. 6087/6 


A.A.A, SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti 
Soffitte cantine, 414244. 1564/6 


ARTIGIANO edile esegue, re- 
staurìi facciate poggioli tetti 
armatura propria e autoscala, 
tel. ‘795275 6072/6 

GHERSEVICH parchetti rinfre- 
scatura vernice posa plastica 
moquettes, telefonate 754229. 

6133/6 

INVALIDO rilegatore di libri of- 
fre servizio fotocopiatura e ri- 
legatura tesi di laurea per stu- 
denti universitari a prezzi di 
assoluta concorrenza, tel. 
761843. 6154/6 

OFFRESI artigiani per restauro 
appartamenti, compreso lavo- 
ri idraulici, tel, 742249. 6076/6 


PIASTRELLISTA specializzato 
Offresi anche per piccoli lavori, 
telefonare per appuntamento 
Ore serali 911197. 6161/6 


PITTORE appartamenti porte 
finestre facciate, muratore fac- 
ciate ecc., tel. 631643. —6108/6 


PITTORE tappezziere offresi 
per ditta tel. 228491. 6167/6 


SGOMBERIAMO gratuitamen- 
te valutando, appartamenti 
cantine soffitte acquistiamo 
rimanenze solleccitudine se- 
rietà tel. 749441. 


1568/6 


Vini Cormons. 


Il cuore della qualità. 


SPUMANTE FRIULANO 
PINOT BRUT CORMONS 


CORMORANO BIANCO ROSÈ RUBINO 


Vino frizzante a fermentazione naturale 


VINI D.O.C. COLLIO E ISONZO 


- Cormons (GO) - Via Mariano 31 - tel. (0481) 60579 


9 Vendite 
d'occasione 


12 Commerciali 


STUFA maiolica d’epoca verde 


vendesi, tel. 823859. 6173/9 
10 Acquisti 
d'occasione 


A. ANTIQUARIO via Cadorna 
13 acquista sempre sopram- 
mobili quadri tappeti mobili 
oggetti antichi e liberty telefo- 
nare 760719. 5385/10 


11 Mobili 


e pianoforti 


CAMERA. cucina bagno even- 
tualmente mobilio vendesi, 
via Giuliani 42, Delfabbro. 

6155/11 


a fermentazione naturale 


A. ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro, argento, gioiel- 
lerie antiche, Realizzerete PIÙ 
VANTAGGIOSAMENTE 
GOLDMARKET via Roma 20. 

5661/12 

GIOIELLERIA Liberty acqui- 
sta oro, gioielli antichi, argenti 
e orologi d'epoca. Via Malcan- 
ton 14/b, tel. 631641. 9835/12 

ORO acquistasi a PREZZI SU- 
PERIORI. Disimpegno poliz- 
ze. CORSO ITALIA 28, primo 
piano. 3874/12 

ORO argento monete acquistia- 
mo a prezzi massimi oreficeria 
e numismatica Piccolo Gioiel- 


lo, via Ginnastica 1. 4614/19 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A.A.A. OCCASIONI: SEN- 
ZA ANTICIPO BMW 320 M60 
79, Golf GTI 77, 128 X1/9 81. 
AUTOCCASIONI via Roma: 
gna 6. Tel. 61126 Trieste. 

6059/14 

A.A.A. AUTODEMOLITORE 
Rees benissimo auto da demo- 
ire rititandole sul posto. Tel. 
821378. 6039/14 

A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
paga bene macchine da demo- 
lire ritirandole sul posto. Tel. 
566395. 6110/14 

A.A.A. FORD Fiesta. Occasioni 
Fiesta 77, 78, 79, da 2.500.000 
in poi. Garanzia 6 mesi. Paga- 
mento anche senza acconto e 
fino a 40 mesi. Alla nuova 
concessionaria via Caboto 24. 
Trieste. 10/14 

A.A. FIAT 126 Personal 1979 
bianca vendesi telefonare 
7161837. 6172/14 

A.A. PEUGEOT 305 SR 1979, 
solo 20.000 km, sempre in ga- 
rage, unica mano, rodaggio 
prestazione motore stupendi 
vera occasione vendesi. Tele- 
fonare 750601. 5912/14 

A.R, GIULIETTA 1600 anno 78 
grigio met. aria condizionata 
ottime condizioni vende Ban e 
Leuz via Flavia. Tel. 810214. 

6144/14 


A. PEUGEOT Talbot concessio- 
nario Duplica, viale Ippodro- 
mo 2. Tel. 763487 A 112, Fiat 
128, 128 coupé, 124 Special, 
Ritmo 1300, Alfetta, Lancia 
HPE, Audi 100 GLS, 80 GL, 
Citroen GS, CX, Ford Escort, 
Escort Automatic. Taunus, 
Horizon GLS, 1307 S, Peugeot 
104, Renault 4 TL, 5 TL, 15 
coupé, 18 GTL, Simca 1000, 
Rally 1, 1100, 1301, Sunbeam 
TI 744 


AFFARONE: Peugeot 104 ZS 
nero 81 in garanzia via Ghir- 
landaio n. 5. Tel. 790659. 

9904/14 

AUTO Europa via Boccardi 5. 
Tel. 732076: vende anche a 
rate: Mercedes diesel 300 80, 
Mercedes diesel 24079, Merce- 
des diesel 200 80, Golf diesel 4 
porte 79, Fiat 500 L, Fiat 126 
personal. 6099/14 


BAN & Leuz via FLavia tel. 
810214 vende: Fiat 500, NSU 
Prinz, Simca 1100 GLS, 1301 
Audi 50 GL, Lancia Beta 1600, 
Fiat 132, Dyane 6, Citroen CX. 
fam., Peugeot 104, 204, 304, 504 
berlina break diesel e fam, 7 
posti. Senza acconti. Senza 
cambiali senza ipoteca.6144/14 


CX 2000 1980 aria condizionata 
perfette condizioni unipro- 
prietario vende Dinoconti Se- 
vero 124. Tel. 573173. 5/14 


DUETTO Spider Dino Spider 
Vendesi facilitazioni via della 
Valle 6. 6149/14 

FIAT 500 vendesi 500.000 via 
Della Valle 6. 6149/14 


GOLF GLS 1300 80 dipendente 
vende. Tel. Autosalone Catul- 
lo 568331. 6137/14 


GOLF GTI 1979 metallizzato 
vende Dinoconti Severo 124. 
Tel. 573173. 9/14 


JAGUAR XJ6 4,2 15.000 km 1 
anno di vita bellissimo. Tel. 
64640 ore ufficio. 6151/14 


MERCEDES diesel 240 «1975» 
perfette condizioni vendo, 
eventuali permute e rateazio- 
ni. Autosalone Fiegl Strada di 
Fiume 19. 1614/14 


OCCASIONI: A 112, Mini 90, 
Mini De Tomaso, R5 Alpine, 
Fiesta, A 112 Abarth, 128, 128 
coupé, 124, 124 coupé, Simca 
Horizon, BMW 30 CSI, Merce- 
des diesel, Citroen DS, Dyane 
furgoncino, Benelli 500. Per- 
mute facilitazioni. Autoagen- 
zia Fiegl, Strada di Fiume 19: 

1614/14 

SUPEROFFERTE della setti: 
mana da Dinoconti Severo 
124, Tel. 573173 Fiat 131 im- 
pianto. gas, 1978, Alfetta 1600 
1978, 2000 L impianto gas fat- 
turabile 1979, Fiat 12773, Peu- 
geot 104 ZS 1977, Mini De 
‘Tomaso 1980, Dyane stupenda 
1979, Abarth 70 HP 1977. 5/14 

TOYOTA diesel autocarro 1979 
perfetto 16.000.000. Tel. 61347. 

6159/14 

UNIPROPRIETARIO vende ur- 
gentemente Fiat 500 L bellissi- 
Ima telefonare ufficio 796678. 

6174/14 

USATO SERIO ALL'AUTOSA- 
LONE FURIO GIROMETTA 
dove, oltre a tutta la gamma 
Renault, troverete: Renault 5 
GTL, TL e Alpine, A 112 
Abarth 70 HP, Mini 90 e De 
Tomaso, Citroen 2 CV, Fiesta 
1100, 127 Comfort, Renault 14 
GTL e TS, Renault 18 turbo, 
Fuego GTX, Beta HPE 1600, 
Fiat Dino 2400, Alfa Romeo 
2000 berlina; permutiamo usa- 
to per usato con pagamento 
fino a 40 mesi, VIA FRANCA 
4/2 telefono 750749. 0889/14 

VENDO Lancia Delta 1300 anno 
80 tel. 414365 dalle 8.30_alle 
14.30. 6175/14 

VOLVO diesel 1980 74.000 km 
condizionatore vendo possibi- 
lità permute 748272. 6153/14 


15 


Roulotte 
nautica, sport 


ABBATE metri 5,5 Johnson 55 
HP accessori dotazioni occa- 
sione 5.700.000 rateabili. Tel. 
‘766880 ufficio 422166 serali. 

1614/15 

CARRELLO tenda 6 posti nuo- 
vo prezzo occasionissima ven- 
do Autocaravan via dell'Istria 
155. 1608/15 

GOMMONE Carrello motore 
‘Mercury 20 HP tutto seminuo- 
vo vendo rateizzo. Autocara- 
van via dell'Istria 155. 1608/15 

MOTOSCAFO ‘aperto Mariner 
90 HP Trim vendesi permuto 
auto. Tel. 774309 uff. 6149/15 

PILOTINA Tresfiord 28 attrez- 
zatissima 40.000.000 visibile a 
Grado telefono 0431/81266. 

166/15 

ROULOTTE nuova mt 4,30 
prezzo da concordare. Tel. 
910570. 6123/15 

VENDO motoscafo Gobbi mt 
5,20 motore HP 140. Tel, 64508. 

1578/15 


17 Stanze e pensioni 


Offerte 


OFFRO stanza comodo cucina 
più 500.000 mensili a signora 
sola disposta compagnia e pic- 
coli servizi a signora anziana 
sana. Telefonare 722836. 

1553/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


DIRIGENTE cerca urgentemen- 
te appartamento non ammo- 
biliato 3-4 stanze periodo 2 
anni. Tel. 754090 ore pasti. 

6143/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTANSI box-autovia-Son- 
cini 20/1 80.000 mensili altro 
Carpineto con soppalco 
100.000 766676. 19/19 

IN studio medico centralissimo 
Offro due vani a collega specia- 
lista che compartecipi spese 
telefonare 945313 ore pasti. 

1588/19 

MAGAZZINO mq 200 con uffi- 
cio telefono acqua luce gas 
forza motrice affittasi. Teiefo- 
nare giorni feriali ore 14-16 al 


n. 763468. 6044/19 
20 Capitali 
Aziende 


CEDESI banco con inventario e 
licenza ambulante tabelle XI- 
XIVIVI. Telefonare pasti feria- 
li 911663. 6042/20 

CERCO negozio con licenza ab- 
bigliamento centrale, paga- 
mento contanti. Scrivere a Pu- 
blikompass cassetta 50 R, 
34100 Trieste. 6041/20 

MUGGIA centro cedesi attività 
casalinghi elettrodomestici, 
ecc. Tabelle VII-VIII. Agenzia 
La Chiave, 272735. 6138/20 


21 Case, ville, terreni 


Acquisti 


GEOM. Sbisà cerca villetta 
panoramica indipendente 
massimo 180.000.000, contan- 
ti, Tel. 942494, 5996/21 

GIOVANE coppia cerca urgen- 
temente appartamentino o 
soffitta da risttutturare casa 
decorosa. Tel. 796524. 6021/21 

PRIVATO acquista solo da pri- 
vato appartamento, soggiorno 
due stanze cucina bagno. Tel. 
412803 pomeriggio. 6021/21 

SOLO privatamente compro ap- 
partamento anche in cattive 
condizioni. 7172347 orario lavo- 
TO. 126/21 


22 


Case, ville, terreni 
Vendite 


A. TARVISIO iniziata costruzio- 
he MINIAPPARTAMENTI E 
VILLETTE SIGNORILI vici- 
nissimi ai rinnovati impianti 
di risalita. Per informazioni 
amministrazione immobiliare 
Alberti & C., tel. (040) 630050. 

6162/22 

ADVISER 62765. Muggia posi- 
zione dominante abitazione 
rustica con 3000 mq terreno 
edificabile vista. stupenda, 
110.000.000 trattabili. 22/22 


ADVISER 62765. Zona. Mioni 


Splendido, appartamento 160. 


mq più terrazze cantina vista 
panoramica, 120.000.000. 22/22 


ADVISER 62765. Cattinara 
adatto professionisti apparta- 
mento in palazzina nuova co- 
struzione 120 mq utili con ta- 
verna box giardino. proprio, 
rifiniture particolari. 22/22 

ADVISER 62765. Roncheto ap- 
partamento in casetta bifami- 
liare, cucina soggiorno. tre 
Stanze servizi enorme cantina 
800 mq giardino proprio. 22/22 


Continua in 16.a pagina 


IN ALLUMINIO 
VERANDE con o senza tetto 


in vetro speciale a «U» 


FINESTRE E SCURI 


completamente in alluminio 
GARANZIA 1 ANNO 


VIA _S. FRANCESCO 6 
TEL. 040/762087 


Giovedì, 3 giugno 1982 


ATTUALITÀ 


IL PICCOLO 


COMITATO CON CYRUS VANCE, OLAF PALME E UN CONSIGLIERE URSS 


Progetto di zona franca europea 
senza armi chimiche e nucleari 


Le proposte presentate alla Casa Bianca, al Cremlino e a vari governi 


WASHINGTON — Un comi- 
tato indipendente formato da 
diciassette personalità di tut- 
to il mondo — tra loro, l'ex 
primo: ministro svedese, Olaf 
Palme, alla guida del comita- 
to, l'ex segretario di stato 
Usa, Cyrus Vance, e il consi- 
gliere del Cremlino, Georgi 
Arbatov — dopo venti mesi di 
studi ha compilato un elenco 
di iniziative tese a spezzare la 
Spirale della corsa agli arma: 
menti e a fermare la corsa dei 
governi di tutto il mondo 
«verso l’orlo dell’abisso». Fra 
le iniziative è menzionata 
l'esclusione delle armi nuclea- 
ri tattiche e delle armi chimi- 
che. da specifiche zone del- 
l’Europa centrale. 

Il comitato ha richiesto, en- 
tro la fine dell’anno, una riu- 
nione dei ministri degli esteri 
dei paesi interessati per por- 
tare a termine i negoziati di 
Vienna iniziati nove anni fa 
per la riduzione delle forze 
militari sul continente eu- 
ropeo. 


Fondamentalmente, il rap; 
porto del comitato afferma la 
necessità che la sicurezza 
nazionale sia vista in una nuo- 
va ottica, e che i leader al 
governo debbano esprimere 
Ja «volontà politica» di inter- 
rompere definitivamente la 
spinta verso conflitti basati 
su armi sempre più perfezio- 
nate, affinché il mondo non si 
diriga verso una catastrofe. 

Secondo il'rapporto, che è 
stato presentato alla Casa 
Bianca, al Cremlino e ad altri 
governi, infatti, le armi nu: 
cleari hanno cambiato non 
soltanto il livello di combatti 
mento, ma addirittura lo stes- 
so concetto di guerra. 

Sempre secondo il rappor- 
to, la continua, inutile ricerca 
di una sicurezza, perseguita 
attraverso il potere «deterren- 
te» basato sulla continua cor- 
sa agli armamenti e sulla mi- 
naccia d’una distruzione reci- 
proca, deve dar corso ad una 
nuova concezione di «sicurez- 
za comune», ottenuta attra- 


verso iniziative di reciproca 
cooperazione. a 

Le proposte del comitato, 
venti delle quali, secondo gli 
estensori, potrebbero essere 
messe in pratica entro i pros- 
simi due anni, dovrebbero co- 
stituire il punto focale per il 
dibattito che avra luogo al 
vertice speciale delle Nazioni 
Unite sul disarmo che durerà 
sei settimane a partire da lu- 
nedì. 

Per indurre i leader politici 
a interrompere questa spirale 
di corsa agli armamenti, i 
membri del comitato hanno 
affermato che è necessario 
contare sulla opinione pubbli- 
ca internazionale, che in molti 
paesi comincia ad essere in- 
fluente attraverso movimenti 
pacifisti. 

Le proposte avanzate — 
quarantuno in totale — sono 
secondo il comitato «realisti- 
che e possibili». 

Fra queste particolarmente 
interessanti: 


— La creazione di una zona 


franca europea dove siano 
vietate le armi nucleari tatti- 
che, ciò allo scopo di evitare 


un'immediata «escalation» di 
un eventuale conflitto con- 
venzionale in una guerra nu- 
cleare. 

— La creazione, in Europa, 
di una zona «franca» delle 
armi chimiche, come primo 
passo verso la finale eselusio- 
ne di queste armi «particolar- 
mente spaventose e inu- 
mane». 

—. Dei negoziati per ottene- 
re. «drastiche riduzioni reci- 
proche» a livello dei ministri 
degli esteri di armi convenzio- 
Nali fra Est e Ovest attraverso 
gli incontri di Vienna. 

— Dei negoziati infine per 
un bando generale degli ar- 
mamenti, di armi spaziali an- 
tisatellite e delle armi chimi- 
che da concludere comunque 
prima. che i nuovi sviluppi 
militari li rendano molto più 
difficili. 

Don Oberdorfer 


della «Washington Post» 


NON CI SONO VITTIME 


Forte 
scossa 
sismica 
in Serbia 


BELGRADO — Una forte 
scossa di ‘terremoto è stata 
avvertita ieri mattina in tut- 
ta la Serbia. All’epicentro, 
nella regione montana del 
Kapaonik, 130 chilometri a 
Sud di Belgrado, l'intensità è 
stata di 5,2 gradi della scala 
Richter. Si segnalano danni 
in varie cittadine della Ser- 
bia meridionale, ma non vit- 
time, 

L’Istituto sismologico di 
Belgrado ha registrato una 
prima e forte scossa alle 6,42 
locali (le 7,42 in Italia) e quin- 
di altre tredici scosse di lieve 
intensità. 

Nella capitale il terremoto 
è stato avvertito da tutti, in 
particolare da coloro che abi- 
tano i piani alti dei palazzi di 
nuova costruzione. 

Panico si è avuto in alcuni 
villaggi vicini all’epicentro. 
A Brus la gente è uscita dalle 
case. Molti edifici, fra cui la 
sede della cooperativa agri- 
cola, sono danneggiati. A Dje- 
rekar e a Blazevo in alcune 
case sono caduti i soffitti e in 
altre i vetri si sono infranti. 

La regione del Kapaonik è 
da oltre un anno interessata a 
fenomeni sismici. 


UN OMAGGIO FORSE TARDIVO AL GRANDE PIONIERE AERONAUTICO 


Gianni Caproni in una foto del 1915 accanto ad un suo aereo 


Lo scalo di Trento 
edicato a Caproni 


Anche Eisenhower riconobbe la sua opera 


TRENTO — Domenica l’ae- 
roporto civile di Trento sarà 
intitolato, nel corso di una 
cerimonia, a Gianni Caproni, 
un nome legato alla nostra 
storia aeronautica da lunghi 
successi e da traversie. Un 
riconoscimento forse tardivo 
per un pioniere che legò la sua 
intelligenza e la sua capacità 
al mito di quell'epoca corag- 
giosa e spregiudicata che fu 
detta dei «pazzi delle macchi- 
ne volanti». 

Gianni Caproni nacque a 
‘Massone d’Arco nel Trentino, 
il 3 luglio 1886. Per questo 
motivo Trento ha voluto per- 
petuarne la memoria, dedi- 
candogli il proprio aeroporto. 
Al culmine della sua grande 
opera industriale, Gianni Ca- 
proni rappresentò il simbolo 
di un complesso che dava la- 
voro a 45 mila dipendenti. 


I famosi fratelli Wright era- 
no in vantaggio di almeno 
sette anni — come ricorda 
Franco Pagliano nella sua 


Un dramma 
su Lenin 
minaccia 
i rapporti 
Jugo-Urss 


BELGRADO — A Parigi, il 
dramma di Claude Vermorel 
«Lenin, Stalin Trotsky» non 
ha avuto che uno scarso pub- 
blico quando venne dato alla 


fine del 1980, ma ora a Belgra- 
do minaccia di incrinare i rap- 
porti tra Jugoslavia e Unione 
Sovietica. Basato principal 
mente sui contrasti tra «Le- 
nin e Stalin» («è passato tanto 
tempo che mi sembrava giun- 
to il momento di rivelare la 
Verità. storica», ha detto il 
commediografo francese), il 
lavoro non solo è stato elogia- 
to dalla critica ma ha trovato 
il suo pubblico a Belgrado. 
Ora tutti lo voglione vedere, e 
i biglietti si vendono addirit- 
tura a borsa nera. 

Questo naturalmente ha ir- 
ritato i sovietici. «E una ver- 
gogna. Così si' offende la 
memoria dei nostri vecchi ca- 
pi», (ha tuonato il giornale 
«Sovietskaya rossiya», orga- 
no del comitato centrale del 
Partito comunista sovietico. 
In realtà, a Mosca si teme che 
questo faccia parte della cam- 
pagna contro i pericoli e le 
degenerazioni del potere uni 
co che in Jugoslavia non ha 
risparmiato nemmeno il de- 
funto maresciallo Tito. 

.E storicamente accertato 
che: nell’ultimo periodo della 
sua vita Lenin abbia guardato 
con sempre maggiore diffi- 
denza alle iniziative di Stalin, 
allora segretario generale del 
Partito comunista. Era tanto 
convinto di essersi nutrita in 
seno una serpe che qualche 
mese prima di morire scrisse 
un testamento in cui criticava 
Stalin, eraccomandava la sua 
rimozione dall’importante in- 
carico. 

Quel documento fu soppres- 
so alla morte di Lenin, e Sta- 
lin pote quindi succedergli e 
iniziare il suo diabolico pro- 
gramma. Vermorel si rifà nel 
suo lavoro proprio alle tensio- 
Ni tra Lenin e Stalin. 


<La verità sulla nostra rivo- 
luzione è stata detta sui pal- 
coscenici teatrali non da que- 
sto Claude Vermorel, ma dai 
Numerosi poeti e scrittori so- 
Vietici», ha ribattuto «Soviet- 
Skaya rossiya». La reazione 
del giornale non ha turbato 
l’attuale primo ministro jugo- 
Slavo la signora Milka Pia- 
ninc. 


Lo sport 
e le sue 
e PC 
immagini 

TERRASINI (PALERMO) 
— Con un'interessante e Viva- 
ce tavola rotonda sul tema 
«La fotografia nello sport, li 
miti e funzioni» si è aperta 
nello stupendo scenario della 
«città del mare» la terza setti 
mana internazionale della fo- 
tografia che in questa edizio- 
ne ha come tema «Lo sport e 
le sue immagini». 

Numerosa e qualificata la 
presenza di fotografi italiani 
ed esteri che, insieme a gior- 
nalisti e rappresentanti le 
maggiori testate editoriali e 
radiotelevisive nazionali, da- 
ranno vita ad una serie di 
dibattiti sul rapporto tra foto- 

e sport. 

itnorose le manifestazioni 
che si svolgeranno Parallela 
mente alla mostra, una vera e 
propria «olimpiade dell’im- 
‘“magine sportiva”. Anzitutto il 

“eorso di perfezionamento del. 
“a tecnica di ripresa fotografi. 
‘ca, che viene tenuto a un nu- 
“eleo di giovani fotografi i qua. 
‘di avranno la POSSIbilità gi 
‘perfezionarsi "iptendendo 
‘una serie di mani ‘estazioni 
“sportive. (sci d'acqua, moto- 
‘ nautica, windsurh voro in del. 
“taplano, esibizioni della pat. 
‘tuglia acrobatica. 


LA NUOVA LEGGE È STATA PUBBLICATA SULLA «GAZZETTA UFFICIALE» 


| terroristi a partire da oggi 


hanno quattro mesi per pentirsi 


ROMA — Da oggi i terrori- 
sti hanno quattro mesi di 
tempo per pentirsi o comun- 
que per abbandonare la lotta 
armata. 

La «Gazzetta ufficiale» ha 
pubblicato, infatti, le «misure 
per la difesa dell’ordinamento 
costituzionale», meglio note 
come «Legge sui pentiti», che 
introducono il regime specia- 
le e provvisorio approvato ìl 
22 maggio dalla commissione 
giustizia della Camera, dopo 
un iter lungo e travagliato. 

La legge, costituita da 13 
articoli che prevedono quat- 
tro diverse ipotesi di penti- 
‘mento, fissa due scadenze de- 
terminanti: il 31 gennaio 1982 
e quattro mesi di validità a 
partire dal giorno di pubblica- 
zione sulla «Gazzetta uffi 
ciale». 

Il che significa che rientra- 
no nella legge i delitti compiu- 


ti entro la fine dello scorso 
gennaio e che dopo lo scadere 
del quarto mese, le sanzioni 
torneranno ad essere anche 
peri pentiti quelle più pesanti 
previste per la delinquenza 
comune. 

Le quattro ipotesi di penti- 
mento previste dalla legge 
corrispondono al grado di col- 
laborazione del terrorista ed 
‘alla qualità dei risultati otte- 
nuti da questa collabora: 
zione. 

La prima si riferisce alle 
«figure minori», ai cosiddetti 
«fiancheggiatori», colpevoli, 
senza aver commesso altri 
reati, di essersi associati in 
bande. Non sono punibili se si 
dissociano dai complici e con- 
tribuiscono, direttamente o 
indirettamente, allo sciogli- 
mento della banda. 

La loro non punibilità si 
estende anche al possesso di 


armi, alla falsificazione di do- 
cumenti e ad altri reati mi- 
nori, 

Le altre tre ipotesi prevedo- 
no gradi crescenti di dissocia- 
zione, cui corrispondono 
sconti di pena'via via più 
ampi. Al primo c’è l'imputato 
che si limita a confessare i 
reati commessi e ne attenua 
le conseguenze dannose sen- 
za, tuttavia, fare i nomi dei 
complici, 

In questo caso l'ergastolo 
viene sostituito dalla reclusio- 
ne da 15 a 21 anni, mentre le 
altre pene vengono diminuite 
di un terzo e comunque non 
possono superare i 15 anni. 

Al secondo grado c’è l'impu- 
tato che oltre a confessare i 
reati commessi, aiuta polizia 
e magistratura nella raccolta 
di elementi decisivi per la cat- 
tura di terroristi o comunque 
per la scoperta degli autori di 


un episodio di criminalità 
politica. Qui l’ergastolo è 
sostituito con la reclusione da 
10 a 12 anni. Le altre pene 
sono dimezzate, 


C'è poi un terzo grado: 
riguarda i cosiddetti «super- 
pentiti», coloro il cui contri- 
buto viene considerato di pat- 
ticolare rilevanza. 


Le pene vengono ridotte ul- 
teriormente di un terzo (l’er- 
gastolo, ad esempio, viene so- 
stituito con la reclusione da 
sei ad otto anni): sono previ: 
ste la libertà provvisoria (do- 
po la sentenza di primo gra- 
do), la sospensione condizio- 
nale della pena (se la condan- 
na non supera i quattro anni e 
mezzo), la liberazione condi- 
zionale (se.il magistrato giudi- 
ca il terrorista «sicuramente 
ravveduto») dopo lo sconto 
della metà della condanna. 


MENTRE SI FANNO PIÙ RARI I VISTI DI ESPATRIO 


Gli ebrei esuli dall’Urss: 
meglio gli Usa che Israele 


GERUSALEMME — Una 
delle prioprità più avvertite 
dal governo di Tel Aviv è 
facilitare l'ingresso în Israele 
degli ebrei esuli dall'Unione 
Sovietica — gli «Olim» come lì 
chiamano a Gerusalemme. 
Tuttavia, anno dopo anno, 
mese dopo mese, il flusso di 
immigrati che hanno ottenuto 
în Urss ì sempre più rari visti 
di espatrio e che hanno scelto 
di stabilirsi in Israele, va rì- 
ducendosi. 

Nei primi tre mesi del 1982, 
solo un quarto degli esuli 
ebrei che hanno lasciato V’U- 
nione Sovietica si sono stabi- 
liti in Israele. Gli altri, in lar- 
ga maggioranza, hanno scel- 
to gli Stati Uniti: una vera e 
propria inversione di tenden- 
za rispetto al 1973, quando 
ben 33.500 esuli fecero il loro 
«esodo» diretti în Israele. 

Il crescente fenomeno 


Elicottero di nuovo tipo 


WASHINGTON — Igor Bensen pilota il prototipo di un nuovo tipo di elicottero da carico, 
dotato di otto rotori invece dell'uno o due degli elicotteri attuali 


(T'elefoto Ap) 


Precipita 
aereo militare 


a Brindisi 


BRINDISI — Un «F 104 S» 
so trentaseiesimo stormo di 

‘ase a Gioia del Colle (Bari) è 
precipitato in mare ieri mat- 
tina durante un volo di adde- 
stramento nel cielo di Brindi- 
si. Il pilota, cap. Stefano Se- 
rafini, di 28 anni, di Rimini, è 
morto; il suo corpo è stato poi 
recuperato dai sommozzatori 
della Marina militare a tre 
miglia da Brindisi. 

Il velivolo si era levato in 
volo poco prima ‘assieme ad 
altri dello stesso stormo per 


una normale esercitazione. 
All'altezza del poligono di ti- 
ro a Punta della Contessa, a 
dieci chilometri a Sud della 
città, «F 104 S», per cause In 
corso di accertamento, è pre- 
cipitato disintegrandosi al 
momento dell’impatto in 
mare. È 

Il cap. Serafini, che si ritie- 
ne non abbia avuto il tempo 
di azionare il dispositivo di 
espulsione del seggiolino, è 
morto sul colpo. 

Nella zona sono stati con- 
vogliati mezzi navali e due 
elicotteri del centro di soc- 
corso aereo. Il corpo del pilo- 
ta — che era sposato e senza 
figli — è stato trasportato 
nell’obitorio del cimitero. 


Imperia: 
in arresto 


i presunti br 


GENOVA — La Procura 
della Repubblica di Genova 
ha emesso ordine di cattura 
per partecipazione a banda 
armata denominata Brigate 
rosse, con l'aggravante dei fi- 
ni di terrorismo ed eversione, 
nei confronti.dei quattro pre- 
sunti brigatisti fermati dalla 
Digos a Imperia. I quattro 
(Gian Dino Cuccato, Corrado 
De Silvestri, Guglielmo Maz- 
zia e Gianfranco Polidori) so- 
no quindi stati trasferiti dalle 
guardie della questura al car- 
cere di Marassi. 


__I quattro giovani sono stati 
interrogati dal magistrato in- 
quirente. Secondo quanto si è 
appreso, uno avrebbe confes- 
sato, un altro avrebbe fatto 
qualche ammissione, mentre 
gli altri due, per il momento, 
sarebbero su posizioni di ne- 
gativa di ogni responsabilità. 


A Cuccatto, Mazzia, De Sil- 
vestri e Polidori gli uomini 
“della Digos sono arrivati in 
seguito alla confessione di Pa- 
squale Aprea, un presunto 
«br» arrestato a Napoli e risul- 
tato essere stato uno dei car- 
cerieri dell’assessore regiona- 
le campano Ciro Cirillo. 


e S 
In libertà 

e e 
provvisoria 
° e 
il prof. Moricca 
ROMA — Il prof. Guido Mo- 
ricca, condannato a nove an- 
ni di reclusione al termine 
del processo per la vicenda 
dei ricoveri nell’ospedale 
«Regina Elena», ha ottenuto 
ieri la libertà provvisoria. 

Hl provvedimento è stato 
preso dalla prima sezione pe- 
nale della Corte d’appello, 
che nel prossimo luglio dovrà 
riesaminare il caso del pri- 
mario riconosciuto colpevole 
in primo grado, 

Il prof. Moricca venne arre- 
stato nell’autunno dello seor- 
so anno e quasi immediata- 
mente venne ricoverato nel- 
l’ospedale «San Camillo» 
perché sofferente dei postu- 
mi di un infarto al miocardio. 

Dopo la condanna i suoi 
difensori chiesero per lui la 
libertà provvisoria, 

Prima di prendere la deci- 
sione i giudici hanno dispo- 
sto una perizia, affidata ai 
professori Puddu e Marino, i 
quali hanno confermato la 
gravità dello stato di Moric- 
ca. Anche il pubblico mini- 
stero non si è opposto alla 
concessione del beneficio che 
la Corte ha condizionato al 
pagamento di una cauzione 
di 75 milioni di lire. 


preoccupa il governo îisraelia- 
no e quello statunitense, în 
particolare da quando l’Unio- 
ne Sovietica sta utilizzando 
l'inversione di tendenza nella 
scelta delle correnti immigra- 
torie degli esuli per crearsi un 
alibîì che copra la decisione di 
bloccare la concessione di 
nuovi visti per l’espatrio. 
Dal 1968, quando per gli 
ebrei russi divenne possibile 
lasciare l’Urss, 259.619 esuli 
sono usciti dall'Unione Sovie- 
tica, e di questi 161.750 hanno 
scelto Israele. Ma dal 1979 
sempre meno ebrei russi sono 
stati autorizzati da Mosca ad 
espatriare — solo 9.447 nel 
1981 — di questi di 18.6 per 
cento si è diretto in Israele. 
11 governo sovietico si ado- 
pera in ogni modo perché gli 
ebrei russi sappiano il meno 
possibile dì Israele. Tranne 
tre ore di trasmissione televì- 


OGGI ENTRANO IN FUNZIONE LA NUOVE «MACCHINETTE» 


In tutta Italia gli infartuati 
saranno curati per telefono 


ROMA — Chi ha subito un 
infarto non dovrà passare la 
convalescenza in ospedale ma 
potrà tornarsene a casa, A 
controllare lo stato del suo 
cuore sarà una macchinetta, 
il cardiotelefono, che da oggi 
la Sip mette a disposizione di 
tutti gli ospedali. 

L'annuncio è stato dato ieri 

a Roma dal direttore generale 
della Sip, ing. Alessandro Ca- 
vallo, nella conferenza stam- 
pa di presentazione del conve- 
gno «La telematica per l’infor- 
mazione sanitaria e la teleme- 
dicina» che si svolgerà oggi a 
Roma con la partecipazione 
di specialisti giapponesi e in- 
glesi. 
Il cardiotelefono si compo- 
ne di un apparecchio trasmit- 
tente (contenuto in una vali- 
getta) dotato di normali elet- 
trodi per l’elettrocardiogram- 
ma e di un sistema ricevente 
più complesso da collocare in 
tutti i centri di cardiologia 0, 
in futuro, presso cardiologi 
privati. 

Chiamando al telefono l’o- 
spedale sarà possibile inviare 
l’elettrocardiogramma anche 
a centinaia di chilometri di 
distanza ed avere immediata- 
mente ‘un responso sulla gra- 
vità delle condizioni del 
paziente. i 

Di queste «valigette» po- 
tranno essere dotati centri di 
pronto soccorso periferici, in- 
fermerie delle fabbriche, posti 
di emergenza negli stadi, le 
guardie mediche festive. 

Il cardiotelefono ha un co- 
sto di noleggio di 150 mila lire 
al mese, ma potrà consentire 


Muore per droga 


un giovane a Treviso 


TREVISO — Un giovane di 
25 anni, Gabriele Barzè, è sta- 
to trovato morto nella sua 
abitazione a Treviso dal pa- 
dre Luigi, segretario della Fe- 
derazione nazionale tiro a 
segno. 

Il giovane che, dedito in 
passato all'uso di stupefacen- 
ti, stava da qualche tempo 
seguendo una cura disintossi- 
cante, sarebbe morto, secon- 
do un primo esame medico, a 
causa di una superdose o per 


una ingestione eccessiva di 
sostanze tranquillanti. 


forti risparmi della spesa sani- 
taria con la dimissione antici- 
pata dei pazienti. 

Il cardiotelefono è in corso 
di sperimentazione in Italia 
dal 1976. I prototipi erano for- 
temente influenzati dal rumo- 
re della linea telefonica. Oggi 
la precisione del segnale sfio- 
ra il 99 per cento. I primi 
centri ad essere dotati speri- 
mentalmente di queste appa- 
recchiature sono stati l’ospe- 


dale «San Camillo» di Roma 
(che ha già ordinato 200 «vali- 
gette»), l'ospedale regionale 
di Udine e, con apparecchia- 
ture leggermente differenti, 
l'istituto di patologia medica 
della seconda facoltà di chi- 
rurgia dell’Università di 
Napoli. 

Questo centro è stato dota- 
to del più moderno e potente 
sistema europeo per la elabo- 
razione automatica di elettro- 


cardiogrammi trasmessi per 
telefono. La diagnosi di que- 
sto elaboratore, che lavora 24 
ore su 24, ha raggiunto una 
perfezione pari — secondo la 
Sip — a quella dei migliori 
cardiologi a livello mondiale. 


Svolti i funerali 
di Romy Schneider 


PARIGI — Con semplicità, 
nel piccolo centro di Boissy- 
‘Sans-Avoir, nelle Yvelines cir- 
ca 50 chilometri a Sud-Ovest 
da Parigi, si sono svolti ieri 
mattina i funerali di Romy 
Schneider, l'attrice austriaca 
‘morta sabato scorso a 44 anni 
in seguito a un'improvvisa 
crisi cardiaca. 

Dopo il servizio funebre nel- 
la chiesa di Saint Sebastien, 
le spoglie dell’attrice sono 
state inumate nell'attiguo ci- 
mitero. 


Piazza Fontana 
oggi all’esame 


della Cassazione 


ROMA — La strage di piaz- 
za Fontana è giunta in Cassa- 
zione. Oggi, a 13 anni di di- 
stanza da quella terribile gior- 
nata del 12 dicembre 1969, a 
Milano, i supremi giudici at- 
traverso l’esame dei ricorsi 
presentati all'indomani della 
sentenza di appello, dovranno 
decidere se mettere la parola 
fine a questa vicenda o di- 
sporre un nuovo dibattimento 
attraverso il quale pervenire, 
forse, a un accertamento di 
verità. 

I ricorsi presentati sono 
molti e la Corte, di conseguen- 
za, sarà impegnata per parec- 
chie udienze. 

Il documento inviato alla 
Cassazione dal procuratore 
generale di Catanzaro, Dome- 
nico Porcelli, si compone di 
120 pagine, nelle quali il magi- 
strato in sostanza chiede la 
riforma della sentenza. 

A suo giudizio, infatti, Pie- 
tro Valpreda, Mario Merlino 
(assolti sia al primo dibatti- 
mento sia al secondo dall’ac- 
cusa di strage), Franco Freda, 


Giovanni Ventura e Guido. 


Giannettini (condannati in 
primo grado all’ergastolo, e 
assolti in appello), devono es- 
sere ritenuti colpevoli. 


siva che ogni notte mostrano 
«quanto sia cattiva la vita în 
Israele» — con filmati della 
guerra arabo-israeliana, con 
immagini di case semidistrut- 
te, di donne che si disperano 
— non è possibile, per un 
ebreo russo, avere în Unione 
Sovietica, altre informazioni. 

Per aggirare la censura di 
Mosca, le agenzie israeliane 
che cercano di favorire l’im- 
migrazione degli esulî, ricor- 
rono alla lettera aperta ai 
familiari ancora in Urss, dai 
parenti già stabilitisi in Israe- 
le. In questa guerra contro la 
disinformazione voluta dai 
sovietici, altri strumenti sono 
le telefonate fatte dal territo- 
rio di Israele all’Urss, e tra- 
smissioni radiofoniche che 
Tel Aviv irradia verso l’Unio- 
ne Sovietica. 

Si cerca così di dare un’îm- 
magine non distorta della 
realtè israeliana, e di evitare i 
casì grotteschi di quegli esuli 
che al momento di uscire dal- 
l’Unione Sovietica — dove si 
impedisce agli ebrei di porta- 
re all’estero i propri soldi, 
obbligandoli a convertirli in 
«beni di consumo» — hanno 
fatto incetta di carta igienica 
convinti che in Israele, secon- 
do loro priva dì alberi, scar- 
seggiasse la carta necessaria. 

Ma i problemi per glì esuli 
non finiscono qui. Appena 
giunti in Israele, vengono riu- 
niti, dal governo dì Tel Aviv, 
sia pure temporaneamente, in 
un centro di raccolta che non 
è poi molto diverso da un 
ghetto. Quì, î rapporti con 
l’esterno sono a dir poco diffi- 
cili, e certo non favoriscono il 
già difficile processo di inte- 
grazione in una società per 
loro incomprensibile, e co- 
munque ben diversa da quella 
che si sono lasciati alle spalle. 

Con problemi di lingua, fra- 
stornati da un’economia qual 
è quella israeliana, affitta da 
untasso d'inflazione del cento 
per cento annuo, impossibili- 
tati ad esercitare un lavoro 
che sia in qualehe modo affine 
a quello praticato in Unione 
Sovietica, gli esuli cercano 
tra mille difficoltà di ritagliar- 
si uno spazio che consenta 
loro di sopravvivere. 


Amei Wallach 
di «Newsday» 


opera «Aviatori d’Italia» — 
quando il giovane trentino, 
laureatosi in ingegneria civile 
al Politecnico di Monaco, co- 
minciò ad affacciarsi alle fron- 
tiere dell’aria, conla progetta- 
zione di alianti. Il primo aereo 
a motore lo costruì in un 
capannone della natia Masso- 
ne d'Arco. 

La prima guerra mondiale, 
dopo che il tenace ingegnere 
trentino rimase in Italia aven- 
do rifiutato offerte e inviti del 
governo austriaco, decretò lo 
sviluppo militare aeronautico 
con tutta una famosa serie di 
trimotori da bombardamen- 
to: forse i migliori in assoluto 
per l’epoca. 

Dopo il conflitto, Gianni 
Caproni organizzò le prime 
linee aeree civili su rotte in- 
terne e internazionali. Al suo 
nome, superata la fase pionie- 
ristica, subentrò quella della 
ricerca tecnica e furono ben 
156 le invenzioni e le innova- 
zioni che egli fece brevettare. 


‘Con gli apparecchi Caproni 


l’Italia conquistò 17 primati, 
tra cui il record di altezza con 
motore a pistoni stabilito da 
Mario Pezzi il 17 ottobre 1938 
e che è tuttora imbattuto. 

La sua battaglia, l’ultima, la 
più dura e difficile, ricominciò 
sulle distruzioni del secondo 
dopoguerra. Pagò ingiusta- 
mente .i sospetti che il suo 
lavoro era valso a potenziare 
il regime fascista, ma tre anni 
prima della morte (1952) ot- 
tenne dal Presidente Eisenho- 
wer un attestato di ricono- 
scenza per l’opera industriale 
e tecnica svolta, che voleva 
«indennizzarlo» di quegli in- 
giusti sospetti e rancori. 

Il nome di Caproni è ora 
ritornato nella nostra attuali- 
tà aeronautica. L'ultimo nato 
degli stabilimenti di Vizzola 
Ticino, il bireattore d’adde- 
stramento «C-22J» sarà porta- 
to al salone di Farnborough di 
settembre. I figli Achille e 
Giovanni hanno riacceso una 
tradizione che se è tecnica e 
industriale, rassomiglia an- 
che tanto a un orgoglioso 
«spirito di corpo». 


Testimone 

di Geova 
salvata 

con trasfusione 


obbligatoria 


ROMA — Una bambina di 
tre anni e mezzo, F. M., affetta. 
da favismo, malattia che pro- 
voca gravi crisi emolitiche, è 
stata salvata con trasfusioni 
di sangue praticate obbliga- 
toriamente, in seguito a 
un'ordinanza del sindaco di 
Roma, dal momento che i ge- 
nitori, in ossequio alle loro 
convinzioni religiose, essen- 
do testimoni di Geova, sì op- 
ponevano a questa pratica 
sanitaria. 

L’avvenimento, che si veri- 
fica per la prima volta in 
Italia, è accaduto all’'ospeda- 
le «San Camillo» di Roma. Il 
direttore sanitario di questo 
ospedale, prof. Carlo Ma- 
strantuono, ha fatto richiesta 
al sindaco di Roma, Ugo Ve- 
tere, sulla base dell’art. 33 
della legge n. 833 che ha isti- 
tuito il servizio sanitario e 
che prevede i trattamenti sa- 
nitari obbligatori anche per 
altri casi che non siano sol- 
tanto di malati di mente. 

È questo il secondo episo- 
dio che si verifica al «San 
Camillo» sull’applicazione 
dell’art. 33 della legge di ri- 
forma sanitaria. In preceden- 
za, si era però trattato di un 
detenuto che rifiutava l’ali- 
mentazione. Anche in quel 
caso, avviata la procedura e 
ottenuta l'ordinanza del sin- 
daco, si intervenne con flebo. 


IL PRESIDENTE NAZIONALE DI AMNESTY A TRIESTE 


Quando tortura e uccisioni 


ono il sostegno del potere 


TRIESTE — Quattromila 
condanne alla pena capitale, 
di cui 550 eseguite nel solo 
Iran, contro persone che per 
la maggior parte si sono mac- 
chiate di delitti d'opinione; 15 
mila «desaparecidos», cioè 
scomparsi senza lasciare trac- 
cia, in Argentina; oltre mille 
detenuti, condannati a morte, 
in cella d'isolamento da anni 
negli Stati Uniti. 

Questo allarmante bilancio 
per il 1981 sulle violazioni dei 
diritti umani nel modo è stato 
tracciato da Cesare Poliano, 
presidente nazionale di Am- 
nesty International, in un in- 
contro promosso dalla sezio- 
ne triestina al Goethe In- 
stitut. 

«Nonostante la dichiarazio- 
ne universale dei diritti del- 
l’uomo, firmata alle Nazioni 
Unite nel 1948, il nostro ulti- 
mo rapporto prende in esame 
117 Paesi. Si può dire che in 
realtà non esiste alcun siste- 
ma politico, tradotto in orga- 
nizzazione statale, in grado di 
rispettare i diritti fondamen- 
tali di ogni essere umano». 


Poliano ha ricordato alcuni 
recenti e clamorosi casi di 
palese violazione della legali- 
tà: nell'Unione Sovietica Ivan 
Kovalev è stato condannato a 
dieci anni di carcere per diffu- 
sione di notizie antisovietiche 
(in realtà insieme al padre 
Sergej aveva fondato un grup- 
po di controllo sugli accordi 
di Helsinki); in Uruguay un 
ragazzo di diciotto anni dovrà 
rimanere in prigione per sette 
anni perché, prima del colpo 
di stato, era stato iscritto alla 
gioventù comunista; a Istan- 
bul, in questi giorni, si sta 
svolgendo un processo contro 
52 sindacalisti imputati di 
aver voluto dare vita ad un 
sindacato libero. Sono stati 
torturati in carcere, e per loro 
è richiesta la pena di morte. 

«La pena capitale è tuttora 
in vigore in 117 Paesi delmon- 
do — ha proseguito il presi- 
dente di Amnesty — mentre 
la tortura è praticata sistema- 
ticamente in quaranta Stati, 
che pagano delle persone ad- 
destrate appositamente allo 
scopo. Ci sono ancora dei go- 


Vverni, come quello. dell’Iran, 
che uccidono i detenuti senza 
possibilità di appello, in base 
alle regole del Corano». 

Quando Amnesty intervie- 
ne per chiedere notizie degli 
imprigionati, in generale i go- 
vernanti si scusano del loro 
comportamento dicendo che 
sono costretti a violare i dirit- 
ti umani per salvaguardare le 
strutture dello Stato e la lega- 
lità. 

«Noi però ricordiamo a tutti 
— ha detto Poliano — che 
hanno sottoscritto sponta- 
neamente la carta delle Na- 
zioni Unite. E che sono tenuti 
arispettarla. 


Al termine della conversa- 
zione Poliano ha ricordato 
che Amnesty sta facendo 
‘un’azione presso il Presidente 
Reagan affinché cessi la forni- 
tura di armi al Salvador. Inol- 
tre ha invitato il governo ita- 
liano a fare piena luce sul 
problema della tortura nelle 
carceri, rendendo pubblici i 
dati dell’inchiesta. 

a. m, L 
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ADVISER 62765. Grado stupen- 
do attico panoramicissimo fi- 
niture extra con zona mansar- 
data. informazioni dettagliate 
nostri uffici. 22122 

ADVISER 62765. Vila periferica 
dintorni Cattinara nuova co- 
struzione con possibilità uso 
bifamiliare 800 mq giardino, 
box taverna vista panoramica 
pagamento dilazionato, otti- 
mo investimento. 221/22, 

ADVISER 62765. Muggia villa al 
‘grezzo 300 mq disposizione bi- 
familiare con giardino proprio 
vista dominante, 160.000.000 
trattabili. 22/22 

ADVISER 62765. Tiepolo occu- 
pato ottimo investimento al- 
loggio signorile 120 mq perfet- 
te condizioni, 56.000.000. 22/22 

ADVISER 62765. Muri trattoria 
120 mq più 300 mg giardino, 
45.000.000. 22/22 

ADVISER 62765. Magazzino via 
Cologna con passo carrabile 
160 mq, 90.000,000. 22122; 

ADVISER 62765. Muri frutta 
verdura San Luigi 22. mq. 
15.000.000. ‘22/82 

ADVISER 62765. Magazzini an- 
che con passo carrabile zone 
semì centrali da 110 mq in poi, 
prezzi interessanti, 29/22, 

AGENZIA Meridiana 733275 S. 
Luigi seminuovo. due stanze 
cucina bagno poggiolo. 6106/22 

AGENZIA Meridiana 733275. 
Zona periferica alta vista ma- 
re signorile, salone 4 stanze 
doppi servizi terrazzi, cantina 
autobox giardino proprio. 

6106/22 

AGENZIA Meridiana 733275. 
Zona Boschetto signorile re- 
cente, salone due stanze cuci- 
na doppi servizi poggioli can- 
tina. 6106/22 

APPARTAMENTO occupato in 
casetta grande terrazzo due 
stanze cucina bagno, zona S. 
GIOVANNI, vende. Futura. 
tel. 62991, 6139/22 

APPARTAMENTO occupato 
via Rossetti mq 40 ottime con- 
dizioni, vendesi L. 16.000.000. 
Telefonare feriali 764061 

1611/22 

APPARTAMENTO occupato 
quarto p. 4 camere cucina 
doppi servizi zona Ginnastica, 
31.000.000 vendo. Tel. 631793. 

6146/22 

APPARTAMENTO paraggi 
CANTU lussuoso 160 mq ter- 
razze ampio giardino vista 
completa golfo, vendesi. Tel. 
68111 mattino, Immobiliare 
Maria Pia. 6156/22 

APPARTAMENTO Pindemonie 
50 mq ottavo piano, terrazza 
ripostiglio seminuovo, vendo. 
Tel. 631793. 6146/22 

APPARTAMENTO Scala Santa 
due camere soggiorno cucini- 
no bagno due poggioli riposti- 
glio cantina box auto, palazzo 
recente vendesi. Tel. 631792 
Immobiliare Bonzanini. 

6199/22 


APPARTAMENTO signorile vi- 
sta mare zona ricercata cen- 
trale, palazzina residenziale 
ogni comfort, vendesi. Tel. 
68111 mattino, Immobiliare 
Maria Pia. 6156/22 

APPARTAMENTO via Revol 
tella palazzo decoroso II pia- 
no, camera cameretta cucina 
bagno we separato poggiolo. 
32.500.000 trattabili. vendesi. 
Tel. 631792 Immobiliare Bon- 
zanini. 6199/22 

APPARTAMENTO zona Peru- 
gino ultimo piano ascensore 
riscaldamento, tre camere 
soggiorno cucinino doppi ser- 
vizi due ampi poggioli con vi. 
sta, vendonsi. Tel. 631792 Im- 
mobiliare Bonzanini. 6199/22 

ATTICO Pindemonte salone: 3 
camere terrazze cantinona, 
vendo. Tel. 631793. 1627/22 

BAIAMONTI soggiorno cucini- 
no. 2 stanze bagno poggiolo 
recente, 54.000.000. Tel. 
133229. 25122 

BOX auto zona Valmaura ven- 
desi'con soppalco. Tel. TER: 

722 


BOX postì.macchina zona Ippo- 
dromo-Maddalena. adattissi- - 
mi investimento. Spaziocasa, 
tel. 64266. 6/22 

BRUNICO Plan de Corones pri- 

vato vende appartamento: ar- 

\redato. Telefonare 420030. 

6168/22 

CAR 631192. CAPANNONE uso 
esclusivo magazzino costru- 
zione recente 150 mq passo 
carrabile, vendesi affittasi. 

6021/22 

CARPINETO:appartamento lu- 
minosissimo soggiorno cucina 
2 camere doppi servizi terraz- 
zo 80 milioni possibilità 
mutua la La Chiave 272725. 

6138/22 

CADORE vendo appartamento 
‘soggiorno bicamera con giar- 
dino proprio 20,000.000. con- 
tanti rimanenza dilazionata. 
tel. 733229. 25/22 

CASA carsica (rustico) comple- 
tamente restaurato. Ampio 
giardino - riscaldamento - ven- 
de proprietario; telefonare 
823889. 6122/22 

CASETTA adiacenze Universi 
ta 3 piani doppi garage giardi- 
no 250 mq da ristrutturare 
SPAZIOCASA, tel. 64266. 6/22 

CASETTA con corte-orto zona 
San Dorligo vendesi, telefona- 
Te 228390. 5868/22 

CENTRALISSIMI monolocali 
primingresso. vendiamo 
36.000.000, tel. 733229, Alpica- 
sa via Slataper 10. 25/22 

CERVIGNANO AGENZIA 
GABBIANO vende apparta- 
mento primoingresso 90 mq 
cantina garage mutuo agevo- 
lato 0481-45947. #10/22 

CHIADINO salone 2 camere ter- 
razza doppio servizio lumino- 
so, altro con giardino proprio 
tel. 733229 Alpicasa. 25/22 

CONSORZIO vende San Giu- 
seppe villino rustico nuovo vi- 
sta mare saloncino tre stanze 
box, tel. 62043. 17/22 

CONSORZIO vende San Sergio 
recenti piano alto soleggiati 
soggiorno cucinino 1-2 stanze 
poggioli occupati da 
23.500.000, tel. 62043. 117/22 

CONSORZIO vende Lazzaretto 
Vecchio luminoso 190 mq da 
ristrutturare 55.000.000, tel. 
62043. 17/22 

CONSORZIO. vende terreno vi 
cino Prosecco inedificabile al- 
berato 2150 mq, tel, 62043. 

CORSO Italia in stabile presti- 
gioso 4 vani biservizi ottimale 
ufficio Spaziocasa, tel. E 

/22 

DOMUS XX Settembre casa 
d’epoca con ascensore: cinque 
vani più servizi. Prezzo 
‘75.000.000, tei. 61763. 1/22 

DOMUS Altura nuovo panora- 
mico: quattro stanze, cucina, 
biservizi, poggioli, due posti 
auto coperti, tel. 69210. 1/22 

DOMUS Grado Pineta nuovo 
modernamente arredato pia- 
no alto: soggiorno, angolo cot- 
tura, matrimoniale, bagno, 
terrazzo, posto macchina. 
Prezzo 65.000.000, tel. PIET 


DOMUS occasione 80.000.000, 
locale d’affari 125 mq, tel. 
69210. 1/22 

DOMUS Gambini occupati in 
buone condizioni: 45 mq. Prez- 
zo 19.000.000, tel. 61763. 1/22 

GABETTI vende viale XX SET- 
TEMBRE appartamento cuci- 
na, soggiorno, 2 camere, servi- 
zi in stabile d’epoca lire 
28.000.000 possibilita MUTUO 
CASA GABETTI, tel. 764842. 


IL PICCOLO 


Giovedì, 3 giugno 1982 
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RIRENO 
E TEMPO DI SISTEM 
DI GESTIONE OLIVETTI 


Perché in un anno già 1.500 aziende italiane hanno scelto perla 
gestione Olivetti AGIO. 


AGIO, Applicativo Gestionale Integrato Olivetti, è un insieme di pro- 
grammi integrati tra loro - ma utilizzabili anche separatamente - che Olivetti 
ha progettato e sviluppato per risolvere ogni vostro problema di gestione: 
in un anno già 1500 aziende italiane lo hanno scelto. 

E con AGIO hanno scelto un sistema di gestione Olivetti. Così la conta- 
bilità generale, i clienti, i fornitori, il magazzino e le vendite, in pochi secondi 
e con una sola persona sono sempre automaticamente aggiornati con 
garanzia e sicurezza di affidabilità. 

Perché Olivetti non significa soltanto know-how tecnologico e siste- 
mistico collaudato, ma significa anche assistenza capillare e protezione 
degli investimenti. Per questo chi sceglie AGIO con un sistema di gestione 
Olivetti sceglie una soluzione affidabile e destinata a durare nel tempo: un. 
investimento sicuro. 


Chi li sceglie in giugno, poi, sceglie anche un investimento 
conveniente, perché Olivetti, nel mese di giugno, offre con- 
dizioni speciali. 
Telefonate, spedite il tagliando, venite nella sede della Filiale Olivet- 
ti a voi più vicina, o chiedete informazioni a uno dei 276 Concessionari 


Sistemi di Gestione. 
Vi renderete conto di persona che AGIO con un sistema di gestione 


Olivetti rappresentano oggi una sicurezza interessante. 


GIUGNO OLIVETTI 


È UN'INIZIATIVA DELLE FILIALI OLIVETTI 


Olivetti Marketing Sistemi di Gestione 


Alessandria 0131/445051 ivetti istemi di £ 0A . 
o en ni n So, 2726 Via Meravigli 12 - 20123 Milano 
Bari 080/363144 Milano 2 02/5693341 Voglio saperne di più sulla proposta “Giugno Olivetti”. 
ergo 006/23G250 Napo OGGI RENE negli paiin ia 
Bologna 051/273942 Novara 0321/238692 È RR a cat 3 RESO 
Bolzano 0471/392091 Padova 049/2830 Legio saperne di più sui sistemi di gestione Olivetti. 
3 Speditemi subito la documentazione necessaria. 
Brescia 030/221161 Palermo 091/266289 [D] Speditemi subito la documentazione su 
Busto Arsizio 0331/627441. Parma 0521/76741 Olivetti Centrosistemi di Milano. 
Cagliari 070/494761 Perugia 075/64341 x 
Catania 095/446777 Pescara 085/386146 dare 
Catanzaro 0961/23449 Pisa 050/44144 À Cognome 
Firenze 055/4791 Roma 06/3877262 Azienda 
Forlì 0543/60777 Torino 011/505951 Tndirizzo 
Genova 010/5480407 Udine 0432/23229 CAP Ga 
Milano 102/6883641 Verona 045/505999 Taepro 


| 


GABETTI vende via MADON- 
NA del MARE appartamento 
mansardato V piano cucina, 2 
stanze, servizi lire 14.000.000, 
possibilità, MUTUO CASA 
GABETTI tel. 764664. 

050681122 

GABETTI vende BOCCACCIO 
appartamento piano basso in 
buone condizioni cucina, cuci- 
na, soggiorno, camera, bagno 
lire 23.000.000 possibilità 
MUTUO. CASA GABETTI, 
tel. 764842, 050681/22 

GABETTI vende zona MARINA. 
appartamento in stabile d'e- 
poca 120 mq cucina, soggior- 
n0,:3 stanze, servizi lire 
22.000.000, possibilità MUTUO 
CASA GABETTI, TEL. 
764664. 050681/22 

GABETTI vende viale D'AN- 
NUNZIO appartamento 60 mq 
cucina, camera, cameretta, 
‘servizi luminoso lire 19.000.000 
possibilità MUTUO CASA 
GABETTI, tel. 764842. 

050681/22 

GABETTI vende inizio SETTE- 
FONTANE locali d'affari pic- 
cole metrature, tel. 764664. 

050681/22 


villa recente vista recente vi- 
sta completa golfo 250 mq co- 
perti possibilità bifamiliare 
occasione 190.000.000 più lavo- 
ri. 5996/22 
GEOM. Sbisà 942494 Strada 
Friuli villetta ogni confort vi- 
sta completa golfo con depen- 
dance vasto terreno garage 
magazzino cantine occasione. 


GEOM. Sbisa 942494 Sistiana 
villa recente valida ottime rifi- 
niture 300 mq coperti più ter- 
reno 240.000.000. 9996/22 

GEOM. Sbisà 942494 Gretta 
casetta da restaurare 95 mq 
panoramica giardino vera oc- 
casione. 5996/22 

GEOM. Sbisà 942494 Duino ville 
in costruzione vista mare salo- 
ne tre-quattro camere garage 
giardino prezzi da 146.000.000. 

996/22 

GEOM. Sbisà 942494 mansarda 
centralissima nuova soggior- 
no camera cucinetta servizio 
riscaldamento autonomo. 

5996/22 

GEOM. Sbisà 942494 Longera 
casetta indipendente camera 
cameretta cucina gabinetto 
vasto terrenno 42.000.000. 

GEOM. Sbisà 942494 Revoltella 
panoramico soggiorno camera 
cameretta cucina servizi am- 
pia terrazze 73.000.000. 5996/22 

GEOM. Sbisà 942494 Valmaura 
recente soggiorno cucinino ca- 
mera bagno terrazza occasio- 
ne 42.000.000. 5996/22 

GEOM. Sbisà 942494 Revoltella 
perfetto salone cucinino ca- 
mera cameretta bagno 
54.000.000. 5996/22 

GEOM. Sbisà 942494! Strada 
Opicina supervilla prestigiosa 
stile moderno rifinitùre lusso 
vista mare mq 530 coperti più 
terreno. 5996/22 

GEOM. Sbisa 942494 Severo- 
Coroneo tre camere cameretta 
cucina servizi riscaldamento 
autonomo 74.000.000. 5996/22 

‘GEOM. Sbisà 942494 Rozzol ter- 
reno con progetto approvato 
otto appartamenti 110.000.000 
più oneri. 5996/22 

GIULIA saloncino due stanze 
cucina bagno terrazza piano 
alto, tel. 733209. 25/22 


GORIZIA vendesi monolocale 
mq 27 vicinanze stazione fer- 
roviaria, tel. 0432/22772. 156/22 

GORIZIA vendesi villa centrale 
libera 120 mq abitabili giardi- 
netto. Altra ‘2 letto 550 mq 
giardino. Monfalcone AGEN- 
ZIA ALFA 41807. 477/22 

GORIZIA GRIMALDI 0481/ 
45283 centrale libero cucina 
soggiorno 3 camere doppi ser- 
vizi cantina box. 1000/22 

GRADISCA AGENZIA GAB- 
BIANO vende appartamento 
215 mq rifiniture signorili 
grande terrazzo, 45947. 470/22 

GRADO GRIMALDI 0481/45283 
località Rotta Primero avvia- 
tissimo ristorante con par- 
cheggi e servizi. 1000/22 

GRADO appartamentino, ma- 
trimoniale cucina bagno par- 
zialmente arredato vendesi, 
telef. 68111 mattino Immobi- 
liare Maria Pia. 6156/22 

GRADO Pineta trivano, bivano 
‘condominio Marina, monova- 
no condominio Argea vicino 
spiaggia, condizionamento, ri- 
scaldamento, vista mare. Do- 
tazioni, arredati vendesi, tel. 
040/824758. 6116/22- 

GRADO vendesi appartamento 
recente’ cucina, soggiorno, 2 
‘camere, ampio balcone posto 
auto, riscaldamento autono- 
mo. GABETTI SERVIZIO 
TURISTICO, TEL. 040/764664. 

050681/22 

GRETTA attico salone cucina 2 
stanze grandi terrazze più 
mansarda e taverna lussuoso, 
tel. 733209. 25/22 


GRIMALDI 040/763952 Trieste 
via Palestrina 10, 8.30-18,30; 
Viale Ippodromo libero recen- 
te soggiorno 2 camere cucina 
servizi balcone 84.000.000. 

1000/22 


GRIMALDI 0040/764952: San 
Giovanni libero. soggiorno 2 
camere cameretta cucina ser- 
vizi terrazzo giardino di circa 
300 mq. 1000/22 

GRIMALDI 040/7649952. Stazio- 
ne soggiorno camera cameret- 
ta cucina servizio 17.500.000. 

4 ‘1000/22; 


GRIMALDI. 040/764953. Piazza 
Ospedale libero soggiorno ca- 
mera cameretta cucina servi- 
zio 35.500.000. 1000/22 


STABILE INTERO 

CENTRALE OCCUPATO 

molto signorile mq 1200 
vendesi 


Informazioni GEOM. SBISA' 
Trieste - Viale Ippodromo 14 - Tel; 942494 


GRIMALDI 040/764952. Via Udi- 
ne soggiorno 3 camere cucina 
servizi riscaldamento autono- 


mo 47.000.000. 1000/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
LUSSUOSO primingresso z0- 
na COMMERCIALE vista ma- 
re, salone, 2 stanze, cucina, 
doppi servizi, terrazza, giardi- 
no |proprio, cantina, posto 
macchina. S. Lazzaro 10° tel. 
61712. 6169/22 


IMMOBILIARE -CIVICA vende 
ATTICO zona LARGO SON- 
NINO 2 stanze; cucina, bagno, 
grande terrazza centralnafta, 
ascensore 48.000.000. Via S. 
Lazzaro 10 tel. 61712. 5998/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
LARGO PESTALOZZI vista 
mare 2 stanze, soggiorno, cuci- 
netta, bagno, 3 poggioli, cen- 
tralnafta, ascensore. S. Lazza- 
ro 10 tel. 61712. 5998/22 


IMMOBIARE. CIVICA. vende 
OCCASIONE via ROSSETTI 
2 stanze, stanzetta, riscalda- 
mento servizi separati 
33.000.000. Via S. Lazzaro 10 
tel. 61712. 5998/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
VILLE schiera SISTIANA, sa- 
lone, 3. stanze cucina, doppi 
servizi, taverna, poggioli, giar- 
dino, rifiniture accuratissime, 


autoriscaldamento. FACILI, 


TAZIONI. S. Lazzaro 10 tel. 
61712. 6169/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona CARLO ALBERTO ap- 
partamento occupato 2 stan: 
ze, cucina, bagno, poggiolo, 
riscaldamento ascensore. S. 
Lazzaro 10 tel. 61712. 6169/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
‘occupato FIERA 1 stanza, 
stanzetta, cucina, bagno, ri- 
scaldamento, cantina 
25.000.000. Via S. Lazzaro 10 
tel. 61712. 6169/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. MARCO locale occupato 56 
mq, 2 fori L. 26.000.000. S. Laz- 
zaro 10 tel. 61712. 6169/22 
IN CORVARA - S. CASSIANO 
ultimi ‘appartamenti primi in- 
gressì soggiorno cottura letto 
servizi box cantina a 100 m 
impianti Piz-Sorega vende im- 
mobiliare «IL QUADRIFO- 
GLIO». 12/22 
ININTERMEDIARI privato 
vende'soggiorno tre stanze più 
mansarda cucina abitabile 
due bagni due terrazze silen- 
zioso vista cantina macchina, 
51850 pasti. 6113/22 
LIGNANO Sabbiadoro vendesi 
appartamento condominio re- 
cente ultimo piano con terraz- 
zo composto da cucina, sog- 
giorno, 2 camere, posto auto. 
Gabetti Servizio Turistico tel. 
040/764842. 050681/22 


fb fori 


LIGNANO Pineta vendesi in re- 
cente palazzina appartamento 
cucinino, soggiorno, 2 camere, 
posto auto 3X3 m. Prezzo inte- 
ressantissimo. Gabetti Servi- 
zio Turistico tel. 040/764664, 

5 050681/22 

LOCALE affari centrale 180 mq 

passo ‘carraio adatto 
molteplici usi possibilità sop- 
palco vendesi, tel. 64640 ore 
Ufficio. 6151/22 

LOCALE libero 300 mq adatto 
ufficio e deposito e laboratorio 
vendesi. Scrivere a Publikom- 
pass cassetta n. 10/S 34100 
‘Trieste. 6166/22 

LOCALE 86 mq tre vetrine, cen- 
tro Cervignano, nuova costru- 
zione, vendesi occasionissima, 
telefonare 0431/30201. 6152/22 

LOCALE d’affari (muri) viale 
Miramare - Barcola vendesi 
affittato 75 mq, tel. 766676. 

19/22 

LOCALE 145 mq zona Politea- 
ma Rossetti adatto attività 
‘commerciali o deposito vende- 
silibero, 766676. 19/22 

LOCALI affari 120 metri qua- 
drati nuovissimo zona San 
Giacomo, altro Valmaura 100 
metriquadrati, tel. (2207, 


LOCCHI appartamenti occupa- 


ti riscaldamento ascensore 


box, vero affare. Telefonare 
68537. 6140/22 
LORENZA vende Barriera mq 
120 salone 3 stanze stanzetta 
cucina bagno we occasione 
60.000.000 tel. 734257. 1591/22 
MADONNINA seminuovo, cuci- 
nino soggiorno 2 matrimoniali 
bagno poggioli luminosissimo 
tel. 733229. 25/22 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Doberdò 1.600 mq 
terreno edificabile 41807. 

Ù 477/22 


LULA 


MONFALCONE GRIMALDI 
0481/45283 centralissimo libe- 
ro 2.0 piano cucina salone 2 
camere 2 terrazze possibilità 
mutuo. 1000/22 

MONFALCONE locale d'affari 
via Duca d’Aosta cedesi 40 mq 
gia arredato tel. 0481/44411, 

6050/22 

MUGGIA appartamento in pa- 
lazzina, vista mare, luminoso, 
110 mq, soggiorno ‘2 camere, 
cucina grande, doppi servizi, 
due ripostigli, terrazza, 67 mi- 
lioni più 18 milioni di mutuo 
vende La Chiave 272725. 

6138/22 

MUGGIA panoramico tre stan- 
ze soggiorno cucina doppi ser- 
vizi terrazza vendesi tel. 
274309. 6148/22 

OCCASIONISSIMA CASA MIA 
vende Fiumicello seminuova 
villa 2 appartamenti rifinitissi- 
mi 2.000 ma giardino recintato 
prezzo eccezionale esente me- 
diazione. Trieste, XXX Otto- 
‘bre 3.040/68858 - 630307.6117/22 

OPICINA vendesi villetta indi- 
pendente con giardino in zona 
residenziale salone 2 matrimo- 
niali doppi servizi stanzino cu- 
cina garage cantina tel. 
‘166676. 19/22 

PIANCAVALLO tristanze s0g- 
giorno cucina signorilmente 
‘arredato due balconi soleggia- 
to vendesi tel. 64640 ore uffi- 
cio.- 6151/22 

PIAZZA PUECHER S. Giaco- 
mo vendesi appartamento li 
bero soleggiato 3 stanze gran- 
di, cucina ampia, servizio. 
Prezzo occasione vendesi tel. 
68111 mattino Immobiliare 
Maria Pia. 6156/22, 

PIERIS AGENZIA GABBIANO 
vende nuovi appartamenti 90 
mq risacaldamento autonomo 
tavernetta garage orto. 45947. 


PRIVATO vende appartamento 
libero centrale ristrutturato ri- 
scaldamento autonomo tel. 
54871 - 775659. 6158/22 

PRIVATO vende Rossetti com- 
pletamente rinnovato cucina 
tricamere biservizi occasione 
tel. 68533 ore pasti. 6/22; 

QUADRIFOGLIO PASSO 
GOLDONI :2. TEL. 7172737 - 
7164317 CARPINETO villa su 
due piani buone condizioni 
autometano salone cucina 5 
stanze tripli servizi box auto 
cantina soffitta giardino pro- 
prio affare 175.000.000. » 12/22 

QUADRIFOGLIO CRISPI sog. 
giorno cucina 2 stanze riposti 
glio servizio poggiolo 
33.000.000: 764317. 12/22 

QUADRIFOGLIO S, GIACOMO 
monolocale con servizio 
5.900.000. 772737. 12/22 

QUADRIFOGLIO MARCO PO- 
LO stanza cucina. servizio 
13.500.000, 764317. 12/22 

QUADRIFOGLIO ROSSETTI 
in signorile casa d'epoca man= 
sarda perfetta luminosissima 
auto metano salone con cami- 
netto cucinotto matrimoniale 
cameretta. bagno 48.500.000. 
112731. 12/22 

QUADRIFOGLIO adiacenze 
Bellosguardo in palazzina re- 
cente con. giardino condomi- 
‘niale appartamento vista:ma- 
te con poggiolo studio 2 stanze 
cucina bagno cameretta canti. 
na soffitta prezzo interessante. 
764317. 12/22 

QUADRIFOGLIO. VICOLO 
DELLE ROSE recentissimo 
splendida vista saloncino cu- 
cina 2 stanze bagno terrazza 
box auto 91.000.000. 772737. 

12/22 

QUADRIFOGLIO COMBI) atti 
co panoramicissimo recente 
saloncino cucina camera ca- 
meretta bagno terrazza 
95.000.000. 764317. 12/22 

QUADRIFOGLIO adiacenze S. 
GIUSTO luminoso in casa d'e- 
poca buone condizioni cucina. 
abitabile due camere bagno 
33.500,000.772737. 12/22. 

QUADRIFOGLIO PASSO 
GOLDONI 2 TEL. 772737 
STRADA DI FIUME villino 
monofamiliare recentissimo 
‘autoriscaldamento salone ‘cu- 
cina 3 stanze doppi servizi ri- 
postiglio giardino proprio sof- 
fitta cantina posto auto ester- 
no 170.000.009. 12/22 

RABINO telefono 762081. Vende 
vicinanze Burlo (via dell'I- 
stria) camera cucina bagno 
cortile cantina posto macchi- 
na, 29.000.000. 14/22 

RABINO telefono 762081. Yende 
viale Ippodromo libero recen- 
te signorile, saloncino camera 
cucina bagno terrazzo, 
63.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081. Vende 
Roiano soggiorno camera cu- 
cina servizio, 18.900.000. 14/22 

RABINO telefono 762081. Vende 
via San Marco libero ottima 
occasione camera cucina ser- 
vizio, solo 18.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081. Vende 
libero adiacenze Giardino 
Pubblico (via Marconi) in otti- 
mo stato, salone 2 camere cu- 
cina bagno, 52.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081. Vende 
libero in recente palazzina 
Opicina (via Nazionale); sog- 
giorno camera cucina bagno 
terrazzo giardino condominia: 
Je, 48.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081. Vende 
©picina libero in casetta com- 
pletamente ristrutturato, ca- 
‘mera cucina bagno, 25.500.000. 

14/22 


Continua in ultima pagina 
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PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.00 12.25 
Bari 07.30. 13.50 
11.35 ‘18.15 
19.05 22.45 
Brindisi 11.35 18.20 
19.05 22.45 
Cagliari 07.30. 11.40 
11.35. 15.45 
19.05 23.05 
Catania 07.30. ‘10,30 
11,35’ 18.35 
19.05 22.35 


Lametia Terme 07.30 10.35 
Lampedusa 07.30 12.05 


Milano 07.00 07.50 
1430 15.20 
Napoli 07.30 | 10.35 
11.35 16.55 
19.05 23.00 
Palermo 07.30. 10.40 
11.35. 17.50 
19.05 22.15 


Pantelleria 07.30 12.35 
Reggio Calabria 07.30. 10.45 


11.35. 14.35 

Roma 07.30. 08.35 

11.35 12.40 

A 19.05. 20.10 

Trapani 07.30. 14.25 
ARRIVI : 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 

Alghero 07.25 10.55 

. 14.15 18.25 

Bari 07.00 10.55 

14.30 18,25 

18.55 22.10 

Brindisi 07.00. 10.55 

19.00. ‘22.10 

Cagliari 07.00 10.55 

13.45. 18.25 

18.05 22.10 

Catania 06.30. 10.55 

% 15.00 18.25 

Lametia Terme 07.15 10.55 

17.45. 22.10 

Lampedusa 12:45 — 18,25 

Milano 13.00 13.50 

21.50 22.40 

Napoli | 07.05. 10.55 

3 17.55 22.10 

Olbia 07.25, 10.59 

Palermo 06.55. 10:55 

14.10. 18.25 

18.35. 22.10 


Pantelleria 13.05. 18.25 
Reggio Calabria 07.40 . 10.55 


15.15. 18.25 
Roma 09.45. 10.55 
17.15. 18.25 
21.00 . 22.10 


Trapani 15.10. 18.25 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


PK 


publikompass 


Giovedì, 3 giugno 1982 


ESTERI 


Omaggio 


al Galles 


Cardiff — Anche al suo arrivo nel Galles. Papa Wojtyla ha 
voluto rendere omaggio al paese visitato, baciando la terra 


I PICCOLO 


A CARDIFF RITO DI CHIUSURA DAVANTI A UNA FOLLA ENTUSIASTA 


Nel suo viaggio di pace in Inghilterra 


con 


uista anche i non cattolici 


Dopo aver espresso un saluto in gaelico, Giovanni Paolo II è salito sull’aereo che lo ha riportato aRoma 


CARDIFF — Sotto la piog- 
gia leggera, în un parco con- 
tornato dai boschi, sulle colli- 
ne, il Galles ha dato un calo- 
roso saluto di commiato, al 
Papa. Il quale ha colto anche 
quest'occasione dell'incontro 
finale per parlare. contro la 
guerra e invocare almeno un 
armistizio ira Gran Bretagna 
e Argentina. Era partito da 
Edimburgo sotto. il sole che 
diradava la nebbia alle 7 di 
ieri per Cardiff. antico porto 
di arrivo delle rotte atlanti 
che e cittadina industriale e 
carbonifera. 

Era visibilmente stanco, ieri 
pomeriggio, ma l’accoglienza 
dei giovani, entusiasti, come 
sempre lo ha confortato. Egli 
già pensa al suo viaggio che 
conta dî cominciare tra una 
settimana per Buenos Aires, 
gettando un ponte di pace per 
la spinosa questione delle 
Falkland-Malvine. 

In un viaggio senza alcun 
saluto militare ma con molti 
canti e una densissima predi- 
cazione, egli ha ottenuto nella 
terza nazione di Gran Breta- 
gna, il Galles. che è la più 


CHIESTA LA CONCESSIONE DELL'AMNISTIA 


Appello di 74 intellettuali 


er tre scrittori 


ugoslavi 


Manifestazioni albanesi nella regione del Kossovo 


BELGRADO — Settanta- 
quattro jugoslavi. fra cui mol- 
te personalità della vita cultu- 
rale di Belgrado, di Zagabria e 
di altre città della Federazio- 
ne, nel chiedere un'amnistia 
per Gojko Djogo, Viado Goto- 
vac e Sebit Rustemij. ammo: 
niscono il potere comunista 
che i processi a questi tre 
poeti e scrittori “hanno mina- 
to la fiducia della società nelle 
autorità». 

Riguardo, all'«appello dei 
74», c'è da sottolinare che la 
petizione è stata indirizzata 
‘alle presidenze collegiali della 


Federazione jugoslava .delle i 


Repubbliche di Serbia e di 
Croazia e della Regione del 
Kossovo. 

L'appello dice testualmen- 
te: «Negli ultimi tempi abbia- 
mo avuto alcuni processi sen- 
za precedenti nella nostra sto- 
ria del dopoguerra, Gojko 
Djogo (a Belgrado). Vlado Go- 
tovac (a Zagabria) e Sebit Ru- 
stemij (a Pristina) sono stati 
processati per aver pubblica- 
to poesie e racconti o per aver 
espresso le proprie opinioni 
sulla vita d’oggi. I tre scrittori 
hanno usato i mezzi di cui in 
tutti i tempi gli scrittori si 
sono serviti e si servono per 
esprimersi sulla’ vita. Aver 
qualificato i loro scritti e le 
loro dichiarazioni come atti 
criminali politici è una fla- 
grante violazione dei principi 
elementari della vita pubblica 
in un Paese civile». 


«Le sentenze di condanna 
hanno equiparato le parole 
degli scrittori all'opposizione 
Dolitica e ‘ai fatti terroristici. 
Attendiamo da voi, alti rap- 
presentanti dell’autorità, di 
intraprendere il necessario 
perché queste tre condanne 
Siano abolite. Abbiamo il do- 
vere. di ammonirvi che i pro: 
SS hanno minato la fiducia 

ella società nelle autorità». 

firmatari sono non solo 
Poeti e. scrittori. ma anche 
SOCiologi, filosofi, pubblicisti, 
PSleologi, politologi, critici 
letterari e anche studenti. Fra 
di essi sono alcuni docenti 
espulsi dieci anni fa dalla fa- 
coltà di filosofia e sociologia 
di Belgrado. 

I 74 rischiano per questo 
‘appello di essere inquisiti e 


qualcuno anche di essere pro- j 


cessato. Si ricorda che anche 
per aver raccolto firme di 
esponenti della vita religiosa 
e culturale di Zagabria a favo- 
re di un'amnistia per i detenu- 
ti politici l’universitario croa- 
to Dobroslav Paraga è stato 
‘condannato a cinque anni dî 
carcere. 

Gojko Djogo sta scontando 
un anno di prigione a Belgra- 
do e Vlado Gotovac due anni 
nella famigerata «Stara Gra- 
diska». Sebit Rustemij è rin- 
chiuso in un carcere del Kos- 
sovo. ) 

Sempre in Jugoslavia per 
tre giorni consecutivi. dal 27 
‘al 29 maggio; centinaia di stu- 
denti di Vucitm. cittadina del 
Kossovo nei pressi di Titova 
Mitrovica, hanno inscenato 
manifestazioni albanesi, can- 
tando inni nazionalisti. gri- 
dando slogan a favore della 
«Repubblica del Kossovo» e 
del capo dello stato albanese 


Enver Hoxha ed ostili ai serbi 
««andatevene in Serbia, qui è 
Albania». hanno scandito). 

Nel frattempo il procurato- 
re generale federale ha dichia- 
rato a Belgrado che «non e 
stata intrapresa alcuna proce- 
dura giudiziaria contro Mah- 
mut Bakali e Zdavid Nimani» 
dirigenti epurati del Kossovo. 

Bakali è stato per molti 
anni presidente della presi- 
denza collegiale della Lega 
dei comunisti (era sopranno- 
minato «Bakali Pascia»), e Ni- 
mani presidente della presi- 
denza collegiale della Re- 
gione. 

«Come non abbiamo inqui- 
sito Savka Dapcevic Kucar e 
Mika Tripalo (esponenti poli- 
tici croati fino agli inizi dello 
scorso decennio) non inquisi- 
remo Bakali e Nimani — ha 
detto il procuratore. Anche 
quando si è trattato di delitti 
politici, ci siamo attenuti alla 
legge». x 


piccola di tutte, un'ottima ac- 
coglienza che in sostanza 
riassume l’intero viaggio: 
strade piene e festanti, messe 
al campo affollate di gente. 
canti commoventi. Il «record 
d'accoglienza è stato però in 
Scozia, con 300 mila persone 
che lo hanno salutato al - Bel- 
lahouston Park» di Glasgow. 

A Cardiff. città bilingue, che 
ha un vivace pluralismo reli- 
gioso e culturale, il Papa ha 
visto numerosi cartelli di ben- 
venuto în gallese, incompren- 
sibili per l'ospite. ma accanto 
ad essi qualche striscione 
parlava pure polacco, con le 
immancabili bandierine. So- 
no mancati del tutto i conte- 
statori dell’estremismo prote- 
stante, che ogni giorno aveva- 
no fatto manifestazioni paral- 
lele, da Londra fino a Gla- 
S90W. 

Intanto ieri a Londra un 
tribunale confermava l'arre- 
sto di 14 inglesi che avevano 
protestato contro il Papa il 
giorno dell'arrivo alla « Victo- 
ria Station», seì deî quali in 
«clargyman». Ma sipensa che 
appena l'ospite sarà partito 


torneranno in libertà. Tutti 
vogliono che il ricordo del 
Papa sia un ricordo di pace, 
anche civile. 

Il rito di chiusura del viag- 
gio papale ha riunito a Car- 
diff le ventuno diocesi cattoli- 
che dell'Inghilterra e del Gal- 
les, in un grande campo spor- 
tivo, presenti soprattutto gio- 
vani tra î 16 e î 21 anni, Il 
tema, inteso a ricapîtolare gli 
interi sei giorni del periplo. 
era: «La Chiesa di oggi, spe- 
ranza per il futuro». Il Papa 
ha voluto consolidare l’imma- 
gine con la quale si è presen- 
tato a tuttiin Gran Bretagna, 
credenti e non credenti, «l’uo- 
mo della pace» e anche della 
riconciliazione tra Chiese cri- 
stiane. È 

Dopo aver pronunciato 
un’espressione di saluto nel- 
l’antico linguaggio celtico, il 
Papa si è imbarcato sull'ae- 
reo che lo ha riportato a 
Roma. 

Poco prima di partire, ha 
ringraziato per il «benvenuto 
fraterno» ricevuto nel Paese. 
«Voglio rivolgere ancora una 
volta — ha aggiunto — î miei 


migliori voti augurali al popo- 
lo britannico e in particolare 
a Sua Maestà la Regina, nel- 
l'anniversario della sua inco- 
ronazione ». 

Nel frattempo l’arcivescovo 
di Canterbury, Robert Runcie, 
ha espresso una valutazione 
largamente positiva sul viag- 
gio del Pontefice, sottolinean- 
do che îl Papa è venuto în 
Gran Bretagna «investito del- 
la grazia di un pellegrino e di 
un profeta». 

«Ha parlato in maniera 
convincente — ha proseguito 
il capo della Chiesa Anglica- 
na— delle cose dì Dio, ma sì è 
adattato al popolo e alle di- 
verse occasioni con la sensibi- 
lità di un pastore di grande 
ingegno». 

Le autorità di Cardiff ave- 
vano in precedenza offerto al 
Papa la cittadinanza onora- 
tia. Rispettando la tradizione 
di una cerimonia che si tra- 
manda dal lontano Medio 
Evo, sono stati consegnate al 
Pontefice un cofanetto di ar- 
gento massiccio e una perga- 
mena. Ma, a differenza di co- 
loro che hanno ricevuto l’ono- 


rificenza nel passato, non ha 
dovuto giurare fedeltà alla 
Regina, capo temporale della 
Chiesa d’Inghilterra. 

Resta, quindi, questo viag- 
gio, un'ulteriore manifestazio- 
ne della capacità aggregante 
di questo vescovo di Roma 
nato in Polonia, della sua po- 
polarità che ormai ha supera- 
toiì confini cattolici. Su questo 
successo il Papa spera di in- 
nestare una doppia operazio- 
ne di pace, centrata sul quel- 
l'estremo lembo d'America 
bagnato dall’Atlantico: una 
pace «giusta» che dia anche 
all’Argentina «il suo» nelle 
isole Malvine e, finalmente 
forse entro la fine di quest’an- 
no un accordo stabile tra Ar- 
gentina e Cile per l’annosa 
questione delle isole del Ca- 
nale di Beagle, che Buenos 
Aires da due anni rifiuta, no- 
nostante una precisa propo- 
sta dì mediazione pontificia. 

Intanto, all’inizio della set- 
timana prossima, il Papa ri- 
ceverà Reagan în Vaticano: 
un altro incontro per conti- 
nuare a tessere la tela della 
pace, 


DA VARSAVIA E DA BRESLAVIA APPELLI A INIZIARE I PREPARATIVI 


Solidarnosc ritorna alla carica 
chiedendo uno sciopero generale 


Walesa si trova a pochi chilometri dalla frontiera cecoslovacca - L'incontro Breznev-Husak 


VARSAVIA — Il «comitato 
esecutivo della Bassa Slesia» 
di Solidarnose di Breslavia in 
un appello pervenuto dopo 
due settimane dalla pubblica- 
zione ai corrispondenti esteri 
a Varsavia, invita ad iniziare i 
preparativi per 'uno sciopero 
generale sottolineando che 
«bisogna fare tutto il possibile 
affinché questo sciopero 
abbia le più grandi possibilità 
di successo». 

Nella rivista clandestina c'è 
anche una dichiarazione del 
presidente della regione Wla- 
dyslaw Frasyniuk — dal 13 
dicembre 1981 latitante — nel 
quale. si afferma che. «nono- 
stante la nazione sia minac- 
ciata dalla fame, dalla man- 
canza della possibilità di 
vestirsi, dalla disoccupazione 
e dalla prigione», le autorità 
rifiutano «di negoziare con il 
più forte rappresentante dei 
lavoratori polacchi, Solidar- 
nose, l’unico capace a far usci- 


re il Paese dalla crisi». 

Siccome «il potere rifiuta 
d’accettare tutte le vere pro- 
poste dell'accordo nazionale», 
secondo Frasyniuk non resta 
altro che ricorrere all'arma 
più forte che possiede il sinda- 
cato: lo sciopero generale. 

D'altra parte anche il «co- 
mitato internazionale operaio 
Solidarnose di Varsavia» ha 
pubblicato una dichiarazione 
in favore dello sciopero gene- 
rale, Il comitato, che raggrup- 
pa le più grandi imprese della 
regione di Varsavia, sottoli 
nea che «lo sciopero è un’ar- 
ma pacifica con l’aiuto della 
quale gli operai possono com- 
battere per i loro diritti, espri- 
mere la loro protesta o solida- 
rietà». 

Il comitato fa inoltre pre- 
Sante che le autorità dovreb- 
bero rendersi conto che «to- 
gliendoci quest'arma ci leva- 
no l’ultima possibilità per una 
soluzione pacifica delle con- 


troversie». x 

Il documento conclude con 
un avvertimento: «Le persone 
responsabili dei licenziamenti 
dopo ‘gli scioperi del 13 mag- 
gio subiranno pesanti conse- 
guenze e se ne renderanno 
conto perché hanno attentato 
ai diritti più sacri degli 
operai». 

E giunta intanto la notizia 
che il presidente di Solidar- 
nosc Lech Walesa si trova da 


oltre due settimane nella lo- 


calità di Lupkow sulla frontie- 
ra tra la Polonia e la Cecoslo- 
vacchia ed a 60-70 chilometri 
dalla frontiera con l'Unione 
Sovietica. La località sì trova 
nel voivodato Krosno, nella 
regione montagnosa dei 
Bieszcezady. 

Walesa si trova in una villa 
che apparteneva all’ex primo 
ministro Piotr Jaroszewicz, 
anche lui internato dopo la 
proclamazione dello stato di 
guerra, perché ritenuto uno 


AZIONI DEL GENERE NON SI RIPETEVANO DALL’AUTUNNO DEL 1980 


Un’incursione di jet iracheni 
nello spazio aereo di Teheran 


TEHERAN — -Jet» irache- 
ni hanno violato ieri mattina 
intorno alle 10.30 lo spazio 
aereo di Teheran. Il «bang» 
supersonico ha mandato în 
frantumi i vetri dì qualche 
abitazione della capitale ira- 
niana. 

A Teheran l'«allarme ros- 
so» è durato fino alle undici 
Diversi testimoni hanno detto 
di aver visto un «jet» sfreccia- 
re sull’abitato ad altissima 
velocita. Era daî primi giorni 
di guerra, nell'autunno del 
1980, che aerei iracheni non 
volavano su Teheran, distan- 
te più di 700 chilometri dal 
confine. 

Citando fonti irachene ra- 
dio Teheran ha riferito che si 
€ trattato di «un'azione dimo- 
strativa» alla quale hanno 
partecipato «diversi» super- 
sonici che hanno sorvolato il 


MOSCA ADOMBRA RAPPRESAGLIE 
STE RI nn dirne 


Minacce dell’ Urss 
a Madrid nella Nato 


MOSCA — L'Unione Sovie- 
tica ha affermato ieri che l’in- 
Bresso della Spagna nella Na- 
to è una mossa «contro gli 
interessi della pace in Europa 
e nel mondo», alla quale il 
Cremlino «non può restare 
indifferente» e che influirà 
Quindi anche sulle relazioni 
bilaterali tra Mosca e Madrid, 

Un editoriale della «Pray- 
da» ha ricordato che l’Urss 
@veva già messo ufficialmente 
Ìn guardia la Spagna dall’ade- 
Tire al Patto atlantico sin dal 
Settembre scorso ed ha ag- 
Riunto che «l’intera responsa- 

ilità» per le «Serie conse- 
Buenze negative» della deci- 
Sione di Madrid ricadrà ora 
Solo sulle autorità SPaghole, 

Il giornale non ha precisato 
Quali potranno essere Queste 
“Serie conseguenze», né ha 

letto cosa potrebbe cambiare 
Nei rapporti bilaterali tra i 

Ue paesi. DI 

Secondo la «Pravda», l’in- 


gresso della Spagna nella Na. 
toè l’inizio di una via «viscida 
e pericolosa» che porterà a un 
«approfondimento dei contra- 
sti tra Est e Ovest, a un’inten- 
sificazione dei preparativi mi- 
litari e a una rottura dell’equi- 
librio tra i paesi della Nato e 
quelli del Patto di Varsavia». 


«L'intera questione — ha 
concluso il giornale — concer- 
ne la pace, la sicurezza e la 
cooperazione in Europa e al di 
fuori di essa e l’Urss non puo 
restare indifferente». 

Nell’impossibilità di impe- 
gnare le forze sovietiche con- 
temporaneamente su tutti i 
fronti del globo in caso di 
conflitto, gli Stati Uniti hanno 
delineato intanto una poten- 
ziale serie di priorità belliche 
che mettono al primo posto la 
difesa dell'America del Nord e 
dell’area Nato, seguita dalla 
difesa delle risorse petrolifere 
del Golfo Persico. Si 


territorio iraniano ad un'al- 
tezza di 70 mila piedi (23 mila 
metri circa). 

Con quest'azione, ha detto 
lo speaker di radio Teheran. 
gli iracheni vorrebbero dimo- 
strare di essere in grado di 
attaccare qualsiasi obiettivo 
în territorio iracheno. 

L'incursione aerea irache- 
na è avvenuta în un momento 
particolarmente delicato del 
conflitto. fra Teheran e Bagh- 
dad, con le forze iraniane che 
premono ai confini iracheni 
dopo essere riuscite a respin- 
gere le truppe nemiche fuori 
dal proprio territorio. 

I «falchi» del regime îslami- 
co di Teheran, incoraggiati 
dalle recenti vittorie che han- 
no permesso la riconquista 
della città di Khorramshahr, 
sostengono chela guerra deb- 
ba continuare fino al rove- 


sciamento del presidente îra- 
cheno Saddam Hussein ed 
esigono il risarcimento dei 
danni di guerra, ammontanti 
a più di cento milioni di dol- 
lari. 


La settimana scorsa il go- 
verno di Bagdad ha accusato 
l'Iran di avere colpito con 
l'artiglieria a lunga gittata îl 
porto di Bassora e il terminal 
petrolifero della Fao e aveva 
minacciato rappresaglie. Da 
allora l'aviazione irachena 
ha bombardato una raffineria 
di Tabriz e il terminal petroli- 
fero di Kharg Island nonché 
la città di frontiera dì Gilan 
Gharb. 

L'Iran ha sostenuto che tut- 
ti questì attacchi aerei sono 
stati respinti. Gli iraniani 
hanno anche accusato gli ira- 
cheni di avere bombardato î 
quartieri civili di Khorram- 


shahr e l’ex raffineria di Aba- 
dan ed hanno minacciato di 
invadere l’Iragq per smantella- 
re le sue postazioni d’artiglie- 
ria di frontiera. 


Un’intensa attività diplo- 
matica è in corso în questi 
giorni per scongiurare l’even- 
tualità che gli iraniani inva- 
dano l'Iraq meridionale, inne- 
scando un'escalation che po- 
trebbe alterare î delicati equi- 
libri dell’area mediorietale. 


All’Avana il ministro degli 
esteri iraniano Ali Akbar Ve- 
layati ha però ribadito che il 
regime di Saddam Hussein «è 
un regime criminale col quale 
l’Iran non è disposto a tratta- 
re in alcun modo». 


Velayati ha aggiunto che 
l’Iran «non si pone alcun limi- 
te» per punire l'aggressione 
irachena. 


Il sindaco 
di Roma 
ricevuto 


da Castro 


L’AVANA — Il sindaco di 
Roma, Ugo Vetere, è stato 
ricevuto a L’Avana, nell’uffi- 
cio di coordinamento del mo- 


.vimento dei non allineati, dal 


Presidente-cubano Fidel Ca- 
stro, con il quale si'è intratte- 
nuto a cordiale colloquio. 
Successivamente, Vetere ha 
assistito ai lavori della se- 
conda conferenza dei Paesi 
non allineati che sì riunisce 
in un momento drammatico 
per le sorti dell’intera Ameri- 
ca Latina. 


Nella serata di ieri il sinda- 
co di Roma ha partecipato a 
un ricevimento offerto dal 
ministro degli affari esteri. 


Vetere era giunto all'Avana 
lunedì scorso, dove ha incon- 
trato personalità politiche 
del luogo e dove ha scoperto 
una lapide a Giuseppe Gari- 
baldi, a celebrazione del sog- 
giorno dell’«eroe dei due 
mondi» nell'isola dei Caraibi 
a metà del secolo scorso. 


POLEMICA SULLE FALKLAND AL VERTICE DELLA DIPLOMAZIA USA 
L'ambasciatrice Kirkpatrick all'attacco: 


«Haig? Un inglese travestito da americano» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
WASHINGTON — La lite 
aperta tra l'ambasciatore Usa 
presso l'Onu, Jeane Kirkpa- 
trick, e il segretario di stato 
americano Alexander Haig, a 
proposito del modo in cui gli 
Stati Uniti hanno affrontato 
la crisi delle Falkland, svela 
nuove tensioni tra i pragmati- 
Sti della politica estera, e gli 
ideologi della linea dura. 

Le stesse fonti dell’ammini- 
strazione Reagan ché hanno 
ammesso, imbarazzate, che 
alla vigilia della partenza di 
Reagan per l'Europa due dei 
maggiori esperti degli affari 
esteri Usa, Kirkpatrick ed 
Haig, hanno avuto un violen- 
to diverbio telefonico, hanno 
anche detto che alla base gi 
tali contrasti sarebbe una 
vecchia ruggine personale. 

Un ‘anno fa, infatti, alcuni 
collaboratori di Haig causaro- 
no un vivo imbarazzo alla 
sa Bianca con il dichiarare 


giornalisti che la Kirkpatrick 
aveva condotto male i difficili 
negoziati dell'Onu diretti a 
muovere un biasimo circo- 
stanziato ad Israele per il 
bombardamento ordinato da 
‘Tel Aviv al reattore atomico 
iracheno. 

Recentemente, all’inizio del 
1982, la Kirkpatrick è stata 
vicina a rassegnare le dimis- 
sioni per protestare contro 
quella che lei ritiene «cattiva 
volontà» da parte di Haig nel- 
l’opporsi agli alleati europei 
degli Stati Uniti sulla questio- 
ne di più aspre misure econo- 
miche da prendere contro il 
colpo di mano militare in Po- 
lonia. 

Tuttavia, le fonti dell'’ammi- 
nistrazione Reagan ricono- 
scono che il disaccordo sulla 
questione polacca tra Kirkpa- 
trick ed Haig ha implicazioni 
ideologiche che. travalicano 
l'aspetto personale. Ciò 
denuncia il solco che divide 


l’approccio alle questioni 
estere relativamente modera- 
to e pragmatico del diparti- 
mento di stato, guidato da 
Haig, da quello duro dei «fal- 
chi» dell’amministrazione 
reagniana, che vogliono un 
impegno anticomunista co- 
stante e consistente, e che si 
riconoscono sempre più nella 
signora Kirkpatrick, 

Jeane Kirkpatrick, che a 
suo tempo fece la propria tesi 
di laurea sull’Argentina, e che 
oggi si considera tra i maggio- 
ri esperti dell’amministrazio- 
ne Reagan sul problema lati- 
no americano, è nota per la 
sua presa si posizione che 
vuole gli Stati Uniti maggior- 
‘mente preoccupati del «tota- 
litarismo» sovietico nei paesi 
del blocco orientale, piuttosto 
che dell’«autoritarismo» dei 
regimi militari sudamericani 
come la giunta argentina. 

Ironia della sorte quest'idea 
ha l’appoggio incondizionato 


‘di Haig, il cui primo incarico 
negli affari esteri fu program- 
‘mare una campagna contro le 
forze guerrigliere latino ame- 
ricane durante gli anni ’60. 
Ma, quando è iniziato il con- 
flitto tra l'Argentina ela Gran 
Bretagna, Haig, sia pur rilut- 
tante, ma con fermezza, si è 
schierato dalla parte di coloro 
che affermano che la politica 
degli Stati Uniti deve essere 
volta ad evitare una rottura 
con la Gran Bretagna e con 
gli altri alleati europei, che 
potrebbe distruggere l’allean- 
za atlantica. 

E la strategia da adottare 
su questo problema che ha 
causato la lite telefonica» tra 
la Kirkpatrick ed Haig, accu- 
sato dall’ambasciatore Usa 
presso l’Onu di essere «un 
inglese travestito da america- 
no... del tutto insensibile alla 
cultura latino americana». 

John Goshko 
di «The Washington Post» 


dei responsabili dell’attuale 
crisi. 

Va sottolineato che il nuovo 
luogo d’internamento di Wa- 
lesa si trova a soli 12 chilome- 
tri da Komancza, l’ultimo luo- 
go d’internamento del prima- 
te della Polonia, cardinale 
Stefan Wyszynski. 

A Mosca, frattanto, il Presi- 
dente sovietico Leonid Brez- 
nev e il «leader» comunista 
cecoslovacco Gustav Husak 
si sono trovati «completa- 
mente d'accordo» su tutte le 
questioni discusse nel corso 
di un incontro al Cremlino, il 
quarto tra i due statisti in 
poco più di un anno. 


Secondo quanto ha riferito | 


l'agenzia «Tass» al termine 
degli incontri, a parte le rela- 
zioni bilaterali, sono stati di- 
scussi la crisi polacca, i rap- 
porti tra Mosca e Washington, 
il conflitto tra Iran e Iraq e i 
problemi della sicurezza eu- 
Tropea. 

In particolare, per quanto 
riguarda la Polonia, Breznev e 
Husak hanno concordato che 
«bisogna continuare ad ap- 
poggiare il partito operaio 
unificato (comunista) polacco 
e i suoi dirigenti nella loro 
lotta per far uscire il Paese 
dalla crisi e per rafforzare le 
‘posizioni del socialismo in Po- 


lonia». 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Mario Gori 
linotipista 


Ne danno il triste annuncio i 
familiari tutti. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì 4 corrente alle ore 11 
dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 

Nel contempo si ringraziano 
tutti coloro che vorranno parte- 
ciparvi. 


‘Trieste, 3 giugno 1982 


Si è spenta s 


Anna Cociani 
ved. Gorella 


Addolorati lo annunciano le 
famiglie RASENI, VOLCIC e i 
parenti. 5 

I funerali seguiranno domani 
4 corr. alle ore 11.45 dall’Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 3 giugno 1982 
ceco] 
RINGRAZIAMENTO 


Ringraziamo di cuore tutti co- 
loro che hanno partecipato al 
nostro dolore per la morte di 


Zora Gerl 
ved. Carli 


I familiari 
Sistiana, 3 giugno 1982 
licia] 


Nel IV anniversario della 
scomparsa di 


Carlo De’ Marchi 


la moglie ARIALDA Lo ricorda 
sempre con infinito rimpianto. 


Trieste, 3 giugno 1982 


Andreina Bolle Gustin 


ci hai lasciati da un anno, ma 
noi Ti ricordiamo sempre. 


N I familiari 
‘Trieste, 3 giugno 1982 


t 


Il 31 maggio si è spenta la 


nostra cara 


Bianca Manfreda 
ved. Gelmo 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il doloroso annuncio il 
figlio, la nuora, le nipoti, ed i 
parenti tutti. 

Un sentito grazie alla cugina 
NELLA per l’affettuosa assì- 


stenza. 


Trieste, 3 giugno 1982 


Partecipano al lutto NIVES, 
FRANCO e FABRIZIO. 


Trieste, 3 giugno 1982 


Prende parte al lutto di 
GIORGIO zia NERINA, CLAU- 
DIO e LOREDANA IER- 
SETTIG. 


Trieste, 3 giugno 1982 


T 


Dopo una. vita dedicata inte- 
ramente alla famiglia }Ja nostra 
cara mamma 


Giovanna (Milka) 
Zafranovich 
ved. Vladich 


di anni 93 


ci ha lasciati. 

La piangono i figli PAOLO, 
ERNESTA e BRUNA, la nuora, 
i generi, gli amati nipoti e proni- 
poti. h 

I funerali seguiranno domani 
venerdì 4 corr. alle ore 10 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 3 giugno 1982 


Partecipano al lutto dei fami- 
liari i condomini di via Vidaco- 
vich 9. 

Trieste, 3 giugno 1982 


‘Partecipano al lutto famiglie: 
VIEZZOLI e CAPUTO. 


Trieste, 3 giugno 1982 


t 


L'1 giugno è mancato il nostro 
caro 


Giulio Gomzi 


Con profondo dolore lo an- 
nunciano la moglie INES, il fi- 
glio GIULIANO, la nuora GRA- 
ZIA, le nipotine TIZIANA, 
EMANUELA e RITA, la sorella 
TRMA, il cognato MARIO e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
SE pino alle ore 11 dalle Porte 
del Cimitero di S. Anna. 


Trieste, 3 giugno 1982 


Partecipano al lutto: STE- 
LIO, LAURA e LIO DURI 
GHELLO. 


Trieste, 3 giugno 1982 


Partecipano al lutto gli amici 
di sempre: VALERIO, SILVA- 
NA, DINO, SILLA. 


Trieste, 3 giugno 1982 


T 


112 giugno è mancato all’affet- 
to dei suoi cari 


Ottone lug 
Medaglia d’oro 
di Lunga navigazione 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella PINA, i fratelli GILDO, 
CARLO, NINO, le cognate, i 
nipoti i nipotini, le famiglie 
UGHI, SAMBO, LOSSO, FER- 
RARI — o 3 

I funerali seguiranno venerdì 
4 CRA alle ore 10: dalle Porte 
del Cimitero S. Anna. 


Trieste-Padova-Bolzano, 
3 giugno 1982 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 


Anna Ghitter 


Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, le sorel- 
le, il fratello ed i nipoti. 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


Trieste, 3 giugno 1982 


t. 


Il uno 28 maggio 1982 è 
deceduto 


Giovanni Battara 


esule da Zara 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio le sorel- 
le, il fratello e i parenti tutti. 

Trieste, 3 giugno 1982 
PRIA STES TETI TIT 

La famiglia BASSANESE rin- 
grazia sentitamente quanti han- 
no partecipato al dolore per la 
scomparsa dell’indimenticabile 


‘Stelio 


Un grazie particolare all’ami- 
co. fraterno PRIMO ROVIS e 
famiglia. % È % 

Una S. Messa in suffragio sarà 
celebrata lunedì 7 giugno alle 
ore 19 nella Chiesa Gesù Divino 
Operaio di via Benussi 13. 


Trieste, 3 giugno 1982 
BRIRTTE SI STRAIT E 
da III anniversario della mor- 
l 
Sergio Predorutti 


la moglie ALBINA e la figlia 
BARBARA Lo ricordano con 
immutato amore. 

Trieste, 3 giugno 1982 
FENTORETET TAVERNA I RIDI SOI 


Dopo lunghe sofferenze si è 
spenta la nostra cara 


Giuseppina Pischianz 
ved. Vodeb 


Lo annunciano a tumulazione 
avvenuta come da suo deside- 
rio, il nipote FULVIO, LIVIA, 
GIANLUCA, l’affezionata CA- 
TINA e parenti tutti. 

Un grazie al personale tutto 
Clinica ortopedica, Assistenti 
sanitarie volontarie, e tutti colo- 
ro che hanno preso parte al 
nostro dolore. 


Trieste, 3 giugno 1982 


T 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Eufemia Cattonar 
ved. Caenazzo 


La piangono desolati la figlia 
LIDIÀ, i figli DANTE, ARMAN- 
DO, le nuore nipoti, parenti 
tutti. 5 

Un grazie di cuore al primario 
dottoressa STEFANI, medici, 
personale II Geriatria Maddale- 
na per le cure prestate. 

Un grazie alla cugina AL- 
BINA. i 

I funerali seguiranno domani 
ore 11.15 dalla Cappella dell'O- 
spedale maggiore. 3 

Non fiori ma opere di bene. 


Trieste, 3 giugno 1982 


Partecipano al lutto la nipote 
ANNAMARIA PETRACHI con 
il marito RAFFAELE e figlia e 
l'amica DINORA. 


Trieste, 3 giugno 1982 


t 


È mancata al nostro affetto la 
mamma - 


Ludmila Gustin 
ved. Pertot 


Addolorati Io annunciano il 
figlio ADRIANO con la moglie 
PAOLA, la figlia FERDINAN- 
DA con il marito ALDO, i nipoti 
ALESSANDRA con il marito 
ATTILIO, PAOLO, ALESSAN- 
DRO, ANDREA, le sorelle JU- 
STINA ‘e MARIA con EGON e 
ROSITA, SONIJA e GIULIO. 

I funerali avranno luogo do- 
mani venerdì 4 corr. alle ore 12 
dalla Chiesa parrocchiale di 
Barcola. 


Trieste, 3 giugno 1982 


Partecipano al dolore della 
famiglia FEDERICO ed ELSA, 
RENATO e MARINELLA, NI 
NO e GIORDANA: 


Trieste, 3 giugno 1982 


T 


La moglie, i figli, la sorella edi 
parenti annunciano la scompar- 
sa del loro caro 


CAV. 
Lido Dei 
I funerali serguiranno venerdì 


4 alle ore 9.46 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 3 giugno 1982 


La Federazione provinciale 
dell’Associazione combattenti e 
reduci partecipa al grave lutto 
da famiglia per la scomparsa 

le) 


CAV. 
Lido Dei 


segretario della sezione centro 
A.N.C.R. di Trieste. 


Trieste, 3 giugno 1982 


t 


È mancata improvvisamente 
all’effetto dei suoi cari 


Olimpia Furlan 
nata Arti 


Ne danno il triste annuncio il 
marito AURELIO, i figli LILIA- 
NA e GIORGIO, il genero, la 
nuora, i nipoti, il fratello LU- 
CIANO e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì 4 corrente alle ore 9 
dalla Cappella dell'Ospedale 
‘maggiore. 


Trieste, 3 giugno 1982 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


, Francesca Smrdel 
ved. Kaluza 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio, le figlie, la nuora; i generi, 
nipoti, pronipoti e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani 4 corr. alle ore 12 dalla 
SERROli dell’Ospedale maggio- 
re direttamente al Cimitero di S. 
Anna. 


Trieste, 3 giugno 1982 


Con l'amore di sempre GIAN- 
NA e FULCO ricordano 


Renata Kalmus 
ved. generale Benzi 


Trieste-Pavia, 
3 giugno 1970-1982 
STEINEN SOLITO RI TETRA 
3-6-1981 — 3-6-1982 


Ida Greco 


E' trascorso un triste anno da 
quando ci hai lasciati mamma, 
ma in noi rimarra sempre la 
gioia di averti amato. e il dolore 

li averti perduta. 


I tuoi figli 
ANTONELLA e GIANFRANCO 


Trieste, 3 giugno 1982 
RETI DEF TIETICI TTT OO STE 
In memoria del caro 


Angelo Reggio 


verra celebrata una Santa Mes- 
sa domani alle ore 18.20 nella 
Chiesa Beata Vergine del Ro- 
sario. 


Trieste, 3 giugno 1982 
INESISTENTI TERI SIBARI DADA 


MARIO CIVIDIN 


Un saluto & un invito 


* Un saluto al lavoro 


Un invito alle maestranze dei cantieri di Rozzol Melara, di via Udine, 
della Cassa di Risparmio e del Centro operativo di via Diaz 


* Un saluto al rispetto della tradizione 


Un invito ai partecipanti della rievocazione storica delle “18. Casate”, 
del Palio di S. Giusto, della Festa del Patrono, agli artisti ed amici di 


Città Vecchia viva 


* Un saluto allo sport 
Un invito agli uomini e ai tifosi della Cividin pallamano, della Ginnastica 
Triestina - del C.S.I. Atletica leggera, del Torneo estivo di Calcio a Villa 
Ara, del Trofeo ciclismo UDAGE, del Rodineo - Centroippico, degli 
Azzurri d'Italia del Panathlon e del Centro iniziative sportive 


* Un saluto all'informazione moderna 


Un invito agli operatori e agli ascoltatori di Radio Tele Antenna e al 


Circolo della Stampa. 


* Un saluto alla solidarietà concreta 


Un invito ai soci, agli operatori e agli amici delle Associazioni “Amici del 
cuore” e Donatori di sangue, del Sanatorio Triestino, del Centro di 
rianimazione, della Croce Rossa Italiana, dell'Opera figli del popolo, 
dell’Associazione Nazionale Alpini, del Circolo Ufficiali. 


UN INVITO A VOTARE, 


PER IL CONSIGLIO COMUNALE 


Continuaz. dalla 16.a pagina 


RABINO telefono 762081. Vende 
libero (via Pinguente) recente 
signorile, soggiorno camera 
cucina bagno terrazzo box au- 
to vista mare, 57.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081. Vende 
libero centrale signorilissimo. 
via Piccardi recente, salone 3 
camere cucina doppi servizi 
terrazzi, 92.000.000. 14/22 

RABINO telefono 762081. Vende 
libero appartamento centrale 
piazza Garibaldi, soggiorno 3 
camere cucina doppi servizi 
terrazzo, 34.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081. Vende 
libero centrale via Rossetti, 
salone 3 camere cucina doppi 
servizi, 69.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081. Vende 
‘appartamento centrale piazza 
Garibaldi, soggiorno 3 camere 
cucina doppi servizi terrazzo, 
34.500.000. 14/22 


RABINO telefono 762081. Vende 
recente via Roncheto, soggior- 
no camera cucinino bagno ter- 
razzo, 28.800.000. 14/22 


al Rally Quattro Regioni. 


CIVIDIN 


oppure 18 


RABINO telefono 762081. Vende 
casetta libera Bagnoli della 
Rosandra, cucina 3 camere 
bagno giardino di 60 mq, 
39.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081. Vende 
Sistiana recente libero appar- 
tamento in casetta, soggiorno 
2 camere cucina bagno terraz- 
zo posto macchina giardino 
proprio, 118.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081. Vende 
Servola (via Soncini) libero re- 
cente signorile luminosissimo, 
salone soggiorno camera cucì 
nino bagno terrazzo volendo 
box, 76.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081. Vende 
libero recente Ponziana (via 
Trissino), soggiorno camera 
cucina bagno terrazzo, 
49.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081. Vende 
‘adiacenze via Oriani (via To- 
ti), soggiorno 2 camere cucina 
bagno, 21.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081. Vende 
libero San Giovanni (via Tin- 
toretto), soggiorno camera cu- 
cina bagno terrazza riscalda- 
mento autonomo, ammobilia= 
to, 73.900.000. 14/22 


RABINO telefono 762081. Vende 
via Molino a Vento, soggiorno 
camera cucina ripostiglio ter- 
razzo di 60 mq, 38.800.000.14/22 

RABINO telefono 762081. Vende 
libero adiacenze Stazione (via 
Udine), salone 3 camere cuci 
notto doppi servizi riscalda- 
mento autonomo, 66.000.000. 

14/22 

RABINO telefono 762081. Vende 
via dell’Eremo (via Valentini) 
attico libero recente vista ma- 
re, soggiorno 2 camere cucini- 
no bagno grande terrazza di 90 
ma, 78.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081. Vende 
Tppodromo (via del Veltro) li- 
bero recentissimo, soggiorno 
camera cucina bagno terrazzo, 
69.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081. Vende 
salita di Vuardel (Guardiella) 
libero recente signorile, salone 
3 camere cucina doppi servizi 
terrazzo, 99.800.000, 14/22 

RABINO telefono 762081. Vende 
libero recente adiacenze via 
San Marco (via Venier), sog- 
giorno cucina bagno cantina, 
63.800.000. 14/22 


RABINO telefono 762081. Vende 
centrale via Donizetti libero 
signorile circa 200 mq, salone 
2 camere 2 camerette cucina 
doppi servizi ascensore riscal- 
damento autonomo, 
154.500.000 14/22 

RABINO telefono 762081. Vende 
‘adiacenze via Lazzaretto Vec- 
chio (via Economo) libero, ca- 
mera cucina.bagno, 22.500.000. 

14)22, 

RABINO telefono 762081, Vende 
piazza Ospedale (via Foschiat- 
ti) monolocale libero arredato, 
18.500.000. 4/22 

RABINO telefono 762081. Vende 
via Gatteri luminoso. soggior- 
no camera cucina servizi ri 
sealdamento autonomo, 
28.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081. Vende 
San Giacomo (via dell’Indu- 
stria), soggiorno camera cuci 
na bagno ripostiglio riscalda- 
mento autonomo, ERO 

RABINO telefono 762081. Vende 
Roiano (via dei Mirti) econo- 
micissimo, camera cucina ser- 
vizio, 7.600.000. 14/22; 

RABINO telefono 762081. Vende 
adiacenze via Fabio Severo 
(vicole Ospedale Militare), 
soggiorno camera cameretta 
servizio, 18.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081. Vende 
libero via dei Porta in recen- 
tissimo palazzo signorile adat- 
tissimo uso amnbulatorio I 
piano, salone 2 camere cucina 
servizio, volendo posto mac- 
china, 77.000.000. 14/22 

RABINO telefono 762081. Vende 
appartamento centrale piazza 
Garibaldi, soggiorno 3 camere 
cucina doppi servizi terrazzo, 
34.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081, Vende 
libera casetta indipendente 
Campanelle (via Zarotti), sog- 
giorno camera cameretta cuci- 
na servizio ripostiglio 800 mq 
di giardino, 95.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081. Vende 
(Prosecco) terreno edificabile 
con progetto approvato per 2 
campo da tennis con casa e 
bar, 34.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081. Vende 
libero recente via Battera, 
soggiorno 2 camere cucinotto 
doppi servizi ripostiglio ter- 
razze cantina, 62.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081. Vende 
libero adiacenze via Balamon- 


ti (via Salvore), soggiorno ca- 


mera cucinino bagno terrazzo 
ripostiglio rimesso a nuovo, 
38.500.000. 14/22 
RABINO telefono 762081. Vende 
libero centrale via D'Azeglio, 
camera cucina bagno, 
17.800.000. 14/22 
RABINO telefono 762081. Vende 
libero Roiano soggiorno came- 
ra cucinotto doppì servizi ter- 
razzo, 46.800.000. 14/22 
RABINO telefono 762081. Vende 
Fiumicello casetta libera, sog- 
giorno 4 camere cucina servizi 
giardino 1200 mq, 62.500.000. 
14/22; 
RABINO telefono 762081. Vende 
via Paolo Diacono (San Giaco- 
mo) ottimo investimento, ca- 
mera cucina bagno, 12.800.000. 
14/22 
RAVASCLETTO appartamenti 
mansarde appartamentini con 
giardinetto, 29.000.000 in poi. 
Tel. 68111 mattino, Immobi- 
liare Maria Pia. 6156/22 
REVOLTELLA alta vendo ap- 
partamento 55 mq seminuovo 
rifinitissimo, con mutuo incor- 
porato. Tel. 912150 sera, 
6089/22 
RONCHETO appartamento se- 
minuovo ottime rifiniture, sa- 
loncino due stanze letto servi- 
zi box. Tel. 726386. 8062/22 
RONCHI GRIMALDI (0481) 
45283 centralissimo rustico 
con 2 appartamenti e 1000 mq 
dì terreno, 88.000.000. 1000/22 
ROSSETTI appartamento 90 
mq occupato casa d'epoca 
moldo decorosa, 3 stanze euci- 
na bagno we, minimo contanti 
12.000.000. Tel. 766676. 19/22 
SAMATORZA villa con portico, 
due piani, seminterrato, 8.900 
mq terreno recintanto, possi- 
bilità trasformazione bifami- 
liare vende La Chiave 272726. 
6138/22 
SAN Luigi saloncino due stanze 
cucinetta bagno terrazze giar- 
dino tel. 733229. 25/22 


IL PICCOLO 


SEMINUOVO perfetto stato 
soggiorno cucinino tinello 2 
stanze bagno poggiolo 
60.000.000 tel. 733209. 25/22; 

SISTIANA appartamento semi- 
nuovo ogni confort con giardi- 
no vendesi tel. 68111 mattino 
Immobiliare Maria Pia.6156/22 

STABILE libero da ristruttura- 
re S. Giacomo, cinque piani 
totale mq 1500 tel. 726386. 

6062/22 

STRADA DEL FRIULI 200 ME- 
TRI DAL FARO DELLA VIT- 
TORIA IMPRESA CANA- 
RUTTO secondo lotto splen- 
dida vista rifiniture accurate 
appartamenti varie dimensio- 
ni portici giardini privati man- 
sarde ed impianti autonomi 
tel. 69131- 60251, 9968/22 

"TERRENI pianeggianti alberati 
adatti picnic, possiblità picco- 
li lotti. Telefonare 68537. 

6140/22 

TERRENO fronte mare spiaggia 
600 ma centro Marina Julia 
privato vera occasione solo 
contanti 20.000.000. Tel. 
968938. 6177/22 

‘TERRENO Pese costruibile 850 
mq fronte strada 33.000.000 te- 
lef. 631793. 6146/22 

TURRIACO GRIMALDI 0481/ 
45283 casetta da ristrutturare 
con 1000 mq terreno agricolo. 

1000/22 

VENDESI Trieste D'Annunzio, 
pimo piano mq 103 quadriva- 
no, gabinetto e bagno, canti- 
na, poggiolo, 60 milioni tratta- 
bili. Tel. 0832/530277. 209/22 

VENDO appartamento occupa- 
to adatto anche ambulatorio e 
ufficio, 100 mq occasione tel. 
43224. 6166/22 

VILLA centrale signorile 2. ap- 
partamenti in vendita anche 
separatamente giardino 1500 
mq circa tel. 68111 mattino 
Immobiliare Maria Pia.6156/22 

VILLE unifamiliari zona Prosec- 
co 500/800 mq giardino preno- 
tansi direttamente impresa 
tel. 827602 - 422328. 6102/22 

ZONA Matteotti stabile recente 
composto da locale d'affari 
magazzino. ufficio cortile con 
passo carrabile per camions 
vendesi tel. 766676. 19/22 

ZONA Pam appartamento ca- 
mera cucina servizio ottime 
condizioni soleggiato in palaz- 
zina vendesi possibilità mutuo 
tel. 766076. 19/22 

16.000.000 in contanti rimanen- 
za 280.000 mensili vendo libero 
ultimo piano da rimodernare 2 
stanze cucina servizio cameri- 
no balcone tel. 772922. 1612/22 

17.000.000 zona Garibaldi man- 
sarda parzialmente occupata 
90 md vendesi possibilità 
mutuo tel. 766676. 19/22 

18.000.000 in contanti rimanen- 
za 300.000 mensili vendo ca- 
setta interna via Matteotti tel. 
‘112922, 1612/22 

20.000.000 appartamento 120 
mq. parzialmente libero 1.0 
piano vendesi minimo contan- 
tì5.000.000 tel. 766676. 19/22 

20.000.000 libera soffitta di 130 
mq con servizio interno vendo 
a Roiano tel. 772922. 1612/22 


23 Turismo 
e villeggiature 


ABRUZZO Hotel President 
64029 Silvi Marina (Teramo) 
tel. 085/930670-71 a 10 km Nord 
Pescara recente costruzione 
mare cristallino, 15.000 metri 
quadrati di parco con spiaggia 
privata senza strade interme- 
die fra albergo e mare. Camere 
sul mare, immersi nel parco: 
piscine-tennis-giuoco bocce- 
parco giuochi bambini. Menu 
a scelta con specialità abruz- 
zesi, aria condizionata. Richie- 
deteci depliant offerta. 

07000/23 

AFFITTASI appartamento. a Li- 
gnano stagione estiva tel. 
821150. ‘6125/23 

ALPICASA via Slataper 10 Trie- 
ste tel. 733229 affitta Cortina 
appartamento 4 posti letto 


stagione estiva lire 3.500.000,‘ 


Altrì mese di luglio 1.000.000* 
Pieve di Cadore appartamenti 
6 posti letto 100.000 settima- 
nali, 25/23 
BIBIONE affittiamo apparta- 
menti 7 posti letto 100.000 set-. 
timanali giugno mese di luglio 
800.000. agosto 950.000 tel. 
733229 Alpicasa. 26/23 


Opel 1; 2°e 3° 


Giovedì, 3 giugno 1982 


i  UNATELEFONATA 
E IL GESTO PIU NATURALE PER RISPARMIARE 


A. 


TEMPO ED EN 


Prova a pensare a quanta energia 
ti fa risparmiare il telefono in un anno. 
Se lo calcolassimo in petroliere e camion 
diventerebbe una fila interminabile. 

Ecco perché il telefono deve essere 
sempre pronto, per giutarti a comunicare, 
per farti risparmiare risorse, tempo, 
Viaggi. Non solo. Quando fai una 
telefonata il consumo di energia 
elettrica è praticamente nullo. 

Per questo una telefonata 
è il gesto più naturale per te, 


‘anche per risparmiare. 


CADORE Valvisdende albergo 
Gasperina, pensione completa 
L. 19.500 giugno, luglio, set- 
tembre. Conduzione familiare. 
Telefonare 0435/62566. 111/23 

GABICCE Mare Hotel Spiaggia 
tel. 0541/962756 direttamente 
sulla piaggia ogni confort 
sconto bambini. 07000/23 


IMMOBILIARE CIVICA affitta 
MUGGIA periodo estivo am- 
mobiliato, 3 stanze, cucina, 
confort. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 6169/23 


Ascona 400 


LIGNANO Pineta privato affitta 
appartamento in villa 6-3 letto 
giugno luglio prezzi ridotti te- 
lefonare 752723 dopo le venti 
da lunedì a giovedì. 6096/23 


MARILLEVA (Madonna di 
Campiglio) appartamento, 
due stanze, 7 letti affittasi tel. 
"725303. 6165/23 


PRESENAIO S. Pietro Cadore 
affittasi appartamenti mesì di 
* luglio settembre zona turisti- 
ca 0435/62566. 112/23 


Ordine di arrivo: 


Ascona 400 


Ascona 400 


seal 


Lancia 037 i 
1982. Opel prende l'iniziativa. 


‘fire tre su tre in un rally 

| europeo è una grossa 

i soddisfazione. 
Un risultato che oggi, 

secondo me, è possibile solo 


con questa squadra 
e con questa auto?) 


25 —’ ‘Animali 


REGALASI causa trasferimen- 
to bellissimo cucciolone do- 
bermann maschio razza pura 
affettuosissimo preferibilmen- 
te a persone con giardino. Tel. 
227318. 6157/25 


27 Diversi 


CARTOMANTE esperta riceve 
per appuntamento solo donne 


Battistolli-Penario! 


massima seriétà telefonare 
162220. 6065/27 
CHEIRO PARAPSICOLOGIA, 
astrologia. Insuccesso, insod- 
disfazioni, cattiverie, inco- 
- Stanza. Telefonare 775453. 
6152/27 
SERVIZIO ASPORTO RIFIU- 
"TI azienda privata autorizzata 
offre il servizio nelle zone della 
provincia di Trieste non servi- 
te dalla nettezza urbana. ton 
propri mezzi e contenitori. 
Ecor S.r.l. casella postale n. 43 
Trieste C.le tel. 62631. 1571/27 


Tony-Rudy 


Biasion-Siviero 


LUIGI BATTISTOLLI 


Zanussi-Bernacchini 


LA OPEL-GM RINGRAZIA GLI SPONSOR PER IL CONTRIBUTO AI SUCCESSI OTTENUTI 


Mobil 


. |MICHELIN 


seitan [(CRRELLO 


I CONCESSIONARI OPEL - GENERAL MOTORS 


